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PARTE GENERALE 

Sezione I  
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1. Compiti del codice penale dell'Ucraina 

1. Il codice penale dell'Ucraina ha il compito di garantire la tutela giuridica dei diritti e delle 

libertà dell'uomo e del cittadino, la proprietà, l'ordine pubblico e la sicurezza pubblica, l'ambiente, 

l'ordine costituzionale dell'Ucraina da attacchi criminali, per garantire la pace e la sicurezza del genere 

umano e per prevenire la criminalità. 

2. Per realizzare questo compito, il Codice penale dell'Ucraina determina quali atti socialmente 

pericolosi sono crimini e quali pene si applicano a coloro che li hanno commessi. 

Articolo 2. Motivi di responsabilità penale 

1. La base della responsabilità penale è la commissione di una persona di un atto socialmente 

pericoloso, che contiene il reato, previsto dal presente Codice. 

2. Una persona è colpevole di un crimine e non può essere sottoposto a sanzioni penali fino a 

quando la sua colpevolezza è provata attraverso procedure legali e ha stabilito una condanna del 

tribunale. 



3. Nessuno può essere ritenuto responsabile penalmente per lo stesso reato più di una volta. 

Sezione II  
DIRITTO SULLA RESPONSABILITÀ CRIMINALE 

Articolo 3. Legislazione dell'Ucraina sulla responsabilità penale 

1. La legislazione ucraina sulla responsabilità penale è il codice penale dell'Ucraina, che si basa 

sulla Costituzione dell'Ucraina e sui principi e le norme generalmente accettati del diritto 

internazionale. 

2. Le leggi dell'Ucraina sulla responsabilità penale, adottate dopo l'entrata in vigore del presente 

Codice, sono incluse in essa dopo la loro entrata in vigore. 

3. L'atto criminale, così come la sua punizione e altre conseguenze penali, sono determinati 

esclusivamente dal presente Codice. 

4. L'applicazione della legge sulla responsabilità penale per analogia è vietata. 

5. Le leggi dell'Ucraina sulla responsabilità penale devono rispettare le disposizioni contenute 

negli attuali trattati internazionali, il consenso a cui la Verkhovna Rada dell'Ucraina ha reso 

obbligatorio. 

Articolo 4. La validità della legge sulla responsabilità penale nel tempo 

1. La legge sulla responsabilità penale entrerà in vigore dieci giorni dopo la sua promulgazione 

ufficiale, salvo diversa disposizione della legge stessa, ma non prima del giorno della sua 

pubblicazione. 

2. Il crimine e la pena, così come le altre conseguenze criminali di un atto, sono determinati dalla 

legge sulla responsabilità penale, che era in vigore al momento della commissione di questo atto. 

3. A volte la commissione di un reato è riconosciuta come il momento in cui una persona 

commette un reato prescritto dalla legge per azione o omissione. 

{Articolo 4 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 5. Effetto inverso della legge sulla responsabilità penale nel tempo 

1. La legge sulla responsabilità penale, abolendo criminalità, mitiga responsabilità penale o 

altrimenti migliorare la posizione delle persone ha l'effetto opposto nel tempo, che viene applicato 

alle persone che hanno commesso atti corrispondenti a tale legge entra in vigore, compresi quelli che 

stanno scontando condanne o condannati, ma hanno precedenti penali. 

2. La legge sulla responsabilità penale, che stabilisce la criminalità, aumenta la responsabilità 

penale o in altro modo peggiora la situazione di una persona non ha effetto retroattivo. 

3. La legge sulla responsabilità penale, che attenua parzialmente responsabilità penale o 

altrimenti migliorare la posizione delle persone e in parte aumenta responsabilità penale o altrimenti 

peggiora la situazione delle persone ha l'effetto opposto nel tempo solo nella misura in cui attenua 

responsabilità penale o altrimenti migliora la posizione della persona. 

4. Se, dopo che una persona ha commesso un atto previsto dal presente Codice, la legge sulla 

responsabilità penale cambiata più volte, la forza retroattiva ha una legge che abolisce la criminalità, 

mitiga la responsabilità penale o comunque migliorare la posizione delle persone. 

{Articolo 5 nel testo della legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 6. La validità della legge sulla responsabilità penale per i reati commessi sul territorio 

dell'Ucraina 



1. Le persone che hanno commesso reati in Ucraina sono soggette alla responsabilità penale ai 

sensi del presente Codice. 

2. Un reato è considerato commesso sul territorio dell'Ucraina, se è stato iniziato, esteso, 

completato o terminato sul territorio dell'Ucraina. 

3. Un reato è considerato commesso sul territorio dell'Ucraina, se il suo esecutore o almeno uno 

dei complici ha agito sul territorio dell'Ucraina. 

4. La questione della responsabilità penale dei rappresentanti diplomatici di Stati esteri e di altri 

cittadini secondo le leggi di Ucraina e trattati internazionali ratificati dalla Verkhovna Rada 

dell'Ucraina non è un imputato in sede penale Ucraina, se commettono un crimine sul territorio 

dell'Ucraina risolto diplomaticamente. 

Articolo 7. La validità della legge sulla responsabilità penale per i reati commessi da cittadini 

ucraini o apolidi fuori dall'Ucraina 

1. I cittadini di Ucraina e apolidi che risiedono permanentemente in Ucraina che hanno 

commesso reati all'estero è penalmente responsabile ai sensi del presente Codice, salvo diverse 

disposizioni di trattati internazionali dell'Ucraina ratificato dalla Verkhovna Rada dell'Ucraina. 

2. Se le persone di cui al paragrafo 1 del presente articolo hanno commesso reati al di fuori 

dell'Ucraina, i reati non possono essere perseguiti in Ucraina per questi crimini. 

Articolo 8. La validità della legge sulla responsabilità penale per reati commessi da stranieri o 

apolidi fuori dall'Ucraina 

1. Gli stranieri o apolidi che non risiedono permanentemente in Ucraina e che hanno commesso 

reati all'estero sono responsabili in Ucraina ai sensi del presente Codice nei casi previsti da trattati 

internazionali o se hanno commesso reati gravi o particolarmente gravi contro i diritti previsti dal 

presente Codice e libertà dei cittadini ucraini o interessi dell'Ucraina. 

2. Gli stranieri o apolidi che risiedono permanentemente non in Ucraina, e l'Ucraina sono soggetti 

a responsabilità ai sensi del presente Codice, se sono fuori dell'Ucraina commessi in complicità con i 

funzionari che sono cittadini di Ucraina, uno dei reati di cui al articoli 

368 , 368 -

 3 , 368 -

 4 , 369 e 369 -

 2 del Codice o se hanno offerto, promesso, dato tale indebito vantaggio 

da un funzionario o accettato l'offerta, promessa o indebito vantaggio di essi hanno ricevuto tali 

benefici. 

{Articolo 8 come modificato dalle leggi n. 3316-IV del 12 gennaio 2006 , n. 1261-VII del 13 

maggio 2014 } 

Articolo 9. Conseguenze legali della condanna di una persona al di fuori dell'Ucraina 

1. Il verdetto di un paese straniero può essere preso in considerazione se un cittadino ucraino, 

straniero o apolide sono stati condannati per un reato commesso al di fuori dell'Ucraina, e ancora una 

volta ha commesso un crimine sul territorio dell'Ucraina. 

2. Secondo la prima parte di questo articolo recidiva, la punizione nevidbute o altre conseguenze 

giuridiche del verdetto di un paese straniero preso in considerazione nella formazione del nuovo reato, 

la condanna, liberazione da responsabilità o sanzioni penali. 

Articolo 10. Soluzione del problema della responsabilità penale delle persone che sono soggette 

alla responsabilità penale secondo le leggi di uno stato straniero e che si trovano sul territorio 

dell'Ucraina e dell'esecuzione di sentenze passate da tribunali stranieri o istituzioni giudiziarie 

internazionali 



1. I cittadini dell'Ucraina che hanno commesso reati al di fuori dell'Ucraina non possono essere 

estradati in uno stato straniero per l'accusa e l'estradizione a un tribunale. 

2. Gli stranieri e gli apolidi che hanno commesso reati al di fuori dell'Ucraina e che si trovano in 

Ucraina possono essere estradati in uno stato straniero per l'accusa e l'estradizione a un tribunale. 

3. Ucraina può assumere un procedimento penale in cui le autorità giudiziarie di un paese 

straniero non approvato la condanna per i cittadini ucraini e stranieri che hanno commesso crimini di 

fuori dell'Ucraina e sul territorio dell'Ucraina, ma che non può essere estradato verso uno Stato estero 

o di concedere loro negati se la condotta per la quale ha chiesto il trasferimento del procedimento 

penale ai sensi del presente Codice sono offesa. 

4. Attuazione in Ucraina giudizio di un tribunale straniero o di istituzioni giudiziarie 

internazionali è possibile se l'atto commesso a seguito della quale è stata approvata la sentenza, in 

base a questo codice deve essere un reato o un crimine se è stata commessa sul territorio dell'Ucraina. 

{Articolo 10 nel testo della legge n. 245-VII del 16 maggio 2013 } 

Sezione III  
REATI, SUE SPECIE E FASI 

Articolo 11. Il concetto di crimine 

1. Un reato è un atto di colpevolezza sociale (azione o omissione) previsto dal presente Codice 

commesso dall'oggetto di un reato. 

2. Non essere un atto crimine o un'omissione che, pur contenendo formalmente segni di qualsiasi 

atto previsto dal presente Codice, ma a causa della insignificanza è alcun pericolo per la società, che 

non è causata e potrebbe causare danni rilevanti a persone fisiche o giuridiche, società o dello Stato. 

Articolo 12. Classificazione dei reati 

1. A seconda della gravità del crimine, i crimini sono suddivisi in reati di modesta gravità, 

moderata gravità, gravità e soprattutto grave. 

2. reato minore è un reato per il quale la pena di reclusione per un periodo non superiore a due 

anni, ovvero una pena più clemente, tranne la frase principale di una multa di tremila volte il reddito. 

3. Misdemeanor è un crimine per il quale fornito frase base di una multa non superiore diecimila 

redditi minimi non tassati, o la reclusione per un periodo non superiore a cinque anni. 

4. crimine è un crimine per il quale fornito pena base di una multa non superiore a 

venticinquemila reddito minimo non è soggetto passivo, o la reclusione per un periodo non superiore 

a dieci anni. 

5. Il reato è particolarmente grave reato per il quale la sentenza di base prescritto di una multa di 

più di venticinquemila reddito minimo non imponibili, reclusione per un periodo superiore a dieci 

anni o all'ergastolo. 

6. La gravità dei reati per i quali, una volta fornito la pena principale della reclusione e multa è 

determinato sulla base della pena detentiva prevista per il reato. 

{Articolo 12 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 13. Delitti finiti e non completati 

1. Un reato è un atto che contiene tutte le caratteristiche del reato previsto dal pertinente articolo 

della Parte Speciale di questo Codice. 



2. Un crimine non restituito è la preparazione per un crimine e un tentativo di commettere un 

crimine. 

Articolo 14. Preparazione per un crimine 

1. La preparazione di un crimine consiste nel cercare o adattare mezzi o attrezzature, cercare 

complici o cospirazioni per commettere un crimine, eliminare ostacoli e creare deliberatamente le 

condizioni per commettere un crimine. 

2. La preparazione di un reato di gravità minore non implica la responsabilità penale. 

Articolo 15. Attacco a un crimine 

1. tentativo di commettere un reato è commesso da una persona con azioni dirette intenti (o 

inazione) direttamente finalizzate a commettere un reato ai sensi del relativo articolo del codice, se 

questo crimine non è stato portato a termine, per motivi non dipendenti dalla sua volontà . 

2. Un tentativo di commettere un crimine è completato se la persona ha rispettato tutte le azioni 

che ritiene necessarie per porre fine al crimine, ma il crimine non è stato risolto per ragioni 

indipendenti dalla sua volontà. 

3. Un tentativo di commettere un reato è incompleto se una persona, per ragioni al di fuori del 

suo controllo, non ha intrapreso tutte le azioni che ritiene necessarie per porre fine al crimine. 

Articolo 16. Responsabilità penale per un crimine imprevisto 

La responsabilità penale per la preparazione di un reato e il tentativo di commettere un reato si 

verifica ai sensi dell'articolo 14 o 15, e in base all'articolo della Parte speciale del presente Codice, 

che prevede la responsabilità per un crimine compiuto. 

Articolo 17. Rifiuto volontario per un crimine incompiuto 

1. rifiuto volontario è sospensione finale dovrà affrontare nella preparazione di un crimine o 

tentata crimine, a condizione che sia a conoscenza della possibilità di portare a termine crimine. 

2. Una persona che ha rifiutato volontariamente per portare il reato alla fine sarà penalmente 

responsabili solo se è in realtà commesso atto contiene una composizione di altro crimine. 

Sezione IV  
PERSONA RESPONSABILE DELLA RESPONSABILITÀ CRIMINALE 

(SOGGETTO CRIMINALE) 

Articolo 18. L'oggetto di un crimine 

1. L'oggetto di un crimine è una persona che è fisicamente condannata per un reato nell'età dalla 

quale può essere incorsa una responsabilità penale in conformità con questo Codice. 

2. Un soggetto speciale di un crimine è una persona che è stata condannata fisicamente, che ha 

commesso nell'età da cui può derivare la responsabilità penale, un reato il cui soggetto può essere 

solo una determinata persona. 

3. I funzionari sono persone che in modo permanente, temporaneo o speciale autorità per 

svolgere le funzioni di autorità o enti locali, così come in modo permanente o occupare ad interim 

enti pubblici, enti locali, imprese, istituzioni o organizzazioni Related Posts con l'esecuzione di 

funzioni organizzative e amministrative o amministrativi o svolgere tali funzioni su poteri speciali 

che una persona dotata di autorità statale competente, autonomo locale ovryaduvannya, il governo 

centrale a statuto speciale, l'Autorità o il rappresentante autorizzato di un'impresa, istituzione, 

organizzazione, corte o di diritto. 



4. I funzionari hanno anche riconosciuto i funzionari di paesi stranieri (persone in possesso di un 

potere legislativo, esecutivo o di funzioni giurisdizionali di un paese straniero, tra cui la giuria, altri 

soggetti che svolgono funzioni pubbliche per uno Stato estero, anche per un ente pubblico o impresa 

pubblica ) arbitri stranieri, persone autorizzate a stabilirsi, controversie commerciali o di lavoro civili 

in paesi stranieri, al fine, funzionari giudiziari alternative di organizzazioni internazionali (lavoratori 

Intern organizzazione dnoyi o qualsiasi altra persona autorizzata da tale organizzazione ad agire per 

suo conto), e membri delle assemblee parlamentari internazionali da parte dell'Ucraina, e giudici e 

funzionari di tribunali internazionali. 

{Articolo 18 modificato dalla legge n. 1508-VI dell'11 giugno 2009 , n. 2808-VI del 

21.12.2010 ; nel testo della legge n. 3207-VI del 7 aprile 2011 } 

Articolo 19. Giurisdizione 

1. Una vittima è una persona riconosciuta che, nella commissione di un crimine, è stata in grado 

di realizzare le sue azioni (inazione) e gestirle. 

2. Non essere persona penalmente responsabile che durante la commissione di un atto 

socialmente pericoloso previsto dal presente Codice, in uno stato di follia, che non riusciva a capire 

le sue azioni (omissioni) o controllarli a causa di malattia mentale cronica, l'attività temporanea 

disturbo mentale o altra demenza uno stato morboso della psiche. Tale persona può, con una decisione 

giudiziaria, essere soggetta a misure obbligatorie di natura medica. 

3. Non essere puniti la persona che ha commesso il reato in uno stato di sanità mentale, ma prima 

che ha reso il giudizio si ammalò di una malattia mentale che la priva della possibilità di realizzare le 

loro azioni (omissioni) o al loro controllo. Una persona di questo tipo può essere sottoposta a 

provvedimenti obbligatori di natura medica e, dopo la guarigione, una tale persona può essere punita. 

Articolo 20. Sanità limitata 

1. Fatta salva la responsabilità penale di una persona riconosciuta da parte del giudice è limitato 

sano di mente, cioè, in modo tale che quando il reato a causa del suo disturbo mentale esistente non 

è stata in grado di realizzare pienamente le loro azioni (omissioni) e (o) controllarli. 

2. Il riconoscimento di una persona con sanzioni limitate deve essere preso in considerazione dal 

tribunale nella nomina di una punizione e può essere la base per l'applicazione di misure obbligatorie 

di natura medica. 

Articolo 21. Responsabilità penale per crimini commessi in stato di intossicazione a causa del 

consumo di alcol, stupefacenti o altre sostanze di riempimento 

Una persona che ha commesso un crimine in stato di intossicazione a causa dell'uso di alcol, 

stupefacenti o altre sostanze di riempimento, è passibile di responsabilità penale. 

Articolo 22. Età a partire dalla quale può verificarsi la responsabilità penale 

1. Le persone che hanno raggiunto l'età di sedici anni prima di commettere un reato sono passibili 

di responsabilità penale. 

2. Le persone che hanno commesso crimini di età inferiore ai quattordici a sedici anni passibili 

di responsabilità penale solo per omicidio ( articoli 115-117 ), attentato alla vita dello stato o figura 

pubblica, un funzionario di polizia, un membro di una formazione comunitaria per la tutela dell'ordine 

pubblico, bordo o soldato, giudice, assessore o giurato in relazione alle loro attività relative 

all'amministrazione della giustizia, avvocato difensore o di una persona in relazione ad attività 

connesse alla fornitura di legale assistenza rappresentante di uno Stato estero ( articolo 

112 , 348 , 379 , 400 , 443 ), lesioni personali gravi ( articolo 121,, La terza parte di articoli 

345 , 346 , 350 , 377 , 398 ), intenzionale lesioni fisiche moderate ( articolo 122 , parte due articoli 



345 , 346 , 350 , 377 , 398 ), il sabotaggio ( articolo 113 ), rapina ( articolo 257 ) un atto terroristico 

( articolo 258 ), il sequestro di ostaggi ( articoli 147 e 349 ), stupro ( articolo 152 ), violenza sessuale 

( articolo 153 ), furto ( articolo 185, Prima parte dell'articolo 262 , 308 ), rapina ( art 186 , 262 , 308 ), 

rapina ( articolo 187 , la terza parte dell'articolo 262 , 308 ), estorsione ( articolo 189 , 262 , 308 ), la 

distruzione intenzionale o danni di proprietà ( parte seconda articoli 194 , 347 , 352 , 378 , parte 

seconda e tre articoli 399 ), danni ai mezzi di trasporto e ai veicoli ( articolo 277), Dirottamento o 

sequestro del materiale rotabile ferroviario, aereo, mare o imbarcazioni fluviali ( articolo 278 ), 

appropriazione illegale di un veicolo (di secondo , il terzo articolo 289), il teppismo ( articolo 296 ). 

{Articolo 22 modificato dalla legge n. 2227-VIII del 06.12.2017 } 

Sezione V:  
IL VINO E LE SUE FORME 

Articolo 23. Vini 

La colpa è l'attitudine mentale di una persona a un'azione o inattività impegnata stipulata da 

questo Codice e le sue conseguenze, espresse sotto forma di intento o negligenza. 

Articolo 24. L' intenzione e il suo genere 

1. L'intenzione è divisa in diretta e indiretta. 

2. Direct è intento se la persona si rese conto del pericolo delle sue azioni (o omissioni), 

prevedeva le sue conseguenze socialmente pericolosi e voluto loro verificarsi. 

3. indiretta è intento se la persona si rese conto del pericolo delle sue azioni (o omissioni), 

prevedeva le sue conseguenze socialmente pericolose e anche non volendo, ma deliberatamente 

assunto il loro verificarsi. 

Articolo 25. Negligenza e il suo genere 

1. La negligenza è divisa in criminale fiducia in se stessi e negligenza criminale. 

2. La negligenza è l'arroganza criminale se la persona che prevedeva la possibilità di conseguenze 

socialmente pericolose delle sue azioni (o inazione), ma leggermente contava sulla loro prevenzione. 

3. La negligenza è una negligenza criminale se la persona non ha previsto la possibilità di 

un'offensiva delle conseguenze socialmente pericolose del suo atto (azioni o inazione), sebbene egli 

avrebbe dovuto e potuto prevederle. 

Sezione VI  
COOPERAZIONE 

Articolo 26. Concetto di complicità 

La complicità in un crimine è una deliberata partecipazione congiunta di diversi soggetti di un 

crimine commettendo un reato intenzionale. 

Articolo 27. Tipi di complici 

1. I complici del crimine, insieme con l'esecutore, sono l'organizzatore, l'istigatore e il complice. 

2. L'esecutore (co-esecutore) è una persona che, in collaborazione con altri soggetti del reato, 

direttamente o tramite l'uso di altre persone che secondo la legge non sono soggette alla responsabilità 

penale per il reato commesso, previsto dal presente Codice. 

3. L'organizzatore è la persona che ha organizzato la commissione del reato (crimini) o lo ha 

diretto (li) in preparazione o commissione. L'organizzatore è anche la persona che ha creato o gestito 



un gruppo organizzato o un'organizzazione criminale, o una persona che ha fornito finanziamenti o 

organizzato l'occultamento delle attività criminali di un gruppo organizzato o un'organizzazione 

criminale. 

4. L'istigatore è una persona che, per mezzo di persuasione, corruzione, minaccia, coercizione o 

altro, ha inclinato un altro complice per commettere un crimine. 

5. complice è una persona che consigli e istruzioni, fornendo mezzi o strumenti o rimozione degli 

ostacoli hanno contribuito alla commissione di un reato altri complici, e la persona che in precedenza 

promesso perehovaty trasgressore, strumenti o mezzi di commettere il delitto, la prova di un crimine 

o di oggetti acquisiti attraverso reati, acquistare se vendere tali articoli, o altrimenti facilitare 

l'occultamento di un crimine. 

6. Non c'è promesso in anticipo complicità ospitare un criminale, strumenti e mezzi di 

commettere il delitto, le tracce del crimine o oggetti di reato, o l'acquisto o la vendita di tali 

articoli. Coloro che hanno commesso questi atti sono soggetti a responsabilità penale solo nei casi 

previsti dalla articoli 198 e 396 del Codice. 

7. Non è complicità della promessa del completamento della commissione di un reato di 

omissione di segnalare un crimine preparatorio o commesso noto credibile. Tali persone sono 

soggette a responsabilità penale solo nei casi in cui l'atto da loro commesso contiene prove di un altro 

reato. 

Articolo 28. Commettere un crimine da un gruppo di persone, un gruppo di persone sotto una 

cospirazione preliminare, un gruppo organizzato o un'organizzazione criminale 

1. Un crimine è tale che un gruppo di persone impegnate, se coinvolto multipla (due o più) artisti 

senza previo accordo tra di loro. 

2. Il reato è commesso da una congiura se è fatto congiuntamente da più persone (due o più) in 

anticipo, vale a dire prima del delitto, ha concordato su commissione congiunta. 

3. Il reato è commesso da un gruppo organizzato, se la sua preparazione o commissione coinvolte 

diverse persone (tre o più), in precedenza si sono organizzati in associazione stabile per commettere 

questo e altri reati (i), uniti da un piano comune di funzioni di distribuzione i membri del gruppo 

miravano a raggiungere questo piano, noto a tutti i membri del gruppo. 

4. Un crimine è commesso da un'organizzazione criminale, se ha commesso una stabile 

associazione gerarchica di diverse persone (cinque o più) i cui membri o le parti strutturali sono previo 

cospirazione si sono organizzati per lavorare insieme al fine di commettere direttamente reati gravi o 

particolarmente gravi di questa partecipanti organizzazione, gestione o coordinamento delle attività 

criminali di altri o per assicurare il funzionamento sia dell'organizzazione criminale che di altri gruppi 

criminali. 

{Articolo 28 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 29. Responsabilità penale dei complici 

1. L'esecutore (co-esecutore) è soggetto a responsabilità penale ai sensi dell'articolo della Parte 

speciale del presente Codice, che prevede il reato da lui commesso. 

2. L'organizzatore, istigatore e complice sono penalmente responsabili per la parte 

relativa all'articolo 27e che la sezione (parte dell'articolo) della Parte Speciale del presente Codice, 

che prevede un artista di reato commesso. 

3. I segni che caratterizzano una persona di un singolo complice di un crimine sono colpevoli 

solo di questo complice. Altre circostanze aggravanti e fornite in questo articolo del codice come un 



crimine, che colpisce la qualifica di artista, mettere un senso di colpa solo accessorio che è a 

conoscenza di queste circostanze. 

4. In caso di commissione di un crimine imprevisto, altri complici sono soggetti a responsabilità 

penale per complicità in un crimine incompiuto. 

5. I partecipanti non sono soggetti a responsabilità penale per atti commessi dall'esecutore se non 

erano coperti dal loro intento. 

Articolo 30. Responsabilità penale degli organizzatori e dei partecipanti di un gruppo 

organizzato o un'organizzazione criminale 

1. L'organizzatore di un gruppo organizzato o organizzazione criminale è penalmente 

responsabile per tutti i reati commessi da gruppi organizzati o organizzazione criminale se sono 

coperti dal suo intento. 

2. Gli altri membri di un gruppo organizzato o di un'organizzazione criminale sono penalmente 

responsabili per i crimini in preparazione o commissione di cui hanno partecipato, a prescindere dal 

ruolo svolto nel crimine uno di loro. 

Articolo 31. Rifiuto volontario dei complici 

1. In caso di rifiuto volontario di commettere un reato, l'esecutore (co-esecutore) non è soggetto 

a responsabilità penale in presenza delle condizioni previste dall'articolo 17 del presente Codice. In 

questo caso, altri complici sono soggetti alla responsabilità penale per la preparazione del reato o il 

tentativo di commettere un reato che l'esecutore ha volontariamente rifiutato. 

2. Non essere penalmente responsabili sotto il rifiuto volontario organizzatore, istigatore o 

complice se hanno girato il reato o tempestivamente informati gli organi competenti del reato è 

preparati o commessi. Il rifiuto volontario del complice è anche l'incapacità di fornire loro mezzi o 

strumenti per commettere un crimine o non riuscire a ostacolare la commissione di un crimine. 

3. In caso di rifiuto volontario di uno dei partecipanti esecutore penalmente responsabile per la 

preparazione di un crimine o di tentativo di reato, a seconda di quale di queste fasi del suo atto è stato 

risolto. 

Sezione VII  
RITORNO, COMBUSTIONE E RILASCIO DI CRIMINE 

Articolo 32. Ripetizione dei crimini 

1. La ripetizione dei crimini è la commissione di due o più reati previsti dallo stesso articolo o 

parte dell'articolo della parte speciale del presente codice. 

2. ripetuti previsto nella prima parte di questo articolo, la continua commesso nessun crimine 

che ha due o più identici atti uniti da un intento criminale comune. 

3. La commissione di due o più reati previsti da vari articoli del presente Codice deve essere 

ripetuta solo nei casi previsti nella Parte speciale del presente Codice. 

4. La ripetizione è assente, se una persona è stata precedentemente rilasciata da un reato per 

motivi stabiliti dalla legge, o se la condanna per questo crimine è stata annullata o ritirata. 

Articolo 33. Il complesso dei crimini 

1. riconosce molteplici reati commessi da una persona di due o più reati di cui agli articoli diversi 

o diverse parti dello stesso articolo del codice, per nessuno dei quali non è stato condannato. Non 

tiene conto dei reati per i quali la persona è stata esonerata dalla responsabilità penale per i motivi 

stabiliti dalla legge. 



2. Nel complesso dei reati, ciascuno di essi è soggetto a una qualifica in conformità all'articolo 

pertinente o parte dell'articolo della parte speciale del presente codice. 

Articolo 34. Recidiva di reati 

Una recidiva di reati è riconosciuta come la commissione di un nuovo crimine intenzionale da 

parte di una persona che ha precedenti penali per un crimine deliberato. 

Articolo 35. Conseguenze giuridiche della ripetizione, aggregazione e recidiva dei reati 

La ripetizione, l'aggregazione e la recidiva dei crimini sono prese in considerazione nella 

qualificazione dei reati e nell'imposizione di punizioni al momento di decidere sulla possibilità di 

esonero dalla responsabilità penale e dalla punizione nei casi previsti dal presente Codice. 

Sezione VIII  
CIRCOSTANZE ESCLUSE IL REATO DI UN'AZIONE 

Articolo 36. Difesa necessaria 

1. autodifesa riconosciuto atti fatti per proteggere i diritti tutelati dalla legge e gli interessi della 

persona in difesa o di altre persone e gli interessi pubblici e interessi statali di invasione socialmente 

pericoloso da causare uno che viola, danni, necessaria e sufficiente in questo un ambiente per il rigetto 

o l'interruzione immediata di un'intrusione, se non fosse consentito superare i limiti della difesa 

necessaria. 

2. Ogni individuo ha diritto alla difesa necessaria, indipendentemente dalla possibilità di evitare 

un attacco socialmente pericoloso o di chiedere aiuto ad altre persone o autorità. 

3. Il superamento dei limiti di auto-difesa riconosciuto dalla inflizione intenzionale di chi viola, 

lesioni personali gravi, che non corrisponde il pericolo di un attacco o di una situazione di difesa. Il 

superamento dei limiti della difesa necessaria comporta la responsabilità penale solo nei casi 

espressamente previsti dagli articoli 118 e 124 del presente codice. 

4. Una persona non è penalmente responsabile se a causa della forte emozione causata da 

invasione socialmente pericoloso, non poteva valutare il rispetto dovuto farle del male o di pericolo 

di protezione dell'ambiente infrazione. 

5. Non sta superando i limiti della difesa necessaria e non comporta la responsabilità penale per 

l'uso di armi o qualsiasi altro mezzo o oggetti per la protezione da attacchi armati di una persona o di 

un gruppo di attaccare le persone e per evitare illegale invasione forzata della casa o altri locali, a 

prescindere la gravità del danno arrecato al trasgressore. 

Articolo 37. Difesa implicita 

1. difesa immaginario sono le azioni relative a lesioni in queste circostanze, quando l'invasione 

vera socialmente pericoloso è stato, e la persona corretta valutazione delle azioni della vittima, unico 

torto presupposto l'esistenza di tali attacchi. 

2. Difesa mentale esclude la responsabilità penale per i danni solo quando, la situazione, la 

persona ha fondati motivi di ritenere che ci fosse un vero e proprio attacco, e lei non ha capito e non 

ha potuto realizzare la fallacia dei loro presupposti. 

3. Se la persona non è a conoscenza e non poteva rendersi conto della fallacia delle loro ipotesi, 

ma ha superato i limiti della protezione consentito in condizioni appropriate attacco vero e proprio, è 

soggetto a responsabilità penale per il superamento dei limiti della difesa necessaria. 



4. Se la situazione che si è creata, la persona non è a conoscenza di, ma non riusciva a capire la 

mancanza di vera e propria violazione socialmente pericoloso, esso deve essere penalmente 

responsabili per danni dovuti a negligenza. 

Articolo 38. Detenzione di una persona che ha commesso un crimine 

1. Non riconosciuta azioni criminali della vittima e di altre persone subito dopo aver commesso 

gli attacchi volti a catturare il colpevole e portandola alle autorità competenti, se questo non è stato 

ammesso eccesso di misure necessarie per arrestare tale persona. 

2. eccesso di misure necessarie per arrestare l'autore del reato, considerato persona inflizione 

intenzionale che ha commesso il reato di lesioni personali gravi, che non corrisponde pericolo di 

attacchi o di impostazione detenzione penale. Il superamento delle misure necessarie per la 

detenzione di un criminale comporta responsabilità solo nei casi espressamente previsti dagli articoli 

118 e 124 del presente codice. 

Articolo 39. Esigenze estreme 

1. E 'un reato causare danni agli interessi tutelati in uno stato di emergenza, che è quello di 

eliminare il pericolo che minaccia direttamente una persona o diritti della persona o altri e l'interesse 

pubblico o gli interessi dello Stato giuridicamente protette, se il pericolo in questa situazione non può 

essere eliminato con altri mezzi e se non è stato permesso di superare i limiti di estrema necessità. 

2. Superare i confini di estrema necessità è una deliberata violazione dei danni agli interessi di 

protezione della legge, se tale danno è più significativo del disagio distorto. 

3. Una persona non è penalmente responsabile per il superamento dei limiti di estrema necessità, 

se il risultato della forte emozione causata dal pericolo che minacciava potrebbe valutare il rispetto 

della presente rischio danni. 

Articolo 40. Coercizione fisica o mentale 

1. Si tratta di un atto crimine o omissione di una persona che ha causato danni agli interessi 

tutelati, fatto sotto l'influenza diretta di coercizione fisica, a causa del quale la persona non poteva 

controllare le sue azioni. 

2. La questione della responsabilità penale individuale per lesioni a interessi tutelati, se la persona 

che ha subito coercizione fisica, a causa del quale ha mantenuto la capacità di controllare le sue azioni 

e la coercizione mentale deve essere decisa in conformità con l'articolo 39 del Codice. 

Articolo 41. Esecuzione di un ordine o di un ordine 

1. l'atto o l'omissione della persona che determina il danno protetta riconosciuti interessi legittimi 

se è stato fatto al fine di eseguire un ordine legittimo o di ordini. 

2. L'ordine o ordini sono legittime se sono commessi da persona a seconda dei casi e di sua 

competenza e il contenuto non in contraddizione con la legislazione vigente e non comportano una 

violazione dei diritti e delle libertà dell'uomo e del cittadino costituzionali. 

3. Una persona che si è rifiutata di eseguire un ordine o un ordine chiaramente criminale non è 

soggetta a responsabilità penale. 

4. Una persona che abbia eseguito un ordine o un ordine chiaramente criminale, per atti 

commessi ai fini dell'esecuzione di tale ordine o ordine, è passibile di responsabilità penale per motivi 

generali. 

5. Se la persona non è a conoscenza e non riusciva a capire la natura criminale dell'ordine o 

istruzione, poi atto commesso al fine di soddisfare un tale ordine o istruzione, è responsabile solo alla 

persona che ha dato l'ordine criminale o istruzioni. 



Articolo 42. Comportamenti connessi al rischio 

1. Si tratta di un atto di reato (azione o inazione) che ha causato un danno agli interessi tutelati 

se il fatto è commesso in un rischio giustificato per raggiungere significativi scopo socialmente utile. 

2. Rischio considerata giustificata se l'obiettivo che è stato impostato, era impossibile da 

raggiungere in questa situazione l'azione (o inazione) non in combinazione con il rischio, e la persona 

che ha commesso i rischi ragionevolmente attesi che le misure adottate sono sufficienti per 

scongiurare un danno protetta legalmente interessi. 

3. Il rischio non è considerato giustificato se rappresenta deliberatamente una minaccia per la 

vita di altri o una minaccia di disastro ambientale o altra emergenza. 

Articolo 43. Esecuzione di un compito speciale sulla prevenzione o la divulgazione di attività 

criminali di un gruppo organizzato o un'organizzazione criminale 

1. Si tratta di un reato costretto danno agli interessi tutelati da una persona ai sensi della legge 

svolgere compiti particolari, partecipando a un gruppo organizzato o organizzazione criminale per 

prevenire o divulgazione delle loro attività criminali. 

2. La persona di cui al primo comma del presente articolo è soggetto a responsabilità penale solo 

per la commissione di un gruppo organizzato o organizzazione criminale reato commesso 

intenzionalmente e in combinazione con violenza contro la vittima o un reato grave commesso 

intenzionalmente e relativi a causare gravi danni fisici alla vittima o l'insorgenza di altre conseguenze 

gravi o particolarmente gravi. 

3. Una persona che commette un reato previsto per la seconda parte di questo articolo non può 

essere condannato al carcere a vita, e la pena detentiva può essere imposto su di esso per un periodo 

superiore alla metà della pena detentiva massima prevista dalla legge questo crimine 

Sezione IX  
DISCRIMINAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ CRIMINALE 

Articolo 44. Cause giuridiche e procedura per l'esonero dalla responsabilità penale 

1. Una persona che ha commesso un reato è esonerata dalla responsabilità penale nei casi previsti 

dal presente Codice. 

2. L'esonero dalla responsabilità penale nei casi previsti dal presente codice deve essere 

effettuato esclusivamente da un tribunale. La procedura per l'esenzione dalla responsabilità penale è 

stabilita dalla legge. 

{Articolo 44 modificato dalla legge n. 3465-VI del 02.06.2011 } 

Articolo 45. Esenzione dalla responsabilità penale in relazione al pentimento effettivo 

La persona che per primo ha commesso un reato minore o di criminalità imprudente moderata, 

fatta eccezione per i reati di corruzione esenti da responsabilità penale se è dopo il delitto 

sinceramente pentito, ha contribuito attivamente alla individuazione dei reati e danni completamente 

rimborsati cagionati da essa o eliminare il danno. 

Nota. reati di corruzione ai sensi del Codice sono considerati reati ai sensi degli 

articoli 191 , 262 , 308 , 312 , 313 , 320 , 357 , 410 , se è stato commesso da abuso di autorità, così 

come i reati ai sensi degli articoli 210 , 354 , 364 , 364 -

 1 , 365 -

 2 , 368-369 -

 2 del codice. 

{Articolo 45 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1698-VII del 14.10.2014 , n. 

198-VIII del 02.02.2015 } 



Articolo 46. Esenzione dalla responsabilità penale in connessione con la riconciliazione 

dell'autore e della vittima 

La persona che per primo ha commesso un reato minore o di criminalità imprudente moderata, 

fatta eccezione per i reati di corruzione esenti da responsabilità penale se ha riconciliati con la vittima 

e compensato ha causato danni o eliminare il danno. 

{Articolo 46 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1698-VII del 14 ottobre 

2014 } 

Articolo 47. Esenzione dalla responsabilità penale in relazione al trasferimento di una persona 

su cauzione 

1. La persona che per prima ha commesso un crimine di piccola o moderata, fatta eccezione per 

i reati di corruzione, e sinceramente pentiti, può essere esonerato dalla responsabilità penale con il 

trasferimento della prova collettiva impresa, istituzione o organizzazione su loro richiesta, a 

condizione che sia entro un anno del giorno trasferirlo su cauzione giustificherà la fiducia della 

squadra, non si discosterà dalle misure educative e non violerà l'ordine pubblico. 

2. In caso di violazione delle condizioni per il trasferimento di cauzione, una persona sarà ritenuta 

responsabile per il crimine commesso da lui. 

{Articolo 47 modificato dalla legge n. 1698-VII del 14.10.2014 } 

Articolo 48. Esenzione dalla responsabilità penale in relazione ai cambiamenti della situazione 

La persona che per primo ha commesso il reato di piccola o moderata, fatta eccezione per i reati 

di corruzione possono essere esonerati da responsabilità penale se si è constatato che il procedimento 

penale a seguito di mutate circostanze atto commesso perso la sua pericolosità sociale o quella 

persona ha cessato di essere socialmente pericoloso. 

{Articolo 48 come modificato dalle leggi n. 4652-VI del 13 aprile 2012 , n. 1698-VII del 14 

ottobre 2014 } 

Articolo 49. Esenzione dalla responsabilità penale in relazione alla scadenza del termine di 

prescrizione 

1. Una persona è esonerata dalla responsabilità penale, se dal giorno della commissione del reato 

e prima del giorno della condanna sono scaduti i termini legali: 

1) due anni - nel caso di commettere un crimine di gravità minore per il quale la pena è meno 

severa della restrizione della libertà; 

2) tre anni nel caso di commettere un reato di gravità minore per il quale viene imposta una 

sentenza sotto forma di restrizione o reclusione; 

3) cinque anni nel caso di un crimine di gravità moderata; 

4) dieci anni in caso di grave crimine; 

5) quindici anni - in caso di commettere un crimine particolarmente grave. 

2. Il periodo di prescrizione deve essere interrotto se la persona che ha commesso il reato ha 

evitato l'indagine preliminare o il processo. In questi casi, il termine di prescrizione è ripreso dalla 

data di apparizione della persona con la confessione o dalla sua detenzione. In questo caso, la persona 

è esonerata dalla responsabilità penale, se dal momento in cui il crimine è stato commesso, sono 

trascorsi quindici anni. 



3. Il termine di prescrizione è interrotto se, prima della scadenza dei termini specificati nelle parti 

1 e 2 del presente articolo, una persona ha commesso un nuovo reato di gravità moderata, un crimine 

grave o particolarmente grave. Il calcolo della limitazione in questo caso inizia con la data della 

commissione del nuovo crimine. Allo stesso tempo, i termini di prescrizione sono calcolati 

separatamente per ciascun reato. 

4. La questione dell'applicazione di un termine di prescrizione a una persona che ha commesso 

un crimine particolarmente grave per il quale l'ergastolo può essere imposta dalla legge può essere 

decisa da un tribunale. Se la corte non riconosce la possibilità di applicare un termine di prescrizione, 

l'ergastolo non può essere imposto e sostituito dalla privazione della libertà per un certo periodo. 

5. limitazione non si applica nel caso di reati contro la sicurezza nazionale dell'Ucraina previsti 

in articoli 109-114 -

 1 , contro la pace e la sicurezza del genere umano previsto agli articoli 437-439 e il 

primo comma dell'articolo 442 del codice. 

{Articolo 49 come modificato dalle leggi n. 245-VII del 16 maggio 2013 , n. 1183-VII dell'8 

aprile 2014 } 

Sezione X  
SANZIONI E LE SUE VISIONI 

Articolo 50. Il concetto di punizione e il suo scopo 

1. La punizione è una misura di coercizione, che viene applicata per conto dello stato da una 

sentenza giudiziaria a una persona condannata per un reato e consiste nella restrizione dei diritti e 

delle libertà della persona condannata prevista dalla legge. 

2. La punizione è rivolta non solo alla punizione, ma anche alla correzione dei condannati, così 

come alla prevenzione della commissione di nuovi crimini sia da parte di persone condannate che da 

altre persone. 

3. La punizione non intende causare sofferenza fisica o umiliare la dignità umana. 

Articolo 51. Tipi di penalità 

I seguenti tipi di punizione possono essere imposti alle persone dichiarate colpevoli di un 

crimine: 

1) bene; 

2) privazione di grado militare, rango speciale, grado, grado o qualificazione; 

3) privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività; 

4) lavori pubblici; 

5) lavoro correttivo; 

6) restrizioni di servizio per i militari; 

7) confisca di proprietà; 

8) arresto; 

9) restrizione della libertà; 

10) possesso di un battaglione disciplinare di militari; 

11) reclusione per un certo periodo; 

12) ergastolo. 



Articolo 52. Pene di base e supplementari 

1. Le sanzioni principali sono le opere pubbliche, lavoro correzionale, limitazioni del servizio 

per i militari, l'arresto, la reclusione, detenzione in un'unità militare disciplinare, la reclusione per un 

ergastolo termine. 

2. Le pene aggiuntive includono la privazione di grado militare, rango speciale, grado, qualifica 

o classe di qualificazione e confisca di proprietà. 

3. La penalità e la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in 

determinate attività possono essere applicate sia come punizioni di base che come pene aggiuntive. 

4. Solo una pena di base può essere imposta per un reato, come previsto nella sanzione 

dell'articolo (sanzioni di parte dell'articolo) della Parte speciale del presente Codice. Una o più 

penalità aggiuntive possono essere allegate alla pena di base nei casi e secondo la procedura prevista 

dal presente Codice. 

5. Le deviazioni dalla punizione imposta dalla sentenza del tribunale determinano la 

responsabilità prevista dagli articoli 389 e 390 del presente codice. 

{Articolo 52 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 53. Penalità 

1. Penalità - una sanzione pecuniaria imposta dal tribunale nei casi e nella quantità stabilita nella 

parte speciale del presente codice, tenendo conto delle disposizioni della parte seconda del presente 

articolo. 

2. L'importo della sanzione determinata dal giudice a seconda della gravità del reato e 

trasgressore proprietà oggetto entro trenta volte il reddito di cinquantamila volte il reddito, se l'articolo 

del codice non prevede una maggiore quantità dell'ammenda. Per il reato, la pena base prescritto di 

una multa di più di tremila volte il reddito, fine, nominato dal tribunale non può essere inferiore 

rispetto alla quantità di danni alla proprietà causati dalla criminalità o ottenuti in base al reddito reato, 

a prescindere dal limite di dimensione una multa stabilita dalla sanzione dell'articolo (sanzione di 

parte dell'articolo) della Parte speciale di questo Codice. Il tribunale, avendo accertato che tale reato 

è commesso nella complicità e nel ruolo dell'esecutore (co-esecutore), 

3. Fine as sanzione supplementare può essere assegnato solo se espressamente previsto dal 

relativo articolo (sanzioni di articoli) della parte speciale del presente Codice. 

4. Tenendo conto dello status della proprietà di una persona, un tribunale può imporre una multa 

con un pagamento rateale di alcune parti per un periodo fino a un anno. 

5. In caso di mancato pagamento di una multa di non più di tremila volte il reddito e l'assenza di 

motivi per il pagamento rateale della sentenza sostituendo l'importo residuo del bene sentenza di 

servizio alla comunità ad un tasso di all'una opere pubbliche ad una legge set redditi minimi gratuiti, 

o lavoro correzionale ad un tasso di un mese di lavoro correzionale per venti le legislazione reddito 

minimo non è soggetto passivo, ma per non più di due anni. 

In caso di mancato pagamento di una multa di tremila volte il reddito designato come la 

punizione principale, e alcun motivo per la rata dei suoi pagamenti al tribunale sostituisce l'importo 

residuo della multa pena della reclusione al ritmo di un giorno di prigione per otto volte il reddito di 

tale gamma: 

1) da uno a cinque anni di reclusione - nel caso di una multa per aver commesso un reato di 

gravità moderata; 



2) da cinque a dieci anni di reclusione - nel caso di una multa per aver commesso un grave 

crimine; 

3) da dieci a dodici anni di reclusione - in caso di ammenda per aver commesso un crimine 

particolarmente grave. 

Nel calcolo della pena detentiva, il periodo è superiore ai limiti stabiliti presente comma, il 

giudice sostituisce sentenza di multa pena della reclusione per un periodo massimo previsto per il 

reato ai sensi della gravità di questo paragrafo. 

{Articolo 53 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 ; nel testo della legge n. 4025-VI 

del 15.11.2011 ; come modificato ai sensi della legge n. 4652-VI del 13 aprile 2012 } 

Articolo 54. Privazione di classi militari speciali, di rango, grado o qualificazione 

Una persona giudicata colpevole di un reato grave o particolarmente grave che abbia un grado, 

grado, grado o grado di qualificazione militare, può essere privata di un ordine del tribunale di questo 

grado, grado, grado o classe di qualificazione. 

Articolo 55. Privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate 

attività 

1. privazione del diritto di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività può essere 

assegnato come pena principale per un periodo di due a cinque anni o come pena accessoria per un 

periodo da uno a tre anni. 

Privazione del diritto di occupare alcune posizioni come punizione aggiuntiva nei casi 

previsti dalla legge dell'Ucraina "Sulla depurazione del potere" è nominato per un periodo di cinque 

anni. 

2. La privazione del diritto di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività come pena 

accessoria può essere applicata in casi in cui non è previsto dal relativo articolo (sanzioni di 

articoli) della parte speciale del presente Codice, a condizione che, data la natura del reato commesso 

a mezzo posta o a causa dell'occupazione di alcune attività, il condannato e altre circostanze del caso 

il tribunale si trova nell'impossibilità di conservare il diritto di occupare certe posizioni o impegnarsi 

in alcune attività. 

3. Imponendo interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività come ulteriore 

punizione all'arresto, confinamento, detenzione in un'unità militare disciplinare o detenzione per un 

determinato periodo - si applica a tutto servendo la pena principale e, inoltre, per il periodo stabilito 

da un verdetto del tribunale che è diventato legalmente vincolante. In questo periodo una sanzione 

aggiuntiva calcolata dopo aver scontato la pena principale, e in condanna privazione del diritto di 

occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività complementari ad altre sanzioni fisse, e nel 

caso di articolo 77 del Codice - l'entrata in vigore della frase . 

(Articolo 55 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1682-VII del 16 settembre 

2014 ) 

Articolo 56. Lavori pubblici 

1. Lavori pubblici vengono eseguiti dai detenuti nel loro tempo libero o di studio di servizio alla 

comunità libera, il tipo di che determinano i governi locali. 

2. Le opere pubbliche devono essere allestite per un periodo da sessanta a duecentoquaranta ore 

e non devono essere più di quattro ore al giorno. 



3. pubblica non funziona destinato per persone riconosciute come le persone disabili di primo o 

secondo gruppo, le donne incinte, le persone che hanno raggiunto l'età pensionabile, così come 

coscritti. 

{Articolo 56 modificato dalla legge n. 2581-VIII del 02.10.2018 } 

Articolo 57. Lavori correttivi 

1. La penalità sotto forma di lavoro correttivo è fissata per un periodo da sei mesi a due anni e si 

svolge nel luogo di lavoro della persona condannata. Dall'ammontare dei guadagni di una persona 

condannata al lavoro di correzione, le detrazioni al reddito statale nella somma stabilita da una 

sentenza giudiziaria sono fatte nell'intervallo dal dieci al venti percento. 

2. lavori di riparazione non si applica alle donne e alle donne incinte che sono in congedo di 

maternità, ai disabili, ai minori di sedici anni, e quelli che hanno raggiunto l'età pensionabile, così 

come militari militari e gli ufficiali la composizione del Servizio statale per le comunicazioni speciali 

e la protezione delle informazioni dell'Ucraina, le forze dell'ordine, i notai, i dirigenti privati, i giudici, 

i pubblici ministeri, gli avvocati, i funzionari pubblici e i funzionari degli enti locali di autogoverno. 

3. Le persone che diventano incapaci dopo aver condannato un tribunale, il lavoro correzionale 

possono essere sostituite da una multa calcolata sulla base di tre redditi minimi non imponibili previsti 

dalla legge per un mese di lavoro correttivo. 

{Articolo 57 come modificato dalle leggi n. 1180-VI del 19 marzo 2009 , n. 1403-VIII del 2 

giugno 1966 } 

Articolo 58. Restrizioni al servizio per i militari 

1. Punizione sotto forma di restrizioni di servizio si applica ai militari condannati tranne coscritti, 

per un periodo di sei mesi a due anni nei casi previsti dal presente Codice e nei casi in cui la causa in 

tribunale e le circostanze della persona condannata, considera possibile invece di limitare la volontà 

o la reclusione per un periodo non superiore a due anni per nominare una restrizione di servizio per 

lo stesso termine. 

2. l'importo del sostegno finanziario al funzionario condannato deve limitare i contributi di 

indicare entrate nella quantità prescritta dalla sentenza del tribunale che vanno da dieci a venti per 

cento. Durante l'esecuzione di questa sentenza, un detenuto non può essere promosso a una posizione 

in un grado militare, e il termine di punizione non viene conteggiato nel suo periodo di servizio per 

l'assegnazione di un altro grado militare. 

Articolo 59. Confisca di beni 

1. La punizione sotto forma di confisca di beni consiste nella rimozione obbligatoria e gratuita 

della proprietà dello stato, in tutto o in parte della proprietà che è di proprietà della persona 

condannata. Se una parte della proprietà viene confiscata, il tribunale deve indicare quale parte della 

proprietà viene confiscata o elencare gli oggetti che sono stati confiscati. 

2. La confisca dei beni è fissato per gravi e particolarmente gravi crimini, così come per i crimini 

contro la sicurezza nazionale e la sicurezza pubblica Ucraina indipendentemente dal loro grado di 

gravità e può essere imposto solo nei casi espressamente previsti nella Parte Speciale del presente 

Codice. 

3. L'elenco delle proprietà che non è soggetto a confisca è determinato dalla legge dell'Ucraina. 

{Articolo 59 modificato dalla legge n. 1689-VII del 7 ottobre 2014 } 

Articolo 60. Arresto 



1. La punizione sotto forma di arresto consiste nel tenere la persona condannata da sola e istituita 

per un periodo da uno a sei mesi. 

2. I militari arrestano alla guardiola. 

3. L'arresto non si applica alle persone di età inferiore ai sedici anni, alle donne in gravidanza e 

alle donne che hanno figli di età inferiore ai sette anni. 

Articolo 61. Limitazione della libertà 

1. La punizione sotto forma di restrizione della libertà consiste nel mantenere una persona in 

istituzioni penitenziarie aperte senza isolamento dalla società nel contesto dell'esercizio di un 

controllo su di essa con il coinvolgimento obbligatorio della persona condannata in travaglio. 

2. La limitazione della libertà è fissata per un periodo da uno a cinque anni. 

3. Il divieto di libertà non si applica ai minori, alle donne incinte e alle donne con bambini di età 

inferiore ai quattordici anni alle persone che hanno raggiunto l'età pensionabile, i militari e le persone 

con disabilità del primo e del secondo gruppo. 

{Articolo 61 modificato dalla legge n. 2581-VIII del 02.10.2018 } 

Articolo 62. Detenzione in un battaglione disciplinare di militari 

1. La sentenza di detenzione in un battaglione disciplinare coscritti assegnati, militari sottoposti 

a servizio militare sotto gli ufficiali del partito contrattuale rimasto senza personale di servizio 

militare, le persone di ufficiali che sono il servizio militare, militari chiamati alle armi durante la 

mobilitazione, in un determinato periodo (tranne che per le donne militari), per un periodo di sei mesi 

a due anni nei casi previsti dal presente Codice, e se il giudice, rahovuyuchy e le circostanze della 

persona condannata, ritiene possibile sostituire reclusione per un periodo non superiore a due anni, la 

custodia in un battaglione penale per lo stesso periodo. 

2. La detenzione in un battaglione disciplinare di militari anziché in carcere non può essere 

applicata a persone che in precedenza hanno scontato condanne in forma di reclusione. 

{Articolo 62 modificato dalla legge n. 158-VIII del 05.02.2015 } 

Articolo 63. Privazione della libertà per un certo periodo 

1. La punizione sotto forma di privazione della libertà consiste nell'isolare la persona condannata 

e metterlo a un certo termine in un istituto esecutivo criminale di tipo chiuso. 

2. La privazione della libertà deve essere stabilita per un periodo da uno a quindici anni, ad 

eccezione di quanto previsto dalla Parte generale del presente Codice. 

{Articolo 63 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1254-VI del 14.04.2009 } 

Articolo 64. ergastolo 

1. Ergastolo è impostato per aver commesso crimini efferati e si applica solo nei casi 

espressamente previsti dal presente Codice, a meno che il tribunale ritiene possibile applicare la 

privazione della libertà per un periodo determinato. 

2. Ergastolo non si applica alle persone che hanno commesso crimini di età inferiore ai 18 anni 

e le persone di età superiore ai 65 anni, così come per le donne che erano incinte durante la 

commissione di un reato o al momento della consegna del verdetto, così come il caso previsto 

dalla quarta parte dell'articolo 68 del presente codice. 

{Articolo 64 modificato dalla legge n. 1492-VIII del 07.09.2016 } 



Sezione XI  
NOMINA DELLE SANZIONI 

Articolo 65. Principi generali di punizione 

1. Il tribunale impone sanzioni: 

1) entro i limiti stabiliti nella sanzione dell'articolo (sanzioni di parte dell'articolo) della Parte 

speciale delpresente Codice, che prevede la responsabilità per il reato commesso, salvo nei casi 

previsti nella parte 2dell'articolo 53 del presente Codice; 

2) in conformità con le disposizioni della Parte Generale del presente Codice; 

3) tenendo conto del grado di gravità del reato, della persona colpevole e delle circostanze che 

mitigano e impongono sanzioni. 

2. Una persona che ha commesso un crimine dovrebbe essere punita, necessaria e sufficiente per 

la sua correzione e prevenzione di nuovi crimini. Una forma più grave di pena tra prescritto per il 

reato nominati soltanto se la forma meno grave di punizione sarà insufficiente per correggere la 

persona che commette e prevenire ulteriori reati. 

3. Motivi ai fini pena più mite rispetto a quello fornito relativo articolo del codice per il reato, 

definito all'articolo 69 del codice. 

4. Una punizione più severa di quanto prescritto dal relativo articolo del codice per il reato può 

essere imposta per più reati e pene cumulative sotto articoli 70 e 71 del Codice. 

5. In caso di approvazione di un accordo di conciliazione o di una dichiarazione di colpevolezza, 

il tribunale impone una punizione concordata dalle parti dell'accordo. 

{Articolo 65 come modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 4025-VI del 15 

novembre 2011 , n. 4652-VI del 13 aprile 2012 } 

Articolo 66. Circostanze che mitigano la punizione 

1. Quando si impone una sanzione, le circostanze che lo mitigano sono riconosciute: 

1) apparizione con confessione, sincero pentimento o assistenza attiva nella divulgazione di un 

crimine; 

2) indennità volontaria per il danno causato o l'eliminazione del danno causato; 

2 -

 1 ) fornitura di assistenza medica o di altro tipo alla vittima immediatamente dopo la 

commissione del reato; 

3) delinquenza giovanile; 

4) commettere un crimine da una donna nello stato di gravidanza; 

5) commettere un crimine a causa di una coincidenza di gravi circostanze personali, familiari o 

di altro genere; 

6) commettere un crimine sotto l'influenza di minacce, coercizione o materiale, servizio o altra 

dipendenza; 

7) commettere un crimine sotto l'influenza di una forte eccitazione emotiva causata da 

maltrattamenti, o degradazione dell'onore e della dignità della persona, nonché in presenza della 

natura sistematica di tale trattamento da parte della vittima; 

8) commettere un crimine che superi i limiti di estrema necessità; 



9) esecuzione di un compito speciale sulla prevenzione o divulgazione di attività criminali di un 

gruppo organizzato o un'organizzazione criminale, combinato con la commissione di un crimine nei 

casi previsti dal presente Codice. 

2. Nel determinare la punizione, la corte può dichiarare che è mitigata e altre circostanze non 

specificate nel paragrafo uno di questo articolo. 

3. Se una delle circostanze attenuanti la pena prevista dall'articolo della Parte Speciale del 

presente Codice come un segno di un crimine che colpisce la sua qualificazione, il giudice può 

prendere in considerazione di nuovo in condanna in quanto tale, che si ammorbidisce . 

{Articolo 66 modificato ai sensi della Legge № 270-VI del 15.04.2008 , № 2227-VIII del 

2017/12/06 } 

Articolo 67. Circostanze che impongono una punizione 

1. Quando si impone una punizione, vengono riconosciute circostanze che lo rendono più 

difficile: 

1) ripetuta commissione di un reato e ricaduta di reati; 

2) il gruppo di persone reato di concerto precedente (parte della seconda o terza articolo 28); 

3) commettere un crimine sulla base dell'odio o della discordia razziale, nazionale, religioso o 

sulla base dell'attaccamento sessuale; 

4) commettere un crimine in connessione con l'esecuzione di una vittima di dovere pubblico o 

pubblico; 

5) gravi conseguenze di un crimine; 

6) commettere un crimine contro gli anziani, le persone con disabilità o di una persona in uno 

stato impotente, o di una persona che soffre di un disturbo mentale, in particolare demenza macchia 

sviluppo mentale, così come commettere un crimine contro un figlio minorenne o in presenza di un 

bambino ; 

6 -

 1 ) commettere un reato nei confronti di un coniuge o ex-coniuge o altra persona con la quale 

il perpetratore è (è) in relazioni familiari o intime; 

7) commettere un crimine contro una donna che era nota per essere colpevole di essere incinta; 

8) commettere un crimine nei confronti di una persona che si trova in un rapporto di dipendenza 

materiale, di servizio o di altra natura; 

9) commettere un crimine con l'uso di un minore o di una persona affetta da malattia mentale o 

demenza; 

10) commettere un crimine con particolare crudeltà; 

11) commettere un reato con l'uso di condizioni di legge marziale o stato di emergenza, altri 

eventi straordinari; 

12) commettere un crimine in modo pericoloso; 

13) commettere un crimine da una persona che si trova in uno stato di intossicazione o in uno 

stato causato dall'uso di stupefacenti o altri mezzi seducenti. 

2. La Corte può, a seconda della natura del reato, non ha riconosciuto uno di questi nel primo 

comma del presente articolo, le circostanze, tranne nei casi specificati ai paragrafi 

2 , 6 , 6 -

 1 , 7 , 9 , 10 , 12 , quali che aggrava la punizione, motivando la sua decisione nella sentenza. 



3. Quando impone una sentenza, il tribunale non può dichiarare circostanze che lo aggravino, 

circostanze non specificate nella prima parte di questo articolo. 

4. Se una delle circostanze aggravanti previste all'articolo della Parte Speciale del presente 

Codice come un segno di un crimine che colpisce la sua qualificazione, il giudice può prendere in 

considerazione di nuovo in condanna come aggravante. 

{Articolo 67 modificato dalla legge n. 2227-VIII del 06.12.2017 } 

Articolo 68. Nomina di una sanzione per un crimine pendente e per un crimine commesso in 

complicità 

1. In imponendo una punizione per una prova del crimine in corso, a seguito delle disposizioni di 

cui agli articoli 65-67 del presente Codice, tenendo conto della gravità dell'atto commesso da una 

persona, il grado di attuazione di dolo e le ragioni per cui il reato non è stato completato. 

2. Preparazione commissione di un reato o di termine della pena non può superare la metà della 

durata massima o la dimensione più severa punizione prescritta sanzione del articolo (la sanzione di 

questo articolo) della Parte Speciale del presente Codice. 

3. delinquere o il termine della punizione tentato non può superare i due terzi della durata 

massima o la dimensione più severa punizione prescritta sanzione del articolo (la sanzione di questo 

articolo) della Parte Speciale del presente Codice. 

4. all'ergastolo per aver commesso un crimine e la preparazione commissione del reato tentato 

non si applica salvo commettere crimini contro la sicurezza nazionale dell'Ucraina previsto in articoli 

109-114 -

 1 , contro la pace e la sicurezza dell'umanità e del diritto internazionale di cui agli articoli 

437 -439 , parte primadell'articolo 442 e articolo 443 del presente codice. 

5. Nel somministrare la punizione ai complici di un crimine, il tribunale, guidato dalle 

disposizioni degli articoli 65-67 del presente codice, terrà conto della natura e dell'entità della 

partecipazione di ciascuno di essi alla commissione di un reato. 

{Articolo 68 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1492-VIII del 07.09.2016 } 

Articolo 69. Nomina di una pena più lieve di quella prescritta dalla legge 

1. Se ci sono diverse circostanze nella mitigazione della pena e ridurre significativamente la 

gravità del reato, data l'identità della corte colpevole umotyvuvavshy la sua decisione può, salvo in 

casi di condanna per reati di corruzione, di assegnare la punizione principale di sotto del limite più 

basso di cui al Articolo sanzioni (sanzioni di articoli) della parte speciale del presente codice, o 

passare a un altro tipo di sottostante sanzioni più morbide, non menzionati nelle sanzioni articolo 

(sanzioni di articoli) della parte speciale del presente Codice per il crimine. In questo caso, la corte 

non ha il diritto di imporre una punizione al di sotto del limite più basso stabilito per tale punizione 

nella Parte Generalequesto codice. Per il reato, la pena base prescritto di una multa di tremila volte il 

reddito, il tribunale per i motivi previsti in questo paragrafo, può essere la pena principale, sotto forma 

di una multa, l'importo non è più di un quarto inferiore al limite più basso stabilito nella sanzione 

dell'articolo (sanzioni di parte dell'articolo) della parte speciale di questo codice. 

2. I motivi di cui al primo comma del presente articolo, la Corte non può nominare ulteriori 

sanzioni previste dal relativo articolo (sanzioni di articoli) della parte speciale del presente Codice 

come obbligatori, se non come punizione per un reato per il quale la prescritta la punizione di base 

sotto forma di ammenda per un ammontare di oltre tremila redditi minimi non imponibili di cittadini. 

{Articolo 69 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 4025-VI del 15 novembre 

2011 , n. 1698-VII del 14 ottobre 2014 } 

Articolo 69 -

 1 . Nomina di una punizione in presenza di circostanze attenuanti 



1. Date le circostanze, mitigando la pena sotto paragrafi 1 e 2 dell'articolo 66 del Codice, 

circostanze aggravanti, così come il riconoscimento di colpa da parte del accusato, o la durata della 

pena non può superare i due terzi del termine massimo o la dimensione del tipo più severo di 

punizione prevista dalla sanzione appropriata dell'articolo (con la sanzione di parte dell'articolo) 

della Parte speciale di questo Codice. 

{Il codice è stato integrato dall'articolo 69 -

 1 in conformità con la legge n. 270-VI del 15 aprile 

2008 ; come modificato ai sensi della legge n. 245-VII del 16 maggio 2013 } 

Articolo 70. Nomina di punizione per una serie di reati 

1. In crimini congiunzione giudice nominato punizione (base e complementari) per ciascun reato 

separatamente determinare punizione finale per incorporazione di meno severa punizione dal 

assemblaggio più grave o totale o parziale di sanzioni imposte. 

2. Nel formulare le sentenze, la punizione finale per un insieme di reati è determinata entro i 

limiti stabiliti dalla sanzione dell'articolo (sanzione di parte dell'articolo) della Parte speciale di questo 

Codice, che prevede pene più severe. Se almeno uno dei reati è intenzionale, grave o particolarmente 

grave, il tribunale può imporre una condanna definitiva per una serie di reati entro il periodo massimo 

stabilito per questo tipo di punizione nella parte generale del presente Codice. Se almeno uno dei 

crimini commessi è un ergastolo, la punizione finale per una serie di reati è determinata 

dall'assorbimento di qualsiasi pena meno severa dall'ergastolo. 

3. La punizione di base imposta per una serie di reati può essere accompagnata da ulteriori 

punizioni imposte da un tribunale per i reati in cui la persona è stata dichiarata colpevole. 

4. Le norme di cui al primo - tre di questo articolo, è nominato penalità se, dopo l'adozione della 

sentenza nel caso in cui si è constatato che il guasto viene condannato in un altro crimine commesso 

prima del rendering il suo verdetto. In questo caso, la pena, infine, nominato per più reati, contava 

intero sanzioni vidbute o in parte dalla frase precedente, le regole di cui all'articolo 72 del codice. 

{Articolo 70 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 71. Nomina della pena sulla totalità delle pene 

1. In caso di condanna dopo l'adozione della sentenza, ma frase completa commesso un nuovo 

reato, il giudice per la pena inflitta dalla nuova frase, tutto o in parte aggiunge la parte non servita 

della punizione per il verdetto precedente. 

2. Quando si compongono frasi per una combinazione di frasi, il periodo totale della pena non 

può superare il periodo massimo stabilito per questo tipo di punizione nella Parte Generale 

del presente Codice. Nel redigere la pena della reclusione frase comune, in ultima analisi, destinato a 

frasi cumulative non deve superare i quindici anni, e se almeno uno dei reati sono particolarmente 

gravi, il periodo totale di reclusione può essere più di quindici anni , ma non deve superare i 

venticinque anni. Nel disegno sanzioni in ergastolo o meno severe sanzioni frase totale, in ultima 

analisi, destinato a frasi cumulative è determinato dall'assorbimento di meno severe punizioni 

all'ergastolo. 

3. Conformemente ad almeno una delle frasi, una punizione aggiuntiva o una parte invenduta 

della frase precedente deve essere allegata alla punizione di base imposta alla totalità delle frasi. 

4. La punizione finale frasi cumulativi, salvo in casi in cui è determinata dall'assorbimento di un 

altro pene progettato per massimizzare la quantità deve essere maggiore della punizione imposta per 

il nuovo reato nonché la parte non servita della punizione del verdetto precedente. 

5. In caso di condanna dopo l'adozione della sentenza, ma frase completa commesso due o più 

reati, il giudice assegna una punizione per questi nuovi crimini secondo le regole di cui all'articolo 



70 del codice, e poi la punizione finale imposto per molteplici reati, in tutto o in parte si unisce a una 

parte invenduta della frase con la frase precedente entro i limiti stabiliti nella seconda parte di questo 

articolo. 

{Articolo 71 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 72. Regole di punizione e iscrizione della detenzione preventiva 

1. Nel redigere frasi per una combinazione di crimini e una combinazione di frasi, la forma meno 

severa di punizione viene convertita in una forma più rigorosa basata su tale relazione: 

1) un giorno di reclusione corrisponde a: 

a) un giorno in un battaglione disciplinare di militari o di arresto; 

b) due giorni di restrizione della libertà; 

c) tre giorni di restrizioni del servizio per militari o tre giorni di lavoro correttivo; 

d) otto ore di lavori pubblici; 

2) un giorno di detenzione in un battaglione disciplinare di militari o di arresto corrisponde: 

a) due giorni di restrizione della libertà; 

b) tre giorni di limitazione del servizio per militari o tre giorni di lavoro correttivo; 

3) un giorno di restrizione della libertà corrisponde a tre giorni di restrizioni di servizio per i 

militari o tre giorni di lavoro correttivo; 

4) un giorno di restrizione della libertà o di arresto corrisponde a otto ore di lavori pubblici. 

2. In caso di condanna per una combinazione di reati o sentenze sotto forma di lavoro correttivo 

o restrizioni di servizio per i militari, devono essere redatti solo i termini di queste pene. La 

dimensione delle detrazioni dai guadagni del piegamento condannato non è soggetta e calcolata su 

ogni frase per conto proprio. 

3. La punizione di base sotto forma di ammenda e la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività assegnandole a una serie di reati e in 

combinazione di pene con altri tipi di punizione non sono soggetti e sono eseguiti in modo 

indipendente. 

4. Le pene aggiuntive di diversi tipi in tutti i casi vengono eseguite da sole. 

5. Una pena detentiva preliminare deve essere conteggiata dal tribunale nel periodo di pena in 

caso di condanna a una pena detentiva quotidiana o secondo le regole previste al primo paragrafo del 

presente articolo. Nell'imporre pene non specificate nella prima parte di questo articolo, il tribunale, 

tenendo conto della precedente detenzione, può attenuare la punizione o liberare completamente la 

persona condannata dal suo servizio. 

6. Le norme sulla correlazione dei tipi di pena stabiliti nella parte 1 di questo articolo possono 

essere applicate anche negli altri casi previsti dalla Parte generale del presente Codice. 

{Articolo 72 come modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 838-VIII del 26 

novembre 2015 , n. 2046-VIII del 18 maggio 2017 } 

Articolo 73. Calcolo delle pene 

I termini di punizione sono calcolati in anni, mesi e ore, rispettivamente. In caso di sostituzione 

o montaggio punizione, e se l'iscrizione di detenzione ha permesso il calcolo della pena in giorni. 



Sezione XII  
RIMOZIONE DALLA PUNIZIONE E LA SUA SELEZIONE 

Articolo 74. Esenzione dalla punizione e il suo servizio 

1. Il rilascio dalla prigionia o ulteriori che servono il suo sostituto più morbida e la mitigazione 

della pena, fatta eccezione per l'esenzione dalla pena o l'attenuazione della pena ai sensi della legge 

dell'Ucraina sul amnistia o indulto atto può essere utilizzato solo in tribunale casi previsti dal presente 

codice. 

2. Una persona condannata per un atto punibile dalla legge è soggetta alla liberazione immediata 

dalla punizione imposta dal tribunale. 

3. La persona condannata, che supera la sanzione della nuova legge, è ridotta al limite massimo 

di punizione stabilito dalla sanzione della nuova legge. Se questo limite implica una forma più lieve 

di una punizione, la punizione vidbute lista condannato contati dalle norme stabilite nella prima parte 

del l'articolo 72 del Codice. 

4. Una persona che commette un reato di gravità lieve o moderata entità, tranne i reati di 

corruzione può essere rilasciato da un tribunale dalla punizione se si è constatato che, dato il 

comportamento impeccabile e l'atteggiamento coscienzioso a lavorare quella persona, al momento 

della prova non può essere considerato socialmente pericoloso. 

5. Una persona può anche essere rilasciata sulla base di una sentenza del tribunale per i motivi 

di cui all'articolo 49 del presente codice. 

{Articolo 74 come modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1698-VII del 14 

ottobre 2014 } 

Articolo 75. Esenzione dal servizio di una sentenza con un processo 

1. Se il giudice, salvo in casi di condanna per reati di corruzione, la condanna di lavoro 

correzionale, moderazione ufficiale, confinamento e reclusione per un periodo non superiore a cinque 

anni, data la gravità del reato, l'identità del colpevole e di altre circostanze affari, conclude la 

possibilità di correggere condannato senza punizione, egli può decidere di liberare dalla libertà 

vigilata. 

2. Il giudice decide sul rilascio in libertà vigilata in caso di approvazione del regolamento o 

richiesta se le parti dell'accordo hanno concordato penale di lavoro correzionale, moderazione 

ufficiale, la reclusione, la reclusione per un periodo non superiore a cinque anni, così come 

un'esenzione dal servire una sentenza di libertà vigilata. 

3. Nei casi previsti da parti di uno, due di questo articolo, il giudice approva liberare il detenuto 

dal scontare la pena, se entro un periodo di prova specificato non commettere un nuovo crimine ed 

eseguire compiti affidatigli. La durata del periodo di prova e i compiti assegnati a una persona 

rilasciata dal servizio di una sentenza con un processo sono determinati dal tribunale. 

4. Il periodo di prova è fissato da un tribunale da un anno a tre anni. 

{Articolo 75 come modificato dalle leggi n. 4652-VI del 13 aprile 2012 , n. 1698-VII del 14 

ottobre 2014 } 

Articolo 76. Obblighi imposti dal giudice a una persona liberata dal servizio di una sentenza con 

una libertà vigilata 

1. In caso di liberazione dal servizio di una sentenza con processo, il tribunale impone al detenuto 

i seguenti doveri: 



1) appaiono periodicamente per la registrazione presso l'organismo di prova autorizzato; 

2) notifica all'autorità competente in libertà vigilata sul cambio di residenza, lavoro o studio. 

2. persone condannate per reati legati alla violenza domestica, il giudice può stabilire altri 

obblighi e divieti previsti all'articolo 91 -

 1 del Codice 

3. Sulle persone esentate dal dover scontare una sentenza con un processo, il tribunale può inoltre 

imporre i seguenti doveri: 

1) chiedere alla vittima pubblicamente o in una forma diversa per il perdono; 

2) non lasciare l'Ucraina senza il consenso dell'organismo autorizzato in libertà vigilata; 

3) lavorare per un datore di lavoro o fare riferimento all'organismo autorizzato in libertà vigilata 

per rivolgersi al Servizio per l'impiego dello Stato per la registrazione come disoccupato e per lavorare 

se gli viene offerta una posizione appropriata (lavoro); 

4) per attuare le misure previste dal programma di prova; 

5) seguire un corso di trattamento per disturbi mentali e comportamento a causa dell'uso di 

sostanze psicoattive o di una malattia che costituisce un pericolo per la salute di altre persone; 

6) aderire ai requisiti stabiliti dal tribunale per l'esecuzione di determinate azioni, restrizioni di 

comunicazione, viaggi e attività ricreative. 

Per le persone dimessi dal periodo di prova, il giudice impone obblighi ai sensi della parte due 

di questo articolo, necessaria e sufficiente per la sua correzione tenendo conto della gravità del reato, 

il colpevole e le circostanze attenuanti o aggravanti. 

4. La sorveglianza delle persone rilasciate in libertà vigilata, svolte dal corpo autorizzato in 

libertà vigilata a casa, il lavoro o la scuola condannato e condannato i militari - i comandanti delle 

unità militari. 

{Articolo 76 come modificato dalla legge n. 1254-VI del 14.04.2009 ; nel testo della legge n. 

1492-VIII del 07.09.2016 - le disposizioni relative all'applicazione dei programmi di prova entrano 

in vigore a partire dal 1 ° gennaio 2018; come modificato ai sensi della legge n. 2227-VIII del 

06.12.2017 } 

Articolo 77. Applicazione di pene aggiuntive in caso di liberazione dal servizio della pena di 

base con un processo 

In caso di liberazione dal servizio di una sentenza con un processo, possono essere imposte pene 

aggiuntive sotto forma di multe, privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi 

in determinate attività e privazione di grado militare, speciale, grado, grado o classe di qualificazione. 

Articolo 78. Conseguenze legali dell'esenzione dal servizio di una sentenza con un processo 

1. Dopo il processo periodo di carcerato, che ha eseguito i compiti ad essa e non ha commesso 

un nuovo reato, il giudice lo liberò dalla punizione designato. 

2. Se la persona condannata non esercita le proprie funzioni o commette sistematicamente un 

reato che ha causato le sanzioni amministrative e dimostrare la sua indisponibilità a prendere la via 

della correzione, il giudice invia il condannato a scontare la sua pena. 

3. Nel caso del condannato durante il periodo di prova di una nuova corte reato assegna una 

punizione secondo le regole di cui agli articoli 71 , 72 del Codice. 

Articolo 79 Esenzione dal servizio di una sentenza con un processo per donne incinte e donne 

che hanno figli al di sotto dei sette anni 



1. Se la pena di restrizione della libertà o la reclusione per le donne incinte o le donne con 

bambini fino a sette anni, ad eccezione condannato al carcere per più di cinque anni per gravi e reati 

particolarmente gravi, così come i reati di corruzione il giudice può liberare questi prigionieri da 

servire come una punizione principale e supplementare per l'istituzione del periodo di prova entro il 

termine per il quale per legge una donna può essere respinto dal lavoro a causa della gravidanza, il 

parto e fino a quando il bambino raggiunge l'età di sette anni . 

2. In caso di rilascio da processo di donne incinte e donne con figli di età inferiore ai sette anni, 

il tribunale impone alla persona condannata in conformità all'articolo 76 del presente Codice. 

3. La supervisione dei detenuti è effettuata dall'organismo autorizzato su problemi di prova. 

4. Dopo il periodo di prova della corte, a seconda del comportamento del condannato, esentare 

dalla punizione o in avanti per servire frase pena inflitta. 

5. Qualora liberata da donna prova abbandonato il bambino, lo diede ai casa dei bambini, 

scomparsi dal residence, evita educazione dei figli, la cura per esso, non eseguire i compiti assegnati 

dal tribunale o sistematicamente commette un reato , che ha causato le sanzioni amministrative e 

dimostrare la sua indisponibilità a prendere la via della correzione, il giudizio sulla proposta 

dell'autorità di vigilanza invia condannato a scontare la pena sotto il verdetto della corte. 

6. Se il condannato commette un nuovo crimine entro il periodo di prova, il tribunale impone 

una punizione a lei secondo le regole previste dagli articoli 71 e 72 del presente codice. 

{Articolo 79 come modificato ai sensi della legge № 1254-VI in data 14.04.2009 , numero 1698-

VII su 2014/10/14 , il numero 1492-VIII del 2016/09/07 } 

Articolo 80 Esenzione dalla pena di scontare una condanna in relazione alla scadenza del termine 

di prescrizione per l'esecuzione di una condanna 

1. Una persona è esente dalla punizione se la data di efficacia della condanna non è stata fatta 

nei termini seguenti: 

1) due anni - nel caso di condanna a una pena meno grave della limitazione di libertà; 

2) tre anni - nel caso di condanna di una punizione sotto forma di restrizione della libertà o 

carcerazione per un reato di gravità minore; 

3) cinque anni - nel caso di una pena detentiva per un reato a medio termine, nonché la condanna 

a una pena detentiva non superiore a cinque anni per un grave crimine; 

4) dieci anni - in caso di condanna in forma di reclusione per un periodo superiore a cinque anni 

per un reato grave, nonché la condanna a una pena detentiva non superiore a dieci anni per un reato 

particolarmente grave; 

5) quindici anni - nel caso di condanna in forma di privazione della libertà per un periodo 

superiore a dieci anni per un reato particolarmente grave. 

2. Il periodo di prescrizione per pene aggiuntive è determinato dalla punizione di base imposta 

dalla sentenza del tribunale. 

3. Il corso della prescrizione deve essere interrotto se la persona condannata cade dal servizio 

della pena. In questi casi, il termine di prescrizione viene ripristinato dal giorno in cui il condannato 

è apparso per scontare una condanna o dal giorno della sua detenzione. In questo caso, i termini di 

prescrizione di cui ai paragrafi 1-3 della parte prima di questo articolo sono raddoppiati. 

4. La limitazione del flusso si interrompe se i termini di cui parti prima e terza del presente 

articolo, il crimine condannato commette un nuovo mezzo di gravità, grave o di particolarmente 



grave. Il calcolo della limitazione in questo caso inizia il giorno in cui viene commesso il nuovo 

crimine. 

5. La questione dell'imposizione di una limitazione a una persona condannata all'ergastolo deve 

essere decisa dal tribunale. Se il giudice non riconosce la possibilità di applicare un termine di 

prescrizione, l'ergastolo viene sostituito dalla reclusione. 

6. La sentenza non è applicabile in caso di condanna per crimini contro la pace e la sicurezza 

dell'umanità di cui agli articoli 437-439 e parte prima dell'articolo 442 del presente codice. 

Articolo 81. Condizionale - liberazione anticipata dal servizio di una sentenza 

1. Le persone che servono una sentenza di lavoro correzionale, limitazioni del servizio per la 

moderazione militari, detenzione in un'unità militare disciplinare o l'imprigionamento possono essere 

imposti libertà vigilata dalla punizione. Una persona può essere sospesa in anticipo, in tutto o in parte, 

e dal servizio di punizione aggiuntiva. 

2. Una liberazione condizionale dal servizio di una sentenza può essere imposta se il 

comportamento coscienzioso condannato e l'atteggiamento al lavoro hanno dimostrato la loro 

correzione. 

3. Una liberazione condizionale dal servizio di una sentenza può essere imposta dopo la 

detenzione effettiva della persona condannata: 

1) non meno della metà della pena imposta dal tribunale per un reato minore o moderato, tranne 

che per reati di corruzione, nonché per un crimine incurante o grave; 

2) almeno due terzi della pena inflitta per corruzione i reati moderata, crimine intenzionale o 

imprudente reato particolarmente grave, e se la persona è ancora scontando pene detentive per il reato 

premeditato e il riscatto o la rimozione di convinzioni di nuovo commesso un reato intenzionale per 

il quale è stato condannato alla reclusione; 

3) almeno i tre quarti della pena inflitta per il reato di particolare gravità intenzionale e la 

punizione imposta da una persona precedentemente liberato sulla parola di nuovo commesso un 

crimine intenzionale durante la parte non servita della punizione. 

4. Nel caso di una persona che è stata applicata libertà vigilata dalla punizione durante la parte 

non servita della punizione il tribunale nomina un nuovo crimine per le sue regole pena prevista dagli 

articoli 71 e 72 del Codice. 

{Articolo 81 modificato dalla legge n. 1698-VII del 14.10.2014 } 

Articolo 82. Sostituzione della parte impunita della condanna più indulgente 

1. Le persone che scontano sentenze sotto forma di restrizione o privazione della libertà, una 

parte non eseguita della pena può essere sostituita da una pena più indulgente da parte del tribunale. In 

questi casi, pena più mite è imposta entro i termini indicati nella parte generale del Codice per la 

punizione, e non dovrebbe superare unserved termine della pena inflitta frase. 

2. Quando si sostituisce la parte non servita della pena più lieve detenuto principale può essere 

rilasciato anche sulla pena complementare della privazione del diritto di occupare certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività. 

3. La sostituzione della parte impunita della frase con un moderato può essere applicata se il 

condannato è entrato nel percorso di correzione. 

4. La sostituzione della parte impunita della frase con una più lieve è possibile dopo la detenzione 

effettiva della persona condannata: 



1) almeno un terzo della pena inflitta per il reato di piccola o moderata, fatta eccezione per i reati 

di corruzione, così come crimine disattento; 

2) almeno la metà della pena inflitta per corruzione reati moderata, crimine intenzionale o 

imprudente reato particolarmente grave, e nei casi in cui la persona è ancora scontando pene detentive 

per un reato intenzionale alla scadenza o revoca della condanna ancora una volta impegnato reato 

intenzionale per il quale è stata condannata al carcere; 

3) almeno due terzi della pena inflitta per il reato di particolare gravità intenzionale e la punizione 

imposta da una persona precedentemente liberato sulla parola e commesso un nuovo reato 

intenzionale durante la parte non servita della punizione. 

5. Per le persone condannate a condanne più lievi, la liberazione condizionale può essere 

applicata secondo le regole stabilite dall'articolo 81 del presente Codice. 

6. Se una persona che serve una pena più mite commette un nuovo reato, la Corte ha nuovamente 

alla punizione per il reato aggiunge la parte non servita di una punizione da regole più morbide di cui 

agli articoli 71e 72 del Codice. 

{Articolo 82 come modificato dalla legge n. 1698-VII del 14.10.2014 } 

Articolo 83 Esenzione dal servire la sentenza di donne incinte e donne con figli di età inferiore 

ai tre anni 

1. condannato a restrizione della libertà o al carcere per le donne che sono incinte o hanno dato 

alla luce bambini durante il servizio la pena, ad eccezione di quelli condannati al carcere per più di 

cinque anni per la consegna di grave e di crimini particolarmente grave corte può rilasciare dalla pena 

in entro il periodo per il quale per legge una donna può essere respinto dal lavoro a causa della 

gravidanza, il parto e il bambino ha tre anni. 

2. L'esenzione dalla pena applicata ai condannati che hanno familiari o parenti che hanno 

acconsentito a condividere la sua residenza o chi è in grado di garantire condizioni adeguate per 

educazione dei figli. 

3. Supervisione rilasciato dalle donne e le donne in gravidanza punizione con bambini sotto i tre 

anni, effettuata dall'organismo autorizzato in libertà vigilata nella comunità. 

4. Quando il bambino raggiunge l'età di tre o in caso di morte a seconda della Corte 

comportamento condannato poteva liberarsi dalla punizione o sostituirla con una sentenza più mite 

in caso di condanna in avanti per scontare la pena imposta dalla sentenza. In questo caso, la corte può, 

in tutto o in parte, includere nel periodo di scontare una pena il tempo durante il quale la persona 

condannata non ha scontato una pena. 

5. In caso di condanna, che è stato liberato dalla punizione, abbandona il bambino, lo diede a 

casa dei bambini, è scomparso dal luogo di residenza o, sfugge ad allevare i figli, prendersi cura di 

lei, o commette sistematicamente un reato che ha causato le sanzioni amministrative e dimostrare 

riluttanza a entrare nel percorso di correzione, il tribunale può, su presentazione dell'autorità di 

controllo, inviare un condannato per scontare una condanna imposta dalla sentenza. 

6. Se durante il periodo di liberazione dal servizio di una sentenza il condannato ha commesso 

un nuovo reato, il tribunale la nomina a punire secondo le regole previste dagli articoli 71 e 72 

del presente codice. 

{Articolo 83 modificato dalla legge n. 1254-VI del 14.04.2009 , n. 1492-VIII del 07.09.2016 } 

Articolo 84. Esenzione dalla punizione per malattia 



1. Una persona rilasciata da una punizione che, durante il suo soggiorno, si ammalò di una 

malattia mentale, che la priva di essere in grado di realizzare o dirigere le proprie azioni 

(inazione). Misure obbligatorie di natura medica possono essere applicate a tale persona in conformità 

con gli articoli 92-95 del presente Codice. 

2. Una persona che dopo il delitto di consegna di giudizio o contratto altre malattie gravi che 

impedisce la pena, può essere esentato dalla punizione o da servire ulteriormente. Nell'affrontare tale 

questione il giudice tiene conto della gravità del reato, la natura della malattia, la persona condannata 

e altre circostanze. 

3. I soldati condannati a limitazioni del servizio, arresto o di detenzione in un battaglione 

disciplinare, se trovato inabile al servizio militare per motivi di salute sono esenti dalla punizione. 

4. Nel caso di recupero di persone di cui ai punti uno e due di questo articolo, essi devono essere 

inviate al scontare la pena, se non terminare i termini di prescrizione previsti agli articoli 49 o 80 del 

presente codice, o altri motivi di esenzione dalla pena. A quel tempo, durante il quale la gente 

applicate alle misure mediche obbligatorie, è incluso nella frase secondo le regole di cui al quinto 

comma dell'articolo 72 del Codice, e un giorno di carcere equivale a un giorno di applicazione delle 

misure mediche obbligatorie. 

Articolo 85. Esenzione dalle pene secondo la legge dell'Ucraina sull'amnistia o un atto di grazia 

In base alla legge sulla amnistia o indulto ha condannato l'atto può essere totalmente o 

parzialmente esenti da sanzioni di base e aggiuntivi. 

{Testo dell'articolo 85 modificato dalla legge n. 3465-VI del 02.06.2011 } 

Articolo 86. Amnistia 

1. L'amnistia è dichiarata dalla legge dell'Ucraina in relazione a una determinata categoria di 

persone. 

2. legge di amnistia una persona condannata per un reato di condanna o un procedimento penale 

contro di loro considerate dai tribunali, ma giudizi su queste persone non sono entrati in vigore, può 

essere totalmente o parzialmente esente da punizione. 

{La terza parte dell'articolo 86 è esclusa sulla base della legge n. 3465-VI del 02.06.2011 } 

4. Le persone condannate per reati di corruzione per i quali le frasi non sono ancora entrati in 

vigore, non possono essere esentati dalla punizione, e le persone con condanne per le quali sono 

entrate in vigore - non può essere completamente respinto la legge di amnistia dalla punizione. Queste 

persone possono essere esentati dalla punizione dopo la data effettiva loro termini stabiliti nella terza 

parte dell'articolo 81 del codice. 

{Articolo 86 modificato dalla legge n. 3465-VI del 02.06.2011 , n. 1698-VII del 14.10.2014 } 

Articolo 87. Apostasia 

1. L'indulto è rilasciato dal Presidente dell'Ucraina nei confronti di una persona individualmente 

identificata. 

2. L'atto di grazia può essere sostituito da un condannato condannato da un tribunale sotto forma 

di ergastolo per la reclusione per un periodo di almeno venticinque anni. 

3. Le persone condannate per reati di corruzione possono essere liberati dalla punizione, al fine 

di perdonare loro dopo i termini stabiliti partenza effettiva nella terza parte dell'articolo 81 del codice. 

{Articolo 87 modificato dalla legge n. 1698-VII del 14.10.2014 } 



Sezione XIII  
SOMMARIO 

Articolo 88. Conseguenze legali della condanna 

1. Una persona è riconosciuta come avente un casellario giudiziario, dal giorno della validità 

legale della condanna e al rimborso o all'annullamento della condanna. 

2. Una condanna ha significato legale nel caso di un nuovo crimine, così come in altri casi 

previsti dalle leggi dell'Ucraina. 

3. Le persone condannate da un tribunale senza punizione o di esenzione dalla pena o coloro che 

hanno servito la loro punizione per atti crimine e la punizione è rimosso dalla legge alla quale è 

riconosciuta la fedina penale pulita. 

4. Si ritiene che le persone riabilitate non abbiano precedenti penali. 

{Articolo 88 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 89. Casi penali 

Coloro che non hanno precedenti penali sono riconosciuti: 

1) le persone condannate sotto l'articolo 75 del codice, durante il periodo di prova se commettono 

un nuovo crimine e se entro tale termine la decisione di rilasciare dalla libertà vigilata verrà revocato 

per altri motivi previsti dalla legge. Se il periodo di ulteriore punizione maggiore della lunghezza del 

periodo di prova, la persona è riconosciuta come non avendo precedenti penali, dopo aver scontato la 

pena accessoria; 

2) le donne condannati sotto l'articolo 79 del codice, durante il periodo di prova se commettono 

un nuovo crimine e se dopo tale termine non saranno decise l'invio di servire la pena inflitta da un 

verdetto della corte. In caso di condanna è stato liberato dalla pena aggiuntiva e la sua durata supera 

il periodo di prova, la donna ha riconosciuto come avere la fedina penale pulita, dopo aver scontato 

la pena accessoria; 

{Il paragrafo 3 dell'articolo 89 è escluso sulla base della legge n. 1698-VII del 14.10.2014 } 

4) le persone che hanno prestato la punizione sotto forma di contenzione ufficiale o di detenzione 

in un'unità militare disciplinare o prematuramente rilasciate da queste sanzioni, così come soldati che 

hanno prestato la loro pena in un corpo di guardia al posto di arresto; 

5) persone condannate alla pena principale di una multa di non più di tremila volte il reddito, la 

privazione del diritto di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività, servizio alla 

comunità, lavoro correttivo o arresto se sono entro un anno dalla data della sentenza (primarie e in 

aggiunta) non commetterà un nuovo crimine; 

6) persone condannate a restrizione della libertà e condannati per un reato minore al carcere, se 

entro due anni dalla data della sentenza (primaria e secondaria) non commette un nuovo reato; 

7) persone condannate al carcere o pena principale di una multa per il reato di media gravità, se 

entro tre anni dalla data di frase (primaria e secondaria) non commette un nuovo reato; 

8) persone condannate al carcere o pena principale di un bene per un reato grave, se, entro sei 

anni dalla data di frase (primaria e secondaria) non commette un nuovo reato; 

9) persone condannate a pene detentive o di base sotto forma di ammenda per un crimine 

particolarmente grave, se non commettono un nuovo crimine entro otto anni dalla data della sentenza 

(di base e supplementare). 



(Articolo 89 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 , n. 1698-VII del 14 ottobre 2014 ) 

Articolo 90. Calcolo dei periodi di custodia 

1. I termini di rimborso di una condanna devono essere calcolati a partire dalla data del principale 

e della pena aggiuntiva. 

2. Il termine per la cessazione della condanna include il tempo durante il quale la sentenza non 

è stata eseguita, a condizione che la condanna all'esecuzione della sentenza non sia stata interrotta. Se 

la sentenza non è stata eseguita, la condanna sarà rimborsata dopo la scadenza della pena. 

3. Se una persona è stata prematuramente rilasciato dalla punizione, la maturità della convinzione 

viene calcolato a partire dalla data di rilascio anticipato dalla punizione (primaria e secondaria). 

4. Se la parte non servita della punizione è stato sostituito da una pena più mite, la maturità di 

convinzione è calcolato a partire dalla data di partenza più lieve punizione (primaria e secondaria). 

5. Se una persona che ha scontato una pena prima della scadenza del termine di riscatto di una 

condanna avrà di nuovo commesso un crimine, il periodo di scadenza della condanna sarà interrotto 

e ricalcolato. In questi casi, la durata delle condanne è calcolata separatamente per ogni reato dopo 

l'effettiva esecuzione della pena (principale e aggiuntiva) per l'ultimo reato. 

Articolo 91. Ritiro della condanna 

1. Qualora una persona dopo aver scontato la pena di restrizione della libertà o la reclusione 

comportamento esemplare e l'atteggiamento di coscienza al lavoro ha dimostrato la sua modifica, il 

giudice potrà cancellare la sua convinzione prima che il termine di cui l'articolo 89 del Codice. 

2. Il ritiro della condanna fino alla scadenza dei termini di cui all'articolo 89 del presente codice 

non è ammesso nei casi di condanna per reati intenzionali gravi e particolarmente gravi, nonché di 

corruzione. 

3. Il ritiro della condanna è consentito solo dopo la scadenza di almeno la metà della durata del 

rimborso della condanna di cui all'articolo 89 del presente Codice. 

4. La procedura per la cancellazione del casellario giudiziario è stabilita dal codice di procedura 

penale dell'Ucraina . 

{Articolo 91 come modificato dalle leggi n. 4652-VI del 13 aprile 2012 , n. 1698-VII del 14 

ottobre 2014 } 

Sezione XIII -

 1 .  
MISURE RESTRITTIVE 

Articolo 91 -

 1 . Misure restrittive applicabili alla violenza domestica 

1. Ai fini di vittime di reati legati alla violenza domestica, con la condanna di reclusione o 

licenziamento non per i motivi previsti dal presente Codice, la responsabilità o la punizione penale, 

il giudice può applicare ad una persona che commesso violenza domestica, una o più misure restrittive 

in base alle quali il condannato può imporre: 

1) il divieto di soggiornare in un luogo di residenza con una persona che ha subito violenza 

domestica; 

2) limitazione della comunicazione con il minore in caso di violenza domestica commessa in 

relazione al bambino o alla presenza del bambino; 



3) divieto di avvicinarsi una certa distanza dal luogo in cui una persona che ha sofferto di 

violenza domestica può permanentemente o temporaneamente risiedono temporaneamente o 

sistematicamente essere in connessione con il lavoro, l'istruzione, cure mediche o per altri motivi; 

4) il divieto di corrispondenza, conversazioni telefoniche con una persona che ha subito violenza 

domestica, altri contatti tramite comunicazione o comunicazioni elettroniche di persona o tramite 

terzi; 

5) riferimento per il programma per abusatori o programma di prova. 

2. Le misure di cui al primo comma del presente articolo si applicano a una persona che al 

momento di commettere atti di violenza domestica ha compiuto 18 anni. 

3. Le misure di cui alla parte 1 del presente articolo possono essere applicate per un periodo da 

uno a tre mesi e, se necessario, possono essere estese ad un termine stabilito dal giudice, ma non oltre 

12 mesi. 

4. controllare il comportamento dei prigionieri, che si applica misure restrittive, fornisce 

residenza dell'autorità prova condannati, e se il reato soldato - comandante di un'unità militare. 

{La parte generale è completata dalla sezione XIII -

 1 in conformità con la legge n. 2227-VIII del 

06.12.2017 } 

Sezione XIV  
ALTRE MISURE DEL CARATTERE GIURIDICO CRIMINALE 

{Titolo della sezione XIV nel testo della legge n. 222-VII del 18 aprile 2013 } 

Articolo 92. La nozione e lo scopo delle misure obbligatorie di natura medica 

misure mediche obbligatorie è quello di fornire ambulatoriale cura della salute mentale, il 

posizionamento di una persona che ha commesso atto socialmente pericoloso che cade sotto i segni 

del reato ai sensi della Parte Speciale del presente Codice, un impianto di trattamento speciale per il 

suo trattamento obbligatorio, e la prevenzione della sua socialmente pericoloso agisce. 

Articolo 93. Persone alle quali si applicano misure obbligatorie di natura medica 

Misure obbligatorie di natura medica possono essere applicate dal tribunale alle persone: 

1) chi ha commesso in uno stato di follia atti socialmente pericolosi; 

2) che ha commesso reati in uno stato di giurisdizione limitata; 

3) hanno commesso un crimine in uno stato di sanità mentale, ma malato con una malattia 

mentale a rendere una frase o durante scontare la pena. 

Articolo 94. Tipi di misure obbligatorie di natura medica 

1. A seconda della natura e della gravità della malattia, la gravità del reato, tenendo conto del 

grado di pericolo di una persona malata di mente per sé o per altri, il giudice può imporre le seguenti 

misure mediche obbligatorie: 

1) fornitura di cure psichiatriche ambulatoriali in modo obbligatorio; 

2) ricovero in ospedale presso una struttura psichiatrica con supervisione di routine; 

3) ricovero in ospedale presso una struttura psichiatrica di terapia intensiva; 

4) ricovero in ospedale presso una struttura di assistenza psichiatrica con severa supervisione. 



2. Fornire ambulatoriale cura della salute mentale per far rispettare il giudice può essere usato 

contro una persona che soffre di disturbi mentali e commesso atti socialmente pericolosi quella 

persona come la sua salute mentale non richiede il posizionamento in un istituto di cura psichiatrica. 

3. collocamento in un istituto di cura psichiatrica dalla solita osservazione può essere applicata 

dal giudice su una persona malata di mente che il suo stato mentale e la natura del commesso atto 

socialmente pericoloso richiede detenzione in un istituto di cura psichiatrica e trattamento in materia 

di esecuzione. 

4. collocamento in un istituto di cura psichiatrica con la supervisione di rinforzo può essere 

applicata dal giudice su una persona malata di mente che ha commesso atti socialmente pericolose 

non connessi al tentativo sulla vita di altri, e il suo stato mentale non è una minaccia per la società, 

ma ha bisogno di collocamento in una struttura di cura psichiatrica e trattamento sotto supervisione 

intensificata. 

5. collocamento in un istituto di cura psichiatrica con la stretta sorveglianza può essere applicata 

dal giudice su una persona malata di mente che ha commesso atti socialmente pericolosi connessi con 

l'attentato alla vita degli altri, così come i malati di mente che il suo stato mentale e la natura del reato 

un atto socialmente pericoloso rappresenta un pericolo speciale per la società e deve essere tenuto in 

un istituto che fornisce cure e trattamenti psichiatrici sotto stretta supervisione. 

6. Se ci si trova necessario applicare le misure mediche obbligatorie malati mentali, e in caso di 

cessazione di tali misure, la Corte può passare alla cura di parenti o custodi di controllo medico 

obbligatorio. 

Articolo 95. Continuazione, cambiamento o cessazione dell'uso di misure obbligatorie di natura 

medica 

1. continuazione, modifica o cessazione di applicazione delle misure mediche obbligatorie dal 

giudice su richiesta di un'istituzione rappresentativa di cure psichiatriche (psichiatra) che dà una 

persona cura della salute mentale. La dichiarazione è accompagnata da una conclusione della 

commissione di psichiatri, che conferma la necessità di continuazione, modifica o cessazione dell'uso 

di tali misure obbligatorie. 

Cambiare o interruzione delle misure mediche obbligatorie possono essere effettuate su richiesta 

della corte e la persona a cui applicare misure mediche obbligatorie, il suo avvocato o rappresentante 

legale se la persona per la propria salute non può realizzare le loro azioni (omissioni) o gestirli, tra 

cui non può archiviare consapevolmente un seme con la corte. La dichiarazione è accompagnata da 

una conclusione della commissione di psichiatri dell'istituto in cui la persona viene fornita con cure 

psichiatriche o, se disponibile, dalla conclusione dello psichiatra indipendente scelto da lei. 

2. PERSONALE applicare misure mediche obbligatorie, previa ispezione della Commissione di 

psichiatri, almeno una volta ogni 6 mesi per decidere se ci sono motivi per un ricorso al tribunale per 

cessazione o cambiamento d'uso di questa misura. In assenza di cause di cessazione o cambiamento 

di uso di misure mediche obbligatorie istituzione rappresentativa dell'assistenza psichiatrica 

(psichiatra), che dà una persona così cura psichiatrica, trasmette alla Corte, a cui si aggiunge il 

comitato di psichiatri, che comprende lo studio di la necessità di continuare l'uso di una misura 

coercitiva di natura medica. Se necessario, l'applicazione delle misure mediche obbligatorie più di 6 

mesi un'istituzione rappresentativa di cure psichiatriche (psichiatra), che dà una persona così cura 

psichiatrica dovrebbe inviare alla corte la posizione dell'istituzione di applicazione cura psichiatrica 

per estendere l'uso di misure coercitive. La dichiarazione ha aggiunto il comitato di psichiatri che 

contiene una giustificazione della necessità di continuare a fornire tale persona un aiuto 

psichiatrico. Ulteriore estensione dell'applicazione delle misure mediche obbligatorie eseguito ogni 

volta per un periodo che non può superare i 6 mesi. La dichiarazione ha aggiunto il comitato di 

psichiatri che contiene una giustificazione della necessità di continuare a fornire tale persona un aiuto 



psichiatrico. In futuro, la continuazione dell'uso di una misura coercitiva di natura medica viene 

effettuata ogni volta per un periodo che non può superare i 6 mesi. La dichiarazione è accompagnata 

da una conclusione della commissione di psichiatri, che contiene la giustificazione per la necessità di 

continuare a fornire alla persona cure psichiatriche del genere. In futuro, la continuazione dell'uso di 

una misura coercitiva di natura medica viene effettuata ogni volta per un periodo che non può superare 

i 6 mesi. 

Le persone soggette a misure coercitive di natura medica hanno il diritto di chiedere al tribunale 

una richiesta di modifica o risoluzione dell'uso di misure obbligatorie di natura medica non più di una 

volta per 6 mesi e indipendentemente dal fatto che la corte abbia esaminato la questione durante il 

periodo specificato. 

Una persona soggetta a misure obbligatorie di natura medica ha il diritto di rivolgersi a uno 

psichiatra indipendente di sua scelta al fine di ottenere una conclusione sullo stato della sua salute 

mentale. Secondo il parere di uno psichiatra indipendente, dovrebbero essere indicati i motivi per 

modificare o interrompere l'uso di misure mediche obbligatorie. In assenza di tali motivi, la 

conclusione giustifica la necessità di continuare a ricorrere a misure obbligatorie di natura medica. 

3. In caso di cessazione di applicazione delle misure mediche obbligatorie dopo aver cambiato 

lo stato mentale di una persona per il meglio, il giudice può sottoporre alla cura di parenti o custodi 

di controllo medico obbligatorio. 

4. In caso di cessazione di applicazione delle misure mediche obbligatorie dopo aver recuperato 

le persone che hanno commesso crimini in uno stato di sanità mentale, ma malato di una malattia 

mentale a rendere il giudizio è punito sui principi generali, e le persone che hanno sviluppato una 

malattia mentale durante il servizio la pena può essere sottoposto a ulteriori pene. 

{Articolo 95 modificato dalla legge n. 2205-VIII del 14.11.2017 } 

Articolo 96. Trattamento forzato 

1. trattamento obbligatorio può essere applicata dal giudice, a prescindere della pena per gli 

autori di reati e ha una malattia che è pericoloso per la salute degli altri. 

2. Nel caso di una pena detentiva o di trattamento obbligatorio confinamento viene effettuata 

presso il luogo di pena. Nel caso di altri tipi di punizione, il trattamento obbligatorio viene effettuato 

in speciali istituzioni mediche. 

Articolo 96 -

 1 . Confisca speciale 

1. confisca speciale è costretto sequestro non compensata dal giudice di dichiarare la proprietà 

del denaro, oggetti di valore e altri beni nei casi previsti dal presente Codice, se un reato intenzionale 

o di un atto socialmente pericoloso che cade sotto i segni del reato ai sensi della Parte Speciale del 

presente Codice, per il quale la pena principale della reclusione o una multa di tremila volte il reddito 

e come previsto dalla prima parte dell'articolo 150, l'articolo 154 , seconda parte S e il terzo articolo 

159 -

 1 , la prima parte dell'articolo 190 , l'articolo 192 , comma dell'articolo 204, 209 -

 1 , 210 , prima e 

seconda parte degli articoli 212 , 212 -

 1 , la prima parte degli articoli 222 , 229 , 239 -

 1 , 239 -

 2 , il 

secondo comma dell'articolo 244 , primo comma dell'articolo 248 , 249 , il primo e secondo articoli 

300 , parte prima degli articoli 301 , 302 , 310 , 311 , 313, 318 , 319, 362 , l'articolo 363 , primo 

comma dell'articolo 363 -

 1 , 364 -

 1 , 365 -

 2 del codice. 

2. La confisca speciale è applicata sulla base di: 

1) la condanna di un tribunale; 

2) un ordine del tribunale di licenziare una persona dalla responsabilità penale; 

3) ordinanze giudiziarie sull'uso di misure mediche obbligatorie; 



4) ordinanze giudiziarie sull'uso di misure obbligatorie di carattere educativo. 

3. Nel caso in cui l'oggetto è speciale confisca di proprietà rimossa dal turnover civile, esso può 

essere applicato sulla base di: 

1) un ordine del tribunale che chiude il procedimento penale per motivi diversi esenzione dalla 

responsabilità penale; 

2) un'ingiunzione del tribunale emessa in conformità con la procedura della parte 

nove dell'articolo 100 del codice di procedura penale dell'Ucraina, su richiesta dell'investigatore o del 

pubblico ministero, se il procedimento penale è chiuso da loro. 

{Codice è completato da articolo 96 -

 1 in conformità con la legge numero 222-VII del 

2013/04/18 ; nel testo della legge n. 1261-VII del 13 maggio 2014 ; modificato conformemente alla 

legge n. 731-VIII dell'8.10.2015 ; Articolo 96 -

 1 della legge numero 770-VIII del 2015/11/10 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 743-VIII del 3 novembre 2015 ; Articolo 96 -

 1 della legge № 1019-

VIII del 2016/02/18 } 

Articolo 96 -

 2 . Casi di confisca speciale 

1. Una confisca speciale deve essere applicata nel caso di denaro, oggetti di valore e altri beni: 

1) ottenuti a seguito di un reato e / o provengono da tali beni; 

2) erano intesi (usati) per persuadere una persona a commettere un reato, finanziare e / o 

materialmente fornire un crimine o una ricompensa per la sua commissione; 

3) sono stati oggetto di un reato, diversi da quelli restituiti al proprietario (il proprietario legale), 

e nel caso in cui non è stabilito - diventano di proprietà dello stato; 

4) pidshukani sono stati prodotti, adattati o utilizzato come mezzo o strumento di delitto di quelli 

restituiti dal proprietario (legittimo titolare), che non sapeva e non poteva conoscere il loro uso 

illegale. 

2. Se il denaro, gli oggetti di valore e gli altri beni specificati nella clausola 1 della parte prima 

di questo articolo sono stati completamente o parzialmente convertiti in altri beni, una confisca 

speciale è soggetta a proprietà completamente o parzialmente trasformate. Se la confisca del denaro, 

oggetti di valore e altri beni di cui al paragrafo 1 del presente articolo, al momento della decisione 

del tribunale sulla confisca speciale non è possibile a causa del loro uso o l'impossibilità di scarico 

dal beni acquisiti legalmente o alienazione, o per altri motivi, il giudice decide circa la confisca della 

quantità di denaro corrispondente al valore di tale proprietà. 

3. confisca speciale si applica anche nei casi in cui una persona non è soggetto a responsabilità 

penale per il mancato raggiungere l'età da cui responsabilità penale può o pazzia, o esenti da 

procedimenti giudiziari o punizione per i motivi previsti dal presente Codice, ad eccezione di 

esenzione responsabilità penale in relazione alla scadenza del termine di prescrizione. 

4. Il denaro, le attività, compresi i fondi detenuti in conti bancari o detenuti in banche o altri 

istituti finanziari, altri beni specificati in questo articolo, devono essere confiscati in modo speciale 

da terzi se ha acquisito tali beni da un indagato, accusato , una persona che è perseguito per aver 

commesso atti socialmente pericolosi in età da cui nessuno responsabilità penale, o in uno stato di 

infermità mentale o di altra persona a titolo gratuito, il prezzo di mercato o ad un prezzo superiore o 

inferiore al valore di mercato, e sapevano o avrebbero Blvd. e hanno conosciuto, che tali beni soddisfa 

uno dei segni di cui ai paragrafi 1-4 del presente articolo. 

Le informazioni di cui sopra relative a una terza persona devono essere stabilite in tribunale sulla 

base della sufficienza delle prove. 



Una confisca speciale non può essere applicata a proprietà di un acquirente in buona fede. 

5. La confisca speciale non si applica al denaro, agli oggetti di valore e ad altri beni specificati 

in questo articolo, che secondo la legge sono restituiti al proprietario (il proprietario legale) o sono 

destinati a compensare il danno causato dal reato. 

{Sesto comma dell'articolo 96, -

 2 escluso in base alla legge numero 1019-VIII del 2016/02/18 } 

{Codice è completato da articolo 96 -

 2 in conformità con la legge numero 222-VII del 

2013/04/18 ; come modificato dalle leggi n. 1261-VII del 13 maggio 2014 , n. 770-VIII del 10 

novembre 2015 , n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Sezione XIV -

 1 AZIONI DI CARATTERE GIURIDICO CRIMINALE PER 
LE PERSONE GIURIDICHE  

 

Articolo 96 -

 3 . Motivi per l'applicazione a persone giuridiche di misure penali 

1. I motivi per presentare domanda a una persona giuridica di misure penali sono: 

1) la commissione di una persona autorizzata per conto e nell'interesse della persona giuridica di 

uno dei reati di cui agli articoli 209 e 306 , parti del primo e secondo Articolo 368 -

 3 , le parti di 

uno e due di Articolo 368 -

 4 , gli articoli 369 e 369 -

 2 questo codice; 

2) mancato di adempiere la sua persona autorizzata dalla legge o dei documenti costitutivi di un 

obbligo di entità legali di adottare misure per prevenire la corruzione che ha portato alla commissione 

di un reato di cui agli articoli 209 e 306, parti uno e due di Articolo 368 -

 3 , parti di uno e due di 

Articolo 368 -

 4 , articoli 369 e 369 -

 2 del Codice; 

3) la commissione di una persona autorizzata per conto di un soggetto giuridico di uno dei reati 

di cui agli articoli 258-258 -

 5 del Codice; 

4) la commissione di una persona autorizzata per conto e nell'interesse della persona giuridica di 

uno dei reati ai sensi degli articoli 109 , 110 , 113 , 146 , 147 , parte 2-4 Articolo 159 -

 1 , gli 

articoli 160 , 260 , 262 , 436 , 437 , 438 , 442 , 444 , 447 di questo codice. 

Nota 1. Gli enti autorizzati devono essere intesi ufficiali delle persone giuridiche e le altre 

persone che per legge, i documenti di fondazione dell'entità o accordo legale ad agire per conto del 

soggetto. 

2. crimini secondo articoli 109 , 110 , 113 , 146 , 147 , parte seconda - quattro Articolo 159 -

 1 , 

gli articoli 160 , 209 , 260 , 262 , 306 , parti uno e due dell'articolo 368 -

 3 , parti uno e due 

dell'articolo 368 -

 4 , articoli 369 , 369 -

 2 , 436 , 437 ,438 , 442 , 444 , 447 del Codice sono riconosciuti 

commessi a beneficio di una persona giuridica che l'ha costretta ad ottenere un indebito vantaggio o 

create le condizioni per tali benefici o preteso di eludere le responsabilità di legge. 

{Articolo 96 -

 3 modificato ai sensi della legge numero 1261-VII su 2014/05/13 , il numero 731-

VIII del 2015/10/08 } 

Articolo 96 -

 4 . Soggetti giuridici ai quali vengono applicate misure di diritto penale 

1. Misure di diritto penale nei casi previsti ai paragrafi 1 e 2 dell'articolo 96 -

 3 del Codice, il 

giudice possono essere applicati ad aziende, istituzioni o organizzazioni, ad eccezione di enti 

governativi, organi della Repubblica Autonoma di Crimea, le autorità locali, organizzazioni stabilite 

da loro a tempo debito, completamente trattenute dai bilanci statali o locali, i fondi di stato 

obbligatoria garanzia dei depositi fondo di previdenza sociale, come pure come le organizzazioni 

internazionali. 



2. Le misure di diritto penale nei casi previsti ai paragrafi 3 e 4 dell'articolo 96 -

 3 del Codice, il 

giudice può applicare ai soggetti di diritti privati e pubblici di residenti e non residenti di Ucraina, tra 

cui imprese, istituzioni o organizzazioni, governative organismi, organi di potere della Repubblica 

autonoma di Crimea, organismi di autogoverno locale, organizzazioni da essi stabilite secondo la 

procedura stabilita, fondi, nonché organizzazioni internazionali, altri soggetti giuridici costituiti 

conformemente ai requisiti nazionali o internazionali diritti umani 

Se l'entità statale o pubblica proprietà possiede più del 25 per cento nella persona giuridica o un 

ente sotto il controllo effettivo dello Stato o entità di proprietà dello Stato, quindi l'entità è 

responsabilità civile per intero i profitti ottenuti in violazione di legge e danni causati dalla criminalità 

, commessi dallo stato, soggetti di proprietà statale o pubblica amministrazione. 

{Articolo 96 -

 4 modificato dalla legge n. 1261-VII del 13 maggio 2014 } 

Articolo 96 -

 5 . Motivi per il licenziamento di una persona giuridica dall'applicazione di misure 

penali 

1. Persona giuridica esentate dall'applicazione delle misure di diritto penale, se la data della 

commissione della persona autorizzata di qualsiasi reato di cui all'articolo 96 -

 3 del Codice e di 

condannare l'entrata in vigore superato i seguenti termini: 

1) tre anni nel caso di commettere un reato di gravità minore; 

2) cinque anni - nel caso di un crimine di gravità moderata; 

3) dieci anni in caso di grave crimine; 

4) quindici anni - nel caso di un crimine particolarmente grave. 

2. limitazioni di flusso si applicano alle misure di entità giuridiche di diritto penale si interrompe 

se una persona di fiducia che commette un reato di cui all'articolo 96 -

 3 del Codice, nascondendosi 

dalla indagini preliminari e il processo di sottrarsi alla responsabilità penale e la sua posizione è 

sconosciuta. In tali casi, il termine di prescrizione deve essere ripreso dalla data in cui è stata 

localizzata la persona autorizzata. 

3. limitazioni di flusso si applicano alle misure di entità giuridiche di diritto penale interrotta se 

prima della scadenza indicata in parti uno e due di questo articolo periodi di Agente re commesso un 

reato di cui all'articolo 96 -

 3 del Codice. 

4. Il calcolo delle limitazioni in questo caso ha inizio a partire dalla data di commissione della 

persona autorizzata della persona giuridica per un reato di cui all'articolo 96 -

 3 del Codice. Allo stesso 

tempo, i termini di prescrizione sono calcolati separatamente per ciascun reato. 

Articolo 96 -

 6 . Tipi di misure penali applicabili alle persone giuridiche 

1. Le seguenti misure penali possono essere applicate alle persone giuridiche: 

1) bene; 

2) confisca di proprietà; 

3) liquidazione. 

2. Per le persone giuridiche, le ammende e la liquidazione possono essere applicate solo come le 

principali misure di diritto penale e la confisca delle proprietà solo come ulteriore. Nell'applicare le 

misure legali penali, una persona giuridica è obbligata a rimborsare interamente i danni e le perdite, 

nonché l'ammontare del guadagno illegale ricevuto, che è stato ricevuto o potrebbe essere ottenuto 

da una persona giuridica. 



Articolo 96 -

 7 . Una multa 

1. Penalità - un importo monetario pagato da una persona giuridica sulla base di una decisione 

giudiziaria. 

Il tribunale applica un'ammenda basata sul doppio importo dei benefici illegali ottenuti 

illegalmente. 

2. Se il beneficio illegale non è stato ottenuto o il suo ammontare non può essere calcolato, il 

tribunale, a seconda della gravità del reato commesso dalla persona autorizzata di una persona 

giuridica, applica un'ammenda nei seguenti importi: 

per un crimine di gravità minore - da cinque a diecimila redditi minimi non tassabili di cittadini; 

per un crimine di gravità moderata - da dieci a ventimila redditi minimi non tassabili di cittadini; 

per un grave crimine - da venti a cinquantamila redditi minimi non tassabili di cittadini; 

per un crimine particolarmente grave - da cinquanta a settantacinquemila redditi minimi non 

tassabili di cittadini. 

3. Tenendo conto dello status di proprietà di una persona giuridica, un tribunale può imporre 

un'ammenda con un pagamento rateale di alcune parti per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 96 -

 7 nel testo della legge n. 1261-VII del 13 maggio 2014 } 

Articolo 96 -

 8 . Confisca di proprietà 

1. La confisca dei beni è obbligatorio il ritiro gratuito di proprietà statale di proprietà di una 

persona giuridica ed è utilizzato dal giudice in caso di liquidazione della persona giuridica ai sensi 

della presente codice. 

Articolo 96 -

 9 . eliminazione 

1. Eliminare la persona giuridica utilizzata dal giudice nel caso di una persona autorizzata di 

qualsiasi dei reati in articoli 109 , 110 , 113 , 146 , 147 , 160 , 260 , 262 , 258-

258 -

 5 , 436 , 436 -

 1 , 437 , 438 , 442 , 444 , 447 del Codice. 

{Articolo 96 -

 9 modificato dalla legge n. 317-VIII del 04/09/2015 } 

Articolo 96 -

 10 . Regole generali per l'applicazione delle misure penali alle persone giuridiche 

1. Quando viene applicato a una persona giuridica alle misure penali tribunale tiene conto del 

grado di gravità del reato da una persona autorizzata, il grado di attuazione del dolo, la quantità di 

danni, la natura e l'entità dei benefici illegali ricevuti o persona giuridica potrebbero essere ricevuti, 

le misure di entità presi per prevenire un crimine. 

Articolo 96 -

 11 . L'applicazione alle persone giuridiche misura il diritto penale nella totalità dei 

reati 

1. Nel caso di più reati all'interno degli stessi procedimenti, applicando a un soggetto giuridico 

misure di diritto penale per ogni infrazione a parte identifica l'evento principale acquisizione 

definitiva da misure meno severe più gravi. 

2. Quando applicato a un soggetto giuridico misure di diritto penale per il reato se l'evento 

eccezionale per la corte frase precedente (frase), ognuno dei quali in esecuzione per conto proprio, 

salvo i casi di corte liquidazione di una persona giuridica ai sensi del presente Codice. 

{Codice completato Sezione XIV -

 1 ai sensi della legge numero 314-VII dal 2013/05/23 con le 

modifiche apportate dalla Legge № 1207-VII on 15/04/2014 } 



Sezione XV  
CARATTERISTICHE DELLA RESPONSABILITÀ CRIMINALE E 

LOTTA ALLE COMPLICANZE 

Articolo 97. Esenzione dalla responsabilità penale con l'uso di misure obbligatorie di carattere 

educativo 

1. Un minore che per primo ha commesso un reato di gravità minore o un crimine incurante di 

gravità moderata può essere esonerato dalla responsabilità penale se la sua correzione è possibile 

senza punizione. In questi casi, il giudice applica alle misure obbligatorie minori, di carattere 

educativo, previsti dalla seconda parte di articolo 105 del codice. 

2. Misure educative obbligatorie previste dall'articolo 105 del codice, il giudice applica ad una 

persona che fino all'età di quale possa essere la responsabilità penale, commesso atto socialmente 

pericoloso che cade sotto i segni del reato ai sensi della Parte Speciale del presente Codice. 

3. Nel caso di non minori commesso il crimine di essere sottoposto a misure educative 

obbligatorie, queste misure sono annullate e si è portato davanti alla giustizia. 

{Articolo 97 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 98. Tipi di penalità 

1. I seguenti tipi di punizione di base possono essere applicati a un minore riconosciuto colpevole 

di un crimine: 

1) bene; 

2) lavori pubblici; 

3) lavoro correttivo; 

4) arresto; 

5) reclusione per un certo periodo. 

2. I minori possono essere soggetti a sanzioni aggiuntive sotto forma di ammenda e privazione 

del diritto di occupare determinate posizioni o svolgere determinate attività. 

Articolo 99. Penalità 

1. L'ammenda è applicabile solo ai minori che hanno redditi indipendenti, fondi propri o 

proprietà, che possono essere soggetti a preclusione. 

2. L'importo dell'ammenda, tra cui il reato per il quale la pena prevista per i principali multe solo 

sotto forma di più di tremila volte il reddito, determinata dal giudice a seconda della gravità del reato 

e soggetto alla proprietà minore all'interno di cinquecento stabilito dalla legge reddito minimo non 

tassabile dei cittadini. 

3. Il minore che non ha un ingresso indipendente, propri fondi o beni che possono essere riscosse 

condannato per un reato per il quale la pena prevista per i principali multe solo sotto forma di più di 

tremila volte il reddito può essere soggetto a punizione tipo di lavori pubblici o di lavoro correttivo 

in conformità con le disposizioni degli articoli 100 , 103 del presente Codice. 

{Articolo 99 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 100. Lavori pubblici e correttivi 



1. Servizio comunitario può essere assegnato un minore di età compresa tra 16 e 18 per un 

periodo di trenta a cento tra 20 ore e vengono eseguite da un lavoro minore nel loro lavoro o tempo 

libero. La durata dell'esecuzione di questo tipo di punizione non può superare le due ore al giorno. 

2. Il lavoro correttivo può essere diretto a un minore di età compresa tra 16 e 18 anni nella sede 

di servizio per un periodo da due mesi a un anno. 

3. Il minore guadagno condannato al lavoro correzionale, i pagamenti effettuati in entrate dello 

stato nella misura stabilita dalla sentenza del tribunale che vanno da cinque a dieci per cento. 

Articolo 101. Arresto 

L'arresto è la detenzione di un minore, che al momento della sentenza ha raggiunto i sedici anni, 

in isolamento in istituzioni appositamente adattate per un periodo da quindici a quarantacinque giorni. 

Articolo 102. Privazione della libertà per un certo periodo 

1. Le pene sotto forma di privazione della libertà per le persone che non hanno raggiunto l'età di 

18 anni, possono essere nominate per un periodo da sei mesi a dieci anni, ad eccezione di quanto 

previsto al paragrafo 5 della terza parte del presente articolo. I giovani condannati al carcere lo 

servono in speciali istituzioni educative. 

2. Una privazione della libertà non può essere imposta a un minore che per primo ha commesso 

un reato di gravità minore. 

3. La punizione in forma di imprigionamento è imposta a un minore: 

1) per reati ripetuti di gravità minore - per un periodo non superiore a un anno di sei mesi; 

2) per un crimine di gravità moderata - per un periodo non superiore a quattro anni; 

3) per un crimine grave - per un periodo non superiore a sette anni; 

4) per un crimine particolarmente grave - per un periodo non superiore a dieci anni; 

5) per un crimine particolarmente grave, combinato con una deliberata privazione della vita 

umana - per un periodo fino a quindici anni. 

{Articolo 102 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 103. Nomina di punizione 

1. Nell'imporre una sentenza a un tribunale per i minorenni, oltre alle circostanze previste 

dagli articoli 65-67 del presente codice, si tiene conto delle condizioni della sua vita e istruzione, 

dell'influenza degli adulti, del livello di sviluppo e di altre caratteristiche della persona del minore. 

2. Nell'imporre una sentenza minorile su una combinazione di reati o sentenze, la condanna 

definitiva sotto forma di reclusione non può superare i quindici anni. 

Articolo 104 Esenzione dal servizio di una sentenza con una prova 

1. L'esenzione dal servizio di una pena con un test si applica ai minori conformemente 

agli articoli 75-78 del presente codice, tenendo conto delle disposizioni di cui al presente articolo. 

2. L'esenzione dal servizio di una sentenza di prova può essere applicata a un minore solo se 

viene condannato alla reclusione o alla reclusione. 

3. Il periodo di prova è fissato per un periodo da uno a due anni. 

4. Se un minor release dalla libertà vigilata il giudice può affidare una sola persona, con il suo 

consenso o su sua richiesta, il dovere di vigilare e lo ha condannato del lavoro educativo. 



{Articolo 104 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 105. Esenzione dalla pena con l'uso di misure coercitive di natura educativa 

1. Un giovanile che ha commesso un reato di gravità piccole o medio può essere rilasciato dalla 

punizione dal giudice se si è constatato che a causa di sincera contrizione e perfetta condotta al 

momento della pronuncia della sentenza non richiede l'uso della pena. 

2. In questo caso, il tribunale applica al minore tali misure obbligatorie di carattere educativo: 

1) una prenotazione; 

2) limitazione del tempo libero e definizione di requisiti speciali per il comportamento di un 

minore; 

3) il trasferimento di un minore sotto la supervisione di genitori o persone che li sostituiscono, o 

sotto la supervisione di un collettivo pedagogico o di lavoro con il suo consenso, nonché di singoli 

cittadini su loro richiesta; 

4) l'assegnazione di un minore che abbia raggiunto l'età di quindici anni e abbia proprietà, denaro 

o guadagni, l'obbligo di risarcire il danno alla proprietà; 

5) inviare un minore a un'istituzione educativa speciale per bambini e adolescenti per 

correggerlo, ma per un periodo non superiore a tre anni. Le condizioni di soggiorno nelle istituzioni 

di questi minori e la procedura per il loro abbandono sono determinate dalla legge. 

3. Diverse misure obbligatorie di carattere educativo, come previsto nella seconda parte del 

presente articolo, possono essere applicate a un minore. La durata delle misure educative di cui ai 

paragrafi 2 e 3 della seconda parte del presente articolo è stabilita dal tribunale che le nomina. 

4. Il tribunale può anche ritenere necessario nominare un educatore minore nel modo prescritto 

dalla legge. 

Articolo 106. Esonero dalla responsabilità penale e scontando una pena in relazione alla 

scadenza del termine di prescrizione 

1. L'esenzione dalla responsabilità penale e frasi che servono in connessione con il trascorrere 

del tempo per le persone che hanno commesso crimini di età inferiore ai diciotto anni, applicabili ai 

sensi degli articoli 49e 80 del Codice fatte salve le disposizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Per quanto riguarda le persone specificate nella parte 1 del presente articolo, sono stabiliti i 

seguenti termini di prescrizione: 

1) due anni - nel caso di commettere un reato di gravità minore; 

2) cinque anni - nel caso di un crimine di gravità moderata; 

3) sette anni in caso di grave crimine; 

4) dieci anni - nel caso di commettere un crimine particolarmente grave. 

3. Nei confronti delle persone di cui al paragrafo 1 del presente articolo, devono essere stabilite 

le seguenti condizioni di esecuzione della condanna: 

1) due anni - nel caso di condanna di una pena non legata alla reclusione, così come la condanna 

in forma di privazione della libertà per un reato di gravità minore; 

2) cinque anni - se condannato alla pena della reclusione per un crimine di media gravità, e in 

caso di condanna ad una pena di reclusione per un periodo non superiore a cinque anni per il reato; 



3) sette anni: in caso di condanna in carcere per un periodo superiore a cinque anni per un reato 

grave; 

4) dieci anni - nel caso di condanna in forma di reclusione per un reato particolarmente grave. 

Articolo 107. Condizionale - liberazione anticipata dal servizio di una sentenza 

1. Le persone che scontano pene detentive per i reati commessi prima dell'età di diciotto anni 

possono essere imposte libertà vigilata dalla punizione indipendentemente dalla gravità del reato. 

2. Una liberazione condizionale dal servizio di una sentenza può essere imposta se la condotta 

di coscienza condannata e l'atteggiamento verso il lavoro e l'istruzione hanno dimostrato la loro 

correzione. 

3. Può essere imposta una liberazione condizionale dal servizio di una condanna a un condannato 

condannato all'età di diciotto anni dopo la detenzione vera e propria: 

1) non meno di un terzo del termine prescritto per la privazione della libertà per un crimine 

minore o moderato e per un crimine incurante o grave; 

2) almeno la metà della pena detentiva comminata per reato intenzionale o imprudente reato 

particolarmente grave, e se la persona è ancora scontando pene detentive per un reato intenzionale 

alla scadenza o revoca della condanna ancora una volta commesso prima dell'età di diciotto anni di 

un nuovo crimine intenzionale per il quale è stato condannato alla reclusione; 

3) almeno due terzi della pena detentiva comminata per intenzionale reato particolarmente grave, 

e se la persona è ancora scontando pene detentive ed era libertà condizionata dalla punizione, ma 

prima della fine della parte non servita di punizione e prima dei diciotto anni ha nuovamente 

commesso un reato intenzionale per il quale è stato condannato alla reclusione. 

4. I minori non devono essere sottoposti a una punizione più lieve fino alla sostituzione della 

parte non eseguita della frase. 

5. Nel caso della commissione di una persona soggetta a rilascio condizionato dal servizio di una 

sentenza, durante la parte non curata della punizione di un nuovo crimine, la corte la nomina a punire 

secondo le regole previste dagli articoli 71 e 72 del presente Codice. 

Articolo 108. Rimborso e revoca della procedura penale 

1. Il recupero e la custodia delle persone che hanno commesso un reato prima del compimento 

del diciottesimo anno di età sono effettuati conformemente agli articoli 88-91 del presente codice, 

tenendo conto delle disposizioni di cui al presente articolo. 

2. Coloro che non hanno precedenti penali devono essere riconosciuti come minori: 

1) condannato a una pena non legata alla reclusione dopo l'esecuzione di questa frase; 

2) condannato alla reclusione per un reato minore o moderato se non commette un nuovo crimine 

entro un anno dalla data della sentenza; 

3) condannato alla reclusione per un reato grave, se non commette un nuovo reato entro tre anni 

dalla data della sentenza; 

4) condannato alla reclusione per un reato particolarmente grave, se non commette un nuovo 

reato entro cinque anni dalla data della sentenza. 

3. rimozione precoce dei casellari giudiziari è consentito solo sulla persona che ha servito la loro 

pena di reclusione per una tomba o di criminalità particolarmente gravi commessi prima dell'età di 



diciotto anni, per i motivi di cui al primo comma dell'articolo 91 del Codice, dopo almeno metà 

semestre rimborso della condanna di cui alla seconda parte del presente articolo. 

PARTE SPECIALE 

Sezione I:  
REATI CONTRO LA BASE DELLA SICUREZZA NAZIONALE 

DELL'UCRAINA 

Articolo 109. Azioni volte al cambiamento violento o al rovesciamento dell'ordine 

costituzionale o al sequestro del potere statale 

1. Azioni commesse allo scopo di cambiare o rovesciare con la forza l'ordine costituzionale o di 

prendere il potere statale, nonché una cospirazione per commettere tali atti, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

2. Appelli pubblici per il cambiamento violento o il rovesciamento dell'ordine costituzionale o il 

sequestro del potere statale, così come la distribuzione di materiali con appelli per tali azioni, - 

deve essere punito con restrizioni della libertà per un periodo fino a tre anni o con la privazione 

della libertà per lo stesso periodo con o senza la confisca di proprietà. 

3. Le azioni previste nella seconda parte di questo articolo commesse da una persona che è un 

rappresentante del governo, sia ripetutamente, o da un gruppo organizzato o con l'uso dei media, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso periodo con o senza la confisca di proprietà. 

{L'articolo 109 modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base della 

legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi delle leggi n. 767-VII del 23 febbraio 

2014 , n. 1689-VII del 07.10.2014 } 

Articolo 110. Attacchi all'integrità territoriale e all'inviolabilità dell'Ucraina 

1. Atti deliberati impegnati a cambiare i confini del territorio o del confine di stato dell'Ucraina 

in violazione della procedura stabilita dalla Costituzione dell'Ucraina , nonché appelli pubblici o 

distribuzione di materiali con ricorso per tali azioni, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni, con o senza la confisca dei beni. 

2. Le stesse azioni, se commesse da una persona che rappresenta l'autorità, sia ripetutamente che 

da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo di persone, o combinate con incitamento all'odio 

nazionale o religioso, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

3. Azioni previste nelle parti uno o due di questo articolo che hanno provocato la morte di persone 

o altre gravi conseguenze - 

è punibile con la reclusione da dieci a quindici anni o con l'ergastolo con o senza la confisca dei 

beni. 

(Articolo 110 come modificato dalle leggi n. 1183-VII dell'8 aprile 2014 , n. 1689-VII del 7 

ottobre 2014 } 

{Articolo 110 -

 1 è possibile in base alla legge numero 767-VII on 23/02/2014 } 



Articolo 110 -

 2 . atti di finanziamento commessi allo scopo di cambiamento violento o 

rovesciamento dell'ordine costituzionale o la presa del potere dello stato, territorio o la modifica del 

confine di Stato dell'Ucraina 

1. Finanziamento delle azioni impegnate a cambiare i confini del territorio o del confine di stato 

dell'Ucraina in violazione della procedura stabilita dalla Costituzione dell'Ucraina - 

è punito con la reclusione da tre a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di due anni e confisca dei beni. 

2. Finanziamento delle azioni intraprese a fini di cambiamento violento o rovesciamento del 

sistema costituzionale o del sequestro del potere statale - 

è punito con la reclusione da cinque a sette anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di due anni e confisca dei beni. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo commesso ripetutamente o l'avidità, o 

di una cospirazione, o una grande scala o se hanno causato danni significativi - 

passibile di reclusione per un periodo di sei-otto anni, con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e perdita di proprietà. 

4. Azioni previste nella parte 1 o 2 di questo articolo, commesse da un gruppo organizzato o in 

misura particolarmente ampia, o se hanno comportato altre gravi conseguenze, - 

punito con la reclusione per un periodo di otto a dieci anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e confisca dei beni. 

5. Una persona diversa dal capo di un gruppo organizzato è esente da responsabilità penale per 

le azioni di cui al presente articolo se il messaggio sospettava di aver commesso un reato dichiara che 

accade, il corpo è dotato di legge ufficiale di comunicare i sospetti in merito all'attività illegale 

rilevante o in altro modo ha facilitato la risoluzione o la prevenzione di un crimine da esso finanziato 

o contribuito, a condizione che non vi siano altri reati nelle sue azioni. 

Nota. 1. Il finanziamento delle azioni previste in questo articolo è un atto commesso ai fini della 

loro sicurezza finanziaria o materiale. 

2. Finanziamento di azioni intraprese al fine di imporre un cambiamento o di eversione 

dell'ordine costituzionale o la presa dallo stato di alimentazione, territorio o cambiando i confini del 

confine di Stato dell'Ucraina è impegnata su larga scala se l'importo del sostegno finanziario o 

materiale superiore a seimila volte il reddito. 

3. Finanziamento di azioni intraprese al fine di imporre un cambiamento o di eversione 

dell'ordine costituzionale o la presa dallo stato di alimentazione, territorio o cambiando i confini del 

confine di Stato dell'Ucraina è impegnata su larga scala se l'importo del sostegno finanziario o 

materiale superiore a diciottomila volte il reddito. 

{Codice è completato dall'articolo 110 -

 2 secondo la legge № 1533-VII su 2014/06/19 } 

Articolo 111. Stato tradimento 

1. Alta tradimento, che gli atti intenzionalmente commesso da un cittadino ucraino a scapito della 

sovranità, l'integrità territoriale e l'inviolabilità, la difesa nazionale, la sicurezza economica o 

informazioni civile dell'Ucraina: il passaggio al nemico sotto la legge marziale o in tempo di conflitto 

armato, lo spionaggio, fornendo paese straniero , un'organizzazione straniera o i loro rappresentanti 

nello svolgimento di attività di sovversione contro l'Ucraina, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da dodici a quindici anni, con o senza la confisca 

dei beni. 



2. esenti da responsabilità penale cittadino ucraino, se è per eseguire attività criminali di uno 

Stato straniero, un'organizzazione straniera o loro rappresentanti nessuna azione fatta dichiarato 

volontariamente alle autorità pubbliche circa il suo rapporto con loro e ci hanno dato al compito. 

(Articolo 111 come modificato dalle leggi n. 1183-VII dell'8 aprile 2014 , n. 1689-VII del 

07.10.2014 } 

Articolo 112. Attacco alla vita di un personaggio pubblico o pubblico 

Invasione sulla vita del presidente dell'Ucraina, Presidente del Verkhovna Rada dell'Ucraina, i 

deputati di Ucraina, il primo ministro dell'Ucraina, membro del Gabinetto dei Ministri dell'Ucraina, 

Presidente o membro del Consiglio Superiore della Giustizia, il Presidente o un membro della 

Commissione Alta Qualificazione dei giudici di Ucraina, il presidente o un giudice della Corte 

Costituzionale dell'Ucraina o di Corte Suprema dell'Ucraina, o Ucraina alti tribunali specializzati, il 

Procuratore Generale, direttore della National ufficio anticorruzione dell'Ucraina, Verkhovna Rada 

dell'Ucraina il Presidente diritti umani o un altro membro del contabile Camera, la Banca Nazionale 

di Ucraina, leader di un partito politico, commesso in relazione alle loro attività ufficiali o pubbliche 

- 

è punibile con la reclusione da dieci a quindici anni o con l'ergastolo con o senza la confisca dei 

beni. 

{Articolo 112 modificato ai sensi della legge numero 1689-VII su 2014/07/10 , il numero 1698-

VII su 2014/10/14 , il numero 576-VIII del 2015/02/07 , № 1798-VIII del 2016/12/21 } 

Articolo 113. Diversione 

Impegnandosi a ridurre lo stato di esplosioni, incendi o altre azioni volte alla distruzione di massa 

di persone, provocando lesioni personali o altri danni per la loro salute, la distruzione o 

danneggiamento di oggetti che hanno un grande valore economico o difensiva, e con l'impegno di lo 

scopo stesso dell'azione diretta alla contaminazione radioattiva, avvelenamento di massa, diffusione 

di epidemie, epizoozie o epifitotismo, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

(Articolo 113 come modificato dalle leggi n. 1183-VII dell'8 aprile 2014 , n. 1689-VII del 7 

ottobre 2014 } 

Articolo 114. Spionaggio 

1. Trasferimento o la raccolta di trasferire ad uno stato straniero, un'organizzazione straniera o 

loro rappresentanti delle informazioni che costituiscono segreto di Stato se questi atti sono commessi 

da uno straniero o apolide - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

2. esentati dalla responsabilità penale di una persona che ha cessato l'attività prevista per la prima 

parte di questo articolo, e volontariamente riportato i corpi dei impegnato, se questo risultato e agire 

è stata evitata ledere gli interessi dell'Ucraina. 

{Articolo 114 come modificato dalle leggi n. 1183-VII dell'8 aprile 2014 , n. 1689-VII del 7 

ottobre 2014 } 

Articolo 114 -

 1 . Interferenze con le attività legittime delle Forze armate dell'Ucraina e di altre 

formazioni militari 



1. Ostruzione dell'attività legale delle forze armate dell'Ucraina e di altre formazioni militari 

durante un periodo speciale - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

2. Lo stesso atto che ha portato alla morte di persone o altre gravi conseguenze - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

{La Sezione I della Parte Speciale è integrata dall'articolo 114 -

 1 in conformità con la legge n. 

1183-VII dell'8 aprile 2014 } 

Sezione II  
REATI CONTRO LA VITA E LA SALUTE DELLE PERSONE 

Articolo 115. L' omicidio deliberato 

1. Omicidio, cioè deliberata morte illegale di un'altra persona, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a quindici anni. 

2. Omicidio deliberato: 

1) due o più persone; 

2) un bambino o una donna che era noto essere incinta durante la gravidanza; 

3) un ostaggio o una persona rubata; 

4) commesso con particolare crudeltà; 

5) commesso in modo pericoloso per la vita di molte persone; 

6) di motivi mercenari; 

7) per motivi hooligan; 

8) una persona o il suo parente stretto in relazione all'esecuzione del suo incarico pubblico o 

pubblico; 

9) al fine di nascondere un altro crimine o facilitare la sua commissione; 

10) combinato con lo stupro o la violenza sessuale; 

11) fatto su ordinazione; 

12) commessi da una cospirazione preliminare da un gruppo di persone; 

13) commessi da una persona che in precedenza ha commesso un omicidio intenzionale, ad 

eccezione dell'assassinio previsto dagli Articoli 116-118 del presente Codice; 

14) su motivi di intolleranza razziale, nazionale o religiosa, - 

è punito con la reclusione da dieci a quindici anni o con l'ergastolo, con la confisca dei beni nel 

caso previsto al paragrafo 6 della parte seconda del presente articolo. 

{Articolo 115 modificato ai sensi della legge № 270-VI del 15.04.2008 , № 1707-VI in data 

05.11.2009 , numero 2227-VIII del 2017/06/12 } 

Articolo 116. Un omicidio deliberato commesso in uno stato di intensa eccitazione emotiva 

Omicidio commesso nel calore della passione, causata da maltrattamenti, o l'onore così umiliante 

e dignità, e in presenza di una natura sistemica del trattamento della vittima - 



è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

{Articolo 116 modificato dalla legge n. 2227-VIII del 06.12.2017 } 

Articolo 117. L' omicidio deliberato della madre del suo bambino appena nato 

L'omicidio deliberato di una madre del suo bambino appena nato durante il parto o 

immediatamente dopo il parto - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

Articolo 118. Omicidio deliberato oltre i limiti della difesa necessaria o in caso di superamento 

delle misure necessarie per l'arresto del reo 

Omicidio commesso in eccesso di difesa necessaria, e al di sopra di misure necessarie per 

arrestare l'autore - 

devono essere punibili con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni, o la restrizione 

della libertà per un periodo fino a tre anni, o la reclusione per un periodo fino a due anni. 

Articolo 119. Omicidio per negligenza 

1. Assassinio commesso per negligenza 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. Omicidio di due o più persone, commesso per negligenza, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

Articolo 120. Condurre il suicidio 

1. Portare una persona al suicidio o tentativo di suicidio che derivano dalla sua maltrattamenti, 

intimidazioni, umiliazioni sistematica della dignità umana o sistematica illegali azioni di esecuzione 

in contrasto con il suo indurrà il suicidio, e altre attività che promuovono suicidarsi - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

2. Lo stesso atto commesso contro una persona che era materialmente o altrimenti dipendente 

dall'autore o contro due o più persone - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. L'atto di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se è stato commesso contro un minore, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

{Articolo 120 modificato dalla legge n. 2292-VIII del 02/08/2018 } 

Articolo 121. Intenzionale grave lesioni personali 

1. intenzionale gravi lesioni personali è lesioni intenzionali, al momento della lesione o qualcosa 

che ha causato la perdita di qualsiasi organismo o le sue funzioni, la mutilazione genitale, malattie 

mentali o altri disturbi di salute pericolosa per la vita, combinato con la perdita persistente capacità 

di lavoro non inferiore a un terzo, o l'aborto o l'irruzione facciale irreparabile, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 



2. intenzionale lesioni personali gravissime, commessi in un modo che ha il carattere di una 

tortura speciale, commesso da un gruppo o individui, così come per intimidire la vittima o di altre 

persone, o di intolleranza razziale, etnica o religiosa, o impegnata a ordinare, o dove causato la morte 

della vittima, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

(Articolo 121 modificato dalla legge n. 1707-VI del 5 novembre 2009 , n. 2227-VIII del 

06.12.2017 } 

Articolo 122. Gravità media intenzionale del danno fisico 

1. intenzionale lesioni personali moderata è lesioni intenzionali che non è in pericolo di vita e 

non ha causato un effetto di cui all'articolo 121 del codice, ma che ha causato un disturbo di salute 

duratura o significativa disabilità meno un terzo - 

devono essere punibili con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni, o la restrizione 

della libertà per un periodo fino a tre anni, o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti commessi al fine di intimidire la vittima oi suoi parenti o coercizione per 

determinati atti o ragioni di intolleranza razziale, nazionale o religiosa, - 

sarà punito con la reclusione da tre a cinque anni. 

{Articolo 122 modificato dalla legge n. 1707-VI del 5 novembre 2009 } 

Articolo 123. Intenzionale grave lesioni corporali, causate da uno stato di forte eccitazione 

emotiva 

Destinato lesioni personali gravi commesse nel calore della passione causati da abuso, o l'onore 

così umiliante e dignità, e in presenza di una natura sistemica del trattamento della vittima - 

punibile con servizio alla comunità per un periodo di cento cinquanta a duecento 40 ore, o di 

lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, o la reclusione fino a 

due anni. 

{Articolo 123 modificato dalla legge n. 2227-VIII del 06.12.2017 } 

Articolo 124. Intenzione intenzionale di gravi lesioni personali in caso di superamento dei limiti 

della difesa necessaria o in caso di superamento delle misure necessarie per l'arresto del reo 

Intenzione deliberata di lesioni personali gravi, commessa in caso di superamento dei limiti della 

difesa necessaria, o in caso di superamento delle misure necessarie per l'arresto del trasgressore - 

punibile con servizio alla comunità per un periodo di cento cinquanta a duecento 40 ore, o di 

lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione 

fino a due anni. 

Articolo 125. Intenzionale lieve danno fisico 

1. Intenzionale lieve danno fisico - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non tassabili di cittadini o lavori pubblici 

per un periodo fino a duecento ore, o il lavoro correttivo per un periodo fino a un anno. 

2. Intenzionale lieve danno fisico, che ha causato un disturbo di salute a breve termine o una 

leggera disabilità, - 



è punito con una multa di cinquanta per cento redditi minimi non tassati, o servizio alla comunità 

per un periodo di un centinaio di cinquanta a duecento 40 ore, o lavoro correzionale per fino a un 

anno, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a due anni. 

{Articolo 125 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 126. Battitori e torture 

1. scossa intenzionale, percosse o altri atti di violenza che hanno causato il dolore fisico, ma 

nessun danno fisico - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non tassabili di cittadini o lavori pubblici 

per un periodo fino a duecento ore, o il lavoro correttivo per un periodo fino a un anno. 

2. Gli stessi atti che hanno il carattere di una tortura commessa da un gruppo di persone, o al fine 

di intimidire la vittima o i suoi parenti o per motivi di intolleranza razziale, nazionale o religiosa, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

{Articolo 126 come modificato dalla legge n. 1707-VI del 5 novembre 2009 } 

Articolo 126 -

 1 . Violenza domestica 

La violenza domestica è commissione intenzionale di fisica sistematica, violenza psicologica o 

economica contro coniugi o ex coniugi o altra persona con cui l'autore è (era) in rapporti di parentela 

o intimo che provoca problemi di salute sofferenza fisica o psichica, la disabilità , dipendenza emotiva 

o deterioramento della qualità della vita della vittima, - 

punibile con servizio alla comunità per un periodo di cento cinquanta a duecento 40 ore, o la 

reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a cinque anni, o la reclusione fino a due anni. 

{Il codice è stato integrato dall'articolo 126 -

 1 in conformità con la legge n. 2227-VIII del 

06.12.2017 } 

Articolo 127. Tortura 

1. Tortura, l'inflizione intenzionale di grave dolore fisico o sofferenza fisica o mentale per mezzo 

di percosse, torture o altre forme di violenza di costringere la vittima o un'altra persona a commettere 

atti contro la loro volontà, tra cui il guadagno da loro o di un'altra persona informazioni o 

riconoscimento o per punirlo o di qualsiasi altra persona per atti commessi da lui o da un'altra persona 

che commette o lui o un'altra persona è sospettata, così come per intimidire o discriminare loro o ad 

altri - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone, o per motivi di intolleranza razziale, nazionale o religiosa, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Articolo 127 nel testo delle leggi n. 2322-IV del 12 gennaio 2005 , n. 270-VI del 15 

aprile 2008 ; come modificato ai sensi della legge n. 1707-VI del 5 novembre 2009 } 

Articolo 128. Grave negligenza o danno corporale moderato 

Lesioni fisiche difficili o moderate non invadenti - 



devono essere punibili con opere pubbliche per un periodo da centocinquanta a duecentoquaranta 

ore o lavoro correttivo per un periodo fino a due anni, o limitazione di libertà per un periodo massimo 

di due anni. 

Articolo 129. La minaccia dell'omicidio 

1. La minaccia di omicidio se esistessero reali motivi per temere l'attuazione di questa minaccia 

- 

è punibile con l'arresto per un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un periodo 

fino a due anni. 

2. Lo stesso atto commesso da un membro di un gruppo organizzato o per motivi di intolleranza 

razziale, nazionale o religiosa - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

{Articolo 129 come modificato dalla legge n. 1707-VI del 5 novembre 2009 } 

Articolo 130. Infezione da virus dell'immunodeficienza umana o altra malattia infettiva 

incurabile 

1. La consapevolezza di mettere un'altra persona a rischio di infezione con un virus 

dell'immunodeficienza umana o altra malattia infettiva incurabile che è pericolosa per la vita umana 

- 

è punibile con l'arresto per un periodo fino a tre mesi, o la restrizione della libertà per un periodo 

fino a cinque anni, o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

2. Infezione di un'altra persona con un virus dell'immunodeficienza umana o altre malattie 

infettive incurabili da parte di una persona che sapeva di essere la portatrice del virus - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Azioni previste dalla seconda parte di questo articolo, commesse contro due o più persone o 

minori, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

4. Infettare intenzionalmente un'altra persona con un virus dell'immunodeficienza umana o altra 

malattia infettiva incurabile che è pericolosa per la vita umana - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

Articolo 131. Esecuzione inadeguata di doveri professionali che hanno causato l'infezione della 

persona da un virus dell'immunodeficienza umana o da un'altra malattia infettiva incurabile 

1. prestazioni improprio del medico, farmaceutico o di altro dipendente delle sue funzioni 

professionali come conseguenza di atteggiamenti imprudenti o disonesti che hanno causato la persona 

con infezione da HIV o altre malattie contagiose incurabile pericoloso per la vita - 

passibile di arresto fino a tre anni o detenzione per lo stesso periodo di interdizione da certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Lo stesso atto, se ha causato l'infezione di due o più persone, - 

è punito con la reclusione da tre a otto anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Articolo 132. Divulgazione di informazioni sulla conduzione di esami medici per 

l'individuazione di virus dell'immunodeficienza umana o di altre malattie infettive incurabili 



Divulgazione di dipendente ufficiale filiale dell'istituto di cura che illegalmente acquisito 

informazioni o dati professionali medici sulla persona visita medica per individuare l'infezione da 

HIV o altre malattie contagiose incurabile pericolosa per la vita o la malattia Sindrome da 

Immunodeficienza Acquisita (AIDS ) e dei suoi risultati che sono diventati noti a loro in relazione 

all'esecuzione di compiti ufficiali o professionali, - 

punibile con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o servizio alla comunità 

per un massimo di duecento 40 ore, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la 

reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività 

per un termine fino a tre anni o senza tale. 

Articolo 133. Infezione con malattie veneree 

1. Infezione di un'altra persona con una malattia sessualmente trasmessa da una persona che 

sapeva della presenza di questa malattia - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o 

con la reclusione fino a due anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Azioni previste nella prima parte del presente articolo commesse da una persona 

precedentemente condannata per aver infettato un'altra persona con una malattia a trasmissione 

sessuale e per aver infettato due o più persone o minori 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

fino a tre anni. 

3. Azioni previste nella parte 1 o 2 di questo articolo, se hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

Articolo 134. Aborto o sterilizzazione illegali 

1. Aborto da parte di una persona che non ha un'educazione medica speciale - 

è punibile con una multa da cinquanta a cento redditi minimi esentasse, o lavori pubblici, per un 

periodo di centodue e quaranta ore, o lavoro correttivo per un periodo fino a due anni, o limitazione 

di libertà per un periodo fino a due anni. 

2. Aborto forzato senza il consenso volontario della vittima - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per un periodo massimo di tre anni, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o 

impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni o senza tale. 

3. Aborto illegale con conseguenti disturbi di salute prolungati, infertilità o morte della vittima 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in 

determinate attività per un periodo fino a tre anni o senza tale. 

4. Compulsione per la sterilizzazione senza il consenso volontario della vittima - 

punibile con la reclusione fino a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

5. L'azione prevista dalla quarta parte di questo articolo, se ha causato la morte della vittima o 

altre gravi conseguenze, - 



è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in 

determinate attività per un periodo fino a tre anni o senza tale. 

{Articolo 134 modificato dalla legge n. 2227-VIII del 06.12.2017 } 

Articolo 135. Lasciando in pericolo 

1. Consapevolmente lasciando senza l'assistenza di una persona in una condizione pericolosa per 

la vita e non in grado di adottare misure per la sopravvivenza attraverso l'infanzia, la vecchiaia, la 

malattia o causa di altra condizione inerme se coloro che hanno lasciato senza assistenza, ha dovuto 

prendersi cura della persona e fu in grado di darle aiuto, così come nel caso in cui lui stesso mettesse 

la vittima in una pericolosa situazione di vita - 

deve essere punito con la restrizione della libertà per un periodo fino a due anni o con la 

reclusione per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni commesse dalla madre nei confronti di un neonato, se la madre non fosse in 

una condizione condizionata dal parto, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

3. Gli atti di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato la morte di una persona 

o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

Articolo 136. Mancata assistenza a una persona in pericolo di vita 

1. La mancata prestazione di assistenza a una persona in stato di pericolo, se possibile, per fornire 

tale assistenza o la mancata segnalazione di tale situazione alle istituzioni o alle persone appropriate, 

se ha causato gravi danni fisici, - 

è punibile con una multa da duecentocinquecento a redditi minimi esentasse, o lavori pubblici 

per un periodo da centocinquanta a duecentoquaranta ore, o l'arresto per un periodo fino a sei mesi. 

2. La mancata prestazione di assistenza a un minore che è noto per essere in uno stato di vita 

pericoloso, se possibile, fornisce tale assistenza o la mancata segnalazione di tale condizione del 

bambino a istituzioni o persone appropriate - 

è punibile con una multa da cinquecento a mille redditi minimi esentasse, o l'arresto per un 

periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a tre anni. 

3. Gli atti di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato la morte della vittima, 

- 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

da due a cinque anni. 

{Articolo 136 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 137. Esecuzione inadeguata di doveri connessi alla protezione della vita e della salute 

dei bambini 

1. La mancata o cattiva esecuzione di attività professionali, o per proteggere la vita e la salute 

dei minori a causa di atteggiamento negligente o disonesto verso di loro che ha causato un danno 

significativo alla vittima - 



passibile di una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o reclusione fino a tre anni, 

o imprigionamento per lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di tre anni o senza. 

{Paragrafo 2 della prima parte dell'articolo 137 come modificato dalla legge n. 2556-VI del 23 

settembre 2010 } 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la morte di un minore o altre gravi conseguenze, - 

passibile di reclusione per un periodo da tre a cinque anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni 

o senza. 

{Seconda parte dell'articolo 137 come modificato dalla legge n. 2556-VI del 23 settembre 2010 } 

Articolo 138. Attività medica illegale 

Praticare senza il permesso speciale di una persona che non ha un'istruzione medica adeguata, se 

ha causato gravi conseguenze per il paziente - 

devono essere punibili con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni, o la restrizione 

della libertà per un periodo fino a tre anni, o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 139. Mancata assistenza a un operatore medico malato 

1. La mancata senza giusta causa dei lavoratori paziente l'assistenza sanitaria che è tenuto, in 

base alle regole stabilite, fornire tale assistenza, se sa, ovviamente, che può avere gravi conseguenze 

per il paziente - 

punibile con una multa redditi minimi liberi, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o il servizio alla comunità per un massimo 

di duecento ore, oppure lavoro correzionale per un massimo di due anni. 

2. Lo stesso atto, se ha causato la morte del paziente o altre gravi conseguenze, - 

passibile di arresto fino a quattro anni, o reclusione fino a tre anni, con interdizione da certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni o senza. 

{Articolo 139 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 140. Esecuzione impropria di doveri professionali da parte di un operatore medico o 

farmaceutico 

1. Insuccesso o esecuzione impropria da parte di un operatore medico o farmaceutico dei suoi 

doveri professionali a seguito di un atteggiamento negligente o offensivo verso di loro, se ciò ha 

causato gravi conseguenze per il paziente, - 

punibile con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo 

di cinque anni, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a due anni, 

o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Lo stesso atto, se ha causato gravi conseguenze a un minore, - 

passibile di arresto fino a cinque anni o detenzione fino a tre anni, con interdizione da certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Articolo 141. Violazione dei diritti del paziente 



Conduzione di sperimentazioni cliniche di medicinali senza il consenso scritto del paziente o del 

suo rappresentante legale, o riguardante una persona minorenne o incapace, se tali azioni hanno 

causato la morte del paziente o altre gravi conseguenze, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

{Articolo 141 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 142. Esecuzione illegale di esperimenti su una persona 

1. Condotta illegale di esperimenti medico-biologici, psicologici o di altro tipo su una persona, 

se creava un pericolo per la sua vita o salute, - 

punibile con fino a duecento redditi minimi non tassati, o correzionale di lavoro per un massimo 

di due anni, o la reclusione fino a quattro anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi 

in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Le azioni di cui al primo comma del presente articolo sono commesse nei confronti di un 

minore, di due o più persone, con la coercizione o l'inganno, nonché se hanno causato un lungo 

turbamento della salute della vittima, - 

passibile di arresto fino a cinque anni o detenzione per lo stesso periodo, con interdizione da 

certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni o senza. 

Articolo 143. Violazione della procedura stabilita dalla legge per il trapianto di materiali 

anatomici umani 

1. Violazione della procedura per il trapianto di materiali anatomici umani stabiliti dalla legge - 

punibile con una multa redditi minimi liberi, o correzionale di lavoro per un massimo di due 

anni, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Rimozione in una persona mediante coercizione o inganno dei suoi materiali anatomici ai fini 

del trapianto - 

punibile con la reclusione fino a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Azioni previste nella seconda parte di questo articolo, commesse contro una persona che si 

trovava in uno stato di impotenza o che dipendeva materialmente o in altro modo dall'autore del reato, 

sarà punito con la reclusione per un periodo di 5-7 anni con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

4. Commercio illegale di materiali anatomici umani - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a cinque anni. 

5. Le azioni previste in alcune parti di due, tre o quattro di questo articolo, commessi da gruppi 

cospirazione prima di persone, o la partecipazione a organizzazioni transnazionali impegnate in tali 

attività - 

è punibile con la reclusione da cinque a otto anni, con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni e di svolgere determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 143 nel testo della legge n. 2427-VIII del 05.05.2018 } 

Articolo 144. Donazione forzata 



1. Forcible o con l'inganno di sequestro di sangue di una persona con lo scopo di usarlo come un 

donatore - 

punibile con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo 

di tre anni o lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a due anni, con una 

multa redditi minimi liberi, o senza di essa. 

2. Le azioni previste nella prima parte di questo articolo sono commesse nei confronti di un 

minore o di una persona che si trovava in uno stato di impotenza o che dipendeva materialmente dal 

perpetratore, - 

passibile di arresto fino a cinque anni o detenzione fino a tre anni, con interdizione da certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni o senza. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo, commesse da un gruppo di persone alla 

precedente cospirazione o ai fini della vendita, - 

punibile con la reclusione fino a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Articolo 145. Divulgazione illegale di riservatezza medica 

divulgazione intenzionale di entità segreto medico a cui è diventato noto in relazione con 

professionisti o delle sue funzioni, se tale azione ha portato a gravi conseguenze - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un massimo di 

duecento 40 ore, o la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un 

massimo di tre anni, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni. 

Sezione III  
REATI CONTRO L'ONDA, IL CAPO EI DOVERI DI UNA PERSONA 

Articolo 146. Privazione illegale di libertà o rapimento di una persona 

1. Privazione illegale di libertà o furto di una persona - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

2. Lo stesso atto commesso contro un minore o di avidità, che riguardano due o più persone o 

una cospirazione o in un modo pericoloso per la vita o la salute della vittima, o dove è stato 

accompagnato facendolo sofferenza fisica o l'uso di armi, o effettuato per molto tempo, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Atti previsti dalle parti uno o due di questo articolo, commessi da un gruppo organizzato, o 

quelli che hanno causato gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

Articolo 146 -

 1 . Scomparsa forzata 

1. L'arresto, la detenzione, il rapimento o la privazione dei diritti di libertà in qualsiasi altra 

forma, perfetto rappresentante dello stato, tra cui lingua straniera, seguita da un rifiuto di riconoscere 

il fatto della arresto, la detenzione, il rapimento o la privazione dei diritti di libertà in qualsiasi altra 

forma o l'occultamento dati sul destino di tale persona o luogo di soggiorno - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 



2. ordine di pubblicazione o di ordinare la commissione di atti di cui al primo comma del presente 

articolo, o mancata la testa, che è venuto a conoscenza della commissione di atti di cui al primo 

comma del presente articolo, i suoi subordinati misure per la loro sospensione e il fallimento delle 

autorità competenti del crimine - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a sette anni. 

Nota. 1. rappresentante dello Stato in questo articolo deve essere inteso ufficiale e una persona 

o un gruppo di persone che agiscono con l'autorizzazione, di supporto o con il consenso dello Stato. 

2. Rappresentanti di uno stato straniero in questo articolo significano persone che agiscono come 

dipendenti pubblici di uno stato straniero o che prestano servizio militare nelle forze armate, nella 

polizia, nelle agenzie per la sicurezza dello Stato, nei servizi segreti o in persone che detengono 

posizioni in uno o più dei altri enti statali o organismi di autogoverno locale di uno stato straniero 

formati in conformità con la propria legislazione o che agiscono per ordine di tali persone, nonché 

rappresentanti di formazioni armate illegali irregolari, bande armate e giochi Mercenaries creati 

subordinato gestito e finanziato dalla Federazione Russa e rappresentanti dell'amministrazione 

occupazione russa composta da organi statali e delle strutture funzionalmente responsabili della 

gestione del territorio occupato temporaneamente dell'Ucraina, 

{Codice è stato integrato con l'articolo 146 -

 1 in base alla legge № 2505-VIII del 2018/12/07 } 

Articolo 147. Cattura di ostaggi 

1. Catturare o detenere una persona in ostaggio per indurre i parenti di un'istituzione detenuta, 

statale o di altro tipo, un'impresa o un'organizzazione, fisica o ufficiale, a impegnarsi o astenersi da 

qualsiasi atto come condizione per il rilascio di un ostaggio - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

2. Le stesse azioni, se commesse contro un gruppo minore o organizzato, o combinate con la 

minaccia della distruzione di persone o di quelle che hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a quindici anni. 

Articolo 148. Sostituzione del bambino 

Sostituzione di un figlio di un altro, commessi da mercenari o altri motivi personali - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

Articolo 149. Tratta di persone 

1. traffico di esseri umani, così come il reclutamento, il trasporto, l'alloggio, il trasferimento o la 

ricezione di una persona impegnata a scopo di sfruttamento per mezzo di coercizione, rapimento, 

frode, ricatti, finanziario o di altra dipendenza della vittima, la sua vulnerabilità di corruzione dello 

Stato o di terzi che controlla la vittima, per ottenere un accordo sul suo sfruttamento, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

2. Le azioni di cui al primo comma del presente articolo commesso nei confronti di un minore o 

più persone o più volte oppure previo accordo da un gruppo di persone o da un funzionario attraverso 

l'abuso di ufficio, o accompagnate con la violenza non pericolose per la vita o la salute Sono la vittima 

oi suoi parenti o la minaccia di usare tale violenza - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni, con o senza la confisca di 

proprietà. 



3. Azioni previste in parte uno o due di questo articolo commesso contro un minore dai suoi 

genitori, genitori adottivi, tutori o amministratori, o commesso contro un minore, o di un gruppo 

organizzato, o accompagnati con la violenza pericoloso per la vita o la salute della vittima o la sua 

famiglia, o con la minaccia dell'uso di tale violenza, o se hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

Nota. 1. diritti di utilizzazione in questo articolo si intendono tutte le forme di sfruttamento 

sessuale, utilizzare nel business della pornografia, lavoro forzato o servizi forzati, la schiavitù o 

pratiche simili alla schiavitù, la servitù, il coinvolgimento in schiavitù del debito, il prelievo di organi, 

conducendo esperimenti su nessun essere umano il suo consenso, l'adozione (adozione) per ottenere, 

la gravidanza forzata o l'aborto forzato, il matrimonio forzato, il coinvolgimento forzato la 

professione di accattonaggio, il coinvolgimento in attività criminali, utilizzare in conf armata gomiti, 

ecc. 

2. Gli articoli 149 e 303 del presente Codice persone come vulnerabili devono essere intesi 

causati proprietà fisiche o mentali o circostanze esterne che privative e limitative della sua capacità 

di realizzare le loro azioni (omissioni) o controllarli, avrebbero prendere le proprie decisioni, per fare 

resistenza alle attività illegali di violenza o altro, la coincidenza di gravi personali, familiari o di altre 

circostanze. 

3. La responsabilità per il reclutamento, il trasporto, l'alloggio, il trasferimento o la ricezione di 

un minore o la minore per questo articolo si verifica indipendentemente dal fatto che tali azioni sono 

stati commessi con l'uso della coercizione, rapimento, frode, ricatti o stato vulnerabile di queste 

persone, o l'uso o la minaccia di violenza, uso di posizione ufficiale o persona su cui la vittima era 

finanziariamente o in altro dipendente, o corrompere una terza parte che controlla il consenso della 

vittima per i diritti. 

{Articolo 149 nel testo delle leggi n. 3316-IV del 12 gennaio 2006 , n. 2539-VIII del 09.69.2018 } 

Articolo 150. Sfruttamento di bambini 

1. Lo sfruttamento di un bambino che non ha raggiunto l'età dalla quale la legge consente 

l'impiego attraverso l'uso del suo lavoro - 

punibile con la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di 

tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Gli stessi atti commessi contro più bambini o in cui hanno causato danni significativi alla 

salute, allo sviluppo fisico o al livello di istruzione del bambino o in combinazione con l'uso del 

lavoro minorile nella produzione nociva, - 

passibile di reclusione per un periodo di due a cinque anni con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Azioni previste dalle parti uno o due di questo articolo, commesse da un gruppo organizzato, 

- 

punibile con la reclusione da cinque a dieci anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 150 modificato dalla legge n. 3571-VI del 5 luglio 2011 } 

Articolo 150 -

 1 . Usare un bambino per studiare l'accattonaggio 

1. L'utilizzo di genitori o persone che li sostituendo figlio minore accattonaggio (accattonaggio 

sistematica per denaro, beni e altri oggetti di valore per gli stranieri) - 



è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

2. Le stesse azioni commesse nei confronti di un figlio minorenne o qualcun altro collegato con 

violenza o minaccia di violenza, così come commesso più volte o da una persona che in precedenza 

ha commesso uno dei crimini sotto gli articoli 150 , 303 , 304 del codice, o da una precedente 

cospirazione da parte di un gruppo di persone - 

è punibile con restrizioni della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione da 

tre a otto anni. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo commesso da un gruppo organizzato, e 

se il risultato della seguente bambino ha causato gravi medio o lesioni personali gravi - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Codice è completato da Articolo 150 -

 1 in base alla legge № 894-VI del 15.01.2009 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 3571-VI del 5 luglio 2011 } 

Articolo 151. Collocamento illegale in una struttura per la fornitura di cure psichiatriche 

1. Collocamento in un istituto ipotecario per la fornitura di assistenza psichiatrica a una persona 

ben nota mentalmente sana - 

passibile di reclusione per un periodo di tre a sei mesi o l'arresto fino a due anni o detenzione per 

lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo 

di tre anni. 

2. Lo stesso atto che ha causato gravi conseguenze - 

è punibile con la reclusione per un periodo da due a cinque anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{L'articolo 151 -

 1 è escluso sulla base della legge n. 767-VII del 23/02/2014 } 

Articolo 151 -

 2 . Costringendo a sposarsi 

1. Forzare individualmente matrimonio o la continuazione dei matrimoni forzati, o l'entrata in 

convivenza senza matrimonio, o la continuazione della convivenza, o causare una persona a tal fine, 

di entrare nel territorio di un altro stato quello in cui risiede , - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per 

un periodo fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo con un gruppo di persone o contro 

una persona che non ha raggiunto l'età del matrimonio secondo la legge o per due o più persone - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

{Sezione III Parte Speciale integrato l'articolo 151, -

 2 secondo la legge № 2227-VIII del 

2017/12/06 } 

Sezione IV  
REATI CONTRO LA LIBERTA DI STATO E DANNI DI STATO DI UNA 

PERSONA 

Articolo 152. Lo stupro 



1. Impegnarsi attività sessuale associato vaginale, anale o penetrazione orale nel corpo dei 

genitali di un'altra persona o con qualsiasi altro soggetto, senza il consenso volontario della vittima 

(colza) - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

2. Lo stupro commesso più volte o da una persona che in precedenza ha commesso uno dei reati 

ai sensi degli articoli 153-155 del codice o commettere tali atti su coniuge o l'ex coniuge o altra 

persona con cui l'autore è (era) nella famiglia o chiudere relazione, o contro una persona in relazione 

a tale servizio personalizzato, dovere professionale o pubblico, o per una donna che è, ovviamente, 

per il colpevole era incinta - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

3. Lo stupro commesso da un gruppo di persone o lo stupro di un minore - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni. 

4. Le azioni di cui al primo comma del presente articolo commesse contro una persona di età 

inferiore ai quattordici anni, indipendentemente dal suo consenso volontario - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

5. Azioni previste nelle parti 1, 2, 3 o 4 di questo articolo, che hanno causato gravi conseguenze, 

- 

sarà punito con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni. 

Nota: un consenso è considerato volontario se è il risultato della libera espressione della persona, 

tenendo conto delle circostanze di accompagnamento. 

{Articolo 152 modificato dalla legge n. 2295-VI del 01.06.2010 ; nel testo della legge n. 2227-

VIII del 06.12.2017 } 

Articolo 153. Violenza sessuale 

1. Violazione di qualsiasi atto violento di natura sessuale che non comporti la penetrazione del 

corpo di un'altra persona senza il consenso della vittima (abuso sessuale) - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a cinque anni. 

2. La violenza sessuale commessa ripetutamente o da una persona che in precedenza ha 

commesso uno dei reati in articoli 152 , 154 , 155 del Codice o commettere tali atti su coniuge o l'ex 

coniuge o altra persona con cui l'autore è (era) in rapporto di famiglia o intimo, o nei confronti di una 

persona in relazione con l'adempimento del dovere ufficiale, professionale o sociale di questa persona, 

o nei confronti di una donna che era nota per essere incinta nella parte colpevole, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

3. Abusi sessuali commessi da un gruppo di persone o abusi sessuali su minori - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a sette anni. 

4. Le azioni di cui al primo comma del presente articolo commesse contro una persona di età 

inferiore ai quattordici anni, indipendentemente dal suo consenso volontario - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

5. Azioni previste nelle parti 1, 2, 3 o 4 di questo articolo, che hanno causato gravi conseguenze, 

- 



sarà punito con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni. 

{Articolo 153 come modificato dalla legge n. 2276-IV del 21.12.2004 , n. 2295-VI del 

01.06.2010 ; nel testo della legge n. 2227-VIII del 06.12.2017 } 

Articolo 154. Obbligo di entrare in rapporti sessuali 

1. Costringere una persona senza il suo consenso volontario a commettere un atto di natura 

sessuale con un'altra persona - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o con l'arresto per un periodo 

fino a sei mesi. 

2. Costringere una persona senza il suo consenso volontario a commettere un atto di natura 

sessuale con una persona dalla quale la vittima è materialmente o dipendente dal servizio, - 

è punibile con una multa fino a mille redditi minimi non imponibili, o limitazione della libertà 

per un periodo fino a due anni. 

3. Azioni previste in parte uno o due di questo articolo, in combinazione con la minaccia della 

distruzione, danneggiamento o sequestro di beni della vittima o dei suoi parenti o con la minaccia di 

divulgazione di informazioni, screditando i suoi parenti stretti - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

{Articolo 154 modificato dalla legge n. 2227-VIII del 06.12.2017 } 

Articolo 155. Rapporti sessuali con una persona che non ha raggiunto l'età di sedici anni 

1. il rapporto sessuale naturale o innaturale con una persona che non ha raggiunto l'età di sedici 

anni, commesso da un adulto - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni commesse dai parenti stretti o membri della famiglia, la persona incaricata di 

responsabilità per l'educazione della vittima o si preoccupano di esso, o se hanno causato la sterilità 

o altre conseguenze gravi - 

sarà punito con la reclusione per un periodo di 5-8 anni con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni o senza tale. 

Nota. Negli articoli 155, 156 del presente Codice, i parenti stretti oi familiari devono essere intesi 

come persone specificate nel paragrafo 1 della parte prima dell'articolo 3 del codice di procedura 

penale dell'Ucraina. 

{Articolo 155 come modificato dalla legge n. 600-VI del 25 settembre 2008 ; nel testo della 

legge n. 2334-VIII del 14 marzo 2013 } 

Articolo 156. Abuso di minori 

1. Atrocità commesse contro una persona di età inferiore ai sedici anni 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

{Paragrafo 2 della prima parte dell'articolo 156 come modificato dalla legge n. 600-VI del 25 

settembre 2008 } 



2. Le stesse azioni commessi in danno di minori o commessi da membri della famiglia o parenti 

stretti, la persona incaricata di responsabilità per l'educazione della vittima o di cura su di esso - 

sarà punito con la reclusione per un periodo di 5-8 anni con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni o senza tale. 

{Seconda parte dell'articolo 156 nel testo delle leggi n. 600-VI del 25 settembre 2008 , n. 2334-

VIII del 14 marzo 2018 } 

Sezione V  
REATI CONTRO L'ELETTORALE, IL LAVORO E ALTRI DIRITTI E 

DIRITTI PERSONALI DELL'UOMO E DEI CITTADINI 

Articolo 157. Interferenze con l'esercizio del diritto di voto o del diritto di partecipare a un 

referendum, alla commissione elettorale o alla commissione referendaria o all'attività di un 

osservatore ufficiale 

1. Ostruzione al libero esercizio della loro suffragio nazionale o il diritto di voto nel referendum, 

l'ostruzione di un'altra entità del processo elettorale, gruppo di iniziativa referendaria, commissione 

referendaria, elezione membro della commissione, un membro del gruppo di iniziativa del 

referendum, il referendum membro commissione con dell'osservatore o ufficiale svolgimento dei loro 

poteri, combinato con l'inganno o la coercizione, così come l'evasione di un membro di una 

commissione elettorale nel lavoro della commissione senza validi motivi - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

2. Gli stessi atti, combinati con l'uso di violenza, distruzione o danni alla proprietà, la minaccia 

dell'uso di violenza o distruzione o danni alla proprietà, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da due a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo commesso da gruppo prima congiura di 

persone o un membro della commissione elettorale o di un altro funzionario usando la sua posizione 

ufficiale - 

punito con la reclusione per un periodo di tre a sette anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un periodo di due o tre anni. 

4. Intervento di un funzionario utilizzando la posizione ufficiale nella conduzione di una 

commissione elettorale o di una commissione referendaria dei propri poteri stabiliti dalla legge, 

commessi da una dichiarazione o un'indicazione illegale al fine di influenzare la decisione di una 

commissione elettorale o di una commissione referendaria, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con la privazione del diritto 

di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo di due o tre 

anni. 

{Articolo 157 modificato dalla legge n. 3504-IV del 23 febbraio 2006 ; modificato 

conformemente alle leggi n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1616-VI del 21 agosto 2009 , n. 1703-VII 

del 14 ottobre 2014 } 

Articolo 158. Fornitura di false informazioni al corpo del Registro degli elettori di Stato 

manutenzione o falsificazione di documenti elettorali, documenti referendum, risultati di voto o 

informazioni del Registro degli elettori di Stato 



1. presentazione intenzionale all'autorità del registro dello Stato di votanti false informazioni su 

elettori che entrano deliberatamente false informazioni nel database del registro dello Stato di votanti, 

informazioni non autorizzate contenute nel database del registro dello Stato di votanti, o altre 

interferenze non autorizzate nel lavoro del database Stato Register degli elettori - 

passibile di reclusione per un periodo di due a quattro anni, con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un periodo da uno a tre anni. 

2. contraffazione o illegale fabbricazione, l'uso o il possesso di documenti illegalmente fabbricati 

o falsi elettorali (scheda di voto, scrutinio in un referendum minuti di conteggio dei voti in un seggio 

elettorale sul risultato del voto alle elezioni o di un referendum sulla elezione o referendum e altri 

documenti che, secondo la legislazione, riguardano documenti elettorali) - 

punito con la reclusione per un periodo di tre a sette anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un periodo di due o tre anni. 

3. Rubare o urne con le schede elettorali o il protocollo sul conteggio dei voti di elettori o dei 

risultati delle votazioni per l'elezione circoscrizione (territoriale elettorali) alle elezioni o di un 

referendum sulla elezione o referendum o la distruzione illegale o urne peggioramento con schede 

nasconde o la firma del protocollo sul conteggio dei voti presso il protocollo risultati di seggio o 

l'elezione o referendum per riempirlo o disegno o la firma Riferimento del presente protocollo, in una 

riunione della commissione elettorale o la commissione di un referendum in cui il conteggio dei voti 

o di tabulazione dei risultati o consultazione elettorale o referendaria, o l'inclusione di un tale 

protocollo consapevolmente false informazioni - 

punibile con la reclusione da cinque a sette anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un periodo da uno a tre anni. 

4. Azioni previste da parti di uno, due o tre di questo articolo commesso ripetutamente o previo 

accordo da un gruppo di persone o un membro della commissione elettorale della commissione 

referendaria, un funzionario con abuso d'ufficio, un candidato alle elezioni, rappresentante o persona 

autorizzata di un partito politico, locali organizzazione di un partito politico, un candidato trustee 

nell'osservatore elezione o ufficiale, o nel caso se tale azione ha portato alla impossibilità di stabilire 

i risultati delle elezioni presso il seggio nella appropriata voi al distretto elettorale o al riconoscimento 

del voto al seggio non valido, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo di sette-dieci anni con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo di due o tre anni. 

{Articolo 158 modificato dalla legge n. 744-IV del 15.05.2003 ; nel testo della legge n. 3504-IV 

del 23 febbraio 2006 ; come modificato ai sensi della legge n. 698-V del 22 febbraio 2007 ; nel testo 

della legge n. 1703-VII del 14.10.2014 } 

Articolo 158 -

 1 . Uso illegale del voto, voto per votazione in un referendum, votazione di un 

elettore, un partecipante al referendum più di una volta 

1. Dare o ricevere una scheda di voto o di voto in un referendum da una persona che ha il diritto 

di dare o ricevere, o di sequestro di persona o nascondere la scheda elettorale, voto in un referendum 

che permette elettori o scheda di voto a termine oa scrutinio in un referendum o il voto di un elettore, 

un partecipante al referendum più di una volta - 

punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. L'atto ha fornito la prima parte di questo articolo commesso ripetutamente o previo accordo 

da un gruppo di persone per le elezioni, i membri delle commissioni elettorali a candidati referendum 

fiduciari, rappresentanti di partiti politici o di partito politico locale nelle commissioni elettorali a da 



un referendum, una persona autorizzata di un partito politico o un'organizzazione di partiti politici 

locali, un membro di un gruppo di referendum di iniziativa, un osservatore elettorale ufficiale o un 

referendum, - 

punibile con la reclusione da cinque a sette anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un periodo di due o tre anni. 

{Codice è completato da Articolo 158 -

 1 in base alla legge № 1616-VI in data 21.08.2009 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 879-VII del 13.03.2014 ; nel testo della legge n. 1703-VII del 

14.10.2014 } 

Articolo 158 -

 2 . Distruzione illegale di documenti elettorali o documenti referendari 

1. la distruzione illegale di documenti elettorali o referendari documenti al di fuori del termine 

legale di stoccaggio nelle istituzioni archivistiche statali e la Commissione elettorale centrale 

dell'Ucraina dopo le elezioni o referendum, come pure i danni alla elezione documenti o documenti 

referendum - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni, o con la reclusione 

da due a quattro anni. 

2. Gli stessi atti commessi da gruppi cospirazione prima di persone o un membro della 

commissione elettorale o altro funzionario si utilizza l'alimentazione o la posizione - 

punito con la reclusione per un periodo di tre-cinque anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

{Il codice è stato integrato da un articolo ai sensi della legge n. 3169-IV del 01.12.2005 } 

Articolo 159. Violazione della segretezza del voto 

1. volontaria violazione della segretezza del voto durante le elezioni o referendum che era a 

divulgare la volontà del cittadino che ha partecipato alle elezioni o referendum - 

punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto commesso da un membro di una commissione elettorale o una commissione 

referendaria o altro funzionario che usa la sua posizione ufficiale - 

passibile di una multa di trecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o reclusione fino a 

tre anni, o imprigionamento per lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in 

alcune attività per un periodo da uno a tre anni. 

{Articolo 159 modificato dalla legge n. 3504-IV del 23 febbraio 2006 } 

Articolo 159 -

 1 . Violazione della procedura per il finanziamento di un partito politico, campagne 

elettorali, campagne per un referendum nazionale o ucraino 

1. Presentazione di informazioni consapevolmente false in un rapporto sul patrimonio del partito, 

i ricavi, le spese e gli obblighi finanziari o nel bilancio sulla ricezione e l'utilizzo dei fondi elettorali 

del partito, candidato locale del partito alle elezioni - 

punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione per lo stesso periodo, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. intende contribuire a sostegno di un partito politico da parte di chi non ha tale diritto, o per 

conto di una persona che non ha questo diritto, volutamente di contribuire a un partito politico o un 



individuo per conto di una persona su larga scala, intenzionale fornire un sostegno finanziario 

(materiale) per una campagna, una campagna referendum nazionale o persona fisica locale o giuridica 

per conto di una grande scala o di una persona che non ha tale diritto, o per conto di una persona che 

non è di sì che la legge, così come intenzionali ottenere donazioni al partito da una persona che non 

ha il diritto di fare un tale contributo, o una grande scala, la ricezione intenzionale di lordo finanziaria 

(materiale) di supporto in una campagna, una campagna a livello nazionale o locale il referendum 

punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione per lo stesso periodo, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Le azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo sono ripetutamente impegnate, 

punibile con una multa di trecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione per lo stesso periodo, con la squalifica di 

tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

4. Azioni previste dalla seconda parte di questo articolo commesso da una cospirazione, un 

gruppo organizzato o in combinazione con pagamento estorsione o sostegno finanziario (materiale) 

in campagna, una campagna referendaria ucraino o locale - 

passibile di arresto fino a tre anni o detenzione per lo stesso periodo, con interdizione da certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Nota. Le grandi dimensioni di questo articolo riconosce la quantità di denaro valore in contanti 

della proprietà, benefici, servizi, prestiti, benefici, beni immateriali, eventuali altri benefici 

immateriali o non-cash natura, che è due o più volte superiore alla quantità massima di legge del 

contributo per sostenere la politica parti o l'ammontare massimo di sostegno finanziario (materiale) 

per condurre campagne elettorali o propaganda da un referendum. 

{Codice è completato da Articolo 159 -

 1 in base alla legge № 3504-IV del 23.02.2006 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 1703-VII del 14.10.2014 ; nel testo della legge n. 731-VIII 

dell'8.10.2015 ; come modificato ai sensi della legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 160. Corruzione dell'elettore, partecipante al referendum 

1. Accettazione di offrire, promettere o ottenere elettore referendum per una festa o di un terzo 

indebito vantaggio per commettere o non commettere qualsiasi atto legata alla sua immediata 

realizzazione dei suoi diritti elettorali o dei diritti di voto (rifiuto di partecipare al voto per voto 

Election precinct (seggio elettorale) più di una volta, votare per un candidato particolare per l'elezione 

o il rifiuto di un tale voto, il trasferimento del voto (voto in un referendum) ad un'altra persona), a 

prescindere dalla f ktychnoho volontà del popolo e dei risultati delle votazioni - 

è punibile con una multa di centotrecento redditi minimi esentasse, o lavoro correttivo per un 

periodo fino a due anni, o limitazione di libertà per lo stesso termine. 

2. L'offerta, promessa o la dazione di elettori o elettore indebito vantaggio commettendo o non 

commettere qualsiasi atto legata alla sua immediata realizzazione dei suoi diritti elettorali o il diritto 

di partecipare al referendum (rifiuto di partecipare al voto in un seggio elettorale ( seggio elettorale) 

più di una volta, il voto per un determinato candidato alle elezioni, candidati di partiti politici, partito 

politico locale o rinuncia a tale trasmissione Scheda di votazione a un'altra persona), - 

passibile di arresto fino a tre anni o detenzione per lo stesso periodo di interdizione da certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un periodo da uno a tre anni. 

3. campagna (campagna referendaria), fornendo imprese, istituzioni, organizzazioni o dare 

vantaggio donato beni indebite (ad eccezione dei prodotti contenenti rappresentazioni visive nomi, 



simboli, bandiere di partiti politici il cui valore non superi le dimensioni specificate nella normativa) 

opere servizi - 

passibile di reclusione per un periodo di due a quattro anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo di interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un periodo da uno a tre 

anni. 

4. Le azioni di cui al comma due o tre di questo articolo commesso ripetutamente o previo 

accordo da un gruppo di persone o un membro della commissione elettorale o referendaria 

commissione, un membro del gruppo di iniziativa referendaria, il candidato o il suo mandatario nelle 

elezioni, partito politico o rappresentante di un partito politico locale le commissioni elettorali per il 

referendum autorizzato persona del partito politico o partito politico locale, un osservatore ufficiale 

alle elezioni o referendum - 

punibile con la reclusione da cinque a sette anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un periodo da uno a tre anni. 

Nota. In questo articolo, ingiusto profitto da intendersi denaro o altri beni, vantaggi, benefici, 

servizi o attività immateriali il cui valore supera il tre per cento del minimo di sussistenza per le 

persone abili che offrono, promessa, dare o ricevere senza motivi legittimi. 

{Articolo 160 nel testo della legge n. 1703-VII del 14.10.2014 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 1791-VIII del 20.12.2016 } 

Articolo 161. Violazioni dell'uguaglianza dei cittadini a seconda della loro razza, nazionalità, 

credenze religiose, disabilità e altri motivi 

1. Gli atti deliberati volti a incitare, odio nazionale razziale o religiosa e l'odio, l'umiliazione 

dell'onore e della dignità o insulto i sentimenti dei cittadini a causa delle loro credenze religiose 

nazionali, così come restrizione diretta o indiretta di diritti o benefici diretti o indiretti cittadini per 

motivi di razza, colore, opinioni politiche, religiose e di altro genere, sesso, disabilità, origine etnica 

o sociale, stato della proprietà, luogo di residenza, lingua o altre caratteristiche - 

passibile di una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o detenzione fino a 

cinque anni, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre 

anni o senza. 

2. Le stesse azioni, combinate con la violenza, l'inganno o le minacce, nonché quelle commesse 

da un funzionario 

punibile con una multa di cinquecento a mille redditi minimi non tassati, o la reclusione per un 

periodo di due a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività 

per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

3. Le azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo che sono state commesse da un gruppo 

organizzato di persone o hanno causato gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

{Articolo 161 nel testo della legge n. 1707-VI del 5 novembre 2009 ; come modificato ai sensi 

della legge n. 1519-VII del 18 giugno 2014 } 

Articolo 162. Violazione dell'inviolabilità delle abitazioni 

1. l'ingresso illegale in una casa o altri beni, l'esame illegale o di ricerca, così come lo sfratto 

illegale o altre azioni che violano l'inviolabilità del domicilio - 

punibile con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 



2. Le stesse azioni commesse da un funzionario o con l'uso di violenza o minaccia del suo uso, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

{L'articolo 162 come modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base 

della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 163. Violazione della segretezza della corrispondenza, conversazioni telefoniche, 

telegrafo o altra corrispondenza, trasmessa per mezzo di comunicazione o attraverso un computer 

1. Violazione della segretezza della corrispondenza, conversazioni telefoniche, telegrafo o altra 

corrispondenza comunicata per mezzo di comunicazione o attraverso un computer, - 

è punibile con una multa da cinquanta a cento redditi minimi esentasse, o lavoro correttivo per 

un periodo fino a due anni, o restrizione della libertà per un massimo di tre anni. 

2. Gli stessi atti commessi ripetutamente contro personalità pubbliche o pubbliche, giornalisti o 

commessi da un funzionario o con l'uso di mezzi speciali per il tacito ritiro di informazioni, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

{Articolo 163 modificato dalla legge n. 993-VIII del 04.02.2016 } 

Articolo 164. Evasione degli alimenti per il mantenimento dei bambini 

1. I fondi dannoso corte evasione stabiliti per il mantenimento dei figli (alimenti) e l'elusione 

intenzionale dei genitori minorenni o bambini disabili a loro carico - 

punibile con servizio alla comunità per un periodo di ottanta a centoventi ore o l'arresto fino a 

tre mesi, o la reclusione fino a due anni. 

2. Lo stesso atto commesso da una persona precedentemente condannata per un reato stabilito 

da questo articolo - 

punibile con servizio alla comunità per un periodo di centoventi a duecento 40 ore, o la reclusione 

per un periodo di tre a sei mesi, o la reclusione per un periodo di due o tre anni. 

Nota. In articoli 164 e 165 del Codice da parte l'evasione volontaria di pagamento di fondi per il 

mantenimento dei figli (alimenti) o per la manutenzione dei genitori disabili dovrebbe capire debitore 

atto diretto a esecuzione della sentenza della Corte (occultamento di reddito, il cambiamento di 

residenza o il luogo di lavoro senza avvisare Stato esecutore, esecutore privato, ecc.), che ha portato 

agli arretrati del pagamento di tali fondi ad un tasso che raccoglie la somma dei pagamenti per i tre 

mesi dei pagamenti corrispondenti. 

{Articolo 164 modificato ai sensi della legge № 2456-IV del 03.03.2005 , № 270-VI del 

15.04.2008 , № 2677-VI in data 04.11.2010 , numero 1404-VIII del 2016/06/02 } 

Articolo 165. Evitare il pagamento di fondi per il mantenimento di genitori disabili 

1. Evasione malevola dal pagamento dei fondi stabiliti dal tribunale per il mantenimento di 

genitori incapaci - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o servizio alla comunità 

per un periodo di ottanta a centoventi ore, o di lavoro correzionale per un massimo di un anno, o la 

reclusione fino a due anni. 

2. Lo stesso atto commesso da una persona precedentemente condannata per un reato stabilito 

da questo articolo - 



devono essere punibili con opere pubbliche per un periodo da centoventi a duecentoquaranta ore 

o lavoro correttivo per un periodo fino a due anni, o restrizione della libertà per un periodo di due o 

tre anni. 

{Articolo 165 come modificato dalla legge n. 2456-IV del 3 marzo 2005 , n. 270-VI del 15 aprile 

2008 } 

Articolo 166. Uso scorretto di doveri per la cura di un minore o di una persona per la quale è 

istituita una tutela o un'amministrazione fiduciaria 

Il perdurante inadempimento da parte dei genitori, tutori o amministratori responsabilità 

statutarie per la cura del bambino o per la persona sotto tutela o custodia, portando a gravi 

conseguenze - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da due a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

Articolo 167. Abuso dei diritti di tutela 

Uso della custodia o assistenza a scopo mercenario a scapito del reparto (occupazione dello 

spazio abitativo, uso della proprietà, ecc.) - 

è punibile con una multa di centotrecento redditi minimi esenti da imposte, o restrizioni della 

libertà per un periodo fino a tre anni, o con la privazione della libertà per lo stesso termine. 

{Paragrafo due dell'articolo 167 nel testo della legge n. 2556-VI del 23 settembre 2010 } 

Articolo 168 . Divulgazione della segretezza dell'adozione (adozione) 

1. Divulgazione della segretezza dell'adozione (adozione) nonostante la volontà dell'adozione 

(adottante) - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non tassabili di cittadini o lavori pubblici 

per un periodo fino a duecentoquaranta ore, o il lavoro correttivo per un periodo fino a due anni. 

2. Lo stesso atto commesso da un funzionario o dipendente di un istituto medico, che le 

informazioni sull'adozione (adozione) sono diventate note nel servizio o sul luogo di lavoro, o se 

hanno causato gravi conseguenze, - 

punibile fino a duecento redditi non tassati minimo o detenzione fino a tre anni, o 

imprigionamento per lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di tre anni o senza. 

{Articolo 168 come modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 169. Atti illeciti sull'adozione (adozione) 

1. Attività di intermediazione illegale o altre azioni illegali riguardanti l'adozione (adozione) di 

un bambino, il trasferimento di esso a cura (assistenza) o l'istruzione per una famiglia di cittadini - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

{Paragrafo 2 della prima parte dell'articolo 169, modificata dalla legge n. 1452-VI del 

04.06.2009 } 

2. Le stesse azioni commesse contro più bambini, ripetutamente, su precedenti cospirazioni da 

parte di un gruppo di persone, usando la posizione ufficiale o se hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 



{Paragrafo 2 della seconda parte dell'articolo 169 nel testo della legge n. 1452-VI del 

04.06.2009 } 

{Articolo 169 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 170. Interferenza con l'attività legale di sindacati, partiti politici, organizzazioni 

pubbliche 

Un deliberato ostacolo alle legittime attività dei sindacati, dei partiti politici, delle organizzazioni 

pubbliche o dei loro organi - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, con 

la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Articolo 171. Interferenze con le attività professionali lecite dei giornalisti 

1. sequestro illegale raccolti, elaborati, preparati da materiali giornalista e strumenti tecnici che 

egli utilizza in relazione con la sua attività professionale, illegale giornalista diniego di accesso alle 

informazioni, divieto illegale sulla copertura di certi argomenti mostrare le persone oggetto di critiche 

poteri, così come ogni altra deliberata ostruzione delle legittime attività professionali del giornalista 

- 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o l'arresto per un periodo fino 

a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a tre anni. 

2. Qualsiasi forma di influenza su un giornalista al fine di impedirgli di svolgere i suoi doveri 

professionali o di perseguire un giornalista in connessione con le sue attività professionali lecite - 

è punibile con una multa fino a duecento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo fino 

a sei mesi, o il contenimento della libertà per un mandato fino a quattro anni. 

3. Azioni previste nella seconda parte di questo articolo, se sono state commesse da un 

funzionario che usa la sua posizione ufficiale o da un gruppo di persone alla precedente cospirazione, 

- 

passibile di una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o detenzione fino a 

cinque anni, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre 

anni o senza. 

{Articolo 171 modificato dalla legge n. 993-VIII del 04.02.2016 } 

Articolo 172. Una grave violazione della legislazione sul lavoro 

1. licenziamento illegale dal lavoro per motivi personali o per il suo messaggio di 

violazione della legge dell'Ucraina "sui principi della prevenzione e la lotta alla corruzione" da 

un'altra persona, e altre gravi violazioni del diritto del lavoro - 

punibile con una multa di duemila o tremila reddito minimo non è soggetto passivo, o la 

privazione del diritto di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di 

tre anni, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni. 

2. Le stesse azioni, se commesse ripetutamente, sia contro una minore, una donna incinta, un 

genitore single, una madre o una persona che li sostituisce e trasporta un bambino di età inferiore ai 

14 anni o un bambino con disabilità, - 

punibile con una multa di tremila a cinquemila redditi minimi non tassati, o la privazione del 

diritto di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di cinque anni, o di 

lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi. 



{Articolo 172 modificato dalla legge n. 77-VIII del 28.12.2014 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 2581-VIII del 02.10.2018 } 

Articolo 173. Una grave violazione del contratto di lavoro 

1. violazioni lordo del lavoro ufficiali imprese, istituzioni, organizzazioni indipendentemente 

dalla proprietà, e singolo cittadino o persona autorizzata con l'inganno o abuso di fiducia o di lavoro 

l'applicazione, non con l'accordo - 

passibile di una multa redditi minimi liberi, o la privazione del diritto di occupare certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di cinque anni o detenzione fino a sei mesi o l'arresto 

fino a due anni. 

2. Le stesse azioni commesse nei confronti di un cittadino con il quale è stato concluso un 

accordo in merito al suo lavoro al di fuori dell'Ucraina - 

è punibile con una multa da cinquanta a cento redditi minimi esentasse, o limitazione di libertà 

per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 174. Costretti a partecipare a uno sciopero oa impedire la partecipazione a uno sciopero 

Costretto partecipazione ad uno sciopero o la partecipazione ostacolare in uno sciopero con la 

violenza o la minaccia di violenza o da altre azioni illegali - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un periodo di 

centoventi al duecentoquaranta ore, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

(Articolo 174 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 ) 

Articolo 175. Non pagamento di salari, borse di studio, pensioni o altri pagamenti legali 

1. infondate salari non pagati, stipendi, pensioni o altri pagamenti di legge per i cittadini è più di 

un mese sono commessi intenzionalmente capo della società, istituzione o organizzazione, 

indipendentemente dalla proprietà o nazionali - aziende - 

punibile con una multa di cinquecento a mille redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a due anni, con la squalifica di tenere certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Lo stesso atto, se è stato commesso a seguito di uso improprio di fondi destinati al pagamento 

di salari, borse di studio, pensioni e altri pagamenti legali, - 

punibile con una multa di mille a millecinquecento redditi minimi non tassati, o la reclusione 

fino a tre anni, o la reclusione fino a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Una persona è esonerata dalla responsabilità penale se, prima di assumersi la responsabilità 

penale, ha pagato stipendi, borse di studio, pensioni o altri pagamenti legali ai cittadini. 

{Articolo 175 modificato dalla legge n. 1027-VI del 19.02.2009 } 

Articolo 176. Violazione del diritto d'autore e dei diritti connessi 

1. riproduzione illegale, distribuzione di opere della scienza, della letteratura e dell'arte, 

programmi per computer e banche dati, così come illegali riproduzione, distribuzione, spettacoli, 

fonogrammi e trasmette loro la copia e la distribuzione illegale di audio e videocassette, dischetti, 

altri mezzi di comunicazione, kamkordynh, kardsheyrinh o altri violazione intenzionale del diritto 

d'autore e dei diritti connessi, così come il finanziamento di tale azione se essa ha causato danni 

materiali nel rilevanti dimensioni - 



è punibile con una multa da duecento a mille redditi minimi esentasse, o lavoro correttivo per un 

periodo fino a due anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni, se commesse ripetutamente, o da precedenti cospirazioni da parte di un 

gruppo di persone, o hanno causato un danno materiale in larga misura, - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi minimi non imponibili, o lavoro correttivo 

per un periodo fino a due anni, o la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Le azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse da un funzionario che 

utilizza la posizione ufficiale o un gruppo organizzato o se hanno causato un danno materiale in un 

importo particolarmente elevato, - 

punibile con una multa di duemila o tremila reddito minimo non è soggetto passivo, o la 

reclusione per un periodo da tre a sei anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in 

alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

Nota. In articoli 176 e 177 del danno materiale Codice è considerata inflitta in quantità 

significative se le sue dimensioni venti o più volte il reddito minimo non imponibile dei cittadini su 

larga scala - se il suo importo è pari o superiore reddito esenzione fiscale e compiti su larga scala - se 

la dimensione di mille e più volte i redditi minimi non tassati. 

{Articolo 176 della legge № 850-IV del 22.05.2003 ; modificato secondo la legge numero 3423-

IV di 09.02.2006 , № 1111-V data 31.05.2007 , numero 1019-VIII di 2016/02/18 , № 1977-VIII di 

2017/03/23 } 

Articolo 177. Violazione dei diritti dell'invenzione, modello di utilità, disegno industriale, 

topografia del circuito integrato, varietà vegetale, proposta di razionalizzazione 

1. Uso illegale di un'invenzione, modelli di utilità, disegni e modelli industriali, topografie di 

circuiti integrati, varietà vegetali, innovazioni, appropriazione indebita della paternità su di loro, o di 

un'altra violazione intenzionale di questi oggetti se ha causato danni materiali in dimensioni 

significative - 

è punibile con una multa da duecento a mille redditi minimi esentasse, o lavoro correttivo per un 

periodo fino a due anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni, se commesse ripetutamente, o da precedenti cospirazioni da parte di un 

gruppo di persone, o hanno causato un danno materiale in larga misura, - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi minimi non imponibili, o lavoro correttivo 

per un periodo fino a due anni, o la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Le azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse da un funzionario che 

utilizza la posizione ufficiale o un gruppo organizzato o se hanno causato un danno materiale in un 

importo particolarmente elevato, - 

punibile con una multa di duemila o tremila reddito minimo non è soggetto passivo, o la 

reclusione per un periodo da tre a sei anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in 

alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

{Articolo 177 nel testo della legge n. 850-IV del 22 maggio 2003 ; come modificato dalle leggi n. 

3423-IV del 9 febbraio 2006 , n. 1111-V del 31 maggio 2007 , n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 178. Danni a edifici religiosi o edifici religiosi 

Danni o distruzione di un edificio religioso o di una casa religiosa - 



punibile con fino a trecento redditi minimi non tassati, o servizio alla comunità per un periodo 

di sessanta a duecento 40 ore, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni, o la 

reclusione per lo stesso periodo. 

{Articolo 178 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 179. Restrizioni illegali, dissacrazione o distruzione di santuari religiosi 

Ritenzione illegale, dissacrazione o distruzione di santuari religiosi 

punibile con una multa fino a duecento redditi minimi non tassati, o una comunità di servizio per 

un periodo di sessanta a duecento 40 ore, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre 

anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

{Articolo 179 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 180. Interferenze con l'attuazione di un rito religioso 

1. Interferenza illegale con l'attuazione di un rito religioso, che ha sconvolto o minacciato di 

rompere il rito religioso, - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un periodo di 

centoventi al duecentoquaranta ore, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a due anni. 

2. Costringere un pastore con violenza fisica o mentale a condurre un rito religioso 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o con l'arresto per un periodo 

fino a sei mesi. 

{Articolo 180 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 181. Attacchi alla salute delle persone con il pretesto di predicare credenze religiose o 

eseguire riti religiosi 

1. Organizzazione o gestione di un gruppo le cui attività sono svolte con il pretesto di predicare 

credenze religiose o svolgere riti religiosi e combinate con il causare danni alla salute delle persone 

o alla pigrizia sessuale, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

2. Le stesse azioni, in combinazione con il coinvolgimento del gruppo giovanile, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

Articolo 182. Violazione della privacy 

1. Raccolta illegale, conservazione, uso, distruzione, distribuzione di informazioni riservate su 

una persona o alterazione illegale di tali informazioni, eccetto casi previsti da altri articoli del presente 

Codice, - 

punibile con una multa di cinquecento a mille redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti commessi ripetutamente o se hanno causato un danno significativo ai diritti, alle 

libertà e agli interessi della persona protetta dalla legge - 

è punibile con l'arresto per un periodo da tre a sei mesi o una limitazione della libertà per un 

periodo da tre a cinque anni, o la reclusione per lo stesso termine. 



Nota. Un danno significativo in questo articolo, se è un danno materiale, è considerato come un 

danno che eccede il reddito minimo non tassabile dei cittadini di una o più volte. 

{Articolo 182 modificato dalla legge n. 3454-VI del 02.06.2011 } 

Articolo 183. Violazione del diritto all'istruzione 

1. Rifiuto illegale di ammettere a un istituto di istruzione qualsiasi forma di proprietà 

punibile con fino a mille redditi minimi non tassati, con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Domanda di pagamento illegale per studi presso istituti scolastici statali o comunali - 

punibile con fino a mille redditi non tassati minimo o arresto fino a tre anni, o imprigionamento 

per lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un 

massimo di tre anni. 

(Articolo 183 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 ) 

Articolo 184. Violazione del diritto all'assistenza medica gratuita 

1. Domanda di pagamento illegale per cure mediche negli istituti di assistenza sanitaria pubblica 

o comunale - 

è punibile con una multa fino a cento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo fino a 

sei mesi. 

2. Riduzione illegale della rete di istituti statali e municipali di assistenza sanitaria - 

punibile con fino a mille redditi minimi non tassati, o correzionale di lavoro per un massimo di 

due anni. 

Sezione VI  
REATI CONTRO LA PROPRIETÀ 

Articolo 185. Furto 

1. Il furto segreto della proprietà di qualcun altro (furto) - 

punibile con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o servizio alla comunità 

per un periodo di ottanta a duecento 40 ore, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la 

reclusione fino a sei mesi o la reclusione fino a tre anni. 

2. Furto, commesso ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un gruppo di 

persone, - 

punito con la reclusione per un periodo di tre a sei mesi o con la reclusione fino a cinque anni o 

la reclusione per lo stesso periodo. 

3. Furto, combinato con la penetrazione in una casa, in altri locali o depositi, o che ha causato un 

danno significativo alla vittima, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sei anni. 

4. Furto, commesso in grandi dimensioni, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

5. Furto, commesso in dimensioni particolarmente grandi o organizzato da un gruppo - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con la confisca dei beni. 



Nota . 1. Gli articoli 185 , 186 e 189-191 ancora una volta riconosciuto il reato commesso da 

una persona che in precedenza ha commesso uno dei reati in queste articoli o articoli 187 , 262 del 

Codice. 

2. Gli articoli 185 , 186 , 189 e 190 del Codice riconosce il danno significativo tenendo conto 

della situazione finanziaria della vittima e se lui ha causato danni per un importo di cento a duecento 

cinquanta reddito minimo non è soggetto passivo. 

3. Gli articoli 185-191 , 194 del Codice in grandi quantità riconosciuti reato commesso da una 

sola persona o gruppo di persone per un importo di duecentocinquanta o più volte superiori ai redditi 

minimi non sono soggetti passivi al momento del crimine. 

4. Gli articoli 185-187 e 189-191 , 194 del Codice in larga scala riconosciuto crimine che viene 

commesso da una persona o un gruppo di persone per un importo di seicento o più volte i redditi 

minimi non sono soggetti passivi al momento del crimine. 

{Articolo 185 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1449-VI del 04.06.2009 } 

Articolo 186. Rapina 

1. Aprire il dirottamento della proprietà di qualcun altro (rapina) - 

punibile con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o servizio alla comunità 

per un periodo di centoventi a duecento 40 ore, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni, 

o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a quattro anni . 

2. rapina, in combinazione con la violenza non pericoloso per la vita o la salute della vittima o 

la minaccia di tale violenza, o commesso ripetutamente o previo accordo con un gruppo di persone - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da quattro a sei anni. 

3. Furto, combinato con la penetrazione in una casa, in altri locali o magazzini o che ha causato 

un danno significativo alla vittima, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da quattro a otto anni. 

4. La rapina commessa in grandi quantità - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

5. Rapina commessa in numeri particolarmente grandi o organizzata da un gruppo - 

sarà punito con la reclusione da otto a tredici anni con la confisca dei beni. 

{Articolo 186 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 187. Rapina 

1. L'attacco al fine di catturare un'altra struttura combinata con la violenza pericoloso per la vita 

o la salute di una persona che è stata attaccata o la minaccia di tale violenza (rapina) - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

2. Una rapina commessa da un gruppo di persone dopo una precedente cospirazione o da una 

persona che ha precedentemente commesso una rapina o un gangsterismo - 

sarà punito con la reclusione da sette a dieci anni con la confisca dei beni. 

3. Furto, combinato con la penetrazione in una casa, in altri locali o depositi, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con la confisca dei beni. 



4. Rapina finalizzata a impadronirsi di beni di proprietà di grandi o particolarmente grandi 

dimensioni o commessi da un gruppo organizzato o associati a gravi lesioni fisiche 

sarà punito con la reclusione da otto a quindici anni con la confisca dei beni. 

(L'articolo 188 è escluso sulla base della legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 ) 

Articolo 188 -

 1 . Abduzione di acqua, energia elettrica o termica attraverso il suo uso non 

autorizzato 

1. rubare o acqua potabile calda, elettricità o energia termica mediante il suo utilizzo non 

autorizzato senza dispositivi di misurazione, i risultati di misurazione sono usati per fare calcoli 

commerciali (se l'uso di strumenti di misura necessari), oa causa di danneggiamento intenzionale 

dispositivi di misura, o in qualsiasi altra un metodo se tali azioni hanno causato danni significativi - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, o se hanno causato danni in grandi quantità, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

Nota. I danni ai sensi del presente articolo, riconosce significativo se si tratta di un centinaio di 

volte più di reddito minimo non è soggetto passivo, e su larga scala - se si tratta di duecentocinquanta 

o più volte superiore a reddito minimo non è soggetto passivo. 

{Codice è completato dall'articolo 188 -

 1 in base alla legge № 2598-IV del 31.05.2005 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 2119-VIII del 22 giugno 2017 ) 

Articolo 189. Estorsione 

1. L'obbligo di trasferire altrui proprietà o diritto di proprietà o di compiere atti di natura 

materiale della minaccia di violenza contro la vittima oi suoi parenti stretti, la restrizione dei diritti, 

delle libertà o gli interessi legittimi di queste persone, danneggiamento o distruzione della loro 

proprietà o di proprietà che è in loro essere guidati o protetti, o divulgazione di informazioni che la 

vittima oi suoi parenti stretti desiderano mantenere segreti (estorsione), - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. Estorsione commesso ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o da un 

funzionario usando la sua posizione ufficiale, o con la minaccia di omicidio o gravi lesioni personali 

o danni o distruzione di proprietà, o dove ha causato un danno significativo alla vittima - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

3. L'estorsione combinata con la violenza che è pericolosa per la vita o la salute di una persona 

o che ha causato danni alla proprietà in grandi quantità - 

sarà punito con la reclusione da cinque a dieci anni con la confisca dei beni. 

4. Reclami che hanno causato danni materiali in quantità particolarmente elevate, commessi da 

un gruppo organizzato o combinati con gravi danni fisici, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con la confisca dei beni. 

Articolo 190. Frode 



1. Possedere la proprietà di qualcun altro o acquisire un diritto di proprietà con l'inganno o l'abuso 

di fiducia (frode) - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un massimo di 

duecento 40 ore, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Frode, commessa ripetutamente, o da una precedente convocazione da parte di un gruppo di 

persone, o tale che ha causato un danno significativo alla vittima - 

è punito con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o lavoro correzionale per 

un periodo di uno o due anni, o la reclusione fino a cinque anni, o la reclusione fino a tre anni. 

3. Frodi commesse in grandi quantità o attraverso operazioni illegali che utilizzano computer 

elettronici. 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

4. Frodi commesse su una scala particolarmente ampia o organizzate da un gruppo - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni, con la confisca dei beni. 

{Articolo 190 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 191. Cessione, appropriazione indebita o detenzione di beni da abuso di ufficio 

1. L'appropriazione o appropriazione indebita di proprietà di un altro che è stato affidato ad una 

persona o era nella sua giurisdizione - 

passibile di una multa redditi minimi liberi, o di correzione lavoro fino a due anni, o reclusione 

fino a quattro anni, o reclusione fino a quattro anni, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi 

in alcune attività per un massimo di tre anni o meno. 

2. Cessione, appropriazione indebita o possesso di proprietà altrui per abuso di un funzionario 

dalla sua posizione ufficiale - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in 

determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, - 

passibile di reclusione per un periodo da tre a cinque anni, o detenzione per un periodo di tre a 

otto anni, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre 

anni. 

4. Azioni di cui ai paragrafi 1, 2 o 3 del presente articolo, se sono commesse in grandi quantità, 

- 

deve essere punita con la reclusione per un periodo di 5-8 anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

5. Azioni di cui ai paragrafi 1, 2, 3 o 4 del presente articolo, se commesse in quantità 

particolarmente elevate o da un gruppo organizzato, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con la privazione del diritto 

di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni 

e con la confisca dei beni. 

Articolo 192. Incitamento al danno di proprietà mediante inganno o abuso di fiducia 



1. Perdita di danni materiali significativi mediante l'inganno o l'abuso di fiducia in assenza di 

segni di frode - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un massimo di 

duecento 40 ore, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi. 

2. Gli stessi atti commessi da un gruppo di persone su cospirazione precedente o coloro che 

hanno causato danni materiali in grandi quantità - 

è punibile con una multa da cinquanta a cento redditi minimi esentasse, o limitazione di libertà 

per un periodo fino a tre anni. 

Nota. Secondo questo articolo riconosce significativi danni alla proprietà se è cinquanta volte 

più di reddito minimo non è soggetto passivo, ma in grandi quantità - è che un centinaio o più volte 

superiori ai redditi minimi non imponibili. 

{Articolo 192 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 193. Stanziamento illecito di una persona trovata o di una proprietà straniera avvenuta 

per caso a lei 

1. L'appropriazione illegale di una persona trovata o qualcosa che le è apparso accidentalmente, 

la proprietà o il tesoro di qualcun altro che ha un particolare valore storico, scientifico, artistico o 

culturale, - 

è punibile con una multa da centocinquanta ai redditi minimi non imponibili, o lavori pubblici 

per un periodo fino a duecentoquaranta ore, o lavoro correttivo per un periodo fino a due anni, o 

arresto per un periodo fino a sei mesi. 

{Articolo 193 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 2518-VI del 09.09.2010 } 

Articolo 194. Distruzione intenzionale o danno alla proprietà 

1. Distruzione intenzionale o danno a proprietà di qualcun altro che ha causato danni in grandi 

quantità - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un periodo di 

centoventi a duecento 40 ore, o correzionale di lavoro per un massimo di due anni, o la reclusione 

fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Lo stesso atto commesso da incendio, esplosione o altro metodo pericoloso, o causato danni 

alla proprietà in quantità particolarmente elevate, o causato la morte di persone o altre gravi 

conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

{L'articolo 194 come modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 721-VII del 16 

gennaio 2014 - è scaduto sulla base della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai 

sensi della legge n. 767-VII del 23 febbraio 2014 } 

Articolo 194 -

 1 . Danni intenzionali agli oggetti di energia elettrica 

1. Danni intenzionali o distruzione di oggetti di energia elettrica, se queste azioni hanno portato 

o potrebbero portare a una violazione del normale funzionamento di questi oggetti, o mettere in 

pericolo la vita delle persone - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 



2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone, o nel modo più pericoloso, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato la morte di persone o 

altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

{Codice è completato da articolo 194 -

 1 in base alla legge № 2598-IV del 31.05.2005 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 195. La minaccia della distruzione della proprietà 

La minaccia della distruzione di proprietà altrui da parte di incendi, esplosioni o altri metodi 

pericolosi, se esistessero reali motivi per temere l'attuazione di questa minaccia, - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un periodo di sessanta 

a centoventi ore, o correzionale di lavoro per un massimo di un anno, o la reclusione fino a sei mesi. 

{Articolo 195 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 196. Distruzione negligente o danno alla proprietà 

Distruzione o danno negligente alla proprietà di qualcun altro che ha causato gravi danni fisici o 

la morte di persone - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni o con la reclusione fino a tre anni, 

o la reclusione per lo stesso periodo. 

{Articolo 196 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 197. Violazione dei doveri sulla protezione della proprietà 

La mancata o cattiva esecuzione da parte della persona incaricata di mantenimento o di tutela 

della proprietà delle persone, i doveri che hanno causato gravi conseguenze per il proprietario della 

proprietà - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un periodo di 

centoventi a duecento 40 ore, o correzionale di lavoro per un massimo di due anni, o la reclusione per 

lo stesso periodo. 

{Articolo 197 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 197 -

 1 . Occupazione non autorizzata di terreni e costruzioni non autorizzate 

1. L'occupazione non autorizzata di un appezzamento di terra, che ha causato un danno 

significativo al suo proprietario o proprietario legale, - 

sarà punibile con una multa di duecento o trecento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un 

periodo fino a sei mesi. 

2. occupazione non autorizzata di terreno da una persona precedentemente condannato per un 

reato ai sensi della presente sezione o gruppo di persone, o su terreni terreno particolarmente pregiato, 

terra in zone protette, zone di protezione sanitaria, zone di protezione sanitaria o aree di trattamento 

speciale di uso del suolo , - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da due a quattro anni o con la reclusione 

per un periodo massimo di due anni. 



3. La costruzione non autorizzata di edifici o strutture su un terreno di proprietà illegalmente 

specificato nella prima parte di questo articolo, - 

è punibile con una multa da trecento a cinquecento redditi minimi esenti da imposte, o l'arresto 

per un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a tre anni. 

4. La costruzione non autorizzata di edifici o strutture su un appezzamento di terreno illegalmente 

occupato specificato nella seconda parte di questo articolo, o commesso da una persona 

precedentemente condannata per lo stesso crimine o reato come previsto al paragrafo 3 del presente 

articolo, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da uno a tre anni. 

Nota. Secondo questo articolo, il danno, previsto nella prima parte di questo articolo, è 

considerato significativo se supera il cento volte il reddito minimo non imponibile dei cittadini. 

{Codice è completato da Articolo 197 -

 1 in base alla legge № 578-V del 11.01.2007 } 

Articolo 198. Acquisizione, ricevimento, conservazione o vendita di beni ottenuti con mezzi 

criminali 

Acquisizione o acquisizione, conservazione o vendita di proprietà consapevolmente non 

promesse deliberatamente ottenute in modo criminale in assenza di segni di legalizzazione 

(riciclaggio) di proventi di reato, - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per 

un periodo fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

{L'articolo 198 come modificato dalla legge n. 430-IV del 16 gennaio 2003 - entra in vigore l'11 

giugno 2003 } 

Sezione VII  
REATI NEL SETTORE DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA 

Articolo 199. La produzione, il possesso, l'acquisto, il trasporto, il trasferimento, l'importazione 

in Ucraina da utilizzare nella vendita di prodotti, la commercializzazione o la vendita di denaro falso, 

titoli di Stato, biglietti della lotteria di stato, marche da bollo o elementi di protezione olografici 

1. Produzione, stoccaggio, l'acquisto, il trasporto, il trasferimento, l'importazione in Ucraina per 

utilizzare nella vendita di prodotti, il marketing e la vendita di fabbricati illegalmente, ottenuti o 

francobolli contraffatti fiscali, ologrammi di sicurezza, moneta falsa Ucraina in forma di banconote 

o di metallo monete, valuta estera, titoli di stato o biglietti della lotteria del governo - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

2. Le stesse azioni, commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone o in larga misura, - 

sarà punito con la reclusione da cinque a dieci anni con la confisca dei beni. 

3. Azioni previste ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse da un gruppo organizzato o 

in una scala particolarmente ampia, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da otto a dodici anni, con la confisca dei beni. 

Nota. Le azioni previste da questo articolo sono considerate commesse in grandi quantità se la 

quantità di falsificazione supera il reddito minimo non tassabile dei cittadini in duecento e più 

volte; in una quantità particolarmente grande - se la quantità di falsificazione è quattrocento volte 

superiore al reddito minimo non tassabile dei cittadini. 



(Articolo 199 modificato dalla legge n. 5283-VI del 18 settembre 2012 , n. 71-VIII del 

28/12/2014 ) 

Articolo 200. Atti illegali con documenti di trasferimento, carte di pagamento e altri mezzi di 

accesso a conti bancari, moneta elettronica, attrezzature per la loro produzione 

1. falsificazione di documenti di rimessa, carte di pagamento o altri mezzi di accesso a conti 

bancari, moneta elettronica, così come l'acquisizione, lo stoccaggio, il trasporto, il trasferimento con 

l'intenzione di vendere i documenti contraffatti di rimessa, carte di pagamento o il loro uso o la 

vendita, e il rilascio illegale o uso di moneta elettronica - 

è punibile con una multa da tre a cinquemila redditi minimi non imponibili di cittadini. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone - 

è punibile con una multa da cinque a diecimila redditi minimi non tassabili di cittadini. 

Nota. Sotto la rimessa documenti devono comprendere il documento in formato cartaceo o 

elettronico utilizzato dalle banche o dai loro clienti di trasferire gli ordini o le informazioni sul 

trasferimento di fondi tra le entità di trasferimento di fondi (documenti di pagamento, i documenti sul 

trasferimento di denaro, e di quelli utilizzato durante interbancario di rimessa e di pagamento, ecc). 

{Articolo 200 modificato ai sensi della legge № 270-VI del 15.04.2008 , № 4025-VI del 

15.11.2011 , № 5284-VI del 18.09.2012 } 

Articolo 201. contrabbando 

1. Contraband, vale a dire attraverso il confine doganale di Ucraina al di fuori del controllo 

doganale o con l'occultamento di controllo doganale valori culturali, velenosi, virulenti, esplosivi, 

materiali radioattivi, armi o munizioni (ad eccezione di armi da caccia o munizioni ad essa anima 

liscia), parti fucili armi, nonché mezzi tecnici speciali di informazione clandestina, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

2. La stessa azione commessa dal gruppo cospirazione prima di persone o di una persona 

precedentemente condannata per un reato ai sensi della presente sezione o da un funzionario 

attraverso abuso d'ufficio - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni, con la confisca dei beni. 

{Articolo 201 modificato dalla legge n. 1071-V del 24 maggio 2007 ; nel testo della legge n. 

4025-VI del 15.11.2011 ; modificato conformemente alle leggi n. 770-VIII del 10.11.2015 , n. 2052-

VIII del 18 maggio 2017 ) 

Articolo 201 -

 1 . Muoversi attraverso confine doganale di Ucraina al di fuori del controllo 

doganale o nascosto controllo doganale legname o dei specie rare di alberi, legno grezzo e di altri 

prodotti forestali vietati per l'esportazione dal territorio doganale dell'Ucraina 

1. Spostamento attraverso confine doganale di Ucraina al di fuori del controllo doganale o 

nascosto controllo doganale legname o dei specie rare di alberi, legno grezzo e di altri prodotti 

forestali vietati per l'esportazione dal territorio doganale di Ucraina - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

2. La stessa azione commesso da una persona che ha già commesso uno dei reati di cui agli 

articoli 201201 -

 1 , 246 di questo Codice o di una cospirazione o di un funzionario di un'autorità o di 

posizione ufficiale, o su larga scala, - 



è punito con la reclusione da cinque a dieci anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e confisca dei beni. 

3. Azioni previste ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse da un gruppo organizzato o 

in una scala particolarmente ampia, - 

punito con la reclusione per un periodo di dieci-dodici anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e confisca dei beni. 

Nota. 1. specie pregiate e rare di alberi in questo articolo devono essere intesi famiglie di alberi 

di cui all'articolo 1 della legge dell'Ucraina "Sulla peculiarità di regolamentazione statale di entità di 

business connessi con la vendita e l'esportazione di legname." 

2. In un grande spostamento scala in questo articolo deve essere inteso come spostamento o 

legname legname e specie rare di alberi e legno grezzo, che costò diciotto supera dall'imposta sul 

reddito durante il movimento di larga scala - prezzo in trentasei volte più del reddito minimo non 

tassabile dei cittadini. 

{Codice è completato dall'articolo 201 -

 1 in conformità con la legge numero 2531-VIII del 

2018/06/09 ; come modificato ai sensi della legge n. 2708-VIII del 25 aprile 2019 ) 

(L'articolo 202 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

{L'articolo 203 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

Articolo 203 -

 1 . Circolazione illegale di dischi per sistemi di lettura laser, matrici, attrezzature e 

materie prime per la loro produzione 

1. illegale fabbricazione, esportazione, importazione, lo stoccaggio, la vendita e il trasferimento 

di dischi per sistemi di lettura laser, attrezzature e materie prime per la loro produzione, se questi atti 

sono commessi in grandi quantità - 

sarà punibile con una multa da tremila a cinquemila redditi minimi non tassabili di cittadini. 

2. Le stesse azioni, se commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone, o commesse in grandi quantità, - 

è punibile con una multa da cinquemila a diecimila redditi minimi non tassabili di cittadini. 

Nota. Quando le dimensioni significative dovrebbe comprendere il costo dei dischi per sistemi 

di lettura laser, attrezzature o materie prime per la loro produzione, venti volte o più superiore rispetto 

redditi minimi non imponibili; sotto un grande dimensione dovrebbe comprendere il costo dei dischi 

per sistemi di lettura laser, attrezzature o materie prime per la loro produzione, che è cento volte o 

più superiore al reddito minimo non imponibili. 

{Codice è completato da articolo 203 -

 1 in base alla legge № 2953-III datata 17.01.2002 ; nel 

testo della legge n. 2734-IV del 6 luglio 2005 ; come modificato dalle Leggi n. 4025-VI del 15 

novembre 2011 , n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 203 -

 2 . Impegnarsi nel business del gioco d'azzardo 

1. La ricerca del business del gioco d'azzardo - 

sarà punibile con una multa da diecimila a quarantamila redditi minimi non imponibili di 

cittadini. 

2. Le stesse azioni, se sono state commesse da una persona precedentemente condannata per 

gioco d'azzardo, - 



è punibile con una multa da quarantamila a cinquantamila redditi minimi non imponibili di 

cittadini. 

{Codice è completato da articolo 203 -

 2 secondo la legge № 2852-VI in data 22.12.2010 ; come 

modificato dalle Leggi n. 4025-VI del 15 novembre 2011 , n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 204. Fabbricazione, stoccaggio, vendita o trasporto illegali ai fini della vendita di 

prodotti soggetti ad accisa 

1. acquisizione illegale di fini di vendita o memorizzazione per questo scopo, e vendita o 

trasporto per la vendita di alcol prodotto illegalmente etile, superalcolici, bevande alcoliche, birra, 

prodotti del tabacco, tabacco e succedanei industriali per il tabacco, carburante e altri prodotti soggetti 

ad accisa - 

punibile con una multa di 5.000-10.000 volte il reddito con il sequestro e la distruzione delle 

merci prodotte illegalmente. 

2. produzione illegale di alcool etilico, superalcolici, bevande alcoliche, birra, prodotti del 

tabacco, tabacco e succedanei industriali per il tabacco, carburante e altri prodotti soggetti ad accisa 

o commessa da una persona precedentemente condannata sotto questo articolo - 

è punito con la reclusione da tre a cinque anni con la confisca e la distruzione di beni prodotti o 

acquistati illegalmente, mezzi di produzione, le materie prime per la loro produzione. 

3. La produzione illegale di merci di cui parti di uno o due di questo articolo costituisce una 

minaccia per la vita e la salute, così come le vendite di merci, con conseguente avvelenamento o ha 

causato la morte di una persona - 

punito con la reclusione per un periodo di otto-dieci anni, con la confisca dei beni dal sequestro 

e la distruzione di prodotti e apparecchiature prodotti o acquisiti illegalmente per la loro produzione. 

{Articolo 204 modificato conformemente alle leggi n. 4025-VI del 15.11.2011 , n. 1019-VIII del 

18.02.2016 ; nel testo della legge n. 2628-VIII del 23/11/2018 } 

Articolo 205. Imprenditorialità fittizia 

1. Affari fittizi, ovvero creazione o acquisizione di entità commerciali (entità giuridiche) al fine 

di coprire attività illegali o attività vietate, 

è punibile con un'ammenda di cinquecento redditi minimi esenti da imposta dei cittadini fino a 

duemila redditi minimi non imponibili dei cittadini. 

2. Le stesse azioni, se sono ripetutamente commesse o provocate danni pecuniari significativi 

allo stato, alla banca, agli enti creditizi, ad altre persone giuridiche o ai cittadini, - 

sarà punibile con una multa da tremila a cinquemila redditi minimi non tassabili di cittadini. 

Nota. Danni materiali che ha causato agli individui è significativo se è uguale o superiore 

esenzione dall'imposta sul reddito e danni materiali che è causato alle entità statali o giuridica è 

significativo se un migliaio o più volte il reddito minimo non imponibili . 

{Articolo 205 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 205 -

 1 . Contraffazione di documenti presentati per la registrazione statale di una persona 

giuridica e di singoli proprietari 

1. L'aggiunta ai documenti presentati in conformità con la legge per la registrazione statale della 

persona giuridica o persona fisica - imprenditore, informazioni false e la presentazione intenzionale 

di tali documenti di registrazione contenenti informazioni false - 



punibile con una multa di cinquecento a mille redditi minimi non tassati, o l'arresto per un 

periodo di tre a sei mesi, o la reclusione fino a due anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone, o da un funzionario che usa la sua posizione ufficiale, - 

punibile con una multa di mille a duemila reddito minimo non è soggetto passivo, o la reclusione 

per un periodo di tre-cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

{Il codice è integrato dall'articolo 205 -

 1 in conformità con la legge n. 642-VII del 

10.10.2013 ; come modificato ai sensi della legge n. 835-VIII del 26 novembre 2015 ) 

Articolo 206. Contrasto all'attività economica legittima 

1. L'ostruzione di attività commerciali legittime che è requisito illegali impegnarsi in attività 

economiche per fermare o limitarla a fare un accordo o di effettuare transazioni, prestazioni (esito 

negativo) che possono provocare danni materiali o limitare i diritti o gli interessi di coloro che sono 

coinvolti in attività economiche legali, in combinazione con la minaccia di violenza contro la vittima 

o le persone a lui vicine, il danno o la distruzione delle loro proprietà o il sequestro di un complesso 

immobiliare completo, le sue parti, edifici, strutture, terreni, o I siti oggetti di costruzione e altre 

cessazione illegale o limitazione di attività in questi siti e limitando l'accesso ad esse in assenza di 

estorsione - 

sarà punibile con una multa da mille a tremila redditi minimi non imponibili di cittadini. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o con la 

minaccia di omicidio o lesioni gravi, o accompagnato con la violenza non pericoloso per la vita e la 

salute, o di danneggiamento o distruzione di proprietà - 

sarà punibile con una multa da tremila a diecimila redditi minimi esentasse, o la reclusione per 

un periodo da tre a cinque anni. 

3. Ostruzione delle attività commerciali legittime, commesso da un gruppo organizzato o di un 

funzionario attraverso abuso d'ufficio, o in combinazione con la violenza pericoloso per la vita o la 

salute, o sia che ha causato gravi danni causati o altre conseguenze gravi, - 

sarà punibile con una multa di diecimila-venticinquemila redditi minimi esentasse, o la 

reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

Nota. Il danno materiale è considerato grande se supera il reddito minimo non tassabile dei 

cittadini di cinquecento volte. 

{Articolo 206 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 , n. 1666-VIII del 06.10.2016 } 

Articolo 206 -

 2 . Assunzione illegale di proprietà di un'impresa, istituzione, organizzazione 

1. assunzione illecita di società immobiliari, istituzioni, organizzazioni, tra cui azioni, azioni, 

quote di fondatori, soci, azionisti, soci, rendendo le transazioni usando documenti falsi o rubati, 

timbri, sigilli imprese, istituzioni e organizzazioni - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni o con la reclusione fino a tre anni, 

o la reclusione per lo stesso periodo, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di due anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o con la 

minaccia di omicidio o lesioni gravi, o accompagnato con la violenza non pericoloso per la vita e la 

salute, o di danneggiamento o distruzione di proprietà - 



sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a due anni. 

3. Le stesse azioni commesse da un funzionario con l'uso di una posizione ufficiale o se hanno 

causato gravi danni o causato altre gravi conseguenze - 

punibile con la reclusione da cinque a dieci anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e confisca dei beni. 

Nota. Il danno materiale è considerato grande se supera il reddito minimo non tassabile dei 

cittadini di cinquecento volte. 

{Codice è completato da Articolo 206 -

 2 in conformità con la legge numero 642-VII su 

2013/10/10 } 

{L'articolo 207 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

{L'articolo 208 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

Articolo 209. Legalizzazione (riciclaggio) dei proventi di reato 

1. Fare una transazione finanziaria o transazione con fondi o altri beni derivanti dalla 

commissione di un atto illecito socialmente pericolosa che ha preceduto la legalizzazione (riciclaggio) 

e atti commettono volta a occultare o dissimulare l'origine illecita di tali fondi o altri beni o il possesso, 

diritti su tali beni o di fondi, la loro provenienza, ubicazione, movimento, cambiare la loro forma 

(conversione), così come l'acquisto, la detenzione o l'uso di fondi o altre attività derivanti 

dall'impegno atto illecito socialmente pericoloso che precede la legalizzazione (riciclaggio) dei 

proventi - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sei anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività fino a due anni con la confisca 

dei beni. 

2. Azioni previste nella prima parte di questo articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, o in larga misura, - 

punito con la reclusione per un periodo di sette a dodici anni con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni con la confisca dei beni. 

3. Azioni previste nella parte 1 o 2 di questo articolo, commesse da un gruppo organizzato o in 

misura particolarmente ampia, - 

punito con la reclusione per un periodo di otto a quindici anni con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni con la confisca dei beni. 

Nota. 1. atto illecito socialmente pericoloso che ha preceduto la legalizzazione (riciclaggio) dei 

proventi in questo articolo è un atto per il quale il codice penale dell'Ucraina prevede una pena base 

di reclusione o una multa di tremila reddito minimo non è soggetto passivo, o di un atto commesso al 

di fuori Ucraina, se si considera socialmente pericoloso atto illecito che ha preceduto la legalizzazione 

(riciclaggio) del diritto penale del paese in cui è stata commessa e un crimine ai sensi del Codice 

penale in Raina e per la commissione di utilità di provenienza illecita. 

2. La legalizzazione (riciclaggio) dei proventi di reato è riconosciuta come impegnata in larga 

misura se l'oggetto del reato era denaro o altra proprietà per un importo superiore a seimila redditi 

minimi esenti da imposte dei cittadini. 

3. legalizzazione (riciclaggio) dei proventi di reato è commesso su larga scala se il reato fosse 

oggetto di fondi o altri beni per un importo superiore a diciottomila volte il reddito. 



{Articolo 209 nel testo della legge n. 430-IV del 16 gennaio 2003 ; modificato ai sensi della 

Legge № 2258-VI del 18.05.2010 , № 4025-VI in data 15.11.2011 , numero 1702-VII su 

2014/10/14 , il numero 770-VIII del 2015/11/10 } 

Articolo 209 -

 1 . Violare intenzionalmente i requisiti della legislazione in materia di prevenzione 

e contrasto alla legalizzazione (riciclaggio) dei proventi di reato o finanziamento del terrorismo 

1. fallimento intenzionale, presentazione fallimento o la presentazione di informazioni false sulle 

transazioni finanziarie in conformità con la legge oggetto di monitoraggio finanziario appositamente 

autorizzato organo esecutivo centrale con statuto speciale per il monitoraggio finanziario, se tali 

azioni ha causato danni sostanziali a diritti tutelati dalla legge, le libertà e gli interessi singoli cittadini, 

interessi pubblici o pubblici o interessi di determinate persone giuridiche, - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi minimi non imponibili di cittadini con la 

privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

periodo fino a tre anni. 

2. Divulgazione in qualsiasi forma di informazione che, in conformità con la legge, è fornita a 

un organo esecutivo centrale appositamente autorizzato con uno status speciale sui problemi di 

monitoraggio finanziario, la persona a cui queste informazioni sono state rese note in relazione 

all'attività professionale o ufficiale, se tali azioni hanno causato danno sostanziale ai diritti, alle libertà 

o agli interessi dei singoli cittadini, interessi pubblici o pubblici o interessi di entità giuridiche 

separate protette dalla legge, - 

è punibile con una multa da tremila a cinquemila redditi minimi non imponibili di cittadini con 

la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

periodo fino a tre anni. 

{Il codice è stato integrato dall'articolo 209 -

 1 in conformità con la legge n. 430-IV del 16 gennaio 

2003 - entra in vigore l'11 giugno 2003 ; nel testo della legge n. 2258-VI del 18.05.2010 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 210. Uso improprio dei fondi di bilancio, esecuzione di spese di bilancio o concessione 

di crediti dal bilancio senza stanziamenti di bilancio stabiliti o loro eccedenza 

1. L'uso improprio di ufficiale di bilancio, così come budget di spesa o di prestiti provenienti dal 

bilancio senza impostare le dotazioni di bilancio o superiore contro il codice di bilancio dell'Ucraina o 

della legge sul bilancio dello Stato di Ucraina per l'anno se queste azioni coinvolte in bilancio grandi 

dimensioni - 

punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Gli stessi atti, il cui oggetto era costituito da fondi di bilancio in quantità particolarmente 

elevate, o commessi ripetutamente, o da una precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, 

- 

passibile di reclusione per un periodo di due a cinque anni, o detenzione per un periodo di due a 

sei anni, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Nota. 1. I fondi di bilancio comprendono fondi inclusi nel bilancio dello Stato e budget locali, 

indipendentemente dalla fonte della loro formazione. 

2. La grande quantità di fondi di bilancio in conformità con gli articoli 210 , 211 del presente 

codice è l'importo che eccede il reddito minimo non tassabile dei cittadini di un migliaio di volte o 

più. 



3. Un importo particolarmente elevato di fondi di bilancio in conformità con gli articoli 210, 211 

del presente codice è l'importo che è tremila volte superiore al reddito minimo non imponibile dei 

cittadini. 

{Articolo 210 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 2457-VI dell'8 luglio 

2010 } 

Articolo 211. Emissione di atti normativi che riducono le entrate di bilancio o aumentano le 

spese di bilancio in violazione della legge 

1. Pubblicazione di disposizioni amministrative che riducono i ricavi o aumentare budget di 

spesa di bilancio in contrasto con la legge, se queste azioni fondi di bilancio in grandi quantità - 

punibile con una multa di cento a quattrocento reddito minimo non è soggetto passivo, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a cinque anni, o la reclusione fino a 

quattro anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per fino a tre 

anni. 

2. Le stesse azioni, oggetto delle quali si trattava di fondi di bilancio in importi particolarmente 

ingenti o di nuovo impegnati, - 

passibile di reclusione per un periodo di due a sei anni, con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 211 modificato conformemente alle leggi n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 2457-VI 

dell'8 luglio 2010 } 

Articolo 212. Evasione di tasse, tasse (pagamenti obbligatori) 

1. l'evasione intenzionale di imposte e tasse (pagamenti obbligatori) nel sistema di tassazione 

imposto legalmente commesso da una società, istituzione, organizzazione, indipendentemente dalla 

proprietà o di una persona che svolge un'attività imprenditoriale senza stabilire una persona giuridica 

o qualsiasi altra persona obbligata a pagarli se questi atti comportano l'effettiva mancata ricezione di 

fondi in quantità significative per i bilanci o fondi target statali, - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi non imponibili, o privando il diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un mandato fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti commessi da gruppi cospirazione prima di persone, o se hanno comportato 

mancati pagamenti reali nei bilanci statali o fondi di scopo in grandi quantità - 

punibile con una multa di 2.000-3.000 volte il reddito la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Gli atti stipulati da parti di uno o due di questo articolo commesso da una persona 

precedentemente condannato per evasione fiscale, dazi (pagamenti obbligatori), o se hanno 

comportato mancati pagamenti reali nei bilanci statali o fondi di scopo in larga scala, - 

punibile con una multa di quindicimila a venticinquemila reddito minimo non è soggetto passivo, 

con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni 

con la confisca dei beni. 

4. Una persona che commette un atto di cui al parti uno, due o azioni previste nella terza parte 

(se portato a mancati pagamenti reali nei bilanci statali o fondi di scopo in particolare di grandi 

dimensioni) è esente da responsabilità penale se lei di perseguire imposte pagate, dazi (pagamenti 

obbligatorio), e compensato il danno causato allo stato dai ritardi nei pagamenti (sanzioni pecuniarie, 

rigore). 



5. Gli atti forniti da parti di uno - tre di questo articolo non sono considerati l'evasione 

intenzionale di imposte e tasse (pagamenti obbligatorio) se il contribuente il compromesso fiscale 

raggiunto sotto comma 9 -

 2Sezione XX "Disposizioni transitorie" del Codice Fiscale di Ucraina. 

Nota. Quando i fondi di grandi dimensioni dovrebbero capire imposte, tasse e altri pagamenti 

obbligatori e mille altre volte superare il limite di esenzione per legge i cittadini a fondi di grandi 

dimensioni dovrebbero capire imposte, tasse e altri pagamenti obbligatori che tremila e più volte 

superano le leggi di esenzione dall'imposta sul reddito nell'ambito di un particolare di grandi 

dimensioni significa che dovrebbe essere intesa la quantità di imposte, tasse e altri pagamenti 

obbligatori che hanno cinquemila più di una volta supera i redditi fiscali minimi stabiliti dalla legge. 

{Articolo 212 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 2756-VI del 

02.12.2010 , n. 4025-VI del 15 novembre 2011 , n. 63-VIII del 25 dicembre 2014 } 

Articolo 212 -

 1 . Evasione di un singolo contributo all'assicurazione sociale statale obbligatoria e 

premi assicurativi sull'assicurazione pensionistica obbligatoria 

1. tassa intenzionale evasione unico per i premi di assicurazione sociale o assicurazione statale 

obbligatoria in materia di assicurazione obbligatoria pensione statale, commessa da una società, 

istituzione o organizzazione, indipendentemente dalla proprietà o di una persona che esercita la 

propria attività, senza una persona giuridica, o qualsiasi altra persona tenuta a pagarlo se tale atto ha 

portato alla non ricezione effettiva dei fondi dall'assicurazione sociale statale obbligatoria 

di dimensioni achnyh - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi non imponibili, o privando il diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un mandato fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti commessi da un gruppo di persone sulla precedente cospirazione, o se hanno 

provocato l'effettivo mancato ricevimento di fondi dell'assicurazione sociale statale obbligatoria di 

grandi quantità, - 

punibile con una multa di 2.000-3.000 volte il reddito la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Gli atti stipulati da parti di uno o due di questo articolo commesso da una persona 

precedentemente condannato per evasione singola tassa per i premi di assicurazione sociale o 

assicurazione statale obbligatoria in materia di assicurazione obbligatoria pensione statale, o se hanno 

provocato effettiva non-ricezione di fondi assicurazione sociale statale obbligatoria di fondi in importi 

particolarmente elevati, - 

punibile con una multa di quindicimila a venticinquemila reddito minimo non è soggetto passivo, 

con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni 

con la confisca dei beni. 

4. La persona che per primo ha commesso le azioni previste in parti di uno o due di questo 

articolo sono esenti da responsabilità penale se è a procedimento penale pagato una tassa unica per lo 

stato obbligatorio assicurazione sociale o premi in materia di assicurazione obbligatoria pensione 

statale e il danno inflitto rimborsato Fondo di stato obbligatoria assicurazione sociale di ritardato 

pagamento (multe, sanzioni). 

Nota.Quando i fondi di grandi dimensioni dovrebbero capire la quantità di un'unica tassa per i 

premi di assicurazione sociale o assicurazione statale obbligatoria in materia di assicurazione 

obbligatoria pensione statale, che è mille volte o più superiore rispetto dall'imposta sul reddito per 

legge sotto i grandi fondi di dimensioni dovrebbe capire la quantità di pagamento unico 

sull'assicurazione sociale statale obbligatoria, che in tremila e più volte supera il reddito minimo 

obbligatorio non tassabile dei cittadini, in particolare tanto quanto la dimensione della quantità di 



fondi per essere compreso una singola tassa per i premi di assicurazione sociale o assicurazione statale 

obbligatoria in materia di assicurazione obbligatoria pensione statale, cinquemila o più volte 

maggiore rispetto alla esenzione dall'imposta sul reddito per legge. 

{Codice è completato da Articolo 212 -

 1 in base alla legge № 3108-IV del 17.11.2005 ; nel testo 

della legge n. 2464-VI dell'8.07.2010 ; come modificato ai sensi delle leggi n. 4025-VI del 15 

novembre 2011 , n. 77-VIII del 28 dicembre 2014 } 

Articolo 213. Violazione della procedura per l'esecuzione di operazioni con rottami metallici 

1. L'attuazione ricevere metalli ferrosi e non ferrosi individui operazioni con rottami ferrosi e 

metalli non ferrosi ufficiali di entità di business, i cui dettagli non sono inclusi nella lista dei soggetti 

che eseguono operazioni con rottami metallici, che fornisce spazio e le strutture per la localizzazione 

di punti di ricezione illegali, stoccaggio e vendita di rottami metallici, organizzazione di punti di 

ricezione illegali, stoccaggio e vendita di rottami metallici - 

punibile con una multa di cinquecentomila a duemila reddito minimo non è soggetto passivo, o 

di lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino ad un anno. 

2. Azioni di cui al primo comma del presente articolo, se commesse da una persona che è stata 

precedentemente condannata per un reato stabilito da questo articolo, - 

sarà punibile con una multa da tremila a quattromila redditi minimi esentasse, o la reclusione per 

un mandato fino a tre anni. 

{Articolo 213 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 ; nel testo della legge n. 191-

VIII del 12 febbraio 2015 } 

{Modifiche al paragrafo della prima parte del primo articolo 213 cfr. nella legge n. 222-VIII del 

02.03.2015 } 

{L'articolo 214 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

{L'articolo 215 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

Articolo 216. Fabbricazione illegale, falsificazione, uso o vendita di marchi di controllo prodotti 

illegalmente, ricevuti o contraffatti 

1. illegale fabbricazione, contraffazione, uso o la vendita di prodotti illegalmente, ricevuti o 

forgiato timbri di controllo per la marcatura di pacchetti di opere audiovisive, fonogrammi, 

programmi per computer, banche dati o elementi di sicurezza olografici - 

è punibile con una multa di cinquecento o un migliaio di redditi minimi non tassabili di cittadini. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone - 

sarà punibile con una multa da tremila a cinquemila redditi minimi non tassabili di cittadini. 

{Articolo 216 modificato dalla legge 1098-IV del 10.07.2003 ; modificato conformemente alle 

leggi n. 4025-VI del 15.11.2011 , n. 5283-VI del 21/09/2012 , n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

{L'articolo 217 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

{L'articolo 218 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

Articolo 218 -

 1 . Portare la banca in stato di insolvenza 

1. Portare la banca di insolvenza, che intenzionale, motivi egoistici o altro interesse personale di 

una terza commissione terzo collegato al volto banca qualsiasi azione che ha portato alla 



classificazione della banca classificati come insolvente se causato gravi danni materiali Stato o il 

creditore, - 

punito con la reclusione per un periodo da uno a cinque anni, o la reclusione per lo stesso termine, 

con una multa di cinquemila a diecimila volte il reddito e la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni . 

Nota. 1. In questo articolo, il danno patrimoniale è considerato grande se è diecimila volte 

superiore al reddito minimo non tassabile dei cittadini. 

2. Il termine "persona associata a una banca" è utilizzato nel senso definito dalla legge 

dell'Ucraina "Sulle banche e banche". 

{Codice è completato da articolo 218, -

 1 ai sensi della legge numero 218-VIII del 2015/02/03 } 

Articolo 219. Condotta per bancarotta 

Fallimento, cioè intenzionale, con motivi egoistici o altro interesse personale di un terzo 

commesso cittadino - il fondatore (partecipante) o entità attività ufficiale di azione che ha portato al 

fallimento finanziario sostenuto di un'entità economica, se ha causato grandi danni materiali allo stato 

o al prestatore, 

punibile con una multa di 2.000-3.000 volte il reddito la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Nota. Nel articolo 219 , 222 del Codice danni materiali è significativo se pari o superiore alle 

reddito minimo esentasse. 

{Articolo 219 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 , n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

{L'articolo 220 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

Articolo 220 -

 1 . Violazione dell'ordine di conduzione di un database di depositanti o dell'ordine 

di segnalazione 

1. Introduzione di un manager o altro funzionario della banca al database dei depositanti di 

informazioni consapevolmente false - 

sarà punibile con una multa di ottocento a mille redditi minimi non tassabili di cittadini. 

2. Lo stesso atto commesso ripetutamente o da una precedente cospirazione da un gruppo di 

persone - 

punibile con una multa di 2.000-3.000 volte il reddito la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Introduzione da parte del capo o altro funzionario della banca nella segnalazione, che viene 

presentata al Fondo per la Garanzia di depositi di individui, informazioni consapevolmente false - 

sarà punibile con una multa di ottocento a mille redditi minimi non tassabili di cittadini. 

4. danni o distruzione responsabile intenzionale o altro funzionario della banca dati della banca 

di investitori o le azioni che rendono impossibile per l'individuazione delle informazioni depositante 

disponibili nel database degli investitori, o di atti che commettono comportare l'aumento illegale della 

quantità di spese del Fondo di garanzia Deposito associata con il ritiro delle banche dal mercato o 

rendere impossibile l'avvio pagamenti ai depositanti della banca insolvente in base alla legge 

dell'Ucraina "sul sistema di garanzia dei depositi di individui" - 

è punibile con la reclusione per un periodo fino a quattro anni con la restrizione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a dieci anni. 



{Codice è completato da articolo 220, -

 1 ai sensi della legge numero 629-VIII del 2015/07/16 } 

Articolo 220 -

 2 . Falsificazione di documenti finanziari e rapporti di istituti finanziari, 

occultamento di insolvenza di un istituto finanziario o motivo di revoca (revoca) della licenza di un 

istituto finanziario 

1. Le modifiche ai documenti o registri contabili o fare dichiarazioni a un istituto finanziario 

consapevolmente informazioni incomplete o inesatte sulle transazioni, gli obblighi, le agenzie 

immobiliari, tra cui quello che è nella fiducia, o la condizione finanziaria dell'ente o confermare tali 

informazioni , tali informazioni la banca nazionale di Ucraina, la pubblicazione o la divulgazione di 

tali informazioni in conformità con la legge di Ucraina, se questi atti sono impegnati al fine di 

nascondere i segni del fallimento o di finanza sostenibile ing guasto o una causa di revoca obbligatoria 

(cancellazione) di un istituto finanziario autorizzato o dichiarandola insolventi - 

punibile con una multa di ottocento a mille redditi minimi non tassati o la reclusione fino a 

quattro anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo 

di dieci anni. 

{Codice è completato da articolo 220 -

 2 ai sensi della legge numero 629-VIII del 2015/07/16 } 

{L'articolo 221 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

Articolo 222. Frode con risorse finanziarie 

1. Fornire informazioni false alle autorità pubbliche, le autorità di ARC o governi locali, banche 

o altri finanziatori per ottenere sussidi, sovvenzioni, sovvenzioni, crediti o esenzioni sulle imposte in 

assenza di segni di reati contro la proprietà - 

punibile con una multa di 1.000-3.000 volte il reddito la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Le stesse azioni, se commesse ripetutamente o causato un danno patrimoniale significativo, - 

punibile con una multa di 3.000-10.000 volte il reddito la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 222 modificato ai sensi della legge № 270-VI del 15.04.2008 , № 3795-VI del 

22.09.2011 , № 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 222 -

 1 . Manipolazione nel mercato azionario 

mercato azionario 1. dell'ufficiale un'azione deliberata, con segni di manipolazione sulla borsa 

valori stabilita in conformità con la legge sulla regolamentazione statale del mercato mobiliare, che 

ha portato a ricevere mercato azionario professionale o profitti individuali o di terze parti in grandi 

quantità o evitare tali persone in quantità significative o se ciò ha causato un danno significativo ai 

diritti, alle libertà e agli interessi dei singoli cittadini o interessi pubblici o pubblici o interessi legali 

protetti dalla legge persone - 

è punibile con una multa da tremila a cinquemila redditi minimi non imponibili di cittadini con 

la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

periodo fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone, o se hanno causato gravi conseguenze, - 

punibile con una multa di 5.000-10.000 volte il reddito la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 



Nota. 1. dimensioni rilevanti considerati in questo formato carta uguale o superiore ai reddito 

minimo esentasse. 

2. danni significativi in questo articolo sono considerate danni pari o superiore alle reddito 

minimo esentasse. 

3. gravi conseguenze in questo articolo è considerato un peccato che un migliaio di volte più di 

reddito minimo non è soggetto passivo. 

{Codice è completato da Articolo 222 -

 1 in base alla legge № 3267-VI del 21.04.2011 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

{L'articolo 223 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

Articolo 223 -

 1 . Contraffazione di documenti presentati per la registrazione di emissioni di titoli 

1. Aggiunta di una persona autorizzata nei documenti presentati per la registrazione dei titoli di 

informazioni false, se ha causato notevoli danni materiali degli investitori in titoli - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi non imponibili, o privando il diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un mandato fino a tre anni. 

Nota. Il danno previsto da questo articolo è considerato significativo se supera il reddito minimo 

non tassabile dei cittadini venti volte di più. 

{Codice è completato dall'articolo 223, -

 1 in base alla legge № 801-VI del 25.12.2008 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 223 -

 2 . Violazione della procedura per mantenere il registro dei possessori di titoli 

registrati 

1. L'incapacità di compiere un emittente ufficiale o partecipante professionale dei cambiamenti 

del mercato azionario o fare deliberatamente falsi modifiche al Registro di sistema di possessori di 

titoli o sistema di deposito contabilità, così come qualsiasi altra violazione dell'ordine dei possessori 

di titoli registrati se ha portato alla perdita del registro di sistema (le sue parti), - 

è punibile con una multa da tremila a cinquemila redditi minimi non imponibili di cittadini con 

la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

periodo fino a tre anni. 

{Codice è completato dall'articolo 223 -

 2 secondo la Legge № 801-VI del 25.12.2008 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 224. Fabbricazione, vendita e uso di titoli non governativi contraffatti 

1. Fabbricazione a fini di vendita, vendita o altro utilizzo di titoli non governativi contraffatti - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi minimi non imponibili di cittadini con la 

privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

periodo fino a tre anni. 

2. Le azioni di cui al primo paragrafo del presente articolo, se sono ripetutamente commesse o 

se hanno causato un danno patrimoniale significativo, - 

sarà punibile con una multa da tremila a diecimila redditi minimi esenti da imposta dei cittadini 

con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività 

per un mandato fino a tre anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se commesse da un gruppo organizzato 

o se hanno causato un danno patrimoniale particolarmente grave, - 



sarà punibile con una multa da diecimila a quindicimila redditi minimi esenti da imposta dei 

cittadini con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate 

attività per un mandato fino a tre anni. 

Nota. 1. Un articolo ripetuto 224 riconosce un reato commesso da una persona che ha 

precedentemente commesso un reato previsto da questo articolo o dall'articolo 199 del presente 

Codice. 

2. In base a questo articolo, danni materiali è significativo se si tratta di trecento volte più di 

reddito minimo non è soggetto passivo, particolarmente grandi - è che un migliaio di volte più di 

reddito minimo non è soggetto passivo. 

{Articolo 224 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

{L'articolo 225 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

{L'articolo 226 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 227. Deliberato immissione in circolazione nel mercato dell'Ucraina (rilascio sul 

mercato dell'Ucraina) di prodotti pericolosi 

introduzione intenzionale in circolazione (l'immissione sul mercato di Ucraina) prodotti 

pericolosi, cioè quei prodotti che non soddisfano i requisiti di sicurezza stabiliti dalla normativa, se 

tali atti sono commessi su larga scala - 

punibile con una multa di cinquecento a mille redditi minimi non tassati, con la squalifica di 

tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Nota. Durante l'introduzione della (rilascio sul mercato di Ucraina) prodotti pericolosi, 

commesse su larga scala dovrebbe essere considerato prodotto l'emissione, il valore complessivo è 

superiore a cinquecento volte il reddito. 

{Articolo 227 modificato dalla legge n. 2735-VI del 02.12.2010 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

{L'articolo 228 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 229. Uso illegale del marchio per prodotti e servizi, denominazione commerciale, 

indicazione qualificata dell'origine delle merci 

1. Uso illegale di marchio, nome commerciale, l'indicazione qualificato di origine, o di un altro 

violazione intenzionale di questi oggetti se ha causato danni materiali in dimensioni significative - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi minimi non imponibili di cittadini. 

2. Le stesse azioni, se commesse ripetutamente, o da precedenti cospirazioni da parte di un 

gruppo di persone, o hanno causato un danno materiale in larga misura, - 

sarà punibile con una multa da tremila a diecimila redditi minimi non tassabili di cittadini. 

3. Le azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse da un funzionario che 

utilizza la posizione ufficiale o un gruppo organizzato o se hanno causato un danno materiale in un 

importo particolarmente elevato, - 

punibile con una multa di diecimila a quindicimila redditi minimi non tassati, con la squalifica 

di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

Nota. Danni materiali si considera inflitta in quantità significative se le sue dimensioni venti o 

più volte i redditi non imponibili minimo di cittadini su larga scala - se il suo importo è pari o superiore 



esenzione dall'imposta sul reddito, e inflitto una larga scala - se le sue dimensioni mille volte di più 

del reddito minimo non tassabile dei cittadini. 

{Articolo 229 modificato dalla legge n. 850-IV del 22.05.2003 ; modificato secondo la 

legge numero 3423-IV di 09.02.2006 , № 1111-V data 31.05.2007 , № 4025-VI del 

15.11.2011 , numero 1019-VIII di 2016/02/18 } 

(L'articolo 230 è escluso sulla base della legge n. 669-IV del 03.04.2003 } 

Articolo 231. Raccolta illegale allo scopo di utilizzare o utilizzare informazioni che 

costituiscono segreti commerciali o bancari 

azioni deliberate dirette a ottenere informazioni che costituiscono segreto commerciale o la 

banca al fine di divulgazione o altro uso di queste informazioni, e anche l'uso illegale di tali 

informazioni se ha causato un danno considerevole per un ente commerciale - 

sarà punibile con una multa da tremila a ottomila redditi minimi non tassabili di cittadini. 

{Articolo 231 modificato dalla legge n. 2252-IV del 16.12.2004 , n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 232. Divulgazione di segreti commerciali o bancari 

divulgazione intenzionale del segreto commerciale o bancario senza il consenso il suo 

proprietario la persona a cui questo segreto è conosciuto in relazione ai compiti professionali o 

ufficiali, se è commesso da motivi personali mercenari o di altri e ha causato danni significativi alle 

entità economiche - 

punibile con una multa di 1.000-3.000 volte il reddito la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 232 modificato dalla legge n. 2252-IV del 16.12.2004 , n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 232 -

 1 . Uso illegale di informazioni privilegiate 

1. divulgazione illecita intenzionale, trasferire o fornire l'accesso a informazioni privilegiate, 

oltre a fornire tali informazioni utilizzando le raccomandazioni in materia di acquisizione o cessione 

di titoli o derivati (derivati), se ha portato alla ricezione da parte della persona che ha commesso 

questi atti o di terzi profitti ingiustificati in termini di dimensioni significative, o evitare di 

partecipanti al mercato azionario o di terzi danni significativi o se ha causato un danno ai diritti 

sostanziali ai protetti legalmente, le libertà e gli interessi dei singoli per interesse pubblico o pubblico 

o per gli interessi di persone giuridiche, - 

punibile con una multa di settecentocinquanta a duemila reddito minimo non è soggetto passivo, 

con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, 

o senza di essa. 

2. Facendo uso di informazioni privilegiate a proprio vantaggio oa vantaggio di altri di operazioni 

finalizzate all'acquisizione o cessione di titoli o derivati (derivati) per cui l'informazione interna se ha 

portato alla ricezione da parte della persona che ha commesso questi atti o di terzi profitti ingiustificati 

in termini di dimensioni significative, o evitare di partecipanti al mercato azionario o di terzi danni 

significativi o se ha causato un danno ai diritti sostanziali ai protetti legalmente, le libertà e gli 

interessi dei singoli Per statali e pubblici interessi, o gli interessi delle persone giuridiche - 

passibile di una multa di tremila a cinquemila redditi minimi non tassati, con interdizione da 

certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni o senza. 

3. Azioni previste ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, o se tali azioni hanno causato gravi 

conseguenze, - 



è punibile con una multa da cinquemila a ottomila redditi minimi non imponibili di cittadini con 

la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

periodo fino a tre anni o senza tale. 

4. Azioni previste nelle parti da 1 a 3 di questo articolo, se commesse da un gruppo organizzato, 

- 

sarà punibile con una multa di ottomila a diecimila redditi minimi non tassabili di cittadini con 

la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

periodo fino a tre anni. 

Nota: 1. La taglia (danni, danni), che è cinque volte più del minimo non imponibile dei redditi 

dei cittadini, è considerata significativa in questo articolo (perdita significativa, danno significativo). 

2. Le gravi conseguenze di questo articolo, se devono causare danni materiali, sono quelle che 

superano mille volte di più del reddito minimo non imponibile dei cittadini. 

3. Le persone che hanno commesso le azioni previste dal presente articolo si intendono: i 

funzionari dell'emittente, compresi quelli che erano funzionari dell'emittente al momento 

dell'ispezione delle informazioni privilegiate; persone che hanno accesso a informazioni privilegiate 

in relazione all'esecuzione dei loro doveri (ufficiali) di lavoro o di obblighi contrattuali, 

indipendentemente dai rapporti con l'emittente, compresi i dipendenti di partecipanti al mercato 

azionario professionisti; funzionari pubblici che conoscono le informazioni privilegiate a seguito dei 

loro doveri ufficiali (ufficiali); persone che sono state informate di informazioni privilegiate in modo 

illegale; revisori, notai, esperti, periti, direttori di arbitrato o altre persone che soddisfano i poteri 

statutari concessi in via pubblica. 

{Codice è completato da Articolo 232 -

 1 in base alla legge № 3480-IV del 23.02.2006 ; nel testo 

della legge n. 801-VI del 25.12.2008 ; come modificato ai sensi delle leggi n. 3306-VI del 22 aprile 

2011 , n. 4025-VI del 15 novembre 2011 } 

Articolo 232 -

 2 . Nascondere informazioni sulle attività dell'emittente 

1. La mancata ufficiale dell'emittente per l'investitore in titoli (inclusi gli azionisti) sulla sua 

richiesta scritta di informazioni sulle attività dell'emittente entro i limiti prescritti dalla legge o 

dandogli informazioni false se indotto gli investitori in titoli (inclusi gli azionisti) materiale danno in 

misura considerevole, - 

è punibile con una multa da mille a duemila redditi minimi non imponibili di cittadini con la 

privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

periodo fino a tre anni o senza tale. 

2. Gli stessi atti commessi ripetutamente - 

è punibile con una multa da duemila a tremila redditi minimi esentasse di cittadini con la 

privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un 

mandato fino a tre anni. 

Nota. In questo articolo, il danno patrimoniale è considerato causato in misura significativa se 

la sua dimensione è cinque volte superiore al reddito minimo non tassabile dei cittadini. 

{Codice è completato da Articolo 232 -

 2 secondo la Legge № 801-VI del 25.12.2008 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

Articolo 233. Privatizzazione illegale di proprietà statale e comunale 

1. La privatizzazione della proprietà pubblica o comunale abbassando il suo valore definendolo 

nelle forme previste dalla legge, o l'uso di documenti falsi privatizzazione e privatizzazione stessa 



proprietà non soggetto a privatizzazione secondo la legge, la privatizzazione o di una persona non 

qualificata - 

è punibile con una multa da cinquemila a diecimila redditi minimi non tassabili di cittadini. 

2. L'atto fornito la prima parte di questo articolo, se portato alla privatizzazione illegale di stato 

o di proprietà comunale in grandi quantità, o commesso da un gruppo di persone previo cospirazione, 

- 

è punito con una multa di venticinquemila a trenta cinque mila volte il reddito con sequestro di 

beni o senza di essa. 

Nota. Di grandi dimensioni di cui al presente articolo, ha riconosciuto la privatizzazione illegale 

di proprietà per un importo di mille o più volte il reddito minimo non tassati. 

{Articolo 233 modificato dalla legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

(L'articolo 234 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

(L'articolo 235 è escluso sulla base della legge n. 4025-VI del 15.11.2011 } 

{La sezione VII A è divenuta invalida in base alla legge n. 2808-VI del 21.12.2010 } 

Sezione VIII  
IL CRIMINE È CONTRO L'AMBIENTE 

Articolo 236. Violazione delle norme di sicurezza ambientale 

La violazione della procedura di valutazione di impatto ambientale, le norme di sicurezza 

ambientali per la progettazione, localizzazione, la costruzione, la ricostruzione, la messa in servizio, 

il funzionamento e la liquidazione delle imprese, edifici, veicoli e altri oggetti mobili che ha causato 

la perdita della vita, contaminazione ambientale di vaste aree o altre gravi conseguenze, - 

è punibile con la reclusione da cinque a dieci anni con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 236 modificato dalla legge n. 2059-VIII del 23.05.2017 } 

Articolo 237. Mancata adozione di misure per eliminare le conseguenze dell'inquinamento 

ambientale 

La mancata esecuzione o condotta impropria sul territorio sottoposto alla contaminazione con 

sostanze pericolose o radiazioni decontaminazione o altre misure correttive sulla eliminazione delle 

conseguenze dell'inquinamento ambientale da parte della persona incaricata di tale obbligo che ha 

causato la perdita di vita o altre conseguenze gravi - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in 

determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 238. Occultamento o distorsione di informazioni sullo stato ecologico o sulla morbilità 

della popolazione 

1. occultamento o informazioni ufficiali false dichiarazioni su, tra cui la radiazione ambientale, 

una condizione che è legato all'inquinamento di terra, acqua, aria, cibo e materie prime e questo 

influisce negativamente sulla salute, flora e fauna, nonché lo stato di morbilità della popolazione in 

aree ad alto rischio ecologico - 



punibile con una multa fino a un centinaio di redditi minimi non tassati, o la privazione del diritto 

di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o la reclusione 

fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti commessi ripetutamente o nella zona dichiarata come zona di emergenza 

situazione ecologica, o quelli che hanno causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

passibile di reclusione per un periodo di due a cinque anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni 

o senza. 

Articolo 239. Inquinamento o danni alla terra 

1. L'inquinamento o danno di terre sostanze, rifiuti o altri materiali nocivi per la vita umana e la 

salute o per l'ambiente a seguito della violazione delle regole speciali, dove è un pericolo per la vita, 

la salute o l'ambiente - 

passibile di una multa fino a duecento redditi minimi non tassati, o privazione del diritto di 

occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Gli stessi atti che hanno causato la morte di persone, la loro malattia di massa o altre gravi 

conseguenze, - 

passibile di reclusione per un periodo di due a cinque anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni 

o senza. 

Articolo 239 -

 1 . Cattura illegale di suolo (strato superficiale) di terreno 

1. Assunzione illegale del suolo (strato superficiale) di terreno, se ha creato un pericolo per la 

vita, la salute delle persone o l'ambiente, - 

passibile di una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o reclusione fino a 

tre anni, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Lo stesso atto, se commesso ripetutamente, o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, o ha causato un danno materiale in larga misura, - 

passibile di reclusione per un periodo di due a cinque anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se commesse con incendio, esplosione o 

altro metodo pericoloso, o causate morte di persone, distruzione di massa di oggetti del mondo 

animale o vegetale, o altre gravi conseguenze, - 

passibile di reclusione per un periodo da tre a cinque anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Nota. In questo articolo, il danno patrimoniale è considerato in larga misura causato se la sua 

dimensione è 100 volte o superiore al reddito minimo non tassabile dei cittadini. 

{Legge completato all'articolo 239, -

 1 in base alla legge № 1708-VI in data 05.11.2009 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

All'articolo 239, -

 2 . Sequestro illegale di terreni del fondo idrico in quantità particolarmente 

elevate 

1. Acquisizione illegale di uno strato superficiale (terreno) del fondo idrico di dimensioni 

particolarmente grandi - 



punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a tre 

anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre 

anni. 

2. Lo stesso atto commesso ripetutamente o da una precedente cospirazione da un gruppo di 

persone - 

passibile di reclusione per un periodo di due a cinque anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Azioni previste nella parte 1 o 2 di questo articolo, se hanno causato gravi conseguenze, - 

passibile di reclusione per un periodo da tre a cinque anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Nota. Particolarmente grande in questo articolo dovrebbe essere inteso il volume dello strato 

superficiale (terreno), che è più di dieci metri cubi. 

{Legge completato all'articolo 239, -

 2 secondo la legge № 1708-VI in data 05.11.2009 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 240. Violazione delle norme di protezione o uso del sottosuolo 

1. Violazione delle regole stabilite per la protezione delle risorse minerarie, se crea un pericolo 

per la vita, la salute delle persone o l'ambiente, - 

è punibile con una multa da trecento a seicento redditi minimi esenti da imposte, o restrizioni 

della libertà per un periodo fino a due anni, o con la privazione della libertà per lo stesso termine. 

2. Violazione delle regole stabilite di utilizzo del sottosuolo, se ha creato un pericolo per la vita, 

la salute delle persone o l'ambiente, così come l'estrazione illegale di minerali di importanza nazionale 

- 

è punibile con una multa di quattrocento- settecento redditi minimi non tassabili, o limitazione 

della libertà per un mandato fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

3. Gli atti previsti nella parte 1 o 2 del presente articolo, commessi nei territori o negli oggetti 

del fondo di riserva naturale o commessi ripetutamente, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da due a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

4. Gli atti di cui ai paragrafi 1, 2 o 3 del presente articolo, se commessi con incendio, esplosione 

o altro metodo pericoloso, o causato la morte di persone, la loro malattia di massa o altre gravi 

conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

{Articolo 240 come modificato dalle leggi n. 2308-IV dell'11 gennaio 2005 , n. 2984-IV del 18 

ottobre 2005 ; nel testo della legge n. 1708-VI del 5 novembre 2009 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 241. Inquinamento atmosferico 

1. L'inquinamento o qualsiasi altro cambiamento delle caratteristiche naturali del aria nociva per 

la vita, la salute o sostanze ambientali, rifiuti o altri materiali per la produzione industriale a causa di 

una violazione delle regole speciali, dove è un pericolo per la vita, la salute o l'ambiente , - 

passibile di una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o reclusione fino a tre anni, 

con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per lo stesso periodo o senza. 



2. Gli stessi atti, se hanno causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

passibile di reclusione per un periodo di due a cinque anni, o imprigionamento per lo stesso 

periodo di interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni o 

senza. 

Articolo 242. Violazione delle regole di protezione delle acque 

1. Violazione delle norme di protezione delle acque (serbatoi d'acqua) che ha causato 

l'inquinamento di superficie o sotterranee e falde acquifere, sorgenti di acqua potabile, cure mediche 

o modificare le loro proprietà naturali, o di esaurimento delle fonti d'acqua e ha creato un pericolo 

per la vita, la salute o per l'ambiente - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o la privazione del diritto 

di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di cinque anni, o la 

reclusione per lo stesso periodo. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la morte o la malattia delle persone, la distruzione di massa di 

oggetti di mondo animale e vegetale, o altre gravi conseguenze, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

Articolo 243. Inquinamento del mare 

1. L'inquinamento marino nelle acque interne sul mare o territoriale dell'Ucraina o nelle acque 

(marine) zona economica di materiali Ucraina o sostanze pericolose per la vita umana o la salute, o 

di rifiuti a causa di violazione delle regole speciali, dove è un pericolo per la vita o la salute umana o 

per l'risorse biologiche o potrebbe impedire marino lecito e il dumping illegale o la sepoltura nel mare 

interno o nelle acque territoriali di Ucraina o in alto mare questi tessuti, abbigliamento Rifiuti e rifiuti 

punibile con una multa di trecento a ottocento reddito minimo esentasse, o la reclusione fino a 

tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi 

in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la morte o la malattia delle persone, la distruzione di massa di 

oggetti di mondo animale e vegetale, o altre gravi conseguenze, - 

è punibile con la reclusione per un periodo da due a cinque anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni o 

senza tale. 

3. La mancata di persone responsabili di navi e gli aeromobili o altri veicoli e gli edifici che si 

trovano nel mare, l'amministrazione porto più vicino Ucraina, altro organismo o un soggetto 

autorizzato, come nel caso di ripristino al fine della sepoltura - e l'organizzazione che rilascia 

autorizzazioni allo scarico e informazioni sui prossimi o rese a seguito di estremo bisogno reimpostare 

o perdita irreversibile di mare interno all'interno delle acque territoriali di Ucraina e in alto mare, o 

sostanze o miscele contenenti tali nocive proprietaria HN superiori agli standard e di altri rifiuti, se 

ha creato un pericolo per le risorse di vita, di salute o che vivono sul mare o possono danneggiare il 

trattamento e di riposo zone o ostacolare altri usi legittimi del mare - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o la privazione del diritto 

di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di cinque anni, o la 

reclusione fino a tre anni. 

Articolo 244. Violazione della legislazione sulla piattaforma continentale dell'Ucraina 



1. Violazione della normativa sulla piattaforma continentale di Ucraina, che ha causato danni 

significativi, e il fallimento da parte della persona responsabile del funzionamento degli impianti di 

processo o di altre fonti di pericolo nel settore delle misure di sicurezza per la protezione di mare 

dagli effetti di rifiuti pericolosi o emissioni pericolose ed energia, se ha creato il pericolo della loro 

morte o messo in pericolo la vita o la salute delle persone, - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a tre 

anni, o la reclusione fino a due anni. 

2. indagine, l'esplorazione, lo sviluppo e le altre risorse naturali sulla piattaforma continentale di 

Ucraina, che vengono effettuati da stranieri, se previsto dal contratto di tra l'Ucraina e il paese estero 

in questione, ratificato dalla Verkhovna Rada dell'Ucraina o di un permesso speciale rilasciato a 

tempo debito legge dell'ordine, - 

punibile con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a sei 

mesi. 

{Articolo 244 modificato dalla legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 } 

Articolo 245. Distruzione o danneggiamento delle piante del mondo vegetale 

1. La distruzione o deterioramento delle foreste, spazi verdi intorno alle insediamenti lungo 

ferrovie e stoppie, erba secca selvaggia, vegetazione o residui in fiamme terreni agricoli o di qualsiasi 

altro metodo generalmente pericoloso - 

è punibile con una multa da trecento a cinquecento redditi minimi esentasse, o limitazione della 

libertà per un periodo da due a cinque anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni, se hanno causato la morte di persone, la morte massiccia di animali o altre 

gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Articolo 245 del testo della legge n. 1708-VI del 5 novembre 2009 } 

Articolo 246. Abbattimento illegale o trasporto illegale, stoccaggio, vendita di foreste 

1. abbattimento illegale di alberi o arbusti nelle foreste, protezione e altre piantagioni forestali, 

il trasporto, lo stoccaggio e la vendita di alberi o arbusti abbattuti illegalmente che hanno causato 

danni significativi - 

punibile con una multa di cinquecentomila a mille redditi minimi non tassati, o la reclusione fino 

a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Azioni previste nella prima parte di questo articolo commesso nei parchi nazionali o aree o 

siti di conservazione della natura, o di altre foreste protette - 

è punibile con una multa da cinquemila a duemila redditi minimi non imponibili, o limitazione 

della libertà per un periodo da tre a cinque anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

4. Azioni previste nelle parti 1, 2 o 3 di questo articolo, se hanno causato gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a sette anni. 



Nota. 1. Il presente articolo è considerato un grave danno al danno che è di venti volte più di 

reddito minimo non imponibili o altri danni significativi causati all'ambiente in termini di fornire una 

protezione efficace, adeguata protezione, la gestione e il ripristino delle foreste. 

2. In questo articolo, le seguenti conseguenze sono considerate gravi conseguenze, che sono 

sessanta volte più del reddito minimo non tassabile dei cittadini. 

{Articolo 246 modificato dalla legge n. 1019-VIII del 18.02.2016 ; nel testo delle leggi n. 2063-

VIII del 23 maggio 2017 , n. 2531-VIII del 09.69.2018 ; come modificato ai sensi della legge n. 2708-

VIII del 25 aprile 2019 ) 

Articolo 247. Violazione della legislazione sulla protezione delle piante 

Violazione delle norme stabilite per il controllo dei parassiti e delle malattie delle piante e altri 

requisiti della legislazione fitosanitaria, che ha causato gravi conseguenze, - 

è punibile con una multa fino a cento redditi minimi esentasse, o con lavori pubblici per un 

periodo da centoventi a duecento ore, o limitazione di libertà per un periodo fino a due anni. 

{Articolo 247 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 248. Caccia illegale 

1. Violazione delle regole di caccia, dove ha causato danni significativi, così come la caccia 

illegale nei parchi nazionali o da altri territori e luoghi di conservazione della natura, o gli animali da 

caccia, uccelli o altre specie selvatiche elencate nel Libro Rosso di Ucraina - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o servizio alla comunità 

per un periodo di centosessanta a duecento 40 ore, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse da un funzionario attraverso l'abuso d'ufficio, o di una cospirazione 

o di mezzi di distruzione di massa di animali, uccelli o altre specie, o utilizzando un veicolo o di una 

persona precedentemente condannati per un crimine fornito da questo articolo - 

è punibile con una multa da duecento a quattrocento redditi minimi esentasse, o limitazione della 

libertà per un periodo fino a cinque anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

Nota. Danni significativi in questo articolo, se sta causando danni materiali, il danno si ritiene 

che duecentocinquanta più volte il reddito minimo non tassati. 

{Articolo 248 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1827-VI del 21 gennaio 

2010 , n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 } 

Articolo 249. Occupazione illegale da parte dell'industria della pesca, degli animali o di altra 

industria dell'acquacoltura 

1. Occupazione illegale di pesci, animali selvatici o altra acquacoltura, se ha causato un danno 

significativo, - 

è punibile con una multa da centodue a duecento redditi minimi esenti da imposte, o limitazione 

di libertà per un mandato fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti, se commessi con l'uso di sostanze esplosive, velenose, corrente elettrica o altri 

mezzi di distruzione di massa di pesci, animali o altre specie di animali selvatici, o una persona 

precedentemente condannata per un reato stabilito da questo articolo, - 

è punibile con una multa da duecento a quattrocento redditi minimi esentasse, o limitazione della 

libertà per un periodo fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso termine. 



{Articolo 249 modificato dalla legge n. 1827-VI del 21.01.2010 , n. 1019-VIII del 

18 gennaio 2016 } 

Articolo 250. Conduzione di operazioni di brillamento in violazione delle norme per la 

protezione degli stock ittici 

Condurre opere esplosive in violazione delle norme per la protezione degli stock ittici o degli 

animali acquatici selvatici - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o la reclusione fino a sei mesi o la reclusione da 

due a cinque anni, o la reclusione fino a tre anni. 

Articolo 251. Violazione delle norme veterinarie 

Violazione delle norme veterinarie, che ha causato la diffusione di epizoozie o altre gravi 

conseguenze, - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o la privazione del diritto 

di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di cinque anni, o la 

reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

Articolo 252. Distruzione intenzionale o danno ai territori presi sotto la protezione dello stato e 

degli oggetti del fondo di riserva naturale 

1. Distruzione intenzionale o danno ai territori presi sotto la protezione dello stato e degli oggetti 

del fondo di riserva naturale - 

è punibile con una multa da centodue a duecento redditi minimi esenti da imposte, o limitazione 

di libertà per un mandato fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse dal fuoco o altri mezzi pericolosi, se questo ha comportato la morte 

di persone o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Articolo 253. Progettazione o gestione di edifici senza sistemi di protezione ambientale 

1. Lo sviluppo e la fornitura di progetti e altri documenti simili al cliente una persona ufficiale o 

autorizzato senza sistemi ambientali obbligatorie o di ingresso (ricezione) operazione funziona senza 

tale protezione se hanno creato un rischio di gravi incidenti tecnologici o disastri ambientali, la 

distruzione o di massa una malattia della popolazione o altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi 

in determinate attività per un periodo fino a tre anni, o limitazione della libertà per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni, se hanno causato le conseguenze previste nella prima parte di questo articolo, 

- 

deve essere punito con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la 

reclusione per un periodo fino a cinque anni. 

Articolo 254. Utilizzo senza terra 

Uso non economico della terra, se provocato un prolungato declino o perdita della fertilità, ritiro 

di terreni agricoli, lavaggio dello strato di humus, violazione della struttura del suolo - 

punibile con una multa fino a duecento reddito minimo esentasse, o la reclusione fino a due anni, 

con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, 

o senza di essa. 



{Articolo 254 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Sezione IX  
REATI CONTRO LA SICUREZZA PUBBLICA 

Articolo 255. Creazione di un'organizzazione criminale 

1. Creazione di un'organizzazione criminale a commettere reati gravi o particolarmente grave e 

guida tale organizzazione o partecipazione ad essa, o la partecipazione a crimini esercitato una tale 

organizzazione, e l'organizzazione, la gestione o la promozione incontro (incontro) membri di 

organizzazioni criminali o gruppi organizzati per lo sviluppo di piani e condizioni per il crimine 

congiunto, la fornitura materiale di attività criminali o il coordinamento di attività di associazioni di 

organizzazioni criminali o di gruppi organizzati - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

2. esenti da responsabilità penale di una persona diversa da dell'organizzatore o capo di 

un'organizzazione criminale per aver commesso un reato ai sensi della parte di questo articolo, se ha 

annunciato volontariamente la creazione di un'organizzazione criminale o partecipazione ad essa e ha 

contribuito attivamente alla sua divulgazione. 

Articolo 256. Assistenza ai partecipanti di organizzazioni criminali e alla chiusura della loro 

attività criminale 

1. Non promesso in anticipo cooperando con le organizzazioni criminali e coprire le loro attività 

criminali, fornendo locali, lo stoccaggio, il trasporto, le informazioni, i documenti, i dispositivi 

tecnici, denaro, titoli, e promise di non eseguire in precedenza altre azioni per creare condizioni 

favorevoli alla loro attività criminale, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse da un funzionario o ripetutamente - 

è punibile con la reclusione da cinque a dieci anni con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 257. Banditry 

Organizzazione di una banda armata allo scopo di attaccare imprese, istituzioni, organizzazioni 

o individui, così come la partecipazione a una tale banda o in un attacco da essa commesso - 

sarà punito con la reclusione da cinque a quindici anni con la confisca dei beni. 

Articolo 258. Atto terroristico 

1. Un atto di terrorismo, cioè l'uso di armi, esplosioni, incendi o altre azioni che creano pericolo 

per la vita umana o la salute o causare danni rilevanti o altre conseguenze gravi se tali azioni sono 

stati impegnati per violare la sicurezza pubblica, l'intimidazione la popolazione, la provocazione di 

un conflitto militare, la complicazione internazionale, o al fine di influenzare il processo decisionale 

o di commettere o non commettere atti di autorità statali o enti locali di autogoverno, funzionari di 

questi organismi, associazioni di tuono adiane, persone giuridiche o attirare l'attenzione pubblica su 

determinati punti di vista politici, religiosi o di altro genere del terrorista (terrorista), nonché sulla 

minaccia di commettere queste azioni per lo stesso scopo - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone, o se hanno provocato danni materiali significativi o altre gravi conseguenze, - 



sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

3. Azioni previste nelle parti uno o due di questo articolo che hanno provocato la morte di una 

persona - 

è punibile con la reclusione da dieci a quindici anni o con l'ergastolo con o senza la confisca dei 

beni. 

{Parte 4 dell'articolo 258 è escluso sulla base della legge n. 170-V del 21 settembre 2006 ) 

(La parte cinque dell'articolo 258 è esclusa sulla base della legge n. 170-V del 21 settembre 

2006 ) 

6. Una persona è esente da responsabilità penale per le azioni di cui al paragrafo di questo articolo 

minacce di commettere un atto terroristico, se il messaggio sospettava di aver commesso un reato ha 

spontaneamente informato le autorità di contrasto del crimine, hanno contribuito alla sua risoluzione 

o la divulgazione, se a causa di questo e agire è stato scongiurato il pericolo per la vita umana o la 

salute o causare danni rilevanti o altre conseguenze gravi se non atti costituiscono un altro crimine. 

{Articolo 258 modificato dalla legge n. 1689-VII del 07.10.2014 } 

Articolo 258 -

 1 . Coinvolgimento nella commissione di un atto terroristico 

1. Chi esercita commettere un atto terroristico o di coercizione per commettere un atto terroristico 

usando la frode, ricatti, stato vulnerabile di una persona, o l'uso o la minaccia di violenza - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni, con o senza la confisca dei beni. 

2. Le azioni di cui al primo comma del presente articolo commessa da più persone o più volte 

oppure previo accordo da un gruppo di persone o da un funzionario attraverso abuso d'ufficio - 

punito con la reclusione per un periodo di quattro a sette anni con la confisca dei beni o senza di 

essa. 

{Codice è completato da Articolo 258 -

 1 in base alla legge № 170-V del 21.09.2006 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 1689-VII del 07.10.2014 } 

Articolo 258 -

 2 . Appello pubblico per commettere un atto terroristico 

1. pubblica istigazione a commettere un atto terroristico, così come la distribuzione, la 

produzione o lo stoccaggio di qualsiasi materiale di tali chiamate - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o 

con la reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo, con la confisca dei beni o senza 

di essa. 

2. Le stesse azioni commesse con l'uso dei media - 

passibile di arresto fino a quattro anni, o reclusione fino a cinque anni con interdizione da certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e annullamento di proprietà o 

senza. 

{Codice è completato da Articolo 258 -

 2 secondo la Legge № 170-V del 21.09.2006 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 1689-VII del 07.10.2014 } 

Articolo 258 -

 3 . Creare un gruppo terroristico o un'organizzazione terroristica 



1. Creazione di un gruppo terroristico o di un'organizzazione terroristica, la guida di un gruppo 

o di organizzazione o partecipazione ad essa, così come l'assistenza organizzativa o altro per la 

creazione o attività di un gruppo terroristico o organizzazione terroristica - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

2. esenti da responsabilità penale per le azioni di cui al primo comma del presente articolo, una 

persona diversa da un organizzatore e capo di un gruppo terroristico o un'organizzazione terroristica 

volontariamente informato le autorità di polizia sulle attività terroristiche appropriate, contribuito alla 

sua risoluzione o la divulgazione di reati commessi in relazione a creazione o l'attività del gruppo o 

organizzazione, se le sue attività non costituiscono un altro crimine. 

{Codice è completato da Articolo 258 -

 3 secondo la Legge № 170-V del 21.09.2006 ; come 

modificato ai sensi delle leggi n. 2258-VI del 18 maggio 2010 , n. 1689-VII del 7 ottobre 2014 } 

Articolo 258 -

 4 . Assistere nel commettere un atto terroristico 

1. Reclutare, armare, addestrare una persona allo scopo di commettere un atto terroristico, così 

come usare una persona per questo scopo - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni, con o senza la confisca dei beni. 

2. Le stesse azioni commesse contro più persone, sia ripetutamente, sia da precedenti 

cospirazioni da parte di un gruppo di persone, o da un funzionario che usa la sua posizione ufficiale, 

- 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

{Codice è completato da Articolo 258 -

 4 secondo la Legge № 170-V del 21.09.2006 ; come 

modificato ai sensi delle leggi n. 2258-VI del 18 maggio 2010 , n. 1689-VII del 7 ottobre 2014 } 

Articolo 258 -

 5 . Finanziamento del terrorismo 

1. Finanziamento del terrorismo, vale a dire le azioni commesse per terrorista finanziario o 

materiale di supporto individuale o di gruppo terroristico (organizzazione), l'organizzazione, la 

preparazione o commissione di atti terroristici, il coinvolgimento nella commissione di un atto 

terroristico, pubblica istigazione a commettere un atto terroristico, facilitando la commissione di un 

atto terroristico, creazione di un gruppo terroristico (organizzazione) - 

passibili di imprigionamento di cinque a otto anni, con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di due anni e perdita di proprietà. 

2. Le stesse azioni commesso ripetutamente o avidità, o di una cospirazione, o una grande scala 

o se hanno causato significativi danni alla proprietà - 

punito con la reclusione per un periodo di otto a dieci anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e confisca dei beni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse da un gruppo organizzato o in 

misura particolarmente ampia, o se hanno comportato altre gravi conseguenze, - 

punito con la reclusione per un periodo di dieci-dodici anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e confisca dei beni. 

4. Una persona che non sia un organizzatore o il leader di un gruppo terroristico (organizzazione) 

è esonerata da responsabilità penale per le azioni del presente articolo se volontariamente a 

procedimento penale notificato l'attività terroristica in questione o in altro modo contribuito alla sua 



sospensione o il crimine, lei finanziati o commissionati, a condizione che non vi siano altri reati nelle 

sue azioni. 

Nota. 1. Il finanziamento del terrorismo è considerato impegnato su larga scala se l'importo del 

sostegno finanziario o materiale supera i sei milioni di redditi minimi non imponibili dei cittadini. 

2. Il finanziamento del terrorismo si considera commesso in misura particolarmente ampia se 

l'importo del sostegno finanziario o materiale supera le 18.000 entrate minime esenti da imposte dei 

cittadini. 

{Codice è completato da Articolo 258 -

 5 secondo la legge № 2258-VI del 18.05.2010 } 

Articolo 259. Relazione scientificamente falsa sulla minaccia alla sicurezza, alla distruzione o 

al danneggiamento di oggetti di proprietà dei cittadini 

1. Dichiarazione consapevolmente falsa sulla preparazione di un'esplosione, un incendio doloso 

o altri atti che minacciano la morte di persone o altre gravi conseguenze - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da due a sei anni. 

2. Lo stesso atto, se ha causato gravi conseguenze o commesso di nuovo, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da quattro a otto anni. 

{Articolo 259 modificato dalla legge n. 3075-III del 7 marzo 2002 , n. 4955-VI del 07.06.2012 } 

Articolo 260. Creazione di formazioni paramilitari o armate non previste dalla legge 

1. Creazione di unità paramilitari non previste dalle leggi dell'Ucraina o partecipazione alle loro 

attività - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni, con o senza la confisca di 

proprietà. 

2. Creazione di formazioni armate non statutarie o partecipazione alle loro attività - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni, con o senza la confisca dei beni. 

3. Gestione delle formazioni menzionate nelle parti 1 o 2 di questo articolo, loro finanziamento, 

fornitura di armi, munizioni, esplosivi o equipaggiamento militare - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

4. Partecipazione come parte delle parti previste del primo o secondo di questo articolo di 

formazioni nell'attacco a imprese, istituzioni, organizzazioni o cittadini - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

5. Gli atti previsti nella quarta parte di questo articolo, che hanno provocato la morte di persone 

o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

6. scaricata dalla responsabilità penale in questa sezione una persona che era nel magazzino citato 

in questo articolo formazioni per le azioni previste da parti di uno o due di questo articolo, se ne è 

venuto volontariamente della formazione e ha segnalato la sua esistenza autorità pubbliche o locali 

governo. 



Nota. 1. Le forze armate dovrebbero essere intese come la formazione di una struttura 

organizzativa di tipo militare, vale a dire: unione, subordinazione e disciplina, e in cui viene svolta 

una formazione militare o artigianale o fisica. 

2. Per formazioni armate si intendono i gruppi paramilitari che possiedono illegalmente armi da 

fuoco, esplosivi o altre armi adatte all'uso. 

{Articolo 260 modificato dalla legge n. 1689-VII del 07.10.2014 } 

Articolo 261. Attacco su oggetti con oggetti che presentano un pericolo maggiore per l'ambiente 

Attacco su oggetti in cui materiali radioattivi, chimici, biologici o esplosivi, sostanze, oggetti, 

per catturare, danneggiare o distruggere questi oggetti sono immagazzinati, usati, usati o trasportati - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni, con o senza la confisca di 

proprietà. 

{Articolo 261 modificato dalla legge n. 1689-VII del 7 ottobre 2014 } 

Articolo 262. Rapimento, appropriazione, estorsione di armi da fuoco, munizioni, esplosivi o 

materiali radioattivi o loro possesso mediante frode o abuso d'ufficio 

1. Rubare, appropriazione, l'estorsione di armi da fuoco (diversi fucili da caccia a canna liscia), 

munizioni, esplosivi, dispositivi esplosivi o materiali radioattivi o acquisire con la frode - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone e il 

sequestro di oggetti di cui al primo comma del presente articolo, abusando suo ufficio ufficiale - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo, se commesso da un gruppo organizzato, 

rapina per rubare armi da fuoco (diversi fucili da caccia a canna liscia), munizioni, esplosivi o 

materiali radioattivi, e l'estorsione di questi elementi accompagnati con la violenza pericolosa per la 

vita e la salute, - 

sarà punito con la reclusione da dieci a quindici anni, con la confisca dei beni. 

Articolo 263. Manipolazione illegale di armi, munizioni o esplosivi 

1. Indossare, lo stoccaggio, l'acquisizione, il trasferimento o la vendita di armi da fuoco (ad 

eccezione di armi ad anima liscia di caccia), munizioni, esplosivi o dispositivi esplosivi senza autorità 

prevista dalla legge - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

2. Indossare, fabbricare, riparare o vendere pugnali, coltelli finlandesi, cassette o altre armi a 

freddo senza il permesso di legge - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per un periodo di 

centoventi a duecento 40 ore, o la reclusione per un periodo di tre a sei mesi, o la reclusione per un 

periodo di due a cinque anni, o la reclusione per termine fino a tre anni. 

3. scaricata dalla responsabilità penale di una persona che commette un reato ai sensi del 

paragrafo uno o due di questo articolo, se le autorità arresi volontariamente armi, munizioni, esplosivi 

o ordigni esplosivi. 

{Articolo 263 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 5064-VI del 05.07.2012 } 



Articolo 263 -

 1 . Illegale fabbricazione, il trattamento o la riparazione di armi da fuoco o di frode, 

la rimozione illegale o alterazione di marchi o fabbricazione illegale di munizioni, esplosivi o 

dispositivi esplosivi 

1. illegale fabbricazione, trasformazione o riparazione di armi da fuoco o di frode, la rimozione 

illegale o l'alterazione delle marcature o illegale fabbricazione di munizioni, esplosivi o dispositivi 

esplosivi - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

3. Azioni previste dalle parti uno o due di questo articolo, commesse da un gruppo organizzato, 

- 

sarà punito con la reclusione per un periodo da otto a dodici anni. 

{Codice è completato da Articolo 263 -

 1 in base alla legge № 5064-VI in data 05.07.2012 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 228-VII del 14 maggio 2013 } 

Articolo 264. Stoccaggio inumano di armi da fuoco o munizioni 

Deposito negligente di armi da fuoco o munizioni, se provocato morte di persone o altre gravi 

conseguenze, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

Articolo 265. Manipolazione illegale di materiali radioattivi 

1. L'acquisto, possesso, lo stoccaggio, l'uso, il trasferimento, la modifica, distruzione, distruzione 

o dispersione di sostanze radioattive (sorgenti di radiazioni ionizzanti, materiali radioattivi o nucleari 

in qualsiasi condizione fisica o per installare il prodotto o altro) senza permesso statutario 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse al fine di causare la morte di persone, danni alla salute delle 

persone, danni alle proprietà in grandi quantità o inquinamento ambientale significativo, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

3. Azioni previste in parte uno o due di questo articolo commesso ripetutamente o previo accordo 

con un gruppo di persone, o causato alcun perdita di vite umane, danni materiali su larga scala, 

l'inquinamento significativo o altre conseguenze gravi - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

4. Una persona che commette un reato ai sensi della parte di questo articolo è esente da 

responsabilità penale se avesse rinunciato volontariamente materiali radioattivi di autorità (sorgenti 

di radiazioni, sostanze radioattive o materiali nucleari ionizzanti che si trovano in qualsiasi condizione 

fisica o per installare il prodotto o in un'altra forma). 

Nota. In articoli 265 , 265 -

 1 del codice è considerata danni materiali inflitti su larga scala se i 

danni diretti una quantità di trecento o più volte il reddito minimo non tassati. 

{Articolo 265 modificato dalla legge n. 1071-V del 24 maggio 2007 , n. 1638-VIII del 4 ottobre 

2014 } 



Articolo 265, -

 1 . Fabbricazione illegale di un dispositivo o dispositivo esplosivo nucleare che 

disperde materiale radioattivo o emette radiazioni 

1. fabbricazione illegale di qualsiasi dispositivo esplosivo nucleare o un dispositivo che disperde 

materiale radioattivo o emette radiazioni e può causare loro proprietà attraverso la perdita della vita, 

danni alla salute umana, danni su larga scala o inquinamento significativo - 

è punibile con una multa da trecento a settecento redditi minimi esenti da imposte, o restrizioni 

della libertà per un periodo da due a cinque anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Lo stesso atto commesso allo scopo di causare la morte di persone, danni alla salute delle 

persone, danni alle proprietà di grandi dimensioni o inquinamento ambientale significativo, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

3. Azioni previste in parte uno o due di questo articolo commesso ripetutamente o previo accordo 

con un gruppo di persone, o causato alcun perdita di vite umane, danni materiali su larga scala, 

l'inquinamento significativo o altre conseguenze gravi - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

{Codice è completato da articolo 265, -

 1 in base alla legge № 1071-V in data 24.05.2007 } 

Articolo 266. Minaccia di rapimento o uso di materiali radioattivi 

1. Le minacce per rubare materiale nucleare di costringere una persona fisica o giuridica, 

un'organizzazione internazionale o uno Stato a fare qualsiasi atto o astenersi da esso, se non ci fosse 

motivo di temere la realizzazione di questa minaccia - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

2. Minaccia di utilizzare materiali radioattivi per causare la morte di persone o altre gravi 

conseguenze se ci sono ragioni per temere la realizzazione di questa minaccia - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a cinque anni. 

Articolo 267. Violazione delle norme relative alla manipolazione di esplosivi, sostanze 

infiammabili e caustiche o materiali radioattivi 

1. Violazione delle regole di stoccaggio, l'uso, la registrazione, esplosivi o materiali radioattivi 

o altre regole di trattamento e il trasferimento illecito di sostanze o materiali per posta o delle merci, 

se la violazione ha creato il pericolo di morte o altre gravi conseguenze - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti, nonché la posta o il bagaglio illegale di sostanze infiammabili o caustiche, se 

provocano la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dodici anni. 

{Articolo 267 modificato dalla legge n. 4837-VI del 24 maggio 2012 } 

Articolo 267 -

 1 . Violazione dei requisiti del regime di radioprotezione 

1. Spostare alcun modo al di fuori della zona di esclusione o zona di incondizionata 

reinsediamento (obbligatorio) senza autorità legale o di effettuare il monitoraggio delle radiazioni dei 

prodotti alimentari di origine vegetale e animale, industriale o di altri prodotti, animali, pesci, piante 

o qualsiasi altri oggetti - 



punibile con una multa di cinquanta a ottanta reddito minimo non è soggetto passivo, o la 

reclusione per un periodo di uno a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Acquisizione per l'uso o distribuzione di cui al primo comma del presente articolo, se il fatto 

della loro origine dalla zona di esclusione o la zona del incondizionati (obbligatoria) di 

reinsediamento autori già noti - 

punibile con una multa di settanta a ottantacinque reddito minimo non è soggetto passivo, o la 

reclusione per un periodo di due a quattro anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

3. Le azioni previste nella prima parte del presente articolo, impegnate a fini di vendita o vendita 

di oggetti, specificate nella parte 1 di questo articolo, - 

punito con la multa 70-5 a cento redditi minimi non tassati o reclusione per un periodo di due a 

cinque anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

4. Azioni previste da parti di uno, due o tre di questo articolo commesso da un funzionario o più 

volte, o se hanno provocato la morte o altri gravi conseguenze - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

{Codice è completato da Articolo 267 -

 1 in base alla legge № 966-V del 19.04.2007 } 

Articolo 268. Importazione illegale di rifiuti e materie prime secondarie nel territorio 

dell'Ucraina 

1. Importazione nel territorio dell'Ucraina o transito attraverso il suo territorio di rifiuti o materie 

prime secondarie senza autorizzazione - 

è punibile con una multa di un centinaio di redditi minimi esentasse, o il contenimento della 

libertà per un periodo fino a tre anni. 

2. Importazione nel territorio dell'Ucraina o transito attraverso il suo territorio di sostanze o 

materiali appartenenti alla categoria di rifiuti pericolosi che è vietata per l'importazione, - 

punibile con una multa di cinquanta a duecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a 

tre anni. 

Articolo 269. Trasporto illegale di sostanze esplosive o infiammabili su un aeromobile 

1. Trasporto illegale di sostanze esplosive o infiammabili su un aeromobile - 

punibile con una multa redditi minimi liberi, o correzionale di lavoro per un massimo di due 

anni, o la reclusione fino a due anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni che hanno causato la morte di persone o altre gravi conseguenze - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

{Articolo 269 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 270. Violazione dei requisiti di sicurezza antincendio stabiliti dalla legislazione 

1. Violazione dei requisiti di sicurezza antincendio stabiliti dalla legislazione se ha causato un 

incendio che ha causato danni alla salute delle persone o danni alle proprietà di grandi dimensioni - 

è punibile con una multa da cinquanta a centoventi redditi minimi esentasse, o lavoro correttivo 

per un periodo fino a due anni, o limitazione di libertà per un mandato fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto, se causato la morte di persone, danni alla proprietà in misura particolarmente 

grande o altre gravi conseguenze, - 



sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

Nota. Danni materiali si considera inflitta su larga scala se i danni diretti una quantità di trecento 

o più volte il reddito minimo non è soggetto passivo, e in larga scala - se i danni diretti una quantità 

di mille o più volte il reddito minimo non tassati. 

Articolo 270 -

 1 . Distruzione intenzionale o danni agli oggetti di alloggio e servizi comunali 

1. Deliberata distruzione o danneggiamento di alloggi e servizi comunali, se questo ha portato o 

potrebbe comportare l'impossibilità di utilizzare, interruzione del normale funzionamento di tali 

impianti, che ha causato pericolo per la vita o la salute, o danni su larga scala - 

punibile con una multa di cento a duecento reddito minimo esentasse, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o nel modo più pericoloso, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato un danno materiale in 

un importo particolarmente elevato o il decesso di una persona o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Nota. 1. oggetti CORPO In questo articolo dovrebbero essere intesi come abitazioni, 

miglioramento servizi, riscaldamento, acqua e igiene, così come le loro reti o componenti (chiusini, 

griglie su di loro, ecc). 

2. Danni si considera inflitta su larga scala, se le perdite dirette sono la somma di trecento o più 

volte il reddito minimo non è soggetto passivo, e in larga scala - se le perdite dirette sono la somma 

di mille o più volte superiore al limite di esenzione dei cittadini. 

{Titolo IX modifica del dell'articolo 270 -

 1 in base alla legge № 2924-VI del 13.01.2011 } 

Sezione X  
Reati contro la sicurezza della produzione 

Articolo 271. Violazione dei requisiti della legislazione sulla protezione del lavoro 

1. La violazione di leggi e altri regolamenti relativi sul lavoro aziendale responsabile della 

sicurezza, istituzione, organizzazione o nazionali - le imprese, se la violazione ha causato vittime 

infortunio - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Lo stesso atto, se ha causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni o con la reclusione fino a cinque 

anni, o la reclusione fino a sette anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di due anni o senza di essa. 

{Articolo 271 modificato dalla legge n. 4837-VI del 24 maggio 2012 } 

Articolo 272. Violazione delle norme di sicurezza durante lavori ad alto rischio 

1. La violazione delle norme di sicurezza relative al alto rischio sul posto di lavoro o di qualsiasi 

impresa da una persona che ha l'obbligo di rispettare con loro, se il rischio di violazione della morte 

di persone o altre conseguenze gravi, o danni causati alla vittima - 



punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Lo stesso atto, se ha causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per un periodo massimo di otto anni, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni 

o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 272 modificato dalla legge n. 4837-VI del 24 maggio 2012 } 

Articolo 273. Violazione delle norme di sicurezza nelle imprese esplosive o nelle opere 

esplosive 

1. Violazione delle norme di sicurezza nelle imprese a rischio di esplosione o in officine 

esplosive da parte di una persona che è obbligata ad osservarle qualora rappresenti una minaccia per 

la morte di persone o altre gravi conseguenze o un danno alla salute della vittima, 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni o con la reclusione fino a tre anni, 

o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività 

per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Lo stesso atto, se ha causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

passibile di arresto fino a cinque anni o detenzione per un periodo di due a dieci anni, con 

interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Articolo 274. Violazione delle norme di sicurezza nucleare o radiologica 

1. La violazione delle norme in materia di produzione di sicurezza nucleare o radiazioni della 

persona che ha l'obbligo di rispettare con loro, se si pone una minaccia morti o altre gravi 

conseguenze, o danno causato alla vittima - 

passibile di arresto fino a quattro anni, o imprigionamento per lo stesso periodo, con interdizione 

da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Lo stesso atto, se ha causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

è punito con la reclusione da tre a dodici anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

Articolo 275. La violazione delle norme in materia di uso sicuro di prodotti industriali o di 

funzionamento sicuro di edifici e strutture 

1. Le violazioni nello sviluppo, progettazione, produzione e stoccaggio di normativa relativa alle 

merci industriali relativi alla sicurezza del suo uso e abuso durante le regole di progettazione o di 

costruzione per il funzionamento sicuro di edifici e strutture da una persona che ha l'obbligo di 

conformarsi a tali regole, se ciò creava una minaccia di morte di persone o altre gravi conseguenze o 

ha causato danni alla salute della vittima, - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di due anni o senza di essa. 

2. Lo stesso atto, se ha causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 



punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni o con la reclusione fino a cinque 

anni, o la reclusione per un periodo di due a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 275 modificato dalla legge n. 4837-VI del 24.05.2012 } 

Sezione XI  
REATI CONTRO LA SICUREZZA DEL MOVIMENTO E 

DELL'OPERAZIONE DEL VEICOLO 

Articolo 276. Violazione delle norme di sicurezza relative alla circolazione o all'esercizio del 

trasporto ferroviario, marittimo o aereo 

1. La violazione della sicurezza regolamenti ferroviario dipendente, acqua o aria di trasporto o il 

funzionamento di trasporto e riparazione poveri qualità dei veicoli, tracce, di segnalazione e mezzi di 

comunicazione, dove il pericolo per la vita umana o di altre gravi conseguenze - 

deve essere punito con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni o con restrizioni 

della libertà per un periodo fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la vittima di gravità moderata o gravi lesioni fisiche o hanno 

causato danni pecuniari significativi, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a sette anni. 

3. Gli atti di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato la morte di persone, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Articolo 276 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 276 -

 1 . attività professionale o membro dell'equipaggio di controllo del traffico aereo 

controllore del traffico aereo (dispatcher Traffic Service) di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze 

stupefacenti o di sostanze psicotrope 

attività professionale o membro dell'equipaggio di controllo del traffico aereo controllore del 

traffico aereo (dispatcher Traffic Service) di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o di 

sostanze psicotrope - 

è punibile con il lavoro di correzione per un periodo fino a due anni o con la reclusione per un 

periodo fino a tre anni. 

{Codice è completato da articolo 276, -

 1 ai sensi del Codice numero 3393-VI del 19.05.2011 } 

Articolo 277. Danni ai mezzi di comunicazione e ai veicoli 

1. la distruzione intenzionale o danni delle Ferrovie, edifici su di essi, materiale rotabile o veicoli, 

comunicazione o segnalazione, ed altre azioni volte a portare questi oggetti nello stato inutilizzabile 

che ha causato o potrebbe rovinare il treno, nave o violato il normale funzionamento di trasporto o ha 

creato un pericolo per la vita umana o altre conseguenze gravi - 

punibile con una multa di cinquanta a duecento reddito minimo esentasse, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione per lo stesso periodo, o la reclusione fino a 

tre anni. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la vittima di gravità moderata o gravi lesioni fisiche o hanno 

causato danni pecuniari significativi, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 



3. Gli atti di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato la morte di persone, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a quindici anni. 

{Articolo 277 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 2742-VI del 02.12.2010 } 

Articolo 278. Dirottamento o sequestro di materiale rotabile ferroviario, aereo, marittimo o 

fluviale 

1. Dirottamento o cattura di un materiale rotabile ferroviario, una nave aerea, marittima o fluviale 

- 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sei anni. 

2. Le stesse azioni commesse da un gruppo di persone su precedenti cospirazioni o combinate 

con violenza non pericolosa per la vita o la salute della vittima 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo commesse da un gruppo organizzato o 

combinate con la violenza che è pericolosa per la vita o la salute della vittima o che ha causato la 

morte o altre gravi conseguenze - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

Articolo 279. Blocco delle comunicazioni di trasporto, nonché acquisizione di un'impresa di 

trasporto 

1. Blocco delle vie di trasporto, ponendo ostacoli scollegamento dell'alimentazione in qualche 

modo che ha violato il normale funzionamento del veicolo o ha creato un pericolo per la vita umana 

o altre conseguenze gravi - 

è punito con una multa di cinquanta a cento reddito minimo esentasse, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

2. Capture Station, società Campo d'aviazione, porto, stazione o di altri mezzi di trasporto, le 

istituzioni o organizzazioni - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato la morte di persone o 

altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

{Articolo 279 modificato ai sensi della legge № 2742-VI in data 02.12.2010 , numero 721-VII 

su 2014/01/16 - abrogata dalla Legge numero 732-VII del 2014/01/28 ; come modificato ai sensi 

della legge n. 767-VII del 23/02/2014 , n. 1183-VII dell'8 aprile 2014 } 

Articolo 280. Compulsione di un lavoratore dei trasporti in caso di inosservanza delle sue 

funzioni ufficiali 

1. Forzare ferroviario dipendente, aria, acqua, strada, o condutture pubbliche tronco elettrici al 

fallimento per svolgere le loro funzioni da minacce di morte, provocando lesioni personali gravi o 

distruzione di proprietà del dipendente o delle persone a lui vicine - 

punibile con una multa redditi minimi liberi, o correzionale di lavoro per un massimo di due 

anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone - 



è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo commesse da un gruppo organizzato o 

combinate con la violenza che è pericolosa per la vita o la salute della vittima o che ha causato la 

morte o altre gravi conseguenze - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Articolo 281. Violazione delle regole dei voli aerei 

1. Violazione delle norme di sicurezza dei voli degli aeromobili da parte di persone che non sono 

dipendenti del trasporto aereo, se ciò crea un pericolo per la vita delle persone o altre gravi 

conseguenze, - 

è punibile con una multa fino a 100 redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo fino a sei 

mesi, o la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti, se causassero ferite o danni materiali alla persona ferita di gravità media, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Gli atti di cui ai paragrafi 1 o 2 di questo articolo, se provocano la morte di persone o altre 

gravi conseguenze, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

{Articolo 281 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 282. Violazione delle regole di uso dello spazio aereo 

1. missili inizio difettoso, tutti i tipi di tiro, sabbiatura o altre azioni in aria, in cui minacciava la 

sicurezza dei voli aerei - 

punibile con una multa fino a un centinaio di redditi minimi non tassati, o correzionale di lavoro 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a cinque anni. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la vittima di gravità moderata o gravi lesioni fisiche o hanno 

causato danni pecuniari significativi, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Gli atti previsti nella prima parte o due di questo articolo, se hanno causato la morte di persone, 

- 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Articolo 283. Arresto non autorizzato di un treno senza necessità urgente 

1. non autorizzata inutilmente l'arresto di una valvola del freno il treno o con la separazione della 

linea di freno ad aria o in altro modo, se il rischio di morte di persone o altre conseguenze gravi, o ha 

causato alla vittima un pregiudizio - 

punibile con una multa redditi minimi liberi, o correzionale di lavoro per un massimo di due 

anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni, se hanno causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

Articolo 284. Mancato aiuto alla nave e alle vittime del disastro 



La mancata per fornire assistenza al comandante della nave in caso di collisione con un altro 

equipaggio della barca e dei passeggeri di recente e incontrato in mare o su un altro navigabile persone 

in pericolo, se fosse stato in grado di fornire tale assistenza senza mettere a repentaglio la sua nave, 

il suo equipaggio e passeggeri, - 

è punibile con una multa fino a 100 redditi minimi esentasse, o il lavoro di correzione per un 

mandato fino a due anni, o l'arresto per un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un 

periodo fino a due anni. 

Articolo 285. Mancata comunicazione al comandante del nome della sua nave in caso di 

collisione di navi 

Inosservanza da parte del comandante di una nave a un'altra nave in contatto con lui in mare, il 

nome e il porto del registro della sua nave, nonché il suo luogo di partenza e di destinazione, 

nonostante la disponibilità dell'opportunità di presentare tali informazioni, 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non tassabili, o lavoro correttivo per un 

periodo fino a due anni, o l'arresto per un periodo fino a sei mesi. 

Articolo 286. Violazione delle norme di sicurezza del traffico o di trasporto da parte di persone 

che gestiscono veicoli 

1. La violazione della sicurezza del traffico o la gestione di trasporti da una persona alla guida 

del veicolo che ha causato medio grave lesione fisica - 

punibile con una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre 

anni con la privazione del diritto di guidare veicoli fino a tre anni o senza tale 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la morte della vittima o causato gravi lesioni fisiche, - 

punito con la reclusione per un periodo di tre a otto anni con la privazione del diritto di guidare 

veicoli fino a tre anni o senza di essa. 

3. Gli atti previsti nella prima parte di questo articolo, se hanno causato la morte di più persone, 

- 

è punito con la reclusione da cinque a dieci anni con la privazione del diritto di guidare veicoli 

per un periodo fino a tre anni. 

Nota. Quando i veicoli in questo articolo e gli articoli 287 , 289 e 290 dovrebbero essere 

compresi tutti i tipi di auto, trattori e altri veicoli semoventi, tram e filobus, e moto e altri veicoli a 

motore. 

{Articolo 286, modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 586-VI del 24 settembre 

2008 } 

Articolo 287. Messa in servizio di veicoli tecnicamente difettosi o altra violazione del loro 

funzionamento 

operazione problema ovviamente veicoli tecnicamente difettose, accesso alla guida della persona 

che è in uno stato di alcolici, stupefacenti o altra intossicazione o sotto l'influenza di droghe, 

abbassando la sua attenzione e tempo di reazione, o non ammissibili per la guida , o altra grave 

violazione delle regole di funzionamento del trasporto, che garantisce il traffico stradale, commessa 

dal responsabile delle condizioni tecniche o del funzionamento dei veicoli, se ha causato la vittima 

della media affaticamento, lesioni fisiche, gravi lesioni personali o morte, - 

punibile con una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a cinque anni, o la reclusione fino a 



cinque anni, con la squalifica in carica, FL con la responsabilità per le condizioni tecniche o il 

funzionamento dei veicoli, per un periodo fino a tre anni o senza tale. 

{Articolo 287 modificato dalla legge n. 586-VI del 24 settembre 2008 } 

Articolo 288. Violazione di norme, norme e norme relative alla sicurezza del traffico 

La violazione delle norme, regolamenti e norme relative alla sicurezza del traffico da una persona 

responsabile per la costruzione, riparazione o manutenzione di strade, stradine, passaggi a livello e di 

altre strutture stradali, o di una persona che svolge tale lavoro, se la violazione ha causato alla vittima 

lesioni corporali moderate, gravi lesioni corporali o morte 

punibile con una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a cinque anni, o la reclusione fino a 

cinque anni. 

{Articolo 288 modificato dalla legge n. 586-VI del 24 settembre 2008 } 

Articolo 289. Possesso illegale di un veicolo 

1. Acquisizione illegale di un veicolo - 

punibile con una multa di mille a milleduecento redditi minimi non tassati o reclusione per un 

periodo di tre-cinque anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone, o 

accompagnati con la violenza non pericoloso per la vita o la salute della vittima o la minaccia di tale 

violenza, o commessi con la rottura nella stanza o altro deposito o se hanno causato un danno 

patrimoniale significativo - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo commesso da un gruppo organizzato, o 

accompagnato con la violenza pericoloso per la vita o la salute della vittima o la minaccia di tale 

violenza, o se hanno causato ingenti danni - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

4. scaricato dalla responsabilità penale da parte del giudice la persona che per prima ha 

commesso il ricorso ai sensi del presente articolo (salvo i casi di appropriazione indebita di veicoli 

con violenza alla vittima o la minaccia di tale violenza), ma volontariamente dichiarato questa 

applicazione della legge autorità restituito il proprietario del veicolo e danni completamente 

recuperati. 

Nota. 

1. Veicolo appropriazione indebita in questo articolo deve essere compreso commesso 

intenzionalmente, con qualsiasi scopo illegale sequestro di qualsiasi mezzo del proprietario del 

veicolo o l'utente contro la loro volontà. 

2. Ai sensi del secondo comma del presente articolo ripetizione dovrebbe comprendere tali azioni 

da parte di una persona che ha già commesso veicolo appropriazione indebita o un reato ai sensi degli 

articoli 185 , 186 , 187 , 189-191 , 262 , 410 del Codice. 

3. Secondo la seconda e la terza parte del presente articolo riconosce i notevoli danni materiali 

in caso di danni reali nella quantità di un centinaio di duecento e cinquanta volte il reddito, e grande 



- in caso di danneggiamento reale pari a più di duecento e cinquanta volte il minimo redditi dei 

cittadini. 

{Articolo 289 modificato dalla legge n. 2903-IV del 22 settembre 2005 ; come modificato ai 

sensi della legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 290. Distruzione, falsificazione o sostituzione del numero di unità e unità di un veicolo 

Obliterazione, falsificazione o sostituzione di identificazione numeri, motore, telaio o corpo o 

sostituiti senza l'autorizzazione dei pannelli numerazione adeguata del numero di identificazione del 

veicolo - 

è punibile con una multa da centocinquanta a duecentocinquanta redditi minimi non tassabili, o 

lavoro correttivo per un periodo fino a due anni, o restrizione di libertà per un mandato fino a tre anni. 

{Articolo 290 modificato dalla legge n. 586-VI del 24 settembre 2008 } 

Articolo 291. Violazioni delle norme vigenti in materia di trasporti 

Violazioni delle norme in vigore sul trasporto di traffico, nonché norme, norme e standard per la 

fabbricazione, la ristrutturazione, la riparazione di veicoli, se provocato la morte di persone o altre 

gravi conseguenze, - 

punibile con una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a cinque anni, o la reclusione fino a 

cinque anni. 

{Articolo 291 modificato dalla legge n. 586-VI del 24 settembre 2008 } 

Articolo 292. Danni a oggetti di condotte principali o industriali di petrolio, gas, condense e 

condotte di prodotti petroliferi 

{Titolo dell'articolo 292 nel testo della legge n. 4838-VI del 24 maggio 2012 } 

1. Danneggiamento o distruzione di olio principale e industriale, condensato di gas o oleodotti, 

loro, legate alla tecnologia ricevimenti, strutture, metering, automazione, telecomando, 

comunicazione, segnalazione e illegali pieghe interferenze con il funzionamento di attrezzature 

tecnologiche, se queste azioni hanno portato a una violazione del normale funzionamento di questi 

gasdotti o hanno creato un pericolo per la vita delle persone - 

punibile con una multa di cento a mille redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale per 

un massimo di due anni, o la reclusione fino a cinque anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

{Parte prima dell'articolo 292 modificato dalla legge n. 4838-VI del 24 maggio 2012 } 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, così come nel modo più pericoloso, - 

è punibile con restrizioni della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione da 

tre a otto anni. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo che ha causato perdite di vite umane e 

di altri incidenti a persone o portare a incidenti, incendi, inquinamento significativi o altre 

conseguenze gravi, o da un gruppo organizzato, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Sezione XII  
REATI CONTRO L'ORDINE PUBBLICO E LA MORALITÀ 



Articolo 293. Violazione di gruppo dell'ordine pubblico 

Organizzazione di azioni di gruppo che hanno portato a una grave violazione dell'ordine pubblico 

o grave violazione del lavoro di trasporto, impresa, istituzione o organizzazione, nonché 

partecipazione attiva a tali azioni - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o con l'arresto per un periodo 

fino a sei mesi. 

{Articolo 293, come modificato dalla legge numero 721-VII su 2014/01/16 - abrogata dalla 

Legge numero 732-VII del 2014/01/28 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 294. Disturbi di massa 

1. L'organizzazione di disordini di massa, accompagnata dalla violenza contro la persona, 

incendio doloso, distruzione di proprietà, sequestro di edifici o strutture, sgombero forzato di cittadini, 

la resistenza alle autorità con le armi o altri oggetti utilizzati come armi, e la partecipazione attiva in 

scontri - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

2. Le stesse azioni, se hanno portato alla morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

{L'articolo 294 modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base della 

legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 295. chiede di commettere azioni che minacciano l'ordine pubblico 

inviti pubblici a pogrom, incendi, distruzioni di proprietà, sequestro di edifici o strutture, 

sgombero forzato di cittadini che minacciano l'ordine pubblico e la distribuzione, la produzione o lo 

stoccaggio di qualsiasi materiale di tali contenuti - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o l'arresto per un periodo fino 

a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a tre anni. 

{L'articolo 295 modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base della 

legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 296. Teppismo 

1. Teppismo, cioè una grave violazione dell'ordine pubblico per evidente mancanza di rispetto 

per una società, accompagnata da un cinismo particolarmente audace o eccezionale, - 

è punibile con una multa di 500 o 1000 redditi minimi non tassabili, o l'arresto per un periodo 

fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse da un gruppo di persone - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per un periodo fino a quattro anni. 

3. Atti fornite da parti di uno o due di questo articolo, se commesso da una persona 

precedentemente accusati di teppismo o associati a resistenza all'autorità o membro del pubblico che 

svolge le funzioni di ordine pubblico, o altri cittadini cessato teppismo, - 



sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

4. Le azioni previste da parti di uno, due o tre di questo articolo, se commessi con armi da fuoco 

o coltelli o altri oggetti particolarmente adatti o preparati in anticipo per lesioni - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

{Articolo 296 modificato ai sensi della legge № 3075-III datata 07.03.2002 , numero 721-VII su 

2014/01/16 - abrogata dalla Legge numero 732-VII del 2014/01/28 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 767-VII del 23 febbraio 2014 } 

Articolo 297. Fuoco su una tomba, un altro luogo di sepoltura o sul corpo del defunto 

1. profanazione di tombe, il luogo di sepoltura dall'altro, sul corpo (resti, ceneri) del deceduto o 

del urna con le ceneri del corpo morto e sottrazione (resti, ceneri) del morto, l'urna contenente le 

ceneri del defunto, oggetti che sono (c) grave, in un altro luogo di sepoltura, sul corpo (resti, polvere) 

del defunto, - 

è punibile con una multa fino a duecento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo fino 

a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso 

termine. 

2. Desecration o distruzione della tomba o tomba del milite ignoto, un monumento eretto in 

memoria di coloro che hanno combattuto contro il nazismo durante la seconda guerra mondiale - i 

soldati-liberatori sovietici, membri del movimento di guerriglia, sotterraneo, vittime della 

persecuzione nazista, soldati internazionalisti e forze di pace, e chi ha difeso l'indipendenza, la 

sovranità e l'integrità territoriale dell'Ucraina e ha preso parte alle operazioni anti-terrorismo per 

l'attuazione delle misure per garantire la sicurezza nazionale e la difesa, respingere e scoraggiare 

l'aggressione armata della Federazione russa o di qualsiasi altro stato, riconosciuto dalla Verkhovna 

Rada dell'Ucraina aggressore, la Rivoluzione dignitosa e indipendente combattenti Ucraina nel XX 

secolo - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo commesso ripetutamente o previo 

accordo da un gruppo di persone o motivi egoistici o hooligan, o al monumento eretto in memoria di 

coloro che hanno combattuto contro il nazismo durante la seconda guerra mondiale vittime della 

persecuzione nazista, e soldati internazionalisti e forze di pace o in combinazione con violenza o 

minaccia di violenza - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da quattro a cinque anni, o la reclusione 

da quattro a sette anni. 

4. Azioni di cui ai paragrafi 1, 2 o 3 del presente articolo, se hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni. 

{Articolo 297 della legge № 1166-VI in data 19.03.2009 , numero 728-VII on 16/01/2014 - 

abrogata dalla Legge numero 732-VII del 2014/01/28 ; nel testo della legge n. 734-VII del 28 

gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 2747-VIII del 06.06.2019 } 

Articolo 298. Esecuzione illegale di lavori di ricerca su un oggetto di patrimonio archeologico, 

distruzione, distruzione o danneggiamento di oggetti del patrimonio culturale 

1. Esplorazione illegale di archeologia, scavi, altri lavori di sterro o opere subacquee sul sito del 

patrimonio archeologico - 



passibile di una multa fino a cento redditi non tassati minimo o detenzione fino a due anni, o 

imprigionamento per lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di tre anni o senza. 

2. Distruzione intenzionale, distruzione o danneggiamento di beni culturali o di parti di essi - 

punibile con una multa fino a un centinaio di reddito minimo esentasse, o la reclusione fino a tre 

anni, o la reclusione per lo stesso periodo, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in 

alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

3. Azioni previste dalla seconda parte di questo articolo, commesse contro monumenti nazionali, 

è punibile con la reclusione per un periodo fino a cinque anni con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni o 

senza tale. 

4. Azioni previste ai paragrafi 2 o 3 del presente articolo, commesse allo scopo di cercare oggetti 

mobili provenienti dagli oggetti del patrimonio archeologico, - 

è punibile con la reclusione per un periodo da due a cinque anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni o 

senza tale. 

5. Azioni previste dalle parti due o tre di questo articolo, commesse da un funzionario che utilizza 

la posizione ufficiale, 

è punibile con la reclusione per un periodo da tre a otto anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni o 

senza tale. 

{Articolo 298 nel testo della legge n. 1626-IV del 18 marzo 2004 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 270-VI del 15.04.2008 ; nel testo della legge n. 2518-VI del 09.09.2010 } 

Articolo 298 -

 1 . Distruggere, danneggiare o nascondere documenti o documenti unici del 

National Archival Fond 

1. Distruzione intenzionale, danneggiamento o occultamento di documenti del National Archival 

Fond - 

sarà punibile con una multa da cinquanta a cento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un 

periodo fino a sei mesi. 

2. Le stesse azioni commesse contro i documenti unici del National Archival Fond - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

3. Gli atti di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commessi da un funzionario che utilizza 

la posizione ufficiale, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

{Codice è completato da Articolo 298 -

 1 in base alla legge № 534-V del 22.12.2006 } 

Articolo 299. Crudeltà sugli animali 

1. Crudeltà verso gli animali relativi ai vertebrati, inclusi gli animali senza casa, se commessi 

intenzionalmente e ha portato alla lesione o morte dell'animale, così come gli animali che incitano 

l'un l'altro o di altri animali, o teppismo commessi con motivazioni mercenarie, inviti pubblici a la 

commissione di atti che mostrano segni di maltrattamento degli animali e la diffusione di materiali 

che richiedono tali azioni - 



deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o di limitazione della libertà per 

un periodo fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse in presenza di un minore o di un minore - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

da tre a cinque anni. 

3. Azioni previste ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo commesse con particolare crudeltà o in 

presenza di un minore o di un minore, o nei confronti di due o più animali, ripetutamente, o da un 

gruppo di persone, o commessi in modo attivo, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

{Articolo 299 modificato dalla legge n. 2120-VIII del 22 giugno 2014 } 

Articolo 300. Importazione, fabbricazione o distribuzione di opere che promuovono una setta di 

violenza e crudeltà, intolleranza razziale, nazionale o religiosa e discriminazione 

1. L'importazione in Ucraina di prodotti che promuovono la violenza e la crudeltà, razziale, 

l'intolleranza e la discriminazione nazionale o religiosa, con lo scopo di vendita o la distribuzione o 

la loro produzione, lo stoccaggio, il trasporto o altri movimenti per lo stesso scopo o la vendita o la 

distribuzione, e Costringendo a partecipare alla loro creazione - 

è punibile con una multa fino a centocinquanta redditi minimi non imponibili, o l'arresto per un 

periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni per produzioni cinematografiche e video che promuovono la violenza e la 

crudeltà, razziale, l'intolleranza e la discriminazione nazionale o religiosa, così come le vendite ai 

minori o la distribuzione di questi prodotti che promuovono la violenza e crudeltà, razziale, 

l'intolleranza nazionale o religiosa e discriminazione 

è punibile con una multa di centotrecento redditi minimi esenti da imposte, o restrizioni della 

libertà per un periodo fino a cinque anni. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo, se commessa ripetutamente o previo 

accordo da un gruppo di persone e costringendo i minorenni a partecipare alla creazione di prodotti 

che promuovono la violenza e la crudeltà, l'intolleranza razziale, nazionale o religiosa e la 

discriminazione - 

punito con la reclusione per un periodo di tre-cinque anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 300 nel testo della legge n. 1707-VI del 5 novembre 2009 ; come modificato ai sensi 

della legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 301. Importazione, produzione, vendita e distribuzione di soggetti pornografici 

1. L'importazione in Ucraina funziona, immagini o altri elementi di natura pornografica a fini di 

vendita o la distribuzione o la fabbricazione, lo stoccaggio, il trasporto o altri movimenti per gli stessi 

scopi, o la vendita o la distribuzione, e costretti a partecipare alla loro creazione - 

punibile con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a sei 

mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse in pellicola e video, programmi informatici di natura pornografica, 

così come le vendite ai minori o diffusione tra di loro opere, le immagini o altri elementi di natura 

pornografica - 



punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a cinque 

anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente associazione a delinquere da parte di un gruppo di persone, o con il ricevimento di una 

grande quantità di reddito, - 

punito con la reclusione per un periodo di tre a sette anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

4. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo commesso su opere, immagini o altri 

elementi di carattere pornografico contenenti materiale pedopornografico o costringere i minori a 

partecipare alla creazione di opere, immagini o di film e software di video di pornografia - 

punibile con la reclusione da cinque a dieci anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

5. Le azioni di cui al comma quattro del presente articolo commesso ripetutamente o previo 

accordo da un gruppo di persone, o per ottenere profitti significativi - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con la privazione del diritto 

di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

Nota. Ricevere una grande quantità di reddito avviene quando la sua somma in duecento e più 

volte supera il reddito minimo non tassabile dei cittadini. 

{Articolo 301 come modificato dalle leggi n. 1520-VI dell'11 giugno 2009 , n. 1819-VI del 20 

gennaio 2010 , n. 770-VIII del 10 novembre 2015 ) 

Articolo 302. Creazione o manutenzione di luoghi di fornace e di assemblaggio 

1. Creazione o mantenimento dei luoghi di espulsione, nonché il perdono per la depravazione - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non tassabili, o limitazione della libertà 

per un periodo fino a due anni. 

2. Gli stessi atti commessi a scopo di lucro o da persone precedentemente condannate per questo 

reato o commesse da un gruppo organizzato, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse con la partecipazione di un 

minore, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a sette anni. 

4. Azioni previste nella parte 1 o 2 di questo articolo, impegnate con il coinvolgimento di un 

giovane, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{L'articolo 302 è integrato con la quarta parte in conformità alla legge n. 2334-VIII del 14 

marzo 2013 } 

Articolo 303. Aggregazione o assunzione di una persona nella prostituzione 

1. Coinvolgere una persona alla ricerca della prostituzione o costringerla a prostituirsi con l'uso 

di frodi, ricatti o vulnerabilità della persona, o con l'uso o la minaccia di violenza, o la prostituzione 

- 



sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

2. Le azioni di cui al primo comma del presente articolo commessa da più persone o più volte 

oppure previo accordo da un gruppo di persone o da un funzionario attraverso l'abuso d'ufficio o la 

persona su cui la vittima era finanziariamente o in altro dipendente - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da quattro a sette anni. 

3. Azioni previste nella prima parte o in parte di questo articolo, commesse contro un gruppo 

minore o organizzato, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

4. Le azioni previste ai paragrafi 1, 2 o 3 del presente articolo, commesse contro un minore o se 

hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

Nota. 1. Sotto la prostituzione, questo articolo dovrebbe essere inteso come l'azione di una 

persona per garantire l'occupazione della prostituzione da parte di un'altra persona. 

2. La responsabilità che coinvolgono un minore o un minore nella prostituzione o costringendoli 

a prostituirsi sensi del presente articolo verificarsi indipendentemente dal fatto che tali azioni sono 

stati commessi con l'uso di inganno, ricatto condizioni vulnerabili di queste persone, o l'uso o la 

minaccia di violenza, uso di ufficiale la situazione, o la persona da cui la vittima era materialmente o 

altrimenti dipendente. 

{Articolo 303 nel testo della legge n. 3316-IV del 12 gennaio 2006 } 

Articolo 304. Coinvolgimento di minori in attività criminali 

1. Coinvolgimento di minori in attività criminali, ubriachezza, accattonaggio, gioco d'azzardo - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

2. Le stesse azioni commesse nei confronti di una persona minore o padre, madre, patrigno, 

matrigna, tutore o fiduciario, o di una persona a cui è stata assegnata la responsabilità per l'educazione 

della vittima o la cura della vittima, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da quattro a dieci anni. 

{Articolo 304 modificato dalla legge n. 616-VI del 01.10.2008 } 

Capitolo XIII  
CRIMINI di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro analoghi o precursori e 

altri crimini contro la salute pubblica 

Articolo 305. Contrabbando di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro analoghi o precursori o 

medicinali contraffatti 

1. Il contrabbando di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro analoghi o precursori o medicinali 

contraffatti, cioè il loro movimento attraverso il confine doganale di Ucraina al di fuori del controllo 

doganale o celato controllo doganale - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 



2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo cospirazione, e anche se queste azioni 

fossero farmaci pericolosi stupefacenti o sostanze psicotrope o stupefacenti, sostanze psicotrope, loro 

analoghi o precursori o medicinali contraffatti su larga scala - 

sarà punito con la reclusione da otto a dieci anni con la confisca dei beni. 

3. Il contrabbando di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro analoghi o precursori o medicinali 

contraffatti, se commesso da un gruppo organizzato, e anche dove contrabbando coinvolti 

stupefacenti, sostanze psicotrope, i loro analoghi o precursori o farmaci adulterati in larga scala - 

sarà punito con la reclusione per un periodo di dieci a dodici anni con la confisca di proprietà. 

Nota. Il concetto di grandi e soprattutto grandi quantità di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro 

analoghi o precursori e sostanze tossiche o potenti o farmaci tossici o potenti o medicinali contraffatti 

utilizzati in questa sezione sono determinate dall'organo esecutivo centrale per formare politica statale 

nel settore della sanità pubblica, in collaborazione con l'organo esecutivo centrale, che assicura la 

formazione della politica statale nel campo del traffico di droga, psicotropa le loro sostanze, i loro 

analoghi e precursori, l'opposizione alla loro circolazione illecita. 

{Articolo 305 modificato dalla legge n. 875-V del 05.04.2007 ; nel testo della legge n. 3718-VI 

dell'8 settembre 2011 ; come modificato ai sensi della legge n. 5065-VI del 05.07.2012 , n. 5460-VI 

del 16.10.2012 , n. 770-VIII del 10 novembre 2015 ) 

Articolo 306. L'utilizzo dei proventi del traffico illecito di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro 

analoghi e precursori, sostanze tossiche o potenti o farmaci tossici o potenti 

1. Inserimento ricavato il traffico di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro analoghi e precursori, 

sostanze tossiche o potenti o farmaci tossici o potenti, banche, imprese, istituzioni, organizzazioni e 

le loro suddivisioni o utilizzo di tali fondi per l'acquisto strutture e proprietà da privatizzare o usate 

per scopi industriali o altri, o l'utilizzo di tale prodotto (denaro e proprietà) per continuare il traffico 

di stupefacenti, sostanze psicotrope e loro alohiv, precursori, sostanze tossiche o potenti o farmaci 

tossici o potenti - 

punito con la reclusione per un periodo di sette a dodici anni con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni con la confisca dei beni. 

2. Le azioni previste nella prima parte di questo articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da un gruppo di persone, o in grandi quantità, - 

punito con la reclusione per un periodo di otto a quindici anni con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni con la confisca dei beni. 

Nota. Grandi importi dovrebbero essere intesi come mezzi che equivalgono a duecento e più 

redditi minimi non tassabili dei cittadini. 

{Articolo 306 modificato ai sensi della legge numero 430-IV datata 16.01.2003 , № 485-IV 

datato 06.02.2003 , № 3826-VI del 06.10.2011 , № 4016-VI in data 04.11.2011 , numero 770-VIII 

dal 10.11.2015 } 

Articolo 307. Produzione, fabbricazione, acquisto, stoccaggio, trasporto, inoltro o vendita 

illegali di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi 

1. Produzione illegale, fabbricazione, acquisto, stoccaggio, trasporto o trasferimento per la 

vendita, nonché la vendita illegale di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da quattro a otto anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o di una 

persona che ha già commesso uno dei reati previsti dagli articoli 308-310 , 312 , 314 , 315 , 317 del 



codice, o che coinvolgono un minore e la vendita di farmaci farmaci, sostanze psicotrope o loro 

analoghi in luoghi designati per gli eventi culturali altri luoghi pubblici cittadini educative, sportive 

e, eo la vendita o il trasferimento di queste sostanze nei luoghi di detenzione, o se queste azioni 

coinvolte sostanze stupefacenti, psicotrope sostanza o le loro controparti in grandi quantità o droghe 

particolarmente pericolose o sostanze psicotrope, - 

sarà punito con la reclusione da sei a dieci anni con la confisca dei beni. 

3. Atti fornite da parti di uno o due di questo articolo commesso da un gruppo organizzato, e se 

queste azioni coinvolti stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi in specie grandi quantità, o 

impegnati coinvolge un minore o relativamente minore - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da nove a dodici anni, con la confisca dei beni. 

4. Una persona che si sono costituiti spontaneamente stupefacenti, sostanze psicotrope o loro 

analoghi e ha indicato la fonte di acquisizione o contribuito alla rilevazione del traffico illecito esente 

da responsabilità penale per il loro illegale fabbricazione, la produzione, l'acquisizione, la 

conservazione, il trasporto, inoltro (parte prima di questo articolo, parte prima dell'articolo 309 del 

presente codice). 

{Articolo 307 modificato dalla legge n. 3826-VI del 06.10.2011 } 

Articolo 308. Rubare, appropriazione, l'estorsione di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro 

analoghi o acquisire con l'inganno o abuso d'ufficio 

1. Rapimento, appropriazione, estorsione di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi o 

impossessarsi di essi per frode - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sei anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o usando 

la violenza non pericoloso per la vita o la salute della vittima o la minaccia di tale violenza, o una 

persona che ha già commesso uno dei reati previsti articoli 306 , 307 , 310 , 311 , 312 , 314 , 317 del 

codice, o in grandi quantità, e anche l'acquisizione di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi 

attraverso l'abuso di posizione dell'ufficio - 

punibile con la reclusione da cinque a dieci anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e confisca dei beni. 

3. Atti fornite da parti di uno o due di questo articolo, se commessa in larga scala o organizzata 

rapina gruppo di rubare farmaci, sostanze psicotrope o loro analoghi, nonché estorsione di farmaci o 

di sostanze, combinata con violenza pericoloso per la vita e la salute, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con la confisca dei beni. 

Articolo 309. Produzione illegale, fabbricazione, acquisto, stoccaggio, trasporto o trasferimento 

di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi senza scopo di vendita 

1. Produzione, fabbricazione, acquisizione, stoccaggio, trasporto o trasferimento illegali di 

stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi senza scopo di vendita - 

punibile con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni, o la 

reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o di una 

persona che ha già commesso uno dei reati in articoli 307 , 308 , 310 , 317 del presente codice, o se 

queste azioni coinvolte stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi in grandi dimensioni - 



sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Atti fornite da parti di uno o due di questo articolo commesso impegnandosi minorenne, e se 

queste azioni coinvolti stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi in specie grandi quantità - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

4. Una persona che ha applicato volontariamente di ospedale e ha iniziato il trattamento per 

tossicodipendenza, esente da responsabilità penale per le azioni di cui al primo comma del presente 

articolo. 

{Articolo 309 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 310. Semina o coltivazione di sonniferi o di canapa 

1. Semina illegale o coltivazione illegale di sonniferi nel numero da cento a cinquecento piante 

o canapa nella quantità da dieci a cinquanta piante - 

punibile con una multa di cento a cinquecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a 

sei mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

2. semina illegale o dalla coltivazione delle illecite papavero da oppio o cannabis da una persona 

condannata ai sensi della presente sezione o ha precedentemente commesso uno dei reati in articoli 

307 , 309, 311 , 317 del codice, o commessi da una cospirazione con l'intenzione di vendere, e ha 

preso la coltivazione illegale o illecito di papavero da oppio nella quantità di cinquecento o più piante 

o cannabis in una quantità di cinquanta o più impianti - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

{Articolo 310 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 1165-VI del 19 marzo 

2009 } 

Articolo 311. Fabbricazione, fabbricazione, acquisizione, stoccaggio, trasporto o spedizione 

illegali di precursori 

1. Produzione illegale, fabbricazione, acquisto, stoccaggio, trasporto o il trasferimento di 

precursori da utilizzare per la produzione o la fabbricazione di stupefacenti o di sostanze psicotrope 

- 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non imponibili di cittadini o restrizioni 

della libertà per un mandato fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o di larga 

scala, o con l'intento di vendere, e la vendita illegale di precursori - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Le azioni previste nella prima parte, commesse da un gruppo organizzato o di dimensioni 

particolarmente grandi, - 

sarà punito con la reclusione da cinque a otto anni con la confisca dei beni. 

4. Una persona che precursori arresi volontariamente destinati per la produzione o la 

fabbricazione di stupefacenti o di sostanze psicotrope e la fonte da cui acquistarli o contribuito alla 

rilevazione del traffico illecito di precursori di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi esenti 

da responsabilità penale per la loro produzione, produzione, acquisizione, stoccaggio, trasporto, 

inoltro (parte prima di questo articolo). 

{Articolo 311 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 



Articolo 312. Rapimento, appropriazione, estorsione o detenzione di precursori mediante frode 

o abuso d'ufficio 

1. Rubare, appropriazione, l'estorsione dei precursori o acquisire con frode al fine di marketing 

e vendite per la loro produzione o la fabbricazione di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi 

- 

punibile con una multa fino a redditi settanta-libero minimo, o la reclusione fino a sei mesi o con 

la reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o usando 

la violenza non pericoloso per la vita o la salute, o con minaccia di tale violenza, o in grandi quantità, 

e anche l'acquisizione dei precursori di abusi persone in ufficio, - 

punito con la reclusione per un periodo di tre a sette anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo commesso da un gruppo organizzato o 

di larga scala, rapina a rubare precursori e le loro richieste, in combinazione con la violenza pericolosa 

per la vita e la salute - 

punito con la reclusione da cinque a dodici anni con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e confisca dei beni. 

{Articolo 312 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 } 

Articolo 313. Rubare, appropriazione, l'estorsione di apparecchiature progettate per la 

produzione di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi, o di acquisizione da parte di frode o 

negligenza ed altre attività illegali con tali apparecchiature 

1. Rubare, appropriazione, estorsione di apparecchiature progettate per la fabbricazione di 

stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi o acquisizione da frodi e fabbricazione illegale, 

acquisto, stoccaggio, trasferimento o vendita di tali apparecchiature ad altri - 

punibile con una multa di cinquanta a duecento redditi minimi non tassati, o l'arresto per un 

periodo di tre a sei mesi, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo da un gruppo di persone o di una 

persona che ha già commesso uno dei reati in articoli 306 , 312 , 314 , 315 , 317 , 318 del Codice, e 

anche l'acquisizione di attrezzature per la produzione di farmaci , sostanze psicotrope o loro analoghi, 

per abuso di ufficio dalla loro posizione ufficiale - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da due a sei anni. 

3. Atti fornite da parti di uno o due di questo articolo, se commesso da un gruppo organizzato o 

per la fabbricazione di farmaci altamente pericolose, sostanze psicotrope o loro rapina analoghi di 

rubare apparecchiature progettate per la fabbricazione di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro 

analoghi, così come la sua estorsione, combinata con la violenza che è pericolosa per la vita e la 

salute, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni, con la confisca dei beni. 

{Articolo 313 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 314. Introduzione illegale nel corpo di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi 

1. Introduzione illegale con qualsiasi mezzo di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi 

nel corpo di un'altra persona contro la sua volontà - 



sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

2. Le stesse azioni che hanno portato alla tossicodipendenza vittima o commessi ripetutamente 

o da una persona che ha già commesso uno dei reati in articoli 306-312 e 314-318 del Codice, o 

commesso nei confronti di due o più persone, o se hanno causato danno fisico moderato o grave alla 

vittima, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

3. Atti fornite da parti di uno o due di questo articolo commesso contro un minore o una persona 

in uno stato impotente, o donne in gravidanza, o se sono stati collegati alla introduzione nel corpo di 

un'altra persona particolare stupefacenti pericolose, sostanze psicotrope o loro analoghi, nonché se, a 

seguito di tali azioni, si sia verificata la morte della vittima, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Articolo 315. Pretensioni all'uso di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi 

1. Pregiudicare una persona all'uso di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione da 

due a cinque anni. 

2. La stessa azione impegna ripetutamente o per due o più persone, o per un minore e una persona 

che ha già commesso uno dei reati in articoli 307 , 308 , 310 , 314 , 317 del Codice - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Articolo 316. Uso pubblico illegale di stupefacenti 

1. Il pubblico o commesso da un gruppo di persone dell'uso illegale di stupefacenti in luoghi 

destinati alla conduzione di eventi educativi, sportivi e culturali e in altri luoghi di residenza di massa 

dei cittadini - 

è punibile con restrizioni della libertà per un periodo fino a quattro anni o con la reclusione fino 

a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una persona che ha precedentemente commesso 

uno dei reati previsti dagli articoli 307 , 310 , 314 , 315 , 317 , 318 del presente codice, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

Articolo 317. Organizzazione o manutenzione di luoghi per uso illecito, produzione o 

fabbricazione di stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi 

1. Organizzazione o manutenzione di luoghi per uso illecito, produzione o fabbricazione di 

stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi e fornitura di locali per questo scopo - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o per motivi di mercenario, o da un gruppo di 

persone, o con il coinvolgimento di un minore 

sarà punito con la reclusione da quattro a otto anni con la confisca dei beni. 

{Articolo 317 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 } 

Articolo 318. Fabbricazione illegale, falsificazione, uso o vendita di documenti contraffatti per 

la ricezione di stupefacenti, sostanze psicotrope o precursori 



1. Fabbricazione illegale, falsificazione, uso o vendita di documenti contraffatti o ottenuti 

illegalmente, che danno diritto a ricevere stupefacenti o sostanze psicotrope o precursori destinati allo 

sviluppo o alla fabbricazione di tali sostanze o sostanze, - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non imponibili di cittadini o restrizioni 

della libertà per un mandato fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, o da una persona che in precedenza aveva commesso uno dei reati previsti dagli articoli 

306-317 delpresente codice, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

Articolo 319. Emissione illegale di una ricetta per il diritto di acquistare stupefacenti o sostanze 

psicotrope 

1. Problema illegale di una ricetta per il diritto di acquistare stupefacenti o sostanze psicotrope 

per motivi di mercenario o altri interessi personali - 

punibile con una multa fino a reddito minimo settanta-gratuiti, o servizio alla comunità per un 

periodo di un centinaio di sessanta a duecentoquaranta ore, o la reclusione per un periodo di tre a sei 

mesi, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un periodo fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto commesso ripetutamente - 

è punibile con la reclusione per un periodo da due a cinque anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 319 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 3826-VI del 06.10.2011 } 

Articolo 320. Violazione delle regole stabilite di circolazione di stupefacenti, sostanze 

psicotrope, loro analoghi o precursori 

1. La violazione delle regole di semina o la coltura di papavero o cannabis, nonché violazione 

delle regole di produzione, la fabbricazione, lo stoccaggio, registrazione, stampa, distribuzione, 

commercio, trasporto, trasferimento o l'uso di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro analoghi o 

precursori designato per la produzione o la fabbricazione di questi agenti o sostanze, - 

passibile di una multa fino a redditi settantadue libero minimo o arresto fino a sei mesi o 

detenzione fino a quattro anni, o la detenzione fino a tre anni, con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o causati eventuali carenze di farmaci, sostanze 

psicotrope, loro analoghi o precursori in grandi quantità, o portato a sequestro di persona, estorsione 

di stupefacenti, sostanze psicotrope, loro analoghi o precursori o l'acquisizione da frode o abuso di 

un funzionario dalla sua posizione, - 

punito con la multa da settanta a cento reddito minimo esentasse, o l'arresto per un periodo di tre 

a sei mesi, o la reclusione per un periodo di tre-cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 320 modificato dalla legge n. 3826-VI del 06.10.2011 } 

Articolo 321. produzione illegale, produzione, acquisto, trasporto, trasferimento, detenzione per 

la vendita o la vendita di sostanze tossiche o potenti o farmaci tossici o potenti 

1. illegale produzione, fabbricazione, acquisto, trasporto, trasporto, stoccaggio in vendita, 

vendita di sostanze tossiche o potenti diversi stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi, o 



farmaci tossici o potenti, e di tali azioni su attrezzature destinate per la produzione o la fabbricazione 

di sostanze velenose o potenti, o medicinali tossici o potenti, commessi senza autorizzazione speciale, 

- 

è punibile con una multa da cinquanta a cento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo 

da tre a sei mesi, o la reclusione per un mandato fino a tre anni. 

2. La violazione delle norme di produzione, la fabbricazione, l'acquisto, lo stoccaggio, la 

consegna, la registrazione, trasporto, trasferimento sostanze tossiche o potenti diverso da sostanze 

stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi, o farmaci tossici o potenti - 

è punibile con una multa fino a 100 redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo da tre a 

sei mesi, o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

3. Azioni previste in parte uno o due di questo articolo commesso più volte, previo accordo con 

un gruppo di persone o se queste azioni fossero sostanze tossiche o potenti diversi stupefacenti, 

sostanze psicotrope o loro analoghi, o farmaci tossici o potenti in grande taglie - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

4. Azioni previste in parte uno o due di questo articolo commesso da un gruppo organizzato, o 

se queste azioni fossero sostanze tossiche o potenti diversi stupefacenti, sostanze psicotrope o loro 

analoghi, o farmaci tossici o potenti in larga scala - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

5. Una persona che si sono costituiti spontaneamente sostanze tossiche o potenti diversi 

stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi, o farmaci tossici o potenti e la fonte da cui 

acquistarli o contribuito alla rilevazione del traffico illecito esente da responsabilità penale per la 

fabbricazione illegale, produzione, acquisizione, il trasporto, il trasferimento, lo stoccaggio di 

sostanze tossiche o potenti diversi stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi, o farmaci tossici 

o potenti, nonché OJ per tali atti senza autorizzazione speciale (la prima parte di questo articolo) su 

apparecchiature progettate per la produzione o la fabbricazione di sostanze tossiche o potenti diversi 

stupefacenti, sostanze psicotrope o loro analoghi, o farmaci tossici o potenti. 

{Articolo 321 modificato dalla legge n. 875-V del 05.04.2007 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 3826-VI del 10.06.2011 } 

Articolo 321 -

 1 . Falsificazione di medicinali o circolazione di medicinali contraffatti 

1. Fabbricazione, acquisizione, trasporto, spedizione, stoccaggio ai fini della vendita o della 

vendita di medicinali deliberatamente falsificati - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, o in gran numero, o se hanno causato un prolungato disordine della salute di una persona, 

nonché la produzione di farmaci contraffatti - 

sarà punito con la reclusione da cinque a otto anni con la confisca dei beni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato la morte di una persona 

o altre gravi conseguenze o commesso in quantità particolarmente elevate, - 

è punibile con la reclusione da otto a dieci anni o con l'ergastolo, con la confisca dei beni. 

4. Una persona che si sono costituiti spontaneamente farmaci contraffatti e la fonte da cui 

acquistarli o contribuito alla rilevazione del loro fatturato è esente da responsabilità penale per 

l'acquisizione, il trasporto, il trasferimento o il possesso con l'intenzione di vendere, vendere farmaci 



contraffatti noti per la loro importazione nel territorio dell'Ucraina, esportazione dal territorio 

dell'Ucraina, transito attraverso il suo territorio (parte prima di questo articolo, se tali azioni non 

costituiscano una minaccia per la vita o la salute delle persone). 

{Il codice è stato integrato dall'articolo 321 -

 1 in conformità con la legge n. 3718-VI dell'8 

settembre 2011 ; nel testo della legge n. 5065-VI del 05.07.2012 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 321 -

 2 . Violazione dell'ordine stabilito di studio preclinico, studi clinici e registrazione 

statale dei medicinali 

1. Una deliberata violazione della procedura stabilita di studio preclinico, prove cliniche di 

medicinali, falsificazione dei loro risultati, nonché violazione della procedura stabilita per la 

registrazione statale di medicinali - 

punito con la reclusione per un periodo di tre-cinque anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un periodo da uno a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone - 

passibili di imprigionamento di cinque a otto anni, con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un periodo di due o tre anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato la morte della vittima o 

altre gravi conseguenze, - 

passibile di reclusione per un periodo di otto a dieci anni, con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un periodo di due o tre anni. 

{Codice è completato da Articolo 321 -

 2 secondo la legge № 5065-VI del 05.07.2012 } 

Articolo 322. Organizzazione illegale o manutenzione di luoghi per l'uso di mezzi seducenti 

Organizzazione o manutenzione illegali di luoghi da utilizzare con lo scopo di stupire droghe e 

altri mezzi che non siano narcotici o psicotropi o loro analoghi, così come la fornitura di locali per 

questo scopo - 

è punibile con una multa da 70 a 100 redditi minimi esentasse, o limitazione della libertà per un 

periodo fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

{Articolo 322 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 3826-VI del 06.10.2011 } 

Articolo 323. Incitazione dei minori all'uso del doping 

1. Istigazione dei minori all'uso del doping - 

passibile di una multa redditi minimi liberi, o la privazione del diritto di occupare certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. La stessa azione commessa dal padre, la madre, il patrigno, matrigna, tutore o fiduciario o una 

persona incaricata di responsabilità per l'educazione della vittima o di prendersi cura di lui, il suo 

allenatore, o ripetuti, o una persona che aveva già commesso dai reati previsti dagli articoli 

314 , 315 , 317 , 324 delpresente codice, 

deve essere punito con la restrizione della libertà per un periodo fino a due anni o con la 

reclusione per lo stesso termine. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse contro due o più persone o se 

hanno causato danni alla salute della vittima, - 



è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

4. Azioni previste nelle parti 1, 2 o 3 di questo articolo, se hanno causato danni significativi alla 

salute della vittima o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

Nota. Il doping è un mezzo e metodi inclusi nell'elenco vietato dal Codice antidoping del 

Movimento olimpico. 

{Articolo 323 modificato dalla legge n. 616-VI del 01.10.2008 } 

Articolo 324. Pretensione dei minori all'uso di ausili per lo stomaco 

Preferendo i giovani all'uso di farmaci per lo stomaco che non sono narcotici o psicotropi o loro 

analoghi - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

Articolo 325. Violazione delle norme e delle norme sanitarie per la prevenzione delle malattie 

infettive e l'avvelenamento di massa 

1. Violazione delle regole e norme stabilite per la prevenzione di epidemia e di altre malattie 

infettive e le malattie non trasmissibili massa (avvelenamento) e trattare con loro, se tali azioni hanno 

causato o potrebbe causare deliberatamente la diffusione di queste malattie - 

è punibile con una multa fino a 100 redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo fino a sei 

mesi, o la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

{Articolo 325 nel testo della legge n. 1125-VI del 17 marzo 2009 } 

Articolo 326. Violazione delle norme di manipolazione di agenti microbiologici o di altri agenti 

biologici o tossine 

1. Violazione delle regole di stoccaggio, utilizzo, conservazione, trasporto microbica o altri 

agenti o tossine biologiche, altre regole per la gestione loro se rappresentavano una minaccia morti o 

altre conseguenze gravi, o ha causato alla vittima un pregiudizio - 

punibile con una multa redditi minimi liberi, o correzionale di lavoro per un massimo di due 

anni, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Lo stesso atto, se ha causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in 

determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 327. Preparazione, trasformazione o vendita di prodotti alimentari radioattivi 

contaminati o di altri prodotti 

1. Raccolta e trattamento a fini di marketing o di vendita di alimenti o di altri prodotti 

contaminazione radioattiva sopra i livelli accettabili se sono minacciati di morte o altre gravi 

conseguenze, o danno causato alla vittima - 



punibile con una multa fino a reddito minimo settanta-gratuiti, o la reclusione fino a sei mesi o 

con la reclusione fino a tre anni. 

2. Raccolta, trasformazione per la vendita o la distribuzione di prodotti alimentari o altri prodotti 

contaminati radioattivi oltre i livelli consentiti, se provocano morte di persone o altre gravi 

conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

Sezione XIV:  
CRIMINE NEL CAMPO DI PROTEZIONE DELLO STATO SEGRETO, 

DIVERSITÀ DEI CONFINI DI STATO, PRESTAZIONE DI 
APPROVAZIONE E MOBILITAZIONE 

Articolo 328. Divulgazione di segreti di Stato 

1. Divulgazione di informazioni che costituiscono un segreto di stato, la persona a cui questa 

informazione è stata affidata o è divenuta nota in relazione all'esecuzione di compiti ufficiali, in 

assenza di segni di tradimento o spionaggio di stato - 

passibile di reclusione per un periodo di due a cinque anni con interdizione da certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni o senza. 

2. Lo stesso atto, se ha causato gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

Articolo 329. Perdita di documenti contenenti segreti di stato 

1. La perdita di documenti o altri supporti tangibili informazioni classificate contenenti segreti 

di Stato, così come gli elementi di informazioni che costituiscono un segreto di stato, la persona alla 

quale sono stati affidati, se la perdita è stata il risultato della violazione della legge di gestire tali 

documenti e altri supporti materiali informazioni o articoli classificati - 

punibile con la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi 

in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Lo stesso atto, se ha causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

Articolo 330. Trasferimento o raccolta di informazioni che costituiscono informazioni ufficiali 

raccolte nel processo di ricerca operativa, attività di controspionaggio, nel settore della difesa del 

paese 

1. Trasferimento o la raccolta di trasferire le imprese straniere, istituzioni, organizzazioni o loro 

rappresentanti delle informazioni che costituiscono informazioni di servizio raccolte nel corso delle 

attività di controspionaggio, operative in difesa del paese, la persona a cui questa informazione è stata 

affidata o si è conosciuta relazione all'esercizio delle loro funzioni, in assenza di tradimento o 

spionaggio - 

passibile di arresto fino a tre anni o detenzione per un periodo di due a cinque anni, con 

interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni o senza. 

2. Le stesse azioni commesse per motivi di mercenario, o quelle che hanno causato gravi 

conseguenze per gli interessi dello stato, o commesse ripetutamente, o da precedenti cospirazioni da 

parte di un gruppo di persone, - 



è punibile con la reclusione per un periodo di 4-8 anni, con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 330 come modificato dalla legge n. 2939-VI del 13 gennaio 2011 , n. 1170-VII del 27 

marzo 2014 } 

{L'articolo 331 è escluso sulla base della legge n. 1723-IV del 18.05.2004 } 

Articolo 332. Trasferimento illegale di persone attraverso il confine di stato dell'Ucraina 

1. il contrabbando illegale di persone in tutto il confine di Stato dell'Ucraina, l'organizzazione 

del contrabbando illegale di persone in tutto il confine di Stato dell'Ucraina, la guida di tali azioni o 

facilitare la commissione di loro consigli, istruzioni, fornendo i mezzi o la rimozione degli ostacoli - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse in modo pericoloso per la vita o la salute di una persona trasportata 

illegalmente attraverso il confine di Stato dell'Ucraina o commessa da più persone o più volte oppure 

previo accordo da un gruppo di persone o da un funzionario attraverso abuso d'ufficio, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo di 5-7 anni con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

3. Azioni previste nella prima parte o in parte di questo articolo, commesse da un gruppo 

organizzato o commesse per motivi di mercenario, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a nove anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività fino a tre anni con la confisca dei 

beni. 

{Articolo 332 nel testo della legge n. 3186-VI del 05.04.2011 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 332 -

 1 . Violazione dell'ordine di entrare e uscire dal territorio temporaneamente 

occupato dell'Ucraina 

1. Violazione dell'ordine di entrata e uscita dal territorio temporaneamente occupato dell'Ucraina 

al fine di causare danni agli interessi dello Stato - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone, o da un funzionario che utilizza la posizione ufficiale, - 

punito con la reclusione per un periodo di tre-cinque anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. Azioni previste nella prima parte o in parte di questo articolo, commesse da un gruppo 

organizzato, - 

deve essere punita con la reclusione per un periodo di 5-8 anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Codice è completato da Articolo 332 -

 1 in base alla legge № 1207-VII su 2014/04/15 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 ) 

Articolo 332 -

 2 . Attraversamento illegale del confine di stato dell'Ucraina 



1. Attraversando il confine di Stato dell'Ucraina al fine di danneggiare gli interessi dello Stato o 

di una persona vietato l'ingresso dell'Ucraina o dalle forze armate o altre agenzie di sicurezza dello 

Stato aggressore in alcun modo al di là dei posti di blocco sul confine di Stato dell'Ucraina o di punti 

di entrata attraverso il confine di stato dell'Ucraina senza documenti o documenti corrispondenti 

contenenti informazioni inaffidabili, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da un gruppo di persone - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, combinate con la violenza o l'uso di armi, 

- 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

{Codice è completato da Articolo 332 -

 2 secondo la legge № 2599-VIII del 2018/10/18 } 

Articolo 333. Violazione della procedura per l'attuazione di trasferimenti internazionali di merci 

soggette al controllo delle esportazioni statali 

1. Violazione della procedura stabilita per l'attuazione di trasferimenti internazionali di merci 

soggette al controllo delle esportazioni statali - 

passibile di una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o reclusione fino a tre anni, 

o imprigionamento per lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di tre anni o senza. 

2. Lo stesso atto commesso ripetutamente o da un gruppo organizzato - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in 

determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 333 nel testo della legge n. 668-IV del 03.04.2003 } 

Articolo 334. Violazione delle regole dei voli internazionali 

Volo in Ucraina o partenza dall'Ucraina senza permesso, nonché inosservanza dei permessi 

specificati nelle rotte, nei luoghi di sbarco, nelle vie aeree, nei corridoi o nelle scale - 

è punibile con una multa di duecento-mille redditi non imponibili, o limitazione della libertà per 

un periodo fino a cinque anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

{Articolo 334 modificato dalla legge n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 } 

Articolo 335. Prevenzione di un appello per un regolare servizio militare, servizio militare per 

ufficiali di comando di ufficiali 

Evasione dalla richiesta di regolare servizio militare, servizio militare per i funzionari di grado 

superiore del personale dell'ufficiale - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 335 modificato dalla legge n. 116-VIII del 15 gennaio 2015 } 

Articolo 336. Evasione dall'invito a mobilitare 

Evasione di richiesta di mobilitazione - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 



Articolo 336 -

 1 . Evitare la protezione civile durante un periodo speciale o nel caso di 

mobilitazione mirata 

Evitare il servizio di protezione civile durante un periodo speciale (ad eccezione del periodo di 

recupero) o nel caso di mobilitazione mirata - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

{Codice è completato da articolo 336 -

 1 ai sensi della legge numero 186-VIII del 2015/12/02 } 

Articolo 337. Evasione da record militari o riunioni speciali 

1. Evasione del personale militare dai registri militari dopo l'avvertimento fatto dal 

commissariato militare competente, - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non tassabili, o lavoro correttivo per un 

periodo fino a due anni, o l'arresto per un periodo fino a sei mesi. 

2. Evasione del personale militare da incontri educativi (o di controllo) o speciali - 

è punibile con una multa fino a 70 redditi minimi esenti da imposte o con l'arresto per un periodo 

fino a sei mesi. 

Capitolo XV  
CRIMINI CONTRO governo dell'Autorità, enti locali, associazioni 

pubbliche e crimini contro i giornalisti 

{Titolo della sezione XV come modificato dalla legge n. 421-VIII del 14 maggio 2015 ) 

Articolo 338. Abusi su simboli di stato 

1. Illecito pubblico sulla bandiera dello stato dell'Ucraina, sullo stemma statale dell'Ucraina o 

sull'inno di stato dell'Ucraina - 

punibile con una multa redditi minimi gratuiti, o la reclusione fino a sei mesi o la reclusione fino 

a tre anni. 

2. Illecito pubblico su una bandiera o uno stemma di uno stato estero ufficialmente stabilito o 

alzato - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o l'arresto per un periodo fino 

a sei mesi, o la reclusione per un periodo fino a due anni. 

{Articolo 338 come modificato dalla legge n. 1441-VI del 04.06.2009 } 

Articolo 339. Revoca illegale della bandiera di stato dell'Ucraina su una nave fluviale o 

marittima 

Alza la bandiera dello stato dell'Ucraina su una nave fluviale o marittima senza diritto a questa 

bandiera - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o con l'arresto per un periodo 

fino a sei mesi. 

Articolo 340. Interferenza illegale con l'organizzazione o lo svolgimento di riunioni, raduni, 

campagne e manifestazioni 

Interferenze illegali con l'organizzazione o lo svolgimento di riunioni, raduni, cortei e 

dimostrazioni, se l'atto è stato commesso da un funzionario o con l'uso di violenza fisica, - 



devono essere punibili con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni o l'arresto per 

un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni, o la 

reclusione per lo stesso termine. 

Articolo 341. Cattura di edifici o strutture pubbliche o pubbliche 

Cattura di edifici o strutture che forniscono le attività di autorità statali, amministrazioni locali, 

associazioni di cittadini ai fini del loro uso illegale o ostruzione del normale lavoro di imprese, 

istituzioni, organizzazioni - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

{La seconda parte dell'articolo 341 è esclusa sulla base della legge n. 767-VII del 02.02.2014 } 

{Articolo 341, come modificato dalla legge numero 642-VII del 2013/10/10 , come modificato ai 

sensi della legge numero 721-VII on 16/01/2014 - abrogata dalla Legge numero 732-VII del 

2014/01/28 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 febbraio 2014 } 

Articolo 342. La resistenza ad un governo rappresentativo, l'applicazione della legge, dirigente 

pubblico, artista privato, membro della formazione pubblica di ordine pubblico e confine di Stato o 

tecnico autorizzato persona del Fondo di garanzia Deposito 

1. Resistenza al rappresentante del governo, oltre all'esecutore di stato, all'esecutore privato, 

mentre svolge le sue funzioni ufficiali - 

punibile con fino a duecento redditi minimi non tassati, o correzionale di lavoro per un massimo 

di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

2. funzionario di polizia Resistenza durante l'esecuzione di suoi doveri d'ufficio, artista performer 

pubbliche o private nel corso del procedimento di esecuzione, un membro di un edificio pubblico con 

l'ordine pubblico e confine di Stato o tecnico durante l'esecuzione di questi individui delle loro 

funzioni su protezione dell'ordine pubblico o persona autorizzata del Fondo di garanzia dei depositi 

individuali 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o l'arresto per un periodo 

di tre a sei mesi, o la reclusione fino a quattro anni, o la reclusione fino a due anni. 

3. Le azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo sono combinate con la coercizione di 

tali persone con la violenza o con la minaccia del ricorso a tale violenza per compiere atti palesemente 

illeciti, 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione da 

due a cinque anni. 

{Articolo 342 modificato dalla legge n. 2677-VI del 04.11.2010 ; come modificato ai sensi della 

legge 4452-VI del 23 febbraio 2012 , n. 721-VII del 16 gennaio 2014 - è scaduto sulla base della 

legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; modificato conformemente alle leggi n. 767-VII del 

23/02/2014 , n. 1403-VIII del 02.06.2016 } 

Articolo 343. Intervento nell'attività di un dipendente di un'agenzia di pubblica sicurezza, un 

esperto giudiziario, un dipendente del servizio esecutivo dello Stato, un esecutore privato 

1. L'influenza in qualsiasi forma ad un funzionario di polizia, esperti di medicina legale, i 

dipendenti del servizio esecutivo dello stato o un artista privato e un parente stretto del giudiziario o 

private enforcement per impedire l'esecuzione delle sue funzioni ufficiali, l'implementazione di 

attività forensi o prendere una decisione illegale - 



è punibile con una multa fino a cento redditi minimi esenti da imposte, o lavoro correttivo per 

un periodo fino a un anno, o l'arresto per un periodo fino a tre mesi. 

2. Le stesse azioni, se hanno impedito la prevenzione di un crimine o la detenzione della persona 

che lo ha commesso o commesso da un funzionario che usa la sua posizione ufficiale, - 

deve essere punito con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi 

in determinate attività per un periodo fino a cinque anni o l'arresto per un periodo fino a sei mesi, o 

la restrizione della libertà per un periodo fino a quattro anni. 

{L'articolo 343 come modificato dalla legge n. 2677-VI del 4 novembre 2010 , n. 721-VII del 16 

gennaio 2014 - è scaduto sulla base della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato 

dalle leggi n. 767-VII del 23/02/2014 , n. 1403-VIII del 2 giugno 2016 , n. 2447-VIII del 7 giugno 

2018 } 

Articolo 344. Intervento nelle attività di uno statista 

1. Illecita influenza in alcun modo il presidente dell'Ucraina, Verkhovna Rada dell'Ucraina, i 

deputati di Ucraina, il primo ministro dell'Ucraina, membro del Gabinetto dei Ministri dell'Ucraina, 

Presidente del Tribunale di Ucraina, il giudice della Corte Costituzionale dell'Ucraina, del Presidente 

o di un membro del Consiglio Superiore della Giustizia costituzionale , il presidente o un membro 

della Commissione di alta qualificazione dei giudici di Ucraina, la Verkhovna Rada dell'Ucraina in 

materia di diritti umani o il suo rappresentante, il direttore della National ufficio anticorruzione 

dell'Ucraina, della Camera dei conti o di un altro membro della Accounting caduti si, Presidente o 

membro della Commissione elettorale centrale, la Banca Nazionale di Ucraina, membro del Consiglio 

Nazionale dell'Ucraina sulla Televisione e Radio Broadcasting, Presidente del Comitato monopoli di 

Ucraina, Presidente del Fondo del Demanio di Ucraina, Presidente del Comitato di Stato per emittenti 

radiofoniche e televisive di Ucraina 

è punito con una multa di duecento a trecento redditi minimi non tassati, o l'arresto per un periodo 

di tre a sei mesi, o la reclusione fino a due anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni, se commesse da una persona che utilizza la sua posizione ufficiale, - 

passibile di una multa di trecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o reclusione fino a 

tre anni, o imprigionamento per lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in 

alcune attività per un massimo di tre anni o senza. 

{Articolo 344 modificato ai sensi della legge № 270-VI del 15.04.2008 , № 1698-VII su 

2014/10/14 , il numero 576-VIII del 2015/07/02 , № 1540-VIII del 2016/09/22 , № 1798-VIII dal 

21 dicembre 2016 , in "- 2136-VIII del 07.07.2017 } 

Articolo 345. Minaccia o violenza nei confronti di un dipendente di un'agenzia di polizia 

1. La minaccia di omicidio, violenza o distruzione o danno alla proprietà nei confronti di un 

dipendente di un'agenzia di pubblica sicurezza, nonché ai suoi parenti stretti in relazione 

all'esecuzione delle funzioni di questo funzionario - 

devono essere punibili con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni o l'arresto per 

un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni, o la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. Provocare intenzionalmente un dipendente di un'agenzia di pubblica sicurezza o dei suoi 

parenti stretti a picchiare, lesioni gravi o gravi alle persone fisiche in relazione all'esecuzione delle 

funzioni ufficiali di questo dipendente - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 



3. Danno intenzionale a un dipendente di un'agenzia di pubblica sicurezza o ai suoi parenti stretti 

di gravi lesioni personali in relazione all'esecuzione dei compiti di questo funzionario - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

4. Azioni previste dalle parti 1, 2 o 3 di questo articolo, commesse da un gruppo organizzato, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a quattordici anni. 

{L'articolo 345 come modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base 

della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 345 -

 1 . Minaccia o violenza contro un giornalista 

1. Le minacce di omicidio, violenza, distruzione o danni alle cose in giornalista, i suoi parenti 

stretti o familiari in relazione con questo giornalista attività professionali legittime - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o 

con la reclusione fino a tre anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Infliggere deliberatamente un giornalista, i suoi parenti stretti o familiari di pestaggi, gravità 

o gravità media del danno fisico in connessione con l'attuazione dell'attività legale legale di questo 

giornalista - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Intenzione deliberata di un giornalista, i suoi parenti stretti o familiari di un grave infortunio 

fisico in connessione con l'attuazione delle attività professionali legali di questo giornalista - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

4. Azioni previste dalle parti 1, 2 o 3 di questo articolo, commesse da un gruppo organizzato, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a quattordici anni. 

Nota. Quando la professione di giornalista nel presente articolo e degli 

articoli 171 , 347 -

 1 , 348 -

 1 del codice dovrebbe comprendere le attività sistematiche di individui 

associati con la raccolta, la ricezione, la creazione, la distribuzione, lo stoccaggio o altro uso delle 

informazioni per il suo prolungamento indefinito della gamma persone attraverso supporti di stampa, 

radiodiffusione, agenzie di stampa, Internet. giornalista di stato o affiliazione con editoriale 

multimediale è confermato o carta d'identità ufficiale o altro documento rilasciato da parte dei media, 

la sua direzione o di associazioni professionali o creativi dei giornalisti. 

{Codice è completato da Articolo 345 -

 1 ai sensi della legge numero 421-VIII del 2015/05/14 } 

Articolo 346. Minaccia o violenza contro un personaggio pubblico o pubblico 

1. Le minacce di omicidio, causando dei danni alla salute, la distruzione o il danneggiamento di 

beni e sequestro di persona o la reclusione contro il presidente dell'Ucraina, Presidente del Verkhovna 

Rada dell'Ucraina, i deputati di Ucraina, il primo ministro dell'Ucraina, membro del Gabinetto dei 

Ministri dell'Ucraina, Presidente o membro Consiglio superiore della giustizia, il presidente o un 

membro della Commissione di alta qualificazione dei giudici di Ucraina, il presidente della Corte 

costituzionale o di un giudice della Corte suprema dell'Ucraina, o in Ucraina o giurisdizioni superiori 

specializzati dell'Ucraina, il procuratore generale, il direttore del antykorup nazionale zione Bureau 

dell'Ucraina, Verkhovna Rada dell'Ucraina il Presidente dei diritti umani o un altro membro della 

Camera dei conti, la Banca Nazionale di Ucraina, leader del partito politico di Ucraina e loro parenti 

stretti, fatta in relazione alle loro attività ufficiali o pubbliche - 



è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. inflizione intenzionale di persone di cui al primo comma del presente articolo, le lesioni 

moderate o lievi lesioni, percosse o altri atti violenti in relazione alle loro attività ufficiali o pubbliche 

- 

sarà punito con la reclusione per un periodo da quattro a sette anni. 

3. Danno intenzionale alle persone di cui al paragrafo 1 del presente articolo, gravi lesioni 

personali in relazione al loro stato o attività pubblica - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni. 

{Articolo 346 modificato ai sensi della legge № 270-VI del 15.04.2008 , № 1698-VII su 

2014/10/14 , il numero 576-VIII del 2015/07/02 , № 1798-VIII del 2016/12/21 } 

Articolo 347. Distruzione intenzionale o danno di proprietà di un dipendente di un'agenzia di 

pubblica sicurezza, un dipendente di un corpo di un servizio esecutivo statale o un esecutore privato 

1. Deliberata distruzione o danneggiamento di beni appartenenti a forze dell'ordine, i dipendenti 

di servizio esecutivo dello stato, applicazione privata (anche dopo il licenziamento) o loro stretti 

familiari in relazione con l'esercizio delle funzioni ufficiali da parte di un'agenzia di applicazione 

della legge o Esecuzione forzata di decisioni da parte di un esecutore statale o di un esecutore privato 

(anche in passato) - 

punibile con una multa di cinquanta a duecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a 

sei mesi o con la reclusione fino a cinque anni. 

2. Gli stessi atti commessi con fuoco, esplosione o altro metodo pericoloso, o che causano la 

morte o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sei a quindici anni. 

{L'articolo 347 come modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base 

della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; modificato conformemente alle leggi n. 767-VII del 

23/02/2014 , n. 1403-VIII del 02.06.2016 } 

Articolo 347 -

 1 . Distruzione intenzionale o danni alla proprietà del giornalista 

1. Deliberata distruzione o danneggiamento di beni appartenenti al giornalista, i suoi parenti 

stretti o familiari in relazione con questo giornalista attività professionali legittime - 

punibile con una multa di cinquanta a duecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a 

sei mesi o con la reclusione fino a cinque anni. 

2. Gli stessi atti commessi con fuoco, esplosione o altro metodo pericoloso, o che causano la 

morte o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sei a quindici anni. 

{Codice è completato da Articolo 347 -

 1 ai sensi della legge numero 421-VIII del 2015/05/14 } 

Articolo 348. Attacco alla vita di un dipendente di un'agenzia di pubblica sicurezza, un membro 

di una formazione pubblica per la protezione dell'ordine pubblico e un confine di stato o un militare 

Omicidio o tentato omicidio di un funzionario di polizia o dei suoi parenti stretti in connessione 

con i suoi doveri d'ufficio, così come un membro di un edificio pubblico con l'ordine pubblico e lo 

stato soldato di frontiera o in connessione con le loro attività su ordine pubblico - 



sarà punito con la reclusione da nove a quindici anni o con l'ergastolo. 

{L'articolo 348 come modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base 

della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 348 -

 1 . Attacco alla vita del giornalista 

Omicidio o tentato omicidio di un giornalista, dei suoi parenti stretti o familiari in connessione 

con la realizzazione dell'attività legale legittima di questo giornalista - 

sarà punito con la reclusione da nove a quindici anni o con l'ergastolo. 

{Codice è completato da Articolo 348 -

 1 ai sensi della legge numero 421-VIII del 2015/05/14 } 

Articolo 349. Cattura di un rappresentante dell'autorità o di un funzionario di polizia come 

ostaggio 

Prendendo o tenendo come un governo rappresentativo in ostaggio, le forze dell'ordine o di loro 

parenti, con l'obiettivo di incoraggiare le istituzioni statali o altre, aziende, organizzazioni o atto 

ufficiale o astenersi dal compiere qualsiasi azione come condizione per il rilascio dell'ostaggio - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

{L'articolo 349 come modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base 

della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 349 -

 1 . Cattura un giornalista come ostaggio 

Catturare o tenere in ostaggio un giornalista, i suoi parenti stretti o familiari allo scopo di indurre 

questo giornalista a impegnarsi o astenersi dal commettere un atto come condizione per il rilascio di 

un ostaggio - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

{Codice è completato dall'articolo 349 -

 1 ai sensi della legge numero 421-VIII del 2015/05/14 } 

Articolo 350. Minaccia o violenza nei confronti di un funzionario o di un cittadino che svolge 

un servizio pubblico 

1. Le minacce di omicidio, causando gravi lesioni personali, distruzione o danneggiamento di 

proprietà significa generalmente circa il funzionario o la sua famiglia o per un cittadino che esegue 

un dovere pubblico applicato per interrompere l'attività di un funzionario o di un cittadino che svolge 

una funzione pubblica, o cambiando il suo carattere nell'interesse di chi minaccia - 

è punibile con l'arresto per un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un periodo 

fino a tre anni, o la reclusione per un periodo fino a due anni. 

2. percosse intenzionali o causare lesioni personali lievi o moderatamente grave a un funzionario 

o un cittadino che svolge una funzione pubblica in relazione alle loro attività ufficiali o pubblici, e 

tali atti per i loro cari - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Provocare intenzionalmente gravi lesioni fisiche a un funzionario o a un cittadino che svolge 

un compito pubblico in relazione alle sue attività ufficiali o pubbliche, nonché alla commissione di 

tale azione nei confronti dei loro parenti - 



sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Articolo 351. Interferenza con le attività del deputato del popolo dell'Ucraina e del deputato del 

consiglio locale 

1. Mancato rispetto da parte di un funzionario delle richieste legittime di un deputato 

dell'Ucraina, un deputato del consiglio locale, creazione di ostacoli artificiali nel loro lavoro, fornendo 

loro informazioni consapevolmente false - 

punibile con una multa di cento a mille redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a sei mesi 

o con la reclusione fino a tre anni. 

2. fallimento di una requisiti di legge ufficiali della Verkhovna Rada dell'Ucraina o di 

commissioni di inchiesta temporanea del Verkhovna Rada dell'Ucraina, la creazione di barriere 

artificiali alle loro attività, fornendo informazioni false - 

punibile con una multa di 500-2000 reddito minimo non imponibili o reclusione fino a cinque 

anni, o la privazione del diritto di occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un 

massimo di tre anni. 

Articolo 351 -

 1 . Interferenze con le attività della Camera dei conti, membro della Camera dei 

conti 

1. fallimento di una requisiti di legge ufficiali della Camera dei conti, membro della Camera dei 

ostacoli artificiali di contabilità per le loro attività, fornendo informazioni false - 

punibile con una multa di cento a mille redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a sei mesi 

o con la reclusione fino a tre anni. 

{Codice è completato da Articolo 351 -

 1 ai sensi della legge numero 576-VIII del 2015/07/02 } 

Articolo 351 -

 2 . Interferenze con il lavoro del Consiglio superiore della giustizia, la Commissione 

di alta qualificazione dei giudici dell'Ucraina 

1. Il mancato rispetto dei requisiti di legge del Consiglio Superiore della Giustizia, il suo corpo 

o di un membro del Consiglio Superiore della Giustizia, della Commissione di Qualificazione alto 

dei giudici di Ucraina o un membro della Commissione Alta Qualificazione dei giudici di Ucraina, la 

creazione di barriere artificiali nel loro lavoro - 

punibile con una multa di cento a mille redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a sei mesi 

o con la reclusione fino a tre anni. 

{Codice è completato da Articolo 351 -

 2 secondo la legge № 1798-VIII del 2016/12/21 } 

Articolo 352. Distruzione intenzionale o danno di proprietà di un funzionario o di un cittadino 

che svolge un servizio pubblico 

1. Distruzione intenzionale o danno a beni appartenenti a un funzionario o a un cittadino che 

svolge compiti pubblici in relazione alle loro attività ufficiali o pubbliche, nonché alla commissione 

di tali azioni riguardanti i loro parenti stretti - 

è punibile con una multa da cinquanta a duecento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un 

periodo fino a sei mesi, o la reclusione per un periodo fino a quattro anni. 

2. Azioni di cui al paragrafo 1 di questo articolo commesse con incendio, esplosione o altro 

metodo generalmente pericoloso, o causate dalla morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

Articolo 353. Assegnazione arbitraria di autorità o grado di funzionario 



1. L'assegnazione non autorizzata di una procura o il titolo di un funzionario, combinato con la 

commissione di eventuali atti socialmente pericolosi, - 

è punibile con una multa fino a 100 redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo fino a sei 

mesi, o la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto riguardava l'uso di uniformi o un certificato ufficiale di un dipendente di 

un'agenzia di polizia, - 

è punibile con restrizioni della libertà per un periodo fino a quattro anni o con la reclusione fino 

a tre anni. 

{Articolo 353 modificato dalla legge n. 1508-VI dell'11 giugno 2009 , n. 2808-VI del 

21.12.2010 ; nel testo della legge n. 3207-VI del 7 aprile 2011 } 

Articolo 354. Corruzione di un dipendente di un'impresa, di un'istituzione o di un'organizzazione 

1. L'offerta o la promessa di imprese, istituzioni o organizzazioni, che non è un ufficiale o una 

persona che opera a favore di aziende, istituzioni o organizzazioni, per dare lui (lei) o di un terzo 

indebito vantaggio, oltre a fornire tali benefici per l'impegno dipendente o non commettere alcun atto 

di usando la posizione che occupa, o la persona che è a favore di aziende, istituzioni o organizzazioni 

a beneficio della persona che offre, promette o dà tale vantaggio o beneficio di una terza persona - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi gratuiti, o servizio alla comunità per 

un massimo di cento ore, o di lavoro correzionale per un massimo di un anno, o la reclusione fino a 

due anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone - 

punibile con una multa di duecentocinquanta a cinquecento redditi minimi non tassati, o servizio 

alla comunità per un periodo di cento a duecento ore, oppure lavoro correzionale per un massimo di 

due anni, o la reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso il termine 

3. Adozione di offerte, promesse o la ricezione di società dipendenti, istituzione o organizzazione 

che non è un ufficiale o una persona che è a favore della società, istituzione o organizzazione indebito 

vantaggio, così come le richieste di tali prestazioni per sé o per un terzo, commettere o non 

commettere alcun atto di usare la situazione che richiede un impiegato presso l'azienda, istituzione o 

organizzazione, o in relazione con le attività di persone a favore di aziende, istituzioni o 

organizzazioni a beneficio della persona che offre, promette o fornisce ha un tale vantaggio, o 

nell'interesse di una terza parte - 

punibile con una multa di duecentocinquanta a cinquecento redditi minimi non tassati, o servizio 

alla comunità per un periodo di cento a duecento ore, oppure la reclusione fino a due anni, o la 

reclusione per lo stesso periodo. 

4. Azioni previste nella terza parte del presente articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, o combinate con l'estorsione di un 

vantaggio improprio, - 

punibile con una multa di cinquecento al settecento cinquanta reddito minimo non imponibile 

dei cittadini o di servizio alla comunità per un periodo di un centinaio di sessanta a duecento 40 ore, 

o la reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

5. Una persona che ha offerto, ha promesso o concesso benefici illegali esente da responsabilità 

penale per i reati di cui agli articoli 354 , 368 -

 3 , 368 -

 4 , 369 , 369 -

 2del Codice, se la proposta, 

promessa o la dazione di un indebiti vantaggi che - ad ottenere da altre fonti di informazione circa 

l'ufficiale dell'autorità reato che per legge autorizzato a riferire sospetti - ha dichiarato 



spontaneamente che cosa è successo a tale autorità e attivamente contribuito alla divulgazione di un 

reato commesso da una persona che ha ricevuto un beneficio illegale o ha accettato la sua offerta o 

promessa. La suddetta esenzione non si applica se l'offerta, la promessa o la fornitura di benefici 

illegali sono stati commessi in relazione alle persone indicate nella parte quattro dell'articolo 18 

del presente Codice. 

Nota. 1. una persona che lavora a favore di imprese, istituzioni, organizzazioni dovrebbe capire 

la persona che svolge un lavoro o fornisce servizi sotto contratto con l'impresa, istituzione, 

organizzazione. 

2. In questo articolo, ingiusto profitto da intendere in denaro o altri beni, vantaggi, benefici, 

servizi, beni immateriali, e qualsiasi altra benefici intangibili o natura non monetaria che offrono, 

promessa, dare o ricevere senza motivi legittimi. 

3. Ai sensi della proposta agli articoli 354, 368, 368 -

 3 -370 dovrebbe essere inteso come 

espressione di imprese, istituzioni o organizzazioni, una persona che fornisce un servizio pubblico o 

l'intenzione ufficiale di concedere prestazioni indebite, sotto una promessa - per esprimere questa 

intenzione alla relazione di tempo, luogo, modo di dare benefici illeciti. 

4. nuovo in articoli 354 , 368 , 368 -

 3 , 368 -

 4 e 369 del Codice riconosce il reato commesso da una 

persona che in precedenza ha commesso uno dei reati in tale articolo. 

5. Gli articoli 354, 368, 368 -

 3 ei 368 -

 4 del codice sotto estorsione indebito vantaggio dovrebbe 

comprendere l'obbligo di fornire le minacce indebito vantaggio di azioni o omissioni di usando la sua 

posizione concesso autorità, potere, abuso d'ufficio contro la persona che dà un indebito vantaggio, o 

la deliberata creazione di condizioni in cui una persona è costretta a dare un indebito vantaggio per 

evitare effetti dannosi sui diritti e interessi legittimi. 

{Articolo 354 nel testo delle leggi n. 221-VII del 18.04.2013 , n. 1261-VII del 13.05.2014 ; come 

modificato dalle Leggi n. 198-VIII del 12 febbraio 2015 , n. 770-VIII del 10 novembre 2015 ) 

Articolo 355. Compulsione per adempimento o inadempimento di obblighi civili 

1. Costrizione per soddisfare o obblighi civili trascurare, vale a dire l'obbligo di eseguire o meno 

di eseguire il contratto, accordo o altro obbligo legale civile della minaccia di violenza contro la 

vittima oi suoi parenti stretti, danneggiamento o distruzione di proprietà, in assenza di estorsione , - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o 

con la reclusione fino a due anni. 

2. Costrizione per soddisfare o obblighi civili trascurare commesso ripetutamente o previo 

accordo da un gruppo di persone o di una minaccia di omicidio o lesioni gravi, o accompagnato con 

la violenza non pericoloso per la vita e la salute, o con danno o distruzione di proprietà, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

3. Esecuzione obbligatoria o inadempimento di obblighi civili commessi da un gruppo 

organizzato o combinati con violenze che mettono in pericolo la vita o insalubri, o che hanno causato 

gravi danni o causato altre gravi conseguenze. 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da quattro a otto anni. 

Articolo 356. Autocontrollo 

Arbitrarietà, che è arbitrario, contrario alla legge stabilita, di intraprendere qualsiasi azione che 

ha sfidato la legittimità del singolo cittadino o impresa, istituzione o organizzazione in cui tali atti 

hanno causato danni significativi agli interessi dei cittadini, dello Stato e gli interessi pubblici o gli 

interessi del proprietario - 



punibile con una multa redditi minimi liberi, o correzionale di lavoro per un massimo di due 

anni, o la reclusione fino a tre mesi. 

Articolo 357. Rubare, appropriazione, l'estorsione di documenti, timbri, sigilli, o l'acquisizione 

da frodi o abusi di potere o danni 

1. Rubare, appropriazione, l'estorsione di documenti, francobolli o sigilli ufficiali, o 

l'acquisizione da frodi o abusi d'ufficio, così come la loro distruzione intenzionale, danni o 

l'occultamento, e la maggior parte di tali azioni nei confronti di documenti privati che sono per affari 

, in istituzioni o organizzazioni indipendentemente dalla forma di proprietà, commessi con 

motivazioni mercenarie o altri interessi personali, - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non imponibili di cittadini o restrizioni 

della libertà per un mandato fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni che hanno causato la violazione della società, istituzione o organizzazione o 

impegnate contro i documenti critici, timbri, sigilli - 

è punibile con una multa fino a 70 redditi minimi non tassabili, o limitazione della libertà per un 

periodo fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

3. Il possesso illegale di qualsiasi metodo da un passaporto o altro documento personale 

importante - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o l'arresto per un periodo fino 

a tre mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a tre anni. 

Articolo 358. Contraffazione di documenti, sigilli, timbri e moduli, vendita o uso di documenti 

contraffatti, sigilli, francobolli 

1. falsificazione di un certificato o altro documento ufficiale rilasciato o impresa, istituzione, 

organizzazione, imprenditore individuale, un registrar notaio, soggetti a registrazione statale dei 

diritti, una persona autorizzata a svolgere funzioni statali in materia di registrazione delle persone 

giuridiche, gli individui certificata - imprenditori e gruppi comunitari, l'applicazione dello stato, 

l'imprenditore privato, revisore o altra persona che ha il diritto di emettere o certificare tali documenti 

e dei diritti che forniscono o esenti dai dazi in, di utilizzare il suo falsario o altra persona o la vendita 

di tale documento e false timbri, sigilli o carta intestata di imprese, istituzioni e organizzazioni 

indipendentemente dalla proprietà, altri sigilli ufficiali, timbri e carta intestata per le medesime 

finalità o vendite - 

è punibile con una multa fino a mille redditi minimi non tassabili, o l'arresto per un periodo fino 

a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a due anni. 

2. Disegno dal suo dipendente o persona giuridica, indipendentemente dalla proprietà, che non è 

una preparazione ufficiale o l'emissione di un imprenditore, revisore dei conti, esperto perito, 

avvocato, notaio, ufficiale di stato civile, soggetti a registrazione statale dei diritti, una persona 

autorizzata a funzioni statali in materia di registrazione delle persone giuridiche e persone fisiche - 

imprenditori e gruppi comunitari, l'applicazione dello stato, l'imprenditore privato o altra persona di 

attività professionali attinenti alla fornitura di un pubblico o servizi ministratyvnyh deliberatamente 

falsificati documenti ufficiali attestante certi fatti di rilevanza giuridica o fornire determinati diritti o 

esenti da dazi falso per l'uso o la distribuzione di certificati e altri documenti ufficiali 

è punibile con una multa fino a duecento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un periodo da 

tre a sei mesi, o la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, - 



è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

4. Utilizzando un documento deliberatamente falso - 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non tassabili, o l'arresto per un periodo 

fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un mandato fino a due anni. 

Nota. Sotto il documento ufficiale in questo articolo e negli articoli 357 e 366Il codice dovrebbe 

comprendere documenti contenenti registrato su qualsiasi informazione fisica media che conferma o 

certifica determinati eventi, fenomeni e di fatti che hanno causato o possono causare le conseguenze 

di natura giuridica, possono essere utilizzati come documenti - la prova dei provvedimenti di 

applicazione redatto, rilasciato o certificato da persone (competenti) autorizzate di enti statali, autorità 

locali, associazioni di cittadini, persone giuridiche, indipendentemente dalla forma di proprietà e 

forma organizzativa-legale, e individui akozh, compresi i lavoratori autonomi che sono legalmente 

diritto a causa dei loro doveri professionali o ufficiali scrivere, emissione o certificare determinati 

documenti redatti in conformità con la forma di legge prescritti e contiene le informazioni previste 

dalla legge. 

{Articolo 358 come modificato dalla legge n. 1508-VI dell'11 giugno 2009 - le modifiche sono 

state invalidate sulla base della legge n. 2808-VI del 21.12.2010 ; nel testo della legge n. 3207-VI 

del 7 aprile 2011 ; come modificato ai sensi della legge n. 1666-VIII del 06.10.2016 } 

Articolo 359. Acquisizione, vendita o uso illeciti di mezzi tecnici speciali per ottenere 

informazioni 

1. Acquisto illegale o vendita di mezzi tecnici speciali di ricezione segreta di informazioni, 

nonché loro uso illegale - 

è punibile con una multa di duecento-mille redditi non imponibili, o limitazione della libertà per 

un periodo fino a quattro anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da una precedente cospirazione da parte di un 

gruppo di persone - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da quattro a sette anni. 

3. Azioni previste in parte uno o due di questo articolo commesso da un gruppo organizzato o se 

hanno causato un danno sostanziale per i diritti tutelati dalla legge, le libertà e gli interessi dei singoli 

cittadini, lo stato e gli interessi pubblici o gli interessi di taluni soggetti - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

{Articolo 359 nel testo della legge n. 2338-VI del 15 giugno 2010 } 

Articolo 360. Danno intenzionale alle linee di comunicazione 

Danni intenzionali al cavo, al relè radio, alla linea di comunicazione aerea, alle trasmissioni via 

cavo o alle strutture o alle apparecchiature incluse nella loro composizione, se ciò ha causato una 

temporanea interruzione della comunicazione, - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di un anno, o la reclusione fino a due anni. 

Capitolo XVI  
crimini nella uso del computer sistemi (computer) e le reti informatiche e 

reti di telecomunicazione 

{Titolo della sezione XVI, modificata dalla legge n. 908-IV del 05.06.2003 } 



Articolo 361. Interferenza non autorizzata con il lavoro di calcolatori elettronici (computer), 

sistemi automatizzati, reti di computer o reti di telecomunicazione 

1. interferenza illecita con il funzionamento del computer (PC), sistemi automatizzati, reti di 

computer o reti di telecomunicazioni, che porta alla perdita, perdita, falsificazione, informazioni di 

blocco, distorsione di elaborazione delle informazioni o la violazione dell'ordine il suo percorso - 

punibile con una multa di seicento a mille redditi minimi non tassati o la reclusione da due a 

cinque anni, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in 

alcune attività per un massimo di due anni o senza di essa . 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, o se hanno causato danni significativi, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sei anni con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

Nota. Danni considerevoli per gli articoli 361-363 -

 1 , se sta causando danni materiali, il danno è 

considerato che un centinaio o più volte il reddito minimo non tassati. 

{Articolo 361 del testo delle leggi n. 908-IV del 05.06.2003 , n. 2289-IV del 23.12.2004 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 770-VIII del 10.11.2015 } 

Articolo 361 -

 1 . Creazione a scopo di utilizzo, distribuzione o vendita di software o hardware 

maligni, nonché della loro distribuzione o marketing 

1. Creazione per l'uso, la distribuzione o di vendita e distribuzione, o la vendita di software 

dannoso o hardware progettato per l'interferenza illecita con il funzionamento del computer (PC), 

sistemi automatici, reti di computer o reti di telecomunicazioni , - 

è punibile con una multa da 500 a 1000 redditi minimi esentasse, o lavoro di correzione per un 

mandato fino a due anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, o se hanno causato danni significativi, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a cinque anni. 

{Codice è completato da Articolo 361 -

 1 in base alla legge № 2289-IV del 23.12.2004 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 770-VIII del 10.11.2015 } 

Articolo 361 -

 2 . Distribuzione o distribuzione non autorizzata di informazioni riservate archiviate 

in computer elettronici (computer), sistemi automatizzati, reti di computer o sui vettori di tali 

informazioni. 

1. Distribuzione o distribuzione non autorizzata di informazioni riservate archiviate in computer 

elettronici (computer), sistemi automatizzati, reti informatiche o sui vettori di tali informazioni create 

e protette in conformità con la legislazione vigente, - 

è punibile con una multa da 500 a 1000 redditi minimi esentasse, o la reclusione per un mandato 

fino a due anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, o se hanno causato danni significativi, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

{Codice è completato da Articolo 361 -

 2 secondo la legge № 2289-IV del 23.12.2004 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 770-VIII del 10.11.2015 } 



{Articolo 361 -

 3 è possibile in base alla legge numero 767-VII on 23/02/2014 } 

{Articolo 361 -

 4 cancellati ai sensi della Legge numero 767-VII su 2014/02/23 } 

Articolo 362. azioni non autorizzate con le informazioni che viene elaborato nei calcolatori 

elettronici (PC), sistemi automatici, reti di computer o memorizzati su supporti tali informazioni da 

una persona il diritto di accedervi 

1. alterazione non autorizzata, la cancellazione o il blocco dei dati trattati in calcolatori elettronici 

(PC), sistemi automatizzati o reti o memorizzati su supporti quali informazioni da una persona 

autorizzata per accedervi - 

è punibile con una multa di seicento - mille redditi minimi non tassabili, o il lavoro di correzione 

per un mandato fino a due anni. 

2. Intercettazione o copia non autorizzata di informazioni elaborate su computer elettronici 

(computer), sistemi automatizzati, reti di computer o memorizzate sui media di tali informazioni, se 

provocate dalla perdita, commesse da una persona che ha il diritto di accesso tali informazioni - 

è punibile con la reclusione per un periodo fino a tre anni, con la privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per lo stesso termine. 

3. Azioni previste nella prima parte o in parte di questo articolo, commesse ripetutamente o da 

una precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, o se hanno causato danni significativi, 

- 

è punibile con la reclusione da tre a sei anni, con la privazione del diritto di occupare determinate 

posizioni o di svolgere determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 362 del testo della legge n. 2289-IV del 23.12.2004 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 770-VIII del 10.11.2015 } 

(L'articolo 362 -

 1 è escluso sulla base della legge n. 767-VII del 23 febbraio 2014 ) 

Articolo 363. Violazione delle regole di sfruttamento di computer elettronici (computer), sistemi 

automatizzati, reti informatiche o reti di telecomunicazione o l'ordine o le regole di protezione delle 

informazioni che vengono elaborate in loro 

L'uso inappropriato del computer (PC), sistemi automatici, reti di computer o reti di 

telecomunicazione o le regole di ordine pubblico o di protezione dei dati, che vengono elaborati se 

ha causato gravi danni commesso da una persona responsabile per la loro sfruttamento - 

punibile con una multa di cinquecento a mille redditi minimi non tassati o la reclusione fino a 

tre anni con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per lo stesso periodo. 

{Articolo 363 del testo della legge n. 2289-IV del 23.12.2004 } 

Articolo 363 -

 1 . Interferenze con il funzionamento di computer elettronici (computer), sistemi 

automatizzati, reti di computer o reti di telecomunicazione mediante la distribuzione di massa di 

messaggi di telecomunicazione 

1. la distribuzione intenzionale di massa di messaggi di telecomunicazione effettuato senza il 

preventivo consenso dei destinatari, che porta ai computer interruzione o interruzione del lavoro (PC), 

sistemi automatici, reti di computer o reti di telecomunicazione - 

è punibile con una multa da cinquecento a un migliaio di redditi minimi esenti da imposte, o 

limitazione della libertà per un periodo fino a tre anni. 



2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone, se hanno causato un danno significativo, - 

deve essere punito con restrizioni della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la 

privazione della libertà per lo stesso termine, con la privazione del diritto di occupare determinate 

posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Codice è completato da Articolo 363 -

 1 in base alla legge № 2289-IV del 23.12.2004 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 770-VIII del 10.11.2015 } 

Sezione XVII  
CRIMINI NEL SETTORE DEL SERVIZIO E DELLE ATTIVITÀ 

PROFESSIONALI RELATIVE AI SERVIZI PUBBLICI 

{Titolo della sezione XVII nel testo della legge n. 3207-VI del 07.04.2011 } 

Articolo 364. Abuso di autorità o posizione ufficiale 

1. L'abuso di potere o di posizione, che è intenzionale al fine di ottenere alcun beneficio illegale 

per sé o per un'altra persona o entità utilizzano pubblici poteri o posizione ufficiale contro gli interessi 

del servizio se ha causato un danno sostanziale al giuridicamente tutelato i diritti, le libertà e gli 

interessi dei singoli cittadini o interessi pubblici o pubblici o gli interessi delle persone giuridiche, - 

punibile con la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni, o la reclusione per 

lo stesso periodo, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un 

massimo di tre anni, con una multa di 250-100 p 'trenta redditi minimi non tassabili di cittadini. 

2. Lo stesso atto, se ha causato gravi conseguenze, - 

è punito con la reclusione da tre a sei anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi 

in alcune attività per un massimo di tre anni, con una multa di cinquecento a mille redditi minimi non 

tassati. 

{La terza parte dell'articolo 364 è esclusa sulla base della legge n. 746-VII del 02.02.2014 } 

Nota. 1. I funzionari in articoli 364 , 368 , 368 -

 2 , 369del Codice sono persone che in modo 

permanente, temporaneo o speciale autorità per svolgere le funzioni di autorità o governi locali e 

tenere temporaneamente o permanentemente in governo, il governo locale, statale o imprese 

municipali, istituzioni o organizzazioni posizioni fl ' svolgere funzioni di funzioni organizzative o 

amministrative o amministrative o svolgere tali funzioni in virtù dei poteri speciali attribuiti a una 

persona da un'autorità competente del potere statale, o governo locale Anom, governo centrale a 

statuto speciale, l'Autorità o impresa persona autorizzata, istituzione, organizzazione, corte o di 

diritto. 

Ai fini degli articoli 364, 368, 368 -

 2 , 369 del presente codice ad imprese statali e municipali 

entità pari nella capitale autorizzato sotto dello stato o condividere comunale supera il 50 per cento, 

o ammonta a, fornendo statale o locale comunità giusto impatto decisivo sulla economico attività di 

tale impresa. 

2. I funzionari hanno anche riconosciuto i funzionari di paesi stranieri (persone in possesso di un 

potere legislativo, esecutivo o di funzioni giurisdizionali di un paese straniero, tra cui la giuria, altri 

soggetti che svolgono funzioni pubbliche per uno Stato estero, anche per un ente pubblico o impresa 

pubblica ), così come giudici di arbitrati stranieri, persone autorizzate a risolvere controversie civili, 

commerciali o lavorative in paesi stranieri in un ordine, giudici alternativi, funzionari di 

organizzazioni internazionali (dipendenti un'organizzazione internazionale o qualsiasi altra persona 

autorizzata ad agire a suo nome), membri di assemblee parlamentari internazionali di cui l'Ucraina è 

parte, giudici e funzionari di tribunali internazionali. 



3. danni significativi alle articoli 364 , 364 -

 1 , 365 , 365 -

 2 , 367 è considerato il danno che cento 

o più volte redditi minimi non tassati. 

4. Diverse conseguenze negli articoli 364-367 sono quelle conseguenze che sono 

duecentocinquanta volte superiori al reddito minimo non imponibile dei cittadini. 

{Articolo 364 modificato ai sensi della legge № 270-VI del 15.04.2008 , № 1508-VI datato 

11.06.2009 - cambiamenti nella legge numero 1508-VI e invalidare in base alla legge numero 2808-

VI in data 21.12.2010 ; nel testo della legge n. 3207-VI del 7 aprile 2011 ; modificato ai sensi della 

Legge numero 222-VII del 18.04.2013 , il numero 746-VII del 2014/02/21 , № 1261-VII su 

2014/05/13 , il numero 770-VIII del 2015/11/10 } 

Articolo 364 -

 1 . Abuso di autorità da parte di un funzionario di una persona giuridica di diritto 

privato, indipendentemente dalla forma organizzativa e legale 

1. Abuso di autorità che è intenzionale al fine di ottenere un indebito vantaggio per sé o per altri 

usare contro gli interessi della persona giuridica di diritto privato, a prescindere dalla forma giuridica 

di un funzionario della persona giuridica dei suoi poteri, se ha causato diritti o gli interessi dei singoli 

danno sostanziale per protette legalmente cittadini, o interessi pubblici o pubblici o interessi di 

persone giuridiche, - 

è punito con una multa di centocinquanta a quattrocento reddito minimo non è soggetto passivo, 

o la reclusione fino a tre mesi, o la reclusione fino a due anni, con la squalifica di tenere certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di due anni. 

2. Lo stesso atto, se ha causato gravi conseguenze, - 

punibile con una multa da quattro a nove volte il reddito o la reclusione fino a sei mesi o la 

reclusione da tre a sei anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività 

per un massimo di tre anni. 

Nota. In articoli 364 , 364 -

 1 , 365 -

 2 , 368 , 368 -

 3 , 368 -

 4 , 369 , 369 -

 2 e 370 del codice sotto 

indebito vantaggio dovrebbe capire denaro o altri beni, vantaggi, benefici, servizi, beni immateriali , 

qualsiasi altro vantaggio di natura immateriale o non monetaria offerto, promesso, reso o ricevuto 

senza giustificazione legale. 

{Codice è completato da Articolo 364 -

 1 in base alla legge № 3207-VI in data 

07.04.2011 ; modificato ai sensi della Legge № 4025-VI in data 15.11.2011 , numero 221-VII del 

18.04.2013 , il numero 746-VII del 2014/02/21 , № 1261-VII su 2014/05/13 , il numero 198-VIII di 

12.02. 2015 , n. 770-VIII del 10 novembre 2015 } 

Articolo 365. Eccesso di autorità o autorità ufficiale da parte di un dipendente di un ente di 

polizia 

1. Il potere eccesso o l'autorità che si è impegnata intenzionalmente da un'azione personale 

dell'agenzia delle forze dell'ordine che sono chiaramente al di là del suo diritto o autorità se hanno 

causato un danno sostanziale per i diritti tutelati dalla legge, gli interessi dei singoli cittadini, lo stato 

e gli interessi pubblici, gli interessi delle persone giuridiche - 

passibile di arresto fino a cinque anni o detenzione per un periodo di due a cinque anni, con 

interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Le azioni di cui al primo comma del presente articolo, se sono accompagnate da violenza o 

minaccia di violenza, uso di armi o dispositivi speciali o doloroso e quelli che offendono la dignità 

personale della vittima, l'azione in assenza di segni di tortura - 

è punibile con la reclusione per un periodo da tre a otto anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 



3. Azioni previste nella parte 1 o 2 di questo articolo, se hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo di sette-dieci anni con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 365 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 , n. 1508-VI dell'11 giugno 

2009 , n. 2808-VI del 21.12.2010 ; nel testo delle leggi n. 3207-VI del 7 aprile 2011 , n. 746-VII del 

21 febbraio 2014 } 

(L'articolo 365 -

 1 è escluso sulla base della legge n. 746-VII del 02.02.2014 ) 

Articolo 365 -

 2 . Abuso di autorità da parte di persone che forniscono servizi pubblici 

1. L'abuso loro poteri revisori, notai, periti, persona autorizzata o funzionario del Fondo di 

garanzia dei depositi, un'altra persona che non è un pubblico ufficiale, un funzionario del governo 

locale, ma svolge attività professionali attinenti alla fornitura di servizi pubblici, compresi i servizi di 

un esperto, arbitro, esecutore privato, mediatore indipendente, membro dell'arbitrato del lavoro, 

arbitro (quando svolge queste funzioni), o un cancelliere dello stato, titolare del soggetto l'esecutivo 

dello Stato, l'esecutore privato allo scopo di ottenere un beneficio illegale, se ha danneggiato in modo 

significativo i diritti tutelati dalla legge o dagli interessi di singoli cittadini, dallo stato o interessi 

pubblici o interessi di persone giuridiche, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni con la privazione del 

diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a 

dieci anni. 

2. Lo stesso atto commesso contro una persona minorenne o incapace, una persona anziana o 

ripetutamente, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per un periodo da tre a cinque anni, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o 

impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

3. Azioni previste nella parte 1 o 2 di questo articolo, se hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni, con la privazione del diritto 

di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni, 

con o senza la confisca dei beni. 

{Codice è completato da Articolo 365 -

 2 secondo la legge № 3207-VI in data 

07.04.2011 ; modificato ai sensi della Legge № 4025-VI in data 15.11.2011 , numero 1261-VII su 

2014/05/13 , il numero 629-VIII del 2015/07/16 , il numero 770-VIII del 2015/11/10 , № 1403-VIII 

di 02.06. 2016 , n. 1666-VIII del 06.10.2016 } 

Articolo 366. Servizio contraffatto 

1. Preparazione, rilascio da parte del funzionario di documenti ufficiali consapevolmente falsi, 

inserimento nei documenti ufficiali di informazioni consapevolmente false, altra falsificazione di 

documenti ufficiali - 

punibile con una multa fino a duecento reddito minimo esentasse, o la reclusione fino a tre anni, 

con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato gravi conseguenze, - 

punito con la reclusione per un periodo di due a cinque anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, con una multa di 

duecentocinquanta a settecento cinquanta reddito minimo non è soggetto passivo. 



{Articolo 366 modificato ai sensi della legge № 1508-VI datato 11.06.2009 - Modifiche e nullo 

in virtù della legge numero 2808-VI in data 21.12.2010 ; nel testo della legge n. 3207-VI del 7 aprile 

2011 ; modificato ai sensi della Legge numero 222-VII del 18.04.2013 , № 1261-VII on 13/05/2014 } 

Articolo 366 -

 1 . Dichiarazione di informazioni inesatte 

Presentato dichiarazione di entità consapevolmente false informazioni nella dichiarazione della 

persona autorizzata a svolgere funzioni statale o locale, a condizione che la legge di Ucraina "Sulla 

prevenzione della corruzione" o mancata intenzionale di dichiarare l'oggetto di tale dichiarazione - 

punibile con una multa di duemila e cinquecento a tremila reddito minimo non imponibile dei 

cittadini o di servizio alla comunità per un periodo di un centinaio di cinquanta a duecento 40 ore, o 

la reclusione fino a due anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività 

per termine fino a tre anni. 

Nota. I soggetti dichiarano persone in base alle parti del primo e secondo l'articolo 45 della legge 

dell'Ucraina "Sulla prevenzione della corruzione" sono tenuti a presentare una dichiarazione della 

persona autorizzata a svolgere le funzioni di Stato o di governo locale. 

La responsabilità di questo articolo presentando dichiarazione di entità consapevolmente false 

informazioni nella dichiarazione relativa alla dichiarazione di proprietà o un altro oggetto che ha 

valore si verifica se le seguenti informazioni da diverse affidabili superiore a 250 salario di sussistenza 

per le persone abili. 

{Codice è completato da Articolo 366 -

 1 in conformità con la legge numero 1700-VII su 

2014/10/14 ; modificato conformemente alle leggi n. 1022-VIII del 15 marzo 2016 , n. 1774-VIII del 

06.12.2016 } 

Articolo 367. Servizio negligenza 

1. negligenza, vale a dire la mancata o cattiva esecuzione delle funzioni ufficiali a causa del loro 

atteggiamento ingiusto nei loro confronti, causando danni rilevanti giuridicamente tutelato i diritti, le 

libertà e gli interessi dei singoli cittadini, lo stato e gli interessi pubblici o gli interessi di taluni soggetti 

- 

è punito con una multa di duecentocinquanta a cinquecento redditi minimi non tassati, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere 

certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

2. Lo stesso atto, se ha causato gravi conseguenze, - 

è punito con la reclusione da due a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni e con la multa da duecentocinquanta a cento 

reddito minimo esentasse, o senza di essa. 

{Articolo 367 modificato dalla legge n. 1508-VI dell'11 giugno 2009 , n. 2808-VI del 

21.12.2010 ; nel testo della legge n. 3207-VI del 7 aprile 2011 } 

Articolo 368. Adozione di un'offerta, promessa o ricevuta di beneficio illecito da parte di un 

funzionario 

1. Accettazione di offerta, promessa o la ricezione di vantaggio ufficiale indebita, così come le 

richieste di tali prestazioni per sé o di una terza persona per commettere o non commettere un tale 

ufficiale nell'interesse della persona che offre, promette o dà indebito vantaggio, oa beneficio di una 

terza parte qualsiasi azione che utilizza l'autorità o lo status ufficiale a esso concesso - 



punibile con una multa di mille a cinquecentomila reddito minimo non è soggetto passivo, o 

l'arresto per un periodo di tre a sei mesi, o la reclusione per un periodo di due a quattro anni, con la 

squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni . 

2. L'atto previsto al primo comma del presente articolo, il cui oggetto era un guadagno illecito di 

importo significativo, - 

è punibile con la reclusione da tre a sei anni, con la privazione del diritto di occupare determinate 

posizioni o di svolgere determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

3. Atti previste nella parte uno o due di questo articolo, che è stato oggetto di indebito vantaggio 

su larga scala, o commesso da una persona che detiene una posizione responsabile, o una 

cospirazione, o più volte, o in combinazione con estorsione indebito vantaggio - 

sarà punito con la reclusione per un periodo di cinque a dieci anni con la privazione del diritto 

di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni, 

con la confisca dei beni. 

4. Un atto di cui ai paragrafi 1, 2 o 3 del presente articolo, il cui oggetto costituiva un profitto 

illecito in un importo particolarmente elevato, o commesso da un funzionario avente una posizione 

particolarmente responsabile, - 

punito con la reclusione per un periodo di otto a dodici anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni con la confisca dei beni. 

Nota. 1. ingiusto profitto in una quantità significativa del beneficio si ritiene che un centinaio o 

più volte i redditi non imponibili minimo di cittadini su larga scala - in modo che sia pari o superiore 

esenzione dall'imposta sul reddito, su larga scala - in modo tale che p è una volta e mezza più del 

reddito minimo non tassabile dei cittadini. 

2. I funzionari che occupano posizioni di responsabilità di cui agli 

articoli 368 , 368 -

 2 , 369 e 382 del Codice è la persona di cui al paragrafo 1 le note all'articolo 364 del 

codice, le cui posizioni in conformità con l'articolo 6 della legge dell'Ucraina "Al servizio dello Stato" 

sono classificati come "B", giudici, pubblici ministeri e investigatori, e diversi da quelli di cui al 

paragrafo 3 del presente articolo le note, le teste e vice-capi delle autorità pubbliche, i governi locali, 

i loro dipartimenti e le unità. 

3. I funzionari che occupano posizioni particolarmente responsabili gli articoli 368, 368 -

 2 , 369 

e 382 del Codice sono: 

1) Il presidente dell'Ucraina, il primo ministro dell'Ucraina, membri del Gabinetto dei Ministri 

dell'Ucraina, primo vice e vice ministri, i membri del Consiglio Nazionale dell'Ucraina sulla 

Televisione e Radio Broadcasting, la Commissione nazionale per la regolamentazione statale dei 

mercati dei servizi finanziari, National Securities Commission il comitato antimonopoli dell'Ucraina, 

il presidente del comitato statale per la televisione e la radiodiffusione radio dell'Ucraina, il presidente 

del fondo di proprietà statale dell'Ucraina, il suo primo vice e deputati, i membri della Commissione 

elettorale centrale la sua commissione, i deputati di Ucraina, Ucraina Parlamento Commissario per i 

diritti umani, Direttore della National ufficio anticorruzione dell'Ucraina, il procuratore generale, il 

suo vice e deputati, il Presidente della Corte Costituzionale dell'Ucraina, i suoi deputati e giudici della 

Corte Costituzionale dell'Ucraina, Presidente della Corte Suprema dell'Ucraina, il suo vice primo, 

deputati e giudici della Corte Suprema dell'Ucraina, presidente dei tribunali specializzati alti, i loro 

vice ei giudici di tribunali specializzati alti, la Banca Nazionale di Ucraina, il suo primo deputato e 

vice, segretario della Sicurezza Nazionale e della Difesa del Consiglio di Ucraina, il suo primo 

rappresentante deputato e vice permanente del Presidente dell'Ucraina in Crimea, il suo primo vice e 

deputati, assistenti e consulenti del Presidente dell'Ucraina, Presidente del Verkhovna Rada 

dell'Ucraina, il primo m il ministro dell'Ucraina; 



2) persone le cui posizioni ai sensi dell'articolo 6 della legge dell'Ucraina "In servizio civile" 

appartengono alla categoria "A"; 

3) le persone le cui posizioni ai sensi dell'articolo 14 della legge dell'Ucraina "Sulla servizio nel 

governo locale" assegnato al primo e al secondo categorie di posti nel governo locale. 

{Articolo 368 modificato dalla legge n. 1508-VI dell'11 giugno 2009 , n. 2808-VI del 

21.12.2010 ; nel testo delle leggi n. 3207-VI del 7 aprile 2011 , n. 221-VII del 18 aprile 2013 ; come 

modificato ai sensi della legge n. 222-VII del 18.04.2013 ; nel testo della legge n. 1261-VII del 13 

maggio 2014 ; modificato conformemente alle leggi n. 1698-VII del 14.10.2014 , n. 770-VIII del 

10.11.2015 , n. 889-VIII del 10.12.2015 } 

{Articolo 368 -

 1 abrogata dalla legge № 2808-VI del 21.12.2010 } 

Articolo 368 -

 2 . Arricchimento illegale 

{Articolo 368 -

 2 riconosciuti incompatibili con la Costituzione dell'Ucraina (incostituzionale) da 

parte della Corte costituzionale numero 1 g / 2019 del 26/02/2019 } 

1. Acquisizione di una persona autorizzata a svolgere le funzioni di Stato o di governo locale, la 

proprietà dei mezzi di una quantità significativa acquisizione motivi di legittimità che non sono 

supportate da prove, così come il trasferimento delle sue attività ad altre persone - 

è punibile con la reclusione per un periodo fino a due anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività fino a tre anni con la confisca dei 

beni. 

2. Gli stessi atti commessi da un funzionario che detiene una posizione di responsabilità - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività fino a tre anni con la confisca dei 

beni. 

3. Gli atti previsti dalla prima parte di questo articolo, commessi da un funzionario che occupa 

una posizione particolarmente responsabile, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con la privazione del diritto 

di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività fino a tre anni con la confisca 

dei beni. 

Nota. 1. Le persone autorizzate a svolgere le funzioni dello stato o dell'autonomia locale sono le 

persone di cui al paragrafo 1 della parte prima dell'articolo 3 della legge dell'Ucraina "Prevenzione 

della corruzione". 

2. Sotto il patrimonio di una quantità significativa in questo articolo sono in contanti o altre 

proprietà, così come il reddito da loro, se la loro dimensione (valore) supera il migliaio di redditi 

minimi non imponibili dei cittadini. 

3. Il trasferimento di attività in questo articolo indica la conclusione di qualsiasi transazione sulla 

base della quale esiste un diritto di proprietà o il diritto di utilizzare le attività, nonché di fornire ad 

un'altra persona denaro o altri beni per la conclusione di tali transazioni. 

{Codice è completato da Articolo 368 -

 2 secondo la legge № 3207-VI in data 07.04.2011 ; come 

modificato ai sensi delle leggi n. 221-VII del 18 aprile 2013 , n. 222-VII del 18 aprile 2013 ; Articolo 

368 -

 2 della legge № 1698-VII su 2014/10/14 , il numero 198-VIII del 2015/12/02 ; come modificato 

ai sensi della legge n. 770-VIII del 10.11.2015 } 

Articolo 368 -

 3 . Corruzione di un funzionario di una persona giuridica di diritto privato, 

indipendentemente dalla forma organizzativa 



1. L'offerta o la promessa di un soggetto giuridico ufficiale di diritto privato, a prescindere dalla 

forma giuridica o darlo a terzi indebito vantaggio, oltre a fornire tali prestazioni o di una richiesta di 

fornire commettendo questi atti ufficiali o omissioni di utilizzare i poteri a lui riconosciuti gli interessi 

della persona che propone, promette o rende tale beneficio, o nell'interesse di una terza persona - 

punibile con una multa di centocinquanta a quattrocento reddito minimo non imponibile dei 

cittadini o di servizio alla comunità per un periodo di cento a 200 ore, o la reclusione fino a due anni, 

o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone o di un gruppo organizzato, - 

punibile con una multa di trecento al settecento cinquanta reddito minimo non è soggetto passivo, 

o la reclusione fino a quattro anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

3. Adozione di offerte, promesse o la ricezione da parte di un soggetto giuridico ufficiale di 

diritto privato, a prescindere dalla forma giuridica di indebito vantaggio per sé o per terzi per azioni 

o omissioni da parte utilizzando i poteri a lui concesso il beneficio della persona che offre, promette 

o dà un tale vantaggio, o nell'interesse di terzi - 

punibile con una multa di cinquecento al settecento cinquanta reddito minimo non è soggetto 

passivo, o di lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la 

reclusione fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso periodo di privazione del diritto di occupare 

determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a due anni. 

4. Azioni previste nella terza parte del presente articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, o combinate con l'estorsione di un 

vantaggio improprio, - 

punito con la reclusione per un periodo di tre a sette anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni con la confisca dei beni. 

{Parte cinque di Articolo 368 -

 3 cancellati ai sensi della Legge numero 198-VIII del 2015/12/02 } 

{Nota Articolo 368 -

 3 cancellati ai sensi della Legge numero 198-VIII del 2015/12/02 } 

{Codice è completato da Articolo 368 -

 3 in base alla legge № 3207-VI in data 07.04.2011 ; come 

modificato ai sensi delle leggi n. 4025-VI del 15 novembre 2011 , n. 221-VII del 18 aprile 2013 ; nel 

testo della legge n. 1261-VII del 13 maggio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 770-VIII 

del 10.11.2015 } 

Articolo 368 -

 4 . Corrompere una persona che fornisce servizi pubblici 

1. l'offerta o la promessa revisori, notai, periti e le altre persone che non sono dipendenti pubblici, 

funzionario del governo locale, ma svolge attività professionali attinenti alla fornitura di servizi 

pubblici, compresi i servizi di un esperto, curatore, artista privato, mediatore indipendente, membro 

di arbitrato del lavoro, l'arbitro (quando queste funzioni) per fornire lui / lei o ad un terzo indebito 

vantaggio, oltre a fornire tali prestazioni o di una richiesta di fornire per aver commesso una persona 

che fornisce pubblici e servizi, atti o omissioni degli stessi, utilizzando i poteri a ciò conferiti a 

beneficio della persona che propone, promette o fornisce tale beneficio, o nell'interesse di terzi - 

punibile con una multa di centocinquanta a quattrocento reddito minimo non imponibile dei 

cittadini o di servizio alla comunità per un periodo di cento a 200 ore, o la reclusione fino a due anni, 

o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o da precedenti cospirazioni da parte di un gruppo 

di persone o di un gruppo organizzato, - 



punibile con una multa di trecento al settecento cinquanta reddito minimo non è soggetto passivo, 

o la reclusione fino a quattro anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

3. Adozione di offerte, promesse o revisori ricevuta, notai, imprenditore privato, un perito, un 

arbitro o altra persona impegnata in attività professionali connesse alla fornitura di servizi pubblici e 

mediatore indipendente o ad un arbitro quando si considera controversie di lavoro collettive indebito 

vantaggio per sé o per terzi per azioni o omissioni da parte utilizzando i poteri a lui riconosciuti il 

beneficio della persona che offre, promette o dà tale vantaggio o beneficio di una terza persona - 

punibile con una multa di settecentocinquanta a mille redditi minimi non tassati, o lavoro 

correzionale per un periodo di uno o due anni, o la reclusione fino a sei mesi, o la reclusione per un 

periodo di due a cinque anni, o la reclusione per allo stesso tempo, con interdizione da certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

4. Azioni previste nella terza parte del presente articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, o combinate con l'estorsione di un 

vantaggio improprio, - 

passibile di reclusione per un periodo di quattro a otto anni, con interdizione da certe posizioni 

o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni con confisca dei beni. 

{Parte cinque di Articolo 368 -

 4 cancellati ai sensi della Legge numero 198-VIII del 2015/02/12 } 

{Codice è completato da Articolo 368 -

 4 in base alla legge № 3207-VI in data 07.04.2011 ; come 

modificato ai sensi delle leggi n. 4025-VI del 15 novembre 2011 , n. 221-VII del 18 aprile 2013 ; nel 

testo della legge n. 1261-VII del 13 maggio 2014 ; modificato conformemente alle leggi n. 770-VIII 

del 10.11.2015 , n. 1403-VIII del 02.06.2016 } 

Articolo 369. Proposizione, promessa o fornitura di beneficio illecito a un funzionario 

1. L'offerta o la promessa di dargli un funzionario o di un terzo indebito vantaggio, oltre a fornire 

tali benefici per commettere o non commettere un funzionario nell'interesse della persona che offre, 

promette o dà tale vantaggio o beneficio di una terza parte per eventuali azioni usando l'autorità o lo 

status ufficiale concesso a lei - 

punibile con una multa di 500-750 non imponibili reddito minimo o la reclusione per un periodo 

di due a quattro anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 

2. Gli atti previsti nella prima parte di questo articolo sono ripetuti, - 

punito con la reclusione per un periodo da tre a sei anni, con una multa di cinquecento a mille 

redditi minimi non tassati con la confisca dei beni o senza di essa. 

3. Gli atti stipulati in parte uno o due di questo articolo, se il vantaggio indebito dato a un 

funzionario che occupa una posizione di responsabilità o commesso da un complotto - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da quattro a otto anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

4. Atti previsti da parti uno, due o tre di questo articolo, se l'indebito vantaggio dato a un 

dipendente che assume una posizione particolarmente responsabile, o da un gruppo organizzato di 

persone o un membro - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

{La parte cinque dell'articolo 369 è esclusa sulla base della legge n. 198-VIII del 02.02.2015 } 



{Articolo 369, come modificato dalla legge № 1508-VI datato 11.06.2009 - Modifiche e nullo in 

virtù della legge numero 2808-VI in data 21.12.2010 ; nel testo della legge n. 3207-VI del 7 aprile 

2011 ; come modificato ai sensi della legge n. 4652-VI del 13 aprile 2012 ; nel testo della legge n. 

221-VII del 18.04.2013 ; come modificato ai sensi della legge n. 222-VII del 18.04.2013 ; nel testo 

della legge n. 1261-VII del 13 maggio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 770-VIII del 

10.11.2015 } 

{Articolo 369 -

 1 abrogata dalla legge № 2808-VI del 21.12.2010 } 

Articolo 369 -

 2 . Abuso di influenza 

1. L'offerta, promessa o la dazione di un indebiti vantaggi per una persona che offre o promette 

(concorda) per tale beneficio o il beneficio di tale terza parte di influenzare una decisione da una 

persona autorizzata a svolgere funzioni di stato - 

punibile con una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati o la reclusione da 

due a cinque anni, o la reclusione fino a due anni. 

2. Accettare l'offerta, la promessa o la ricezione di ingiusto profitto per sé o una terza persona al 

momento dell'impatto sulla decisione da una persona autorizzata a svolgere funzioni di stato, o di 

offrire o promettere di avere un impatto sulla fornitura di tali prestazioni - 

punibile con una multa di settecentocinquanta a millecinquecento redditi minimi non tassati, o 

la reclusione per un periodo di due a cinque anni. 

3. Adozione di offerte, promesse o la ricezione di ingiusto profitto per se stesso o una terza 

persona sul impatto sulla decisione da una persona autorizzata a svolgere funzioni statali, combinati 

con i benefici di tale estorsione - 

sarà punito con la reclusione da tre a otto anni, con la confisca dei beni. 

Nota. Persona autorizzata a svolgere funzioni statali, è la persona identificata in paragrafi 1-

3 dell'articolo 4 della legge dell'Ucraina "sui principi della prevenzione e la lotta alla corruzione". 

{Codice è completato da Articolo 369 -

 2 secondo la legge № 3207-VI in data 

07.04.2011 ; modificato ai sensi della Legge numero 221-VII del 18.04.2013 , il numero 222-VII del 

18.04.2013 , № 1261-VII su 2014/05/13 , il numero 770-VIII del 2015/10/11 } 

Articolo 369 -

 3 . Influenza illegale sui risultati degli eventi sportivi ufficiali 

1. Impatto sui risultati ufficiali sport corruzione, coercizione o istigazione o cospirazione sui 

risultati delle competizioni sportive ufficiali al fine di ottenere un indebito vantaggio per sé o per un 

terzo a causa di o la ricezione di tali atti ingiusto profitto per se stesso o una terza persona - 

punibile con una multa di duecento a mille redditi minimi non tassati o reclusione per un periodo 

da uno a tre anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Le azioni previste nella prima parte di questo articolo, commesse contro competizioni sportive 

giovanili o ripetute, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da due a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. La violazione del divieto di scommesse sportive legate alla manipolazione delle competizioni 

sportive ufficiali per produrre il vantaggio indebito risultante per sé o per gli altri in un importo 

superiore a venti minimo di sussistenza per persone abili - 

punibile con una multa di 700-2000 reddito minimo non imponibili o reclusione per un periodo 

di due a cinque anni, o la reclusione per lo stesso periodo. 



Nota. Il tema dei reati in questo articolo sono le persone di cui al secondo comma dell'articolo 

17 della legge dell'Ucraina "Sulla prevenzione dei reati di corruzione ai risultati degli sport ufficiali." 

{Codice è completato da Articolo 369 -

 3 ai sensi della legge numero 743-VIII del 

2015/03/11 ; come modificato ai sensi delle leggi n. 1019-VIII del 18 gennaio 2016 , n. 1791-VIII del 

20 dicembre 2014 } 

Articolo 370. Provocazione di corruzione 

1. Provocazione tangente, che è l'azione da un incitamento ufficiale per persone offrendo, 

promessa o dare un indebito vantaggio o l'accettazione di un'offerta, la promessa o la ricezione di tali 

benefici, quindi esporre quelli che ha offerto, ha promesso o dato un indebito vantaggio accettato 

l'offerta, la promessa o ricevuto un tale vantaggio - 

punibile con la reclusione fino a cinque anni o la reclusione da due a cinque anni e con la multa 

da duecentocinquanta a cinquecento volte il reddito. 

2. Lo stesso atto commesso da un funzionario delle forze dell'ordine - 

è punito con la reclusione da tre a sette anni e con la multa di cinquecento al settecento cinquanta 

reddito minimo non è soggetto passivo. 

{Articolo 370 modificato ai sensi della legge № 1508-VI del 11.06.2009 , № 2808-VI in data 

21.12.2010 ; nel testo della legge n. 3207-VI del 7 aprile 2011 ; modificato ai sensi della 

Legge numero 221-VII del 18.04.2013 , il numero 198-VIII del 2015/12/02 } 

Sezione XVIII  
REATI CONTRO LA GIUSTIZIA 

Articolo 371. Consapevolmente detenzione illegale, in auto, arresti domiciliari o di detenzione 

1. Detenuti illegalmente o guidati illegalmente - 

deve essere punito con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi 

in alcune attività per un periodo fino a cinque anni, o limitazione della libertà per un periodo fino a 

tre anni. 

2. Arresti domiciliari o detenzione deliberatamente illegali - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

3. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato gravi conseguenze o 

sono state commesse per motivi di mercenario o altri interessi personali, - 

punibile con la reclusione da cinque a dieci anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 371 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 245-VII del 16 maggio 

2013 } 

Articolo 372. Coinvolgimento di una persona che è consapevolmente innocente di responsabilità 

penale 

1. Il perseguimento di una persona che è consapevolmente innocente di responsabilità penale da 

parte di un investigatore, procuratore o altra persona autorizzata da detta legge - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 



2. Lo stesso atto, combinato con l'accusa di aver commesso un crimine grave o particolarmente 

grave, e anche combinato con la creazione artificiale di prove di accusa o altra falsificazione, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

Articolo 373. Obbligo di testimoniare 

1. Costringendo a testimoniare quando interrogati da azioni illegali del procuratore, investigatore 

o dipendente dell'unità che conduce operazioni di ricerca, 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni o con la reclusione per lo 

stesso termine. 

2. Le stesse azioni, in combinazione con l'uso della violenza o la presa in giro di una persona, in 

assenza di segni di tortura, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

{Articolo 373 modificato dalla legge n. 270-VI del 15 aprile 2008 , n. 245-VII del 16 maggio 

2013 } 

Articolo 374. Violazione del diritto alla protezione 

1. Prevenire o mancata consiglio tempestivo, e altre gravi violazioni dei diritti del sospetto, il 

convenuto in difesa commesso da un investigatore, pubblico ministero o un giudice - 

punibile con una multa di trecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi, con la squalifica di tenere 

certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Le stesse azioni che hanno portato alla condanna di una persona innocente in un reato o 

commessa da un gruppo di persone alla precedente cospirazione o quelle che hanno causato altre 

gravi conseguenze, 

punito con la reclusione per un periodo di tre a sette anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 374 modificato dalla legge n. 4652-VI del 13 aprile 2012 , n. 245-VII del 16 maggio 

2013 } 

Articolo 375. Sentenza di un giudice (giudici) di una sentenza, decisione, decreto o sentenza 

consapevolmente ingiusti 

1. La decisione di un giudice (giudici) di una sentenza, decisione, decreto o sentenza 

consapevolmente ingiusti 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione da 

due a cinque anni. 

2. Le stesse azioni, che hanno causato gravi conseguenze o commessi con motivazioni 

mercenarie, in altri interessi personali o per interferire con le legittime attività professionali del 

giornalista, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

{Articolo 375 modificato dalla legge n. 421-VIII del 14 maggio 2015 ) 

Articolo 376. Interventi in attività di organi giudiziari 

1. Qualsiasi forma di intervento nelle attività di un giudice per impedire lo svolgimento delle sue 

funzioni ufficiali o per ottenere una decisione illegittima - 



è punibile con una multa fino a cinquanta redditi minimi non tassabili, o lavoro correttivo per un 

periodo fino a due anni, o l'arresto per un periodo fino a sei mesi. 

2. Le stesse azioni, se hanno impedito la prevenzione di un crimine o la detenzione della persona 

che lo ha commesso o commesso da una persona che utilizza la sua posizione ufficiale, - 

punibile con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo 

di cinque anni o la reclusione fino a sei mesi o la reclusione fino a tre anni. 

{Articolo 376, come modificato dalla legge numero 721-VII su 2014/01/16 - abrogata dalla 

Legge numero 732-VII del 2014/01/28 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 376 -

 1 . Interferenze illegali con il lavoro del sistema automatizzato di documenti 

giudiziari 

{Nome modifiche Articolo 376 -

 1 di agire numero 2147-VIII del 2017/03/10 sarà incluso a partire 

dalla data di inizio dei sistemi informativi unificati da tennis e di telecomunicazione - 

vedere. paragrafo 2 della sezione 2 della sezione 4} 

1. intenzionalmente false dichiarazioni o ritardato ingresso delle informazioni nel sistema flusso 

di lavoro automatizzato Corte informazioni non autorizzate contenute nella corte sistema di flusso di 

lavoro automatizzato o altre interferenze nel sistema di flusso di lavoro automatizzato Corte 

commesso da una persona che ha il diritto di accedere al sistema , o da un'altra persona attraverso 

l'accesso non autorizzato al sistema automatizzato di circolazione dei documenti del tribunale, - 

{Modifiche al primo comma Articolo 376 -

 1 della legge numero 2147-VIII del 

2017/03/10 saranno inclusi a partire dalla data di inizio dei sistemi informativi unificati da tennis e 

di telecomunicazione - vedere. § 2 § 2 sezione 4} 

punibile con una multa di seicento a mille redditi minimi non tassati o la reclusione da due a 

cinque anni, o la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in 

alcune attività per un periodo da uno a tre anni. 

2. Azioni previste nella prima parte di questo articolo, commesse da una cospirazione preliminare 

da un gruppo di persone, - 

è punibile con restrizioni della libertà per un periodo da tre a cinque anni, o con la reclusione per 

un periodo da tre a sei anni, con la privazione del diritto di occupare determinate posizioni o 

impegnarsi in determinate attività per un periodo di due o tre anni. 

{Codice è completato da Articolo 376 -

 1 in base alla legge № 1475-VI del 05.06.2009 } 

Articolo 377. Minacce o violenze contro giudici, valutatori o giurati 

1. La minaccia di omicidio, violenza o distruzione o danno alla proprietà in relazione a un 

giudice, un valutatore o un giurato, nonché i loro parenti stretti in relazione alle loro attività connesse 

all'amministrazione della giustizia, - 

devono essere punibili con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni o l'arresto per 

un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un periodo fino a tre anni, o la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. Danno intenzionale a un giudice, a un valutatore o a un giurato o ai loro parenti stretti di 

percosse, lesioni corporali gravi o medie gravi in relazione alle loro attività connesse 

all'amministrazione della giustizia, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo fino a cinque anni o con la reclusione 

per un periodo fino a sei anni. 



3. Danno intenzionale a un giudice, a un valutatore o a un giurato o ai loro parenti stretti a causa 

delle loro attività connesse all'amministrazione della giustizia, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

{L'articolo 377 modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base della 

legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 378. Distruzione intenzionale o danno di proprietà di un giudice, di un valutatore o di 

una giuria popolare 

1. Distruzione intenzionale o danno a beni appartenenti a un giudice, a un valutatore o a un 

giurato o ai loro parenti stretti, in relazione alle loro attività connesse all'amministrazione della 

giustizia, - 

è punibile con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o con la reclusione per un periodo fino a 

cinque anni. 

2. Gli stessi atti commessi con fuoco, esplosione o altro metodo pericoloso, o che causano la 

morte o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sei a quindici anni. 

{L'articolo 378 come modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base 

della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 379. Attacco alla vita di un giudice, assessore o giuria popolare in relazione alle loro 

attività connesse all'amministrazione della giustizia 

Omicidio o tentato omicidio di un giudice, di un valutatore o di un giurato o di parenti stretti in 

relazione alle attività connesse all'amministrazione della giustizia, - 

è punibile con la reclusione da otto a quindici anni o con l'ergastolo. 

{Articolo 379, come modificato dalla legge numero 721-VII on 16/01/2014 - abrogata dalla 

Legge numero 732-VII del 2014/01/28 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 380. Mancata adozione di misure di sicurezza contro le persone prese sotto protezione 

La decisione di rigetto ritardato decisione o prendere decisioni informate a sufficienza e la 

mancata, mancata adozione di misure adeguate per la sicurezza del personale giudiziario, le forze 

dell'ordine o persone coinvolte in procedimenti penali, le loro famiglie ei loro parenti da parte di un 

organismo ufficiale pagano con la le funzioni di garantire la sicurezza di queste persone, se tali azioni 

hanno causato gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a cinque anni. 

{L'articolo 380 come modificato dalla legge n. 721-VII del 16.01.2014 - è scaduto sulla base 

della legge n. 732-VII del 28 gennaio 2014 ; come modificato ai sensi della legge n. 767-VII del 23 

febbraio 2014 } 

Articolo 381. Divulgazione di informazioni sulle misure di sicurezza contro una persona presa 

sotto protezione 

1. La divulgazione di informazioni sulle misure di sicurezza contro la persona protetta, il 

funzionario che ha preso la decisione su tali misure, la persona che le svolge o il funzionario a cui tali 



decisioni sono state rese note in relazione alla sua posizione ufficiale, nonché la persona presa sotto 

protezione, se queste azioni hanno causato danni alla salute della persona presa sotto protezione - 

punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni, se hanno causato la morte di una persona presa sotto protezione, o altre gravi 

conseguenze, - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per 

un periodo fino a cinque anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

{L'articolo 381 -

 1 è escluso sulla base della legge n. 1697-VII del 14.10.2014 } 

Articolo 382. Mancato rispetto di una decisione giudiziaria 

1. Mancato rispetto di una sentenza, decisione, sentenza, ordine del tribunale, che è diventato 

legalmente efficace, o impedimento alla loro esecuzione - 

è punibile con una multa da cinquecento a un migliaio di redditi non imponibili, o la reclusione 

per un mandato fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse da un funzionario - 

punibile con una multa di settecentocinquanta a mille redditi minimi non tassati, o la reclusione 

fino a cinque anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un 

massimo di tre anni. 

3. Azioni previste in parte uno o due di questo articolo commesso da un funzionario che occupa 

una posizione di responsabilità o particolarmente responsabile, o da una persona in precedenza 

condannato per un reato ai sensi della presente sezione, o se hanno causato un danno sostanziale per 

i diritti tutelati dalla legge e le libertà dei cittadini, del governo se nell'interesse pubblico o 

nell'interesse delle persone giuridiche, - 

è punibile con la reclusione per un periodo da tre a otto anni, con la privazione del diritto di 

occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività per un periodo fino a tre anni. 

4. Deliberata incapacità da parte del funzionario di rispettare la sentenza della Corte europea dei 

diritti dell'uomo, la decisione della Corte costituzionale dell'Ucraina e il deliberato mancato rispetto 

della conclusione della Corte costituzionale dell'Ucraina - 

è punito con la reclusione da tre a otto anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o 

impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 382 della legge № 2453-VI del 07.07.2010 ; modificati in conformità con la 

legge numero 721-VII su 2014/01/16 - abrogata dalla Legge numero 732-VII del 

2014/01/28 ; modificato ai sensi della Legge numero 767-VII del 2014/02/23 , № 2136-VIII del 

2017/07/13 } 

Articolo 383. Notifica consapevolmente falsa della commissione di un crimine 

1. Una dichiarazione consapevolmente falsa da parte del tribunale, del pubblico ministero, 

dell'investigatore o del corpo di indagini preliminari di un crimine - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o 

con la reclusione fino a tre anni, o la reclusione fino a due anni. 



2. Le stesse azioni, combinate con il perseguimento di una persona in un crimine grave o 

particolarmente grave, o con la creazione artificiale di prove di procedimenti giudiziari, nonché 

commessi con motivazioni mercenarie, - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da due a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

{Articolo 383 modificato dalla legge n. 4652-VI del 13 aprile 2012 } 

Articolo 384. Indurre in errore il tribunale o altro organismo autorizzato 

1. Consapevolmente falsa testimonianza di un testimone, deliberatamente falsa opinione di 

esperti elaborato per fornire o fornito dall'autorità conduzione delle indagini preliminari, 

procedimento di esecuzione, il giudice, il Consiglio Superiore della Giustizia, la temporanea 

investigativo o speciale commissione d'inchiesta temporanea del Verkhovna Rada dell'Ucraina, 

presentando deliberatamente false o prove false, deliberatamente falso rapporto di valutazione perito 

della proprietà, e la traduzione volutamente errata fatta da un traduttore negli stessi casi - 

deve essere punito con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni o l'arresto per un 

periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per un periodo fino a due anni. 

2. Le stesse azioni combinate con l'accusa di gravi o particolarmente grave crimine o con la 

creazione artificiale di prove dell'accusa o della difesa, o impegnati per motivi mercenari - 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni o con la reclusione fino a cinque 

anni, o la reclusione da due a cinque anni. 

{Articolo 384 modificato ai sensi della legge № 2456-IV del 03.03.2005 , № 890-VI del 

15.01.2009 - Atto dichiarato incostituzionale dalla Corte costituzionale numero 20-rp / 2009 in data 

10.09.2009 ; modificato ai sensi della Legge № 2677-VI in data 04.11.2010 , numero 245-VII del 

2013/05/16 , № 2136-VIII del 2017/07/13 , № 2147-VIII del 2017/03/10 } 

Articolo 385. Il rifiuto di un testimone per rendere testimonianza o rifiutare un esperto o 

interprete per esercitare le loro funzioni 

1. Il rifiuto di un testimone per rendere testimonianza o rifiutare un esperto o un interprete, senza 

una buona ragione di svolgere le loro funzioni in tribunale, il Consiglio superiore della giustizia, la 

Corte di Ucraina o durante l'indagini preliminari di un procedimento esecutivo costituzionale, 

indagando una commissione parlamentare temporanea Dell'Ucraina - 

è punibile con una multa da cinquanta a trecento redditi minimi esentasse, o l'arresto per un 

periodo fino a sei mesi. 

2. Una persona non è soggetta a responsabilità penale per aver rifiutato di testimoniare durante 

un'indagine preliminare o in tribunale contro se stesso, così come i membri della sua famiglia o 

cerchia ristretta determinati dalla legge. 

{Articolo 385 modificato ai sensi della legge № 2456-IV del 03.03.2005 , № 890-VI del 

15.01.2009 - Atto dichiarato incostituzionale dalla Corte costituzionale numero 20-rp / 2009 in data 

10.09.2009 ; modificato secondo la legge № 4652-VI in data 13.04.2012 , numero 2136-VIII del 

2017/07/13 , № 2147-VIII del 2017/10/03 } 

Articolo 386. Prevenzione dell'aspetto di un testimone, vittima, esperto, costringendoli a 

rifiutare di fornire prove o opinioni 

Ostacolare l'aspetto di un testimone, esperto in tribunale, istruttoria, indagini e temporaneo 

speciale commissione d'inchiesta temporanea del Verkhovna Rada dell'Ucraina, costringendoli a 

rifiutare di testimoniare o di opinione, oltre a dare falsa testimonianza o conclusione da minacce di 



morte, la violenza, la distruzione di proprietà di queste persone o loro stretti familiari o divulgazione 

di informazioni loro diffamare o corrompere un testimone, vittima o di esperti per lo stesso scopo o 

minaccia per commettere tali azioni con pom per precedenti indicazioni di dati o conclusioni - 

punibile con una multa di cinquanta a trecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi. 

{Articolo 386 modificato in conformità con la legge № 890-VI del 15.01.2009 - Atto dichiarato 

incostituzionale dalla Corte costituzionale numero 20-rp / 2009 in data 10.09.2009 ; come 

modificato ai sensi delle leggi n. 4652-VI del 13 aprile 2012 , n. 245-VII del 16 maggio 2013 } 

Articolo 387. Divulgazione di dati di attività di ricerca operativa, indagini preliminari 

1. La divulgazione senza il permesso scritto del pubblico ministero, il ricercatore o la persona 

che ha condotto le operazioni investigative, le attività operative di dati o di istruttoria da una persona 

allertato in conformità con la legge sul dovere di non divulgare tali dati - 

è punito con una multa di cinquanta a cento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni. 

2. La divulgazione di queste attività operative di pre-commesso dal giudice, pubblico ministero, 

investigatore, detective autorità work-operativa indipendentemente dal fatto che la persona che ha 

preso parte direttamente alle attività operative, indagini preliminari - 

punibile con una multa di cento a trecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a sei 

mesi o con la reclusione fino a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in 

alcune attività per un massimo di tre anni. 

3. L'azione prevista nella seconda parte di questo articolo, se i dati divulgati rimproverano una 

persona, umilia il suo onore e la sua dignità, - 

punito con la reclusione per un periodo di tre-cinque anni, con la squalifica di tenere certe 

posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni. 

{Articolo 387 modificato dalla legge n. 4652-VI del 13 aprile 2012 , n. 2213-VIII del 

16.11.2017 } 

Articolo 388. azioni illegali in materia di proprietà è stato sequestrato, proprietà o proprietà di 

pegno che descrive se soggetti a confisca 

1. Appropriazione indebita, l'alienazione, l'occultamento, la sostituzione, lesioni, distruzione di 

proprietà o di altre azioni illegali di proprietà è stata sequestrata, con garanzia o proprietà che descrive 

o violazione delle restrizioni (vincoli) del diritto di utilizzare tali beni commesso dalla persona a cui 

questa proprietà è affidata, così come l'esecuzione da parte di un rappresentante di una banca o di un 

altro istituto finanziario di operazioni bancarie con fondi che vengono sequestrati, - 

punibile con una multa di duecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o di lavoro 

correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione per lo stesso periodo, con la squalifica di 

tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo di tre anni, o senza di essa. 

2. Le azioni previste nella prima parte del presente articolo, commesse in relazione a beni 

soggetti a confisca da parte di una decisione giudiziaria, che è diventata effettiva, - 

passibile di una multa di tre a seicento redditi minimi non tassati, o reclusione fino a tre anni, o 

imprigionamento per lo stesso periodo, con interdizione da certe posizioni o impegnarsi in alcune 

attività per un massimo di tre anni o senza. 

{Articolo 388 modificato dalla legge n. 2456-IV del 03.03.2005 ; come modificato ai sensi della 

legge n. 3795-VI del 22 settembre 2011 } 



Articolo 389. Evitare le pene non collegate alla reclusione 

1. Evitare condannato per pagare una multa o scontare la pena di decadenza del diritto di 

occupare certe posizioni o impegnarsi in alcune attività - 

deve essere punibile con il lavoro correttivo per un periodo fino a due anni o con restrizioni della 

libertà per lo stesso termine. 

2. Evadere una persona condannata dal servizio di una sentenza sotto forma di lavoro pubblico 

o correttivo, - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o di limitazione della libertà per 

un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 389 modificato dalla legge n. 1404-VIII del 02.06.2016 , n. 1492-VIII del 07.09.2016 } 

Articolo 389 -

 1 . Deliberata non conformità con l'accordo sulla riconciliazione o il riconoscimento 

della colpevolezza 

1. Intenzione intenzionale del conciliatore condannato o dichiarazione di colpevole - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o di limitazione della libertà per 

un periodo fino a tre anni. 

{Codice è completato da Articolo 389 -

 1 in base alla legge № 4652-VI del 13.04.2012 } 

Articolo 389 -

 2 . La rabbia evasione di una persona dal servizio di sanzione amministrativa sotto 

forma di lavoro socialmente utile 

L'evasione malevola di una persona dal servire sanzioni amministrative sotto forma di opere 

socialmente utili - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo massimo di due anni. 

Nota. Durante l'evasione volontaria dal servizio sanzione amministrativa individuale sotto forma 

di servizio alla comunità per lo scopo di questo articolo è da intendersi continua l'evasione di servire 

servizio alla comunità da una persona che ha multato sotto Articolo 183 -

 2Codice dell'Ucraina sul 

illeciti amministrativi, vale a dire il mancato arrivo al luogo di esecuzione del servizio civile (imprese, 

istituzioni, organizzazioni) entro due giorni dalla data indicata nella direzione di un funzionario 

autorizzato del corpo autorizzato in libertà vigilata senza una buona ragione, servizio alla comunità 

assenteismo o di rifiuto esecuzione del lavoro, il cui tipo è determinato dall'impresa, istituzione, 

organizzazione, più di due volte durante il mese senza validi motivi, così come l'aspetto sul posto di 

lavoro nello stato di alcol, narcotici chnoho o sostanze tossiche. 

Le cause rilevanti sono la malattia e altre circostanze documentate, che di fatto privano il 

trasgressore dell'opportunità di elaborare opere socialmente utili. 

{Codice è completato da Articolo 389 -

 2 secondo la legge № 2475-VIII del 2018/07/03 } 

Articolo 390. Evitare di scontare una condanna sotto forma di restrizione della libertà e 

privazione della libertà 

1. non autorizzato restrizione spazio abbandono della libertà o l'evasione volontaria di lavoro, o 

la sistematica violazione dell'ordine pubblico o delle norme di residenza commesso da una persona 

che serve punizione di limitazione della libertà - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 



2. Mancato ritorno al luogo di servizio della persona che sconta la pena sotto forma di restrizione 

della libertà e alla quale è stata concessa la partenza a breve termine, dopo la scadenza del termine di 

partenza - 

deve essere punito con la restrizione della libertà per un periodo fino a due anni o con la 

reclusione per lo stesso termine. 

3. La mancata per tornare al luogo di punizione della persona che sta scontando una pena 

detentiva e che è stato permesso una breve licenza, dopo la scadenza di partenza - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 390 modificato dalla legge n. 1492-VIII del 07.09.2016 } 

Articolo 390 -

 1 . Mancato rispetto delle misure restrittive, delle normative restrittive o del 

mancato rispetto del programma per gli autori di abusi 

mancata intenzionale a misure restrittive previste all'articolo 91 -

 1 del codice o il fallimento 

intenzionale di norme restrittive, o di evasione deliberata di programma di passaggio per coloro che 

abusano persona contro la quale tali misure applicate dal giudice - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o con la restrizione di libertà per 

un mandato fino a due anni. 

{Codice è completato da Articolo 390 -

 1 in conformità con la legge numero 2227-VIII del 

2017/12/06 } 

Articolo 391. Disobbedienza dannosa alle esigenze dell'amministrazione dell'istituzione 

dell'esecuzione della pena 

la disobbedienza Persistente alle richieste legittime dell'istituzione penale amministrazione o 

altro opposizione alla amministrazione del legittimo esercizio delle sue funzioni da una persona che 

sta scontando una pena di reclusione o con la reclusione se la persona per la violazione della disciplina 

è stato sottoposto a durante la pena anno nella forma di un trasferimento di stanza del tipo di camera 

(cella singola) o trasferita a una modalità più severa di servire la frase, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

{Articolo 391 modificato dalla legge n. 1254-VI del 14.04.2009 } 

Articolo 392. Atti che interrompono il lavoro delle istituzioni penitenziarie 

Terrorizzando nelle carceri o prigionieri assalto l'amministrazione e l'organizzazione per questo 

gruppo scopo organizzati o partecipazione attiva in un gruppo commessa da persone che scontano 

pene di reclusione o limitazioni della libertà - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Articolo 392 modificato dalla legge n. 1254-VI del 14.04.2009 } 

Articolo 393. Fuga dal luogo di detenzione o di custodia 

1. Fuga dal confino o custodia commesso da una persona che sta scontando una pena detentiva 

o di detenzione o è in custodia - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse ripetutamente o previo accordo con un gruppo di persone o in un 

modo pericoloso per la vita o la salute di altri, o in combinazione con il sequestro di armi o il suo 



utilizzo, o l'uso di violenza o minaccia di violenza, o di attraverso il tunnel, nonché danni ai mezzi di 

ingegneria e tecniche di protezione - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

Articolo 394. Fuga da un istituto medico specializzato 

Fuggi da un istituto medico specializzato, e in procinto di farlo - 

è punibile con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o con la reclusione per un periodo fino a 

due anni. 

Articolo 395. Violazione delle norme di controllo amministrativo 

Non autorizzato lasciando un luogo di residenza ai fini di evasione di controllo amministrativo, 

così come non senza una buona ragione in tempo utile per il luogo scelto di residenza, che si trova 

sul controllo amministrativo se rilasciato dal carcere - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi. 

Articolo 396. Nascondere un crimine 

1. La promessa di occultamento di un crimine grave o particolarmente grave - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a tre mesi, o la restrizione della libertà per 

un periodo fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. I familiari o parenti stretti di una persona che ha commesso un reato nell'ambito di applicazione 

della legge non sono responsabili penalmente della promessa di nascondere il reato in anticipo. 

Articolo 397. Intervento nelle attività di un difensore o rappresentante di una persona 

1. Commettere qualsiasi forma ostacoli alla realizzazione di attività lecita avvocato difensore o 

persona di fornire assistenza legale o violazione di legge garantisce loro prestazioni e il segreto 

professionale - 

punibile con una multa di cento a duecento redditi minimi non tassati, o di lavoro correzionale 

per un massimo di due anni, o la reclusione fino a sei mesi o con la reclusione fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse da un funzionario che usa la sua posizione ufficiale - 

punibile con una multa di trecento a cinquecento redditi minimi non tassati, o la reclusione fino 

a tre anni, con la squalifica di tenere certe posizioni o impegnarsi in alcune attività per un massimo 

di tre anni. 

Articolo 398. Minaccia o violenza contro un difensore o un rappresentante di una persona 

1. Le minacce di omicidio, violenza, distruzione o danni alle cose in un avvocato difensore o 

persona e loro parenti stretti in relazione alle attività connesse alla fornitura di assistenza legale - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi, o la restrizione della libertà per 

un periodo fino a tre anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Danno intenzionale a un avvocato o rappresentante di una persona o ai loro parenti stretti di 

lesioni fisiche lievi o moderate in connessione con attività connesse alla fornitura di assistenza legale, 

- 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da tre a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 



3. Danno intenzionale alle stesse persone in relazione ad attività connesse alla fornitura di 

assistenza legale, gravi lesioni personali - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni. 

Articolo 399. Distruzione intenzionale o danno alla proprietà di un difensore o rappresentante 

di una persona 

1. Distruzione intenzionale o danneggiamento di beni appartenenti a un difensore o 

rappresentante di una persona o ai loro parenti stretti in relazione ad attività connesse alla prestazione 

di assistenza legale, - 

è punibile con una multa da cinquanta a cento redditi minimi esenti da imposte, o l'arresto per 

un periodo fino a sei mesi, o limitazione della libertà per un periodo fino a tre anni, o la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. Gli stessi atti commessi con fuoco, esplosione o altro metodo generalmente pericoloso o se 

hanno causato danni in quantità particolarmente elevate, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

3. Azioni previste nella prima parte o in parte di questo articolo, che ha causato la morte di 

persone, il compito di gravi lesioni fisiche o altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

Articolo 400. Attacco alla vita di un avvocato o di un rappresentante di una persona in relazione 

ad attività connesse alla fornitura di assistenza legale 

Omicidio o tentato omicidio di un avvocato o di un rappresentante di una persona o dei suoi 

parenti stretti in relazione ad attività connesse alla fornitura di assistenza legale - 

è punibile con la reclusione da otto a quindici anni o con l'ergastolo. 

Articolo 400 -

 1 . Rappresentanza in tribunale senza autorità 

1. Dichiarazione consapevolmente falsa da parte del tribunale del potere di rappresentare un'altra 

persona in tribunale, nonché del mancato omesso di portare l'avvocato alle informazioni di garanzia 

sulle restrizioni di poteri stabilite dal contratto sulla prestazione di assistenza legale, - 

è punibile con una multa fino a tremila redditi minimi esentasse, o l'arresto per un mandato fino 

a tre mesi. 

2. Azioni previste nella prima parte di questo articolo, commesse ripetutamente o da una 

precedente cospirazione da parte di un gruppo di persone, - 

punibile con una multa fino a diecimila redditi minimi non tassati, o la reclusione fino a tre anni. 

{Capitolo XVIII completata da Articolo 400 -

 1 in conformità con la legge numero 2147-VIII del 

2017/10/03 } 

Sezione XIX  
CRIMINALS CONTRO LA PROTEZIONE TRATTENUTA CONTRO IL 

SERVIZIO MILITARE (CRIMINE MILITARE) 

Articolo 401. Il concetto di crimine di guerra 

1. I crimini di guerra riconosciuti dalla presente sezione reati contro la procedura di opposizione 

stabilita dalla legge o il servizio militare commessi da personale militare e servizio militare e riservisti 

durante il loro incontro. 



2. articoli rilevanti in questa sezione sono responsabili delle Forze armate dell'Ucraina, servizio 

di sicurezza dell'Ucraina, il Servizio di frontiera dello Stato di Ucraina, la Guardia Nazionale di 

Ucraina e altre formazioni militari creata in conformità con le leggi di Ucraina, il servizio di trasporto 

per lo Stato, il Servizio di Stato per le comunicazioni speciali e Protezione informazioni dell'Ucraina, 

nonché di altre persone, determinate dalla legge. 

3. Le persone non menzionate in questo articolo per la partecipazione a crimini di guerra sono 

responsabili per gli articoli pertinenti di questa sezione. 

4. Una persona che commette un reato ai sensi di questa sezione articoli può essere esonerato 

dalla responsabilità penale ai sensi dell'articolo 44 del codice di utilizzarlo misure previste statuto 

disciplinare delle Forze armate dell'Ucraina . 

{Articolo 401 modificato ai sensi della legge numero 662-IV datata 03.04.2003 , № 1414-VI in 

data 02.06.2009 , numero 877-VII del 2014/03/13 , № 1194-VII su 2014/04/09 ; nel testo della 

legge n. 1952-VIII del 16 marzo 2013 } 

Articolo 402. Disobbedienza 

1. Disobbedienza, cioè, un rifiuto aperto di eseguire l'ordine del capo, così come l'altra non 

intenzionale esecuzione dell'ordine - 

è punibile con limitazioni del servizio per un massimo di due anni, o la custodia in un battaglione 

penale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto, se commesso da un gruppo di persone o causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

3. La disobbedienza commessa in un periodo speciale, ad eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a sette anni. 

4. La disobbedienza commessa in condizioni di legge marziale o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

Nota. Durante la situazione di combattimento nel capitolo XIX del Codice dovrebbero capire 

l'offensiva situazione, difensiva o altro combinata, serbatoio, aria, aria, mare e quindi la battaglia, che 

l'uso diretto di armi e attrezzature militari in nemico militare o militare nemico. Situazione di 

battaglia, che ha coinvolto una parte militare di collegamento (nave) o l'unità inizia e finisce con 

l'ordine di unirsi alla battaglia (sospensione di battaglia) o inizio effettivo (fine) della battaglia. 

{Articolo 402 nel testo della legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 } 

Articolo 403. Non esecuzione dell'ordine 

1. Il mancato rispetto dell'ordine del capo commesso nessun elementi di cui all'articolo 402 del 

codice, se essa ha causato gravi conseguenze - 

deve essere punibile con una restrizione di servizio per un mandato fino a due anni o detenuto in 

un battaglione disciplinare per un periodo fino a un anno, o la reclusione per un periodo fino a due 

anni. 

2. Lo stesso atto commesso in un periodo speciale, ad eccezione della legge marziale, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. L'atto previsto nella prima parte di questo articolo, commesso in condizioni di una legge 

marziale o in un ambiente marziale, - 



sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

{Articolo 403 modificato dalla legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 } 

Articolo 404. Resistenza al capo o costringendolo a violare le sue funzioni ufficiali 

1. Resistenza al superiore, nonché a un'altra persona che svolge i compiti di servizio militare a 

lui affidati, o costringendoli a violare tali compiti - 

punibile con restrizioni di servizio per un massimo di due anni, o la custodia in un battaglione 

penale per un massimo di due anni, o la reclusione da due a cinque anni. 

2. Le stesse azioni commesse da un gruppo di persone o con l'uso di armi o che comportano gravi 

conseguenze, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

3. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo, se sono stati commessi in un periodo 

particolare, oltre alla legge marziale - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

4. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo, se commessi sotto la legge marziale o 

in una battaglia - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dodici anni. 

5. Azioni di cui ai paragrafi 2, 3 o 4 del presente articolo, se erano connesse all'omicidio 

deliberato di un superiore o di un'altra persona che svolge funzioni di servizio militare, - 

è punibile con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni o con l'ergastolo. 

{Articolo 404 modificato dalla legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 } 

Articolo 405. Minaccia o violenza contro il capo 

1. La minaccia di uccidere o causare danni fisici o percosse al capo, o la distruzione o il 

danneggiamento della sua proprietà in connessione con l'adempimento delle sue funzioni di servizio 

militare - 

è punibile con l'essere detenuto in un battaglione disciplinare per un mandato fino a due anni o 

con la privazione della libertà per lo stesso termine. 

2. Ingiunzione di danni fisici, percosse o altre azioni violente contro il capo in relazione 

all'esercizio delle sue funzioni nel servizio militare - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a sette anni. 

3. Azioni previste nelle parti uno o due di questo articolo, impegnate in un periodo speciale, ad 

eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

4. Azioni di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo commesse da un gruppo di persone, o con 

l'uso di armi, o in condizioni di diritto marziale o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Articolo 405 del testo della legge n. 194-VIII del 12.02.2015 } 

Articolo 406. Violazione delle regole statutarie dei rapporti tra i militari in assenza di rapporti 

di obbedienza 



1. Violazione delle regole statutarie dei rapporti tra i militari in assenza di rapporti tra loro di 

subordinazione, che è apparso nel compito di picchiare o commettere altra violenza, - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o tenuto in un battaglione 

disciplinare per un periodo fino a un anno, o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto, se è commesso contro più persone o causato una lesione corporale lieve o 

moderata, nonché un tipo di presa in giro o presa in giro di un militare, - 

è punibile con l'essere detenuto in un battaglione disciplinare per un periodo fino a due anni o 

con la reclusione da due a cinque anni. 

3. Gli atti di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, commessi da un gruppo di persone o con 

l'uso di armi o che comportano gravi conseguenze, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

Articolo 407. Abbandono non autorizzato di un'unità militare o di un servizio 

1. l'abbandono non autorizzato di un'unità militare o il luogo di militari di leva, e l'incapacità di 

segnalare tempestivamente, senza una buona ragione, il servizio in caso di licenziamento, cessione o 

trasferimento, mancata partecipazione in viaggio d'affari, vacanza o in ospedale per più di tre giorni 

, ma non più di un mese - 

deve essere punito con il possesso di un battaglione disciplinare per un mandato fino a due anni 

o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

2. L'abbandono non autorizzato di un'unità militare o il luogo di servizio (eccetto coscritti), e la 

mancanza di segnalare tempestivamente per dovere senza una scusa ragionevole per più di dieci 

giorni, ma meno di un mese, o anche dieci giorni o meno, ma più di tre giorni, commesso 

ripetutamente durante l'anno, - 

è punibile con una multa fino a cento redditi minimi esentasse, o una restrizione servitù per un 

periodo fino a due anni, o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

3. l'abbandono non autorizzato di un'unità militare o il luogo di servizio, e il fallimento di 

segnalare tempestivamente per dovere senza una scusa ragionevole per più di un mese da una persona 

di cui al primo o al secondo comma del presente articolo - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

4. L'abbandono non autorizzato di un'unità militare o di un luogo di servizio, nonché la mancata 

comparizione in tempo per il servizio senza validi motivi, commessi in un periodo speciale, diverso 

da una legge marziale, commessi dalle persone specificate nelle parti uno o due di questo articolo, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

5. L'abbandono arbitrario di un'unità militare o di un servizio, nonché la mancata comparizione 

in tempo per il servizio senza validi motivi, commessi in una legge marziale o in un ambiente 

marziale, commessi da persone specificate nelle parti uno o due di questo articolo, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Articolo 407 modificato dalla legge n. 158-VIII del 05.02.2015 ; nel testo della legge n. 194-

VIII del 02.02.2015 } 

Articolo 408. Diserzione 



1. La diserzione, cioè l'abbandono volontario della unità militare o il luogo di servizio al fine di 

eludere il servizio militare, così come mancata partecipazione per lo stesso scopo di servire nel caso 

di nomina e il trasferimento di un viaggio d'affari, vacanza o in ospedale - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

2. Diserzione con le armi o previo complotto di un gruppo di persone - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

3. Gli atti previsti nelle parti uno o due di questo articolo, commessi in un periodo speciale, ad 

eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

4. Gli atti previsti nelle parti uno o due di questo articolo, commessi nelle condizioni di una legge 

marziale o in un ambiente marziale, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

{Articolo 408 nel testo della legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 } 

Articolo 409. Evasione dal servizio militare mediante abnegazione o altri mezzi 

1. Evasione di un militare nell'eseguire compiti di servizio militare mediante autovalutazione o 

simulazione di una malattia, falsificazione di documenti o altri inganni - 

è punibile con l'essere detenuto in un battaglione disciplinare per un mandato fino a due anni o 

con la privazione della libertà per lo stesso termine. 

2. Rifiuto di svolgere compiti di servizio militare - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Gli atti previsti nelle parti uno o due di questo articolo, commessi in un periodo speciale, ad 

eccezione della legge marziale, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

4. Gli atti previsti nelle parti uno o due di questo articolo, commessi nelle condizioni di una legge 

marziale o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

(Articolo 409 modificato dalla legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 ) 

Articolo 410. Rubare, appropriazione, l'estorsione di armi, munizioni, sostanze esplosive o altro 

di guerra, veicoli, militari e attrezzature speciali o altri beni militari, e li acquisire con l'inganno o 

abuso d'ufficio 

1. Rubare, appropriazione, l'estorsione di armi, munizioni, esplosivi o altre sostanze di guerra, 

veicoli, militari e attrezzature speciali o altri beni militari o acquisire con la frode - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

2. Le stesse azioni commesse da un funzionario militare con un abuso di ufficio, ripetutamente 

o previo cospirazione di un gruppo di persone o che causano un danno materiale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

3. Azioni previste ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se commesse in un periodo speciale, 

diverso dalla legge marziale, 



sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni. 

4. Gli atti forniti da parti di uno o due di questo articolo, se commessi sotto la legge marziale o 

in una battaglia, rapina al fine di catturare armi, munizioni, esplosivi o altre questioni militari, veicoli 

militari, e di attrezzature speciali, ed estorsioni questi elementi, combinati con la violenza che è 

pericolosa per la vita e la salute della vittima, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni. 

{Articolo 410 nel testo della legge n. 194-VIII del 02.02.2015 } 

Articolo 411. Distruzione intenzionale o danno alla proprietà militare 

1. Distruzione intenzionale o danni a armi, munizioni, mezzi di trasporto, equipaggiamento 

militare e speciale o altra proprietà militare 

deve essere punibile con una restrizione di servizio per un mandato fino a due anni, o detenuto 

in un battaglione disciplinare per lo stesso termine, o con la privazione della libertà per un mandato 

fino a tre anni. 

2. Le stesse azioni commesse dal fuoco o altri mezzi pericolosi, o se hanno causato la morte di 

persone o altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

3. Azioni previste nelle parti uno o due di questo articolo, impegnate in un periodo speciale, ad 

eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

4. Azioni previste nelle parti uno o due di questo articolo, commesse nelle condizioni di una 

legge marziale o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Articolo 411 nel testo della legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 } 

Articolo 412. Distruzione o danneggiamento negligente della proprietà militare 

1. Distruzione o danneggiamento negligente di armi, munizioni, mezzi di trasporto, 

equipaggiamento militare e speciale o altra proprietà militare che ha causato danni in grandi quantità, 

- 

punibile con una multa redditi liberi minimi, o restrizioni di servizio per un massimo di due anni, 

o la custodia in un battaglione penale per la durata di un anno. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con il possesso di un battaglione disciplinare per un mandato fino a due anni 

o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 413. Perdita di proprietà militare 

1. La perdita o il danneggiamento di armi affidate ristrette, munizioni, veicoli, oggetti di logistica 

o altri beni militari a causa della violazione del loro stoccaggio - 

deve essere punito con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o detenuto in un battaglione 

disciplinare per un periodo fino a due anni, o la reclusione per lo stesso termine. 

2. Gli stessi atti commessi in un periodo speciale, ad eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 



3. Atti previsti dalla prima parte di questo articolo, commessi in condizioni di legge marziale o 

in un ambiente marziale, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

{Articolo 413 modificato dalla legge n. 270-VI del 15.04.2008 ; nel testo della legge n. 194-VIII 

del 02.02.2015 } 

Articolo 414. La violazione delle regole di maneggiare le armi, così come le sostanze e gli 

oggetti di maggiore pericolo per l'ambiente 

1. trattamento scorretto di armi e munizioni, esplosivi e altre sostanze e gli oggetti di maggiore 

pericolo per l'ambiente, così come i materiali radioattivi se essa ha causato le lesioni della vittima o 

pericoli creati per l'ambiente - 

deve essere punibile con una restrizione di servizio per un mandato fino a due anni, o detenuto 

in un battaglione disciplinare per lo stesso termine, o con la privazione della libertà per un mandato 

fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto che ha causato lesioni personali a più persone o la morte della vittima - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a dieci anni. 

3. L'atto previsto nella prima parte di questo articolo, che ha provocato la morte di più persone o 

altre gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dodici anni. 

{Articolo 414 modificato dalla legge n. 1071-V del 24 maggio 2007 } 

Articolo 415. Violazione delle regole di guida o di funzionamento delle macchine 

1. Violazione delle regole di guida o di esercizio di un veicolo da combattimento, speciale o di 

trasporto, che ha causato alla vittima gravità moderata o gravi lesioni fisiche o alla morte della vittima, 

- 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

2. L'atto previsto nella prima parte di questo articolo, che ha provocato la morte di più persone, 

- 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

Articolo 416. Violazione delle regole di volo o preparazione per loro 

Violazione delle regole di volo o preparazione per loro, così come violazioni delle regole di 

funzionamento degli aerei, causando un disastro o altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a quindici anni. 

Articolo 417. Violazione delle regole di navigazione 

Violazione delle regole di navigazione, che hanno causato la morte di persone, la morte della 

nave o altre gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a quindici anni. 

Articolo 418. Violazione delle norme statutarie dei servizi di guardia o di pattuglia 

1. Violazione delle regole statutarie del servizio di guardia (orologio) o pattugliamento, che ha 

causato gravi conseguenze per impedire la nomina di questa guardia (guardia) o pattugliamento, - 



è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da due a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. L'atto previsto nella prima parte di questo articolo, commesso in un periodo speciale, ad 

eccezione della legge marziale, 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

3. Gli atti previsti nella prima parte di questo articolo, commessi in condizioni di legge marziale 

o in un ambiente marziale, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

{Articolo 418 modificato dalla legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 } 

Articolo 419. Violazione delle regole di servizio del servizio di guardia di frontiera 

1. Violazione delle norme del servizio di guardia di frontiera da parte di una persona che fa parte 

della protezione del confine di stato dell'Ucraina, se ciò si traduce in gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

2. Lo stesso atto commesso in un periodo speciale, ad eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

3. L'atto previsto nella prima parte di questo articolo, commesso in condizioni di una legge 

marziale o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

{Articolo 419 nel testo delle leggi n. 270-VI del 15.04.2008 , n. 194-VIII del 02.12.2015 } 

Articolo 420. Violazione delle regole di esecuzione del dovere di combattimento 

1. Violazioni delle norme di esecuzione del dovere di combattimento (servizio di combattimento) 

stabilite per l'individuazione tempestiva e la respinta di un attacco improvviso contro l'Ucraina o per 

la protezione e la sicurezza dell'Ucraina, se ciò ha causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

2. Lo stesso atto commesso in un periodo speciale, ad eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

3. Gli atti previsti nella prima parte di questo articolo, commessi in condizioni di legge marziale 

o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{Articolo 420 nel testo delle leggi n. 270-VI del 15.04.2008 , n. 194-VIII del 02.02.2015 } 

Articolo 421. Violazione delle norme statutarie del servizio interno 

1. Violazione da parte di una persona che fa parte della giornata lavorativa di una parte (eccetto 

che per la guardia e la sorveglianza), delle regole statutarie del servizio interno, se ha causato gravi 

conseguenze, la cui prevenzione era responsabilità di questa persona - 

è punibile con l'essere detenuto in un battaglione disciplinare per un mandato fino a due anni o 

con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto commesso in un periodo speciale, ad eccezione della legge marziale, 



sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a cinque anni. 

3. Gli atti previsti nella prima parte di questo articolo, commessi in condizioni di legge marziale 

o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a cinque anni. 

{Articolo 421 modificato dalla legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 } 

Articolo 422. Divulgazione di informazioni di carattere militare costituenti un segreto di stato, 

o perdita di documenti o materiali contenenti tali informazioni 

1. La divulgazione di informazioni di carattere militare, che costituiscono segreti di stato, in 

assenza di segni di tradimento - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

2. Perdita di documenti o materiali contenenti informazioni militari che costituiscono segreti di 

Stato, articoli, informazioni che costituiscono un segreto di stato, la persona alla quale sono stati 

affidati, se la perdita è stata il risultato di una violazione delle regole di gestione di tali documenti, 

materiali o oggetti, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da due a cinque anni. 

3. Gli atti di cui ai paragrafi 1 o 2 del presente articolo, se hanno causato gravi conseguenze, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

{L'articolo 423 è escluso sulla base della legge n. 746-VII del 02.02.2014 } 

{L'articolo 424 è escluso sulla base della legge n. 746-VII del 02.02.2014 } 

Articolo 425. Atteggiamento negligente nei confronti del servizio militare 

1. abbandono ufficiale militare al servizio, se ha causato danni sostanziali - 

punibile con una multa di 285 a 325 reddito minimo non è soggetto passivo, o restrizioni di 

servizio per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Lo stesso atto, se ha causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

3. Gli atti previsti nelle parti uno o due di questo articolo, commessi in un periodo speciale, ad 

eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a sette anni. 

4. Gli atti previsti nelle parti uno o due di questo articolo, commessi nelle condizioni di una legge 

marziale o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

Nota. 1. Mentre i funzionari militari sono compresi capi militari e altro personale militare che 

occupano permanente o temporanea posizioni relative all'esecuzione di compiti organizzativi e 

gestionali o amministrative, o di esercitare tali funzioni su istruzioni speciali del comando autorizzato. 

2. Gli articoli 425 e 426 del Codice di danni significativi se sta causando un danno materiale e 

'considerato un peccato che duecentocinquanta più volte il reddito minimo non tassati e le 

conseguenze gravi alle stesse condizioni è considerato un peccato che in cinque volte di più del 

reddito minimo non tassabile dei cittadini. 



{Articolo 425 modificato dalla legge n. 746-VII del 02.02.2014 ; nel testo delle leggi n. 194-VIII 

del 02.02.2015 , n. 1952-VIII del 16 marzo 2017 ) 

Articolo 426. Inattività del potere militare 

1. crimini neprypynennya intenzionali commessi dai subordinati, o non-direzionali organismo 

ufficiale militare a relazioni di indagine preliminari del subordinato che ha commesso un reato, e altro 

guasto intenzionale militare azione ufficiale nei suoi compiti era quello di svolgere se ha causato 

danni significativi, - 

punibile con una multa di trecento a 325-85 reddito minimo non è soggetto passivo, o restrizioni 

di servizio per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre anni. 

2. Gli stessi atti, se hanno causato gravi conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

3. Gli atti previsti nelle parti uno o due di questo articolo, commessi in un periodo speciale, ad 

eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a sette anni. 

4. Gli atti previsti nelle parti uno o due di questo articolo, commessi nelle condizioni di una legge 

marziale o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

{Articolo 426 modificato dalla legge n. 4652-VI del 13 aprile 2012 ; nel testo delle leggi n. 194-

VIII del 02.02.2015 , n. 1952-VIII del 16 marzo 2017 ) 

Articolo 426 -

 1 . Superamento di un ufficiale militare dall'autorità o dall'autorità ufficiale 

1. Eccesso militare potere o autorità ufficiale, vale a dire la commissione intenzionale di atti che 

sono chiaramente al di là del campo di applicazione previsto da questa persona o autorità, salvo 

quanto previsto dalla seconda parte di questo articolo, se tali azioni ha causato notevoli danni - 

è punibile con la restrizione della libertà per un periodo da due a cinque anni o con la reclusione 

per lo stesso termine. 

2. L'utilizzo di misure non-legge in materia subordinato o superiore alla autorità disciplinare, se 

tali azioni hanno causato danni rilevanti, e l'uso della violenza contro un subordinato - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

3. Gli atti previsti dalla seconda parte di questo articolo commessi con le armi e le azioni previste 

in alcune parti di uno o due di questo articolo, se ha causato gravi conseguenze - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a nove anni. 

4. Gli atti di cui ai paragrafi 1, 2 o 3 del presente articolo, commessi in un periodo speciale, ad 

eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

5. Gli atti previsti nelle parti 1, 2 o 3 di questo articolo, commessi nelle condizioni di una legge 

marziale o in un ambiente marziale, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da otto a dodici anni. 

{Codice è completato da all'articolo 426, -

 1 ai sensi della legge numero 290-VIII del 2015/07/04 } 

Articolo 427. Presentazione o abbandono di mezzi di guerra nemici 



Archiviazione principali forze nemiche a lui affidati, e non causato da situazioni di 

combattimento lasciando fortificazioni nemiche, attrezzature militari e speciali o altri mezzi di guerra, 

se gli stessi sono commessi non aiutare il nemico - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

Articolo 428. Rimozione della nave da guerra deceduta 

1. Delega del soldato morto a un comandante che non ha eseguito fino alla fine delle sue funzioni, 

così come una persona dal comando della nave senza il comando del comandante - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

2. Lo stesso atto commesso in un periodo speciale, ad eccezione della legge marziale, 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

3. Gli atti previsti nella prima parte di questo articolo, commessi in condizioni di legge marziale 

o in un ambiente marziale, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

{Articolo 428 modificato dalla legge n. 194-VIII del 12 febbraio 2015 } 

Articolo 429. L' abbandono arbitrario del campo di battaglia o il rifiuto di agire come un'arma 

Abbandono non autorizzato del campo di battaglia durante una battaglia o il rifiuto di agire 

durante una battaglia - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

Articolo 430. Consegna volontaria in cattività 

Consegna volontaria in cattività tramite vigliaccheria o vigliaccheria - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

Articolo 431. Azioni criminali di un militare che è in cattività 

1. La partecipazione volontaria di un militare in cattività in opere di importanza militare o in 

altre attività che potrebbero danneggiare consapevolmente l'Ucraina o gli stati alleati, in assenza di 

segni di tradimento - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a sette anni. 

2. Violenza di altri prigionieri di guerra o loro maltrattamenti da parte di un prigioniero di guerra 

che è nella posizione di un anziano - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a otto anni. 

3. La commissione di un militare in cattività, azioni volte a danneggiare altri prigionieri di guerra, 

per motivi di mercenario, o per fornire un atteggiamento amichevole da parte del nemico - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 432. Saccheggiamento 

Rapimento sul campo di battaglia di coloro che vengono uccisi o feriti (rapina) - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

Articolo 433. Violenza contro la popolazione nell'area delle ostilità 



1. Violenza, distruzione illegale di proprietà, nonché estrazione illegale di proprietà con il 

pretesto della necessità militare, commesse contro la popolazione nell'area delle ostilità, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

2. Rapina commessa contro la popolazione nell'area delle ostilità - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da sette a dieci anni. 

Articolo 434. Cattivo trattamento dei prigionieri di guerra 

Ill-trattamento dei prigionieri di guerra, che si sono verificati più volte, o associati con crudeltà 

o diretti contro i malati ei feriti, e trascurare i loro doveri per i pazienti e ferito incaricati del loro 

trattamento e la cura per loro senza segni di un crimine più grave - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 435. Uso illegale del simbolismo della croce rossa, della mezzaluna rossa, del cristallo 

rosso e del suo abuso 

1. Indossare in un operativi simboli di zona della Croce Rossa, della Mezzaluna Rossa, cristallo 

rosso persone che non hanno questo diritto, così come l'abuso in termini di periodo speciale, oltre a 

marziali legge, segni o bandiere della Croce Rossa, della Mezzaluna Rossa o la pittura di cristallo 

rosso , assegnato a veicoli sanitari, - 

deve essere punibile con restrizioni della libertà per un periodo massimo di due anni. 

2. Indossare in un operativi simboli di zona della Croce Rossa, della Mezzaluna Rossa, cristallo 

rosso persone che non hanno questo diritto, e l'abuso sotto bandiere legge marziale o segni della Croce 

Rossa, della Mezzaluna Rossa o colore di cristallo rosso, mezzi di trasporto sanitario assegnati 

significa - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo massimo di due anni. 

{Articolo 435 del testo della legge n. 194-VIII del 02.12.2015 } 

Sezione XX  
CRIMINI CONTRO LA PACE, LA SICUREZZA DELL'UMANITÀ EI 

DIRITTI INTERNAZIONALI 

Articolo 436. Propaganda di guerra 

I cittadini chiedono una guerra aggressiva o la risoluzione di un conflitto militare, così come la 

produzione di materiali che incoraggiano tali azioni a diffondere o distribuire tali materiali - 

devono essere punibili con un lavoro di correzione per un periodo fino a due anni o l'arresto per 

un periodo fino a sei mesi, o la reclusione per un periodo fino a tre anni. 

Articolo 436 -

 1 . Produzione, distribuzione di simboli comunisti e nazisti e propaganda dei regimi 

totalitari comunisti e nazionalsocialisti (nazisti) 

1. Produzione, distribuzione e uso pubblico dei simboli del comunismo, nazionalsocialista 

(nazista) regimi totalitari, anche sotto forma di souvenir, esecuzione pubblica di inni dell'URSS, 

l'ucraino SSR (SSR), altro Unione e repubbliche sovietiche autonome o loro frammenti su tutto il 

territorio dell'Ucraina, fatto salvo quanto previsto per le parti due e tre dell'articolo 4 della legge 

dell'Ucraina "Sulla condanna di comunista e nazionalsocialista (nazista) regimi totalitari in Ucraina 

e divieto di propaganda sy Volik "- 



punibile con la reclusione fino a cinque anni o la reclusione per lo stesso periodo, con la confisca 

dei beni o senza di essa. 

2. Le stesse azioni commesse da una persona che è un rappresentante delle autorità, o commessa 

ripetutamente, da un gruppo organizzato o con l'uso dei media, - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni, con o senza la confisca 

di proprietà. 

{Codice è completato da Articolo 436 -

 1 in conformità con la legge numero 729-VII su 

2014/01/16 - abrogata dalla Legge numero 732-VII del 2014/01/28 ; Codice è completato da 

Articolo 436 -

 1 in conformità con la legge numero 735-VII del 2014/01/28 ; nel testo della legge n. 

317-VIII del 04/09/2015 } 

Articolo 437. Pianificazione, preparazione, risoluzione e conduzione di una guerra aggressiva 

1. Pianificazione, preparazione o scatenare una guerra di aggressione o di conflitto armato, così 

come la partecipazione a un complotto volto a commettere tali atti - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni. 

2. Condurre una guerra aggressiva o ostilità aggressive - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni. 

Articolo 438. Violazione di leggi e costumi di guerra 

1. Ill-trattamento dei prigionieri di guerra o dei civili, l'espulsione dei civili per il lavoro forzato, 

saccheggi bene nazionale nel territorio occupato, l'uso dei mezzi di guerra vietati dal diritto 

internazionale e di altre violazioni delle leggi e consuetudini di guerra come stabilito dai trattati 

internazionali ratificati Verkhovna Rada dell'Ucraina, così come l'emissione dell'ordine di tali atti - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da otto a dodici anni. 

2. Gli stessi atti, se combinati con un omicidio intenzionale, - 

è punibile con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni o con l'ergastolo. 

Articolo 439. Uso delle armi di distruzione di massa 

1. L'uso delle armi di distruzione di massa vietate dai trattati internazionali, il consenso ad essere 

vincolato dal quale è fornito dalla Verkhovna Rada dell'Ucraina, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da otto a dodici anni. 

2. Lo stesso atto, se ha causato la morte di persone o altre gravi conseguenze, - 

è punibile con la reclusione da otto a quindici anni o con l'ergastolo. 

Articolo 440. Sviluppo, produzione, acquisizione, stoccaggio, vendita, trasporto di armi di 

distruzione di massa 

Sviluppo, produzione, acquisizione, stoccaggio, vendita, trasporto di armi di distruzione di 

massa, vietato da trattati internazionali, il cui consenso è vincolante per la Verkhovna Rada 

dell'Ucraina, - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a dieci anni. 

Articolo 441. Eucocidio 

Distruzione di massa di flora o fauna, avvelenamento dell'atmosfera o risorse idriche, nonché 

altre azioni che potrebbero causare una catastrofe ecologica, - 



deve essere punito con la reclusione per un periodo da otto a quindici anni. 

Articolo 442. Genocidio 

1. Genocidio, che agisce volontariamente impegnati per la distruzione totale o parziale di nessun 

gruppo nazionale, etnico, razziale o religiose che della vita da parte dei membri del gruppo o 

l'inflizione di danni personali gravi il gruppo a condizioni di vita tali da totale o parziale la sua 

distruzione fisica, la riduzione del parto o la prevenzione in un tale gruppo o il trasferimento forzato 

di bambini da un gruppo a un altro, - 

è punibile con la reclusione per un periodo da dieci a quindici anni o con l'ergastolo. 

2. Appelli pubblici per genocidio, nonché produzione di materiali con richieste di genocidio per 

distribuire o distribuire tali materiali - 

è punibile con l'arresto per un periodo fino a sei mesi o con la reclusione per un periodo fino a 

cinque anni. 

Articolo 443. Attacco alla vita di un rappresentante di uno stato straniero 

Omicidio o assassinio di un rappresentante di uno stato straniero o di un'altra persona con 

protezione internazionale per influenzare la natura delle loro attività o le attività degli Stati o delle 

organizzazioni che rappresentano o al fine di provocare una guerra o complicazioni internazionali - 

è punibile con la reclusione da otto a quindici anni o con l'ergastolo. 

Articolo 444. Delitti contro persone e istituzioni che hanno protezione internazionale 

1. Assault on servizi o sistemazione delle persone con protezione internazionale, così come il 

rapimento o l'imprigionamento di individui di influenzare la natura delle loro attività o delle attività 

di Stati o organizzazioni che essi rappresentano, o per provocare la guerra o complicazioni 

internazionali - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da tre a otto anni. 

2. La minaccia di commettere azioni previste nella prima parte di questo articolo: 

punibile con lavoro correzionale per un massimo di due anni, o la reclusione fino a tre mesi, o la 

reclusione fino a tre anni, o la reclusione fino a due anni. 

Articolo 445. Uso illegale di simboli della Croce Rossa, Mezzaluna Rossa, Cristallo rosso 

{Il titolo dell'articolo 445 modificato dalla legge n. 1675-VI del 22.10.2009 } 

Uso illegale dei simboli della Croce Rossa, della Mezzaluna Rossa, del Cristallo Rosso, eccetto 

quanto previsto in questo Codice - 

{Paragrafo uno dell'articolo 445 come modificato dalla legge n. 1675-VI del 22 ottobre 2009 } 

è punibile con una multa fino a cinquanta redditi non imponibili, o con l'arresto per un periodo 

fino a sei mesi. 

Articolo 446. Pirateria 

1. la pirateria, che viene utilizzato per ottenere ricompensa sostanza o altro vantaggio personale 

armato o veicoli non armati per catturare un'altra nave o di un fiume nave, la violenza, la rapina e altri 

atti ostili sui passeggeri o dell'equipaggio della nave - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da cinque a dodici anni, con la confisca dei beni. 



2. Gli stessi atti, se commessi ripetutamente o causato la morte di persone o altre gravi 

conseguenze, - 

sarà punito con la reclusione da otto a quindici anni con la confisca dei beni. 

Articolo 447. Mentalità 

1. il reclutamento, il finanziamento, il sostegno e la formazione di mercenari per l'impiego nei 

conflitti armati, la guerra o azioni violente volte a cambiamento violento o rovesciamento dell'ordine 

costituzionale, presa del potere statale, l'ostruzione delle autorità pubbliche o di violazione 

dell'integrità territoriale e l'uso di mercenari logistica in conflitti armati, azioni militari o violente - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

2. Gli stessi atti commessi da un funzionario che utilizza la posizione ufficiale - 

sarà punito con la reclusione per un periodo da sette a dodici anni, con o senza la confisca dei 

beni. 

3. Azioni previste nelle parti uno o due di questo articolo che hanno provocato la morte di una 

persona - 

è punibile con la reclusione da dieci a quindici anni o con l'ergastolo con o senza la confisca dei 

beni. 

4. Partecipazione di mercenari a conflitti armati, azioni militari o violente - 

deve essere punito con la reclusione per un periodo da cinque a dieci anni. 

5. Mercenary esente da responsabilità penale per le azioni previste dalla parte quarta del presente 

articolo, se un procedimento penale fermato volontariamente la partecipazione a conflitti armati, la 

guerra o atto di violenza e ha riferito sulla sua partecipazione al conflitto, guerra o atto di violenza o 

in altro modo contribuito risoluzione o divulgazione dei reati previsti dalle parti da uno a tre di questo 

articolo, se nelle sue azioni non vi è altro reato. 

Nota. Sotto il mercenario, questo articolo dovrebbe significare una persona che: 

1) Viene appositamente reclutati in Ucraina o all'estero, al fine di prendere in Ucraina o in altri 

paesi coinvolti in conflitti armati, la guerra o azioni violente volte a cambiamento violento o 

rovesciamento dell'ordine costituzionale, presa del potere statale, l'ostruzione delle autorità pubbliche 

o violazione dell'integrità territoriale; 

2) partecipa ad atti militari o violenti al fine di ottenere benefici personali; 

3) non è né un cittadino () partiti nazionali in conflitto né legalmente e residenza permanente nel 

territorio controllato da una Parte in conflitto; 

4) non fa parte del personale delle forze armate dello stato sul cui territorio tali azioni vengono 

eseguite; 

5) non inviato da uno stato che non è parte in conflitto per svolgere compiti ufficiali come 

membro delle sue forze armate. 

{Articolo 447 modificato dalla legge n. 716-VIII del 6 ottobre 2015 ) 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Sezione I 

1. Il presente codice entra in vigore il 1 ° settembre 2001. 



2. Con l'entrata in vigore del presente codice, cessano di essere validi: 

Il codice penale della SSR ucraino del 28 dicembre 1960 (Consiglio Supremo della URSS, 1961., 

numero 2, p. 14) ha modificato, se non l'elenco delle attività che non sono oggetto di sequestro da 

sentenza della Corte (appendice al Codice) ; 

Legge del SSR ucraino "In occasione dell'approvazione del codice penale della SSR 

ucraino" (Consiglio Supremo della URSS, 1961., numero 2, p. 14); 

Articoli 1, 2 e 5 del decreto del Presidium del Soviet Supremo della SSR ucraino del 20 aprile 

1990"sulla responsabilità per atti contro l'ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini" (Consiglio 

Supremo della URSS, 1990., il numero 18, p 278).; 

Decreto del Consiglio Supremo della SSR ucraino del 26 dicembre 1990 "sulla responsabilità 

per violazione del l'utilizzo delle carte di consumo che autorizzano l'acquisto di beni e altri documenti 

ufficiali" (Consiglio Supremo della URSS, 1991., Numero 3, pag. 13); 

L'articolo 3 della decreto del Presidium del Soviet Supremo della SSR ucraino del 28 gennaio 

1991 "in materia di responsabilità per violazione del regime di sicurezza delle radiazioni, la raccolta, 

la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti alimentari contaminazione radioattiva" 

(Consiglio Supremo della URSS, 1991., il numero 11, p. 106) ; 

Decreto del Presidium del Consiglio Supremo di Ucraina il 21 Gennaio 1992 "Al momento di 

effettuare la responsabilità a fini di vendita e vendita dei tagliandi contraffatti riutilizzo" (Consiglio 

Supremo dell'Ucraina, 1992., numero 18, p. 246). 

3. Il Gabinetto dei Ministri dell'Ucraina entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presente 

codice si prepara e sottopone alla Verkhovna Rada dell'Ucraina per la legislazione di essere 

riconosciuto come non valido a causa dell'entrata in vigore del presente codice. 

Sezione II 

1. Per liberare dalla punizione (di base e aggiuntiva), in conformità con la parte 

seconda dell'articolo 74 del presente Codice, le persone condannate ai sensi del Codice penale 

dell'Ucraina nel 1960 per atti la cui responsabilità non è prevista dal presente codice: 

a) persone condannate sulla base della terza parte dell'articolo 5 del codice penale dell'Ucraina, 

1960; 

b) persone condannate per la preparazione di un reato in conformità con la prima parte 

dell'articolo 17 e gli articoli pertinenti della parte speciale del codice penale del 1960 , se tali crimini 

appartengono a reati di gravità minore; 

c) le persone condannate ai sensi degli articoli 108 -

 1 , 110 134 -

 1 , 125, 126 147 -

 2 147 -

 3 , 149, 154, 

155 -

 2 155 -

 3 155 -

 5 155 -

 6 , 159 , 169, 176 -

 3 , 183 -

 2 , 183 -

 4 , 187, 187 -

 7 , 187 -

 8 , 189, 189 -

 1 , 193 -

 1 , 199, 

202, 206 (prima parte), 208 -

 1208 -

 2 , 229 -

 8 , 237 del codice penale dell'Ucraina nel 1960 ; 

d) Condannati della prima parte dell'articolo 133, articoli 147 (prima parte), 148 -

 3 , 161 (prima 

parte), 187 -

 4 , 187 -

 8 , 192 (terza parte), il 196 -

 1 (prima parte) 199 (prima e seconda), l'articolo 207 -

 1 , 

227 -

 2(prima parte) dal cui utilizzo da parte del codice penale dell'Ucraina nel 1960 è stata 

l'imposizione precedente delle persone sanzione amministrativa; 

e) le persone condannate per crimini commessi in età da 14 a 16, agli articoli da 78 -

 1 , 97, 98, 

106 (prima parte) del codice penale dell'Ucraina nel 1960 ; 

e) le persone condannate per l'articolo 186 del codice penale dell'Ucraina 1960 (ad eccezione 

condannato l'occultamento in precedenza non ha promesso di gravi e reati particolarmente gravi) e le 



persone di cui al secondo comma dell'articolo 396 del codice, condannato l'occultamento in 

precedenza non ha promesso ai sensi dell'articolo 186 del codice penale dell'Ucraina, 1960; 

e) le persone condannate con il decreto del Presidium del Soviet Supremo della SSR ucraino di 

26 dic 1990 "sulla responsabilità per violazione del l'utilizzo delle carte di consumo che autorizzano 

l'acquisto di beni e altri documenti ufficiali" e il Presidio del Supremo Rada dell'Ucraina il 21 gennaio 

1992 "sulla responsabilità ai fini della commercializzazione e della vendita di tagliandi riutilizzabili 

contraffatti ai fini della vendita e della vendita. " 

2. Per essere liberati dalla punizione: 

a) le persone condannate per la prima volta ad una pena di reclusione per un reato minore 

commesso prima dei 18 anni, secondo i requisiti di cui all'articolo 12 e dell'articolo 102 del Codice; 

b) militari condannati a pene sotto forma di rinvio a un battaglione disciplinare per un periodo 

fino a sei mesi; 

c) le persone condannate sulla base del primo comma dell'articolo 29 del codice penale 

dell'Ucraina nel 1960, che serve questa frase non è sul posto di lavoro e altrove, ma nella zona di 

residenza della persona condannata, e persone condannate al lavoro correzionale senza reclusione 

fino a sei mesi. 

3. Chiudere tutte le cause penali relative a persone che hanno commesso reati previsti dal codice 

penale dell'Ucraina del 1960 elencati al paragrafo 1 di questa sezione. 

4. Le persone che stanno scontando una condanna per frasi cumulativi, se la loro liberazione 

dalla pena per alcuni reati di cui al comma 1 del presente capitolo continuano a scontare la pena 

imposta da una sentenza del tribunale per altri reati inclusi nel set, se è la loro punizione non 

andartene La pena imposta deve essere ridotta anche nei casi previsti dal paragrafo 5 di questa 

sezione. 

5. Ridurre, in conformità con la parte tre dell'articolo 74 del presente codice, le sanzioni irrogate 

ai sensi del codice penale dell'Ucraina nel 1960 se superano le sanzioni degli articoli pertinenti del 

presente codice fino ai limiti massimi stabiliti dal presente codice. Per ridurre in conformità con 

la parte uno dell'articolo 55 del presente codice fino a tre anni il periodo di penalità sotto forma di 

privazione del diritto di occupare determinate posizioni o impegnarsi in determinate attività designate 

come punizione aggiuntiva. Ridurre in conformità con il secondo e terzo comma dell'articolo 100 del 

presente Codice, fino a un anno, il termine del lavoro correttivo assegnato ai minori, nonché l'importo 

delle detrazioni dai loro guadagni fino al 10%. 

6. Le persone che servono una pena in caso di condanna di reclusione fino a cinque anni in una 

colonia penale, credono di essere scontando una pena di limitazione della libertà di cui all'articolo 

61 del codice. 

7. Le persone private dei loro diritti parentali ai sensi dell'articolo 38 del codice penale 

dell'Ucraina nel 1960 possono essere ripristinati in questi diritti solo secondo le modalità previste dal 

Codice sul matrimonio e la famiglia Ucraina . Persone condannate alla pena sotto forma di 

reprimenda pubblica (articolo 33 del codice penale dell'Ucraina nel 1960) se devono emanazione di 

questo codice non è stato annullato convinzione si considerano di avere la fedina penale pulita. 

8. Non far rispettare sentenze dei tribunali in confisca e una multa, se la data di efficacia del 

presente Codice di beni confiscati non è stato sequestrato e venduto, e nessuna penalità è stata 

applicata nel caso per il reato nel Codice confisca dei beni e l'imposizione di una multa non fornito. 

9. Dalla data di efficacia della presente codice non è recidivi particolarmente pericoloso persona 

stabilita in conformità con l'articolo 26 del codice penale dell'Ucraina 1960. Se queste persone 

continuano a servire la loro pena prevista, le sentenze sono soggette a modifiche sul riconoscimento 



dei loro recidivi particolarmente pericolose. Se necessario, modificare la loro qualifica commesso 

crimini e punizioni ridotti a norma terza parte di articolo 74 del codice. Se i soggetti di cui al primo 

periodo del presente comma è inteso scontato la pena, ma hanno la convinzione Unwithdrawn, la 

fedina penale di rimborso di queste persone deve essere secondo le regole stipulate negli articoli 

89 e 90 del Codice. 

Visualizza tutti i 10 casi di crimini di autori di furto di proprietà statale o collettiva su un grande 

o un grande scala, fornito da parte di quattro di cui all'articolo 81, quarto comma dell'articolo 82, 

quarto comma dell'articolo 84, secondo comma dell'articolo 86, l'articolo 86 -

 1 del codice penale 

Ucraina nel 1960 per affrontare il problema di cambiare la qualificazione di tali persone alle parti 

interessate e articoli del Codice ( articoli 185 , 186 , 187 , 190 , 191 ). 

Condanna le persone condannate per furto in grande e soprattutto grandi quantità ai sensi degli 

articoli 81, 82, 83, 84, 86, l'86 -

 1 del codice penale dell'Ucraina nel 1960 e non hanno una punizione 

servito allineata con le sanzioni penali stabilite di articoli 185, 186, 187, 190, 191 del presente Codice 

nel caso in cui il tribunale designato dal tribunale per il reato corrispondente sia più severo di quello 

previsto dal presente Codice. 

11. Le regole stabilite dal codice penale dell'Ucraina nel 1960 sulla limitazione libertà vigilata 

da scontare una condanna, sostituire la parte non servita della pena di rimborso più mite e il ritiro di 

precedenti penali si applicano alle persone che hanno commesso crimini prima dell'entrata in vigore 

del presente codice, ad eccezione casi, se il presente Codice attenua la responsabilità penale di queste 

persone. 

12. Nel caso di una punizione più mite rispetto a quanto previsto dalla legge per il reato 

commesso prima dell'entrata in vigore del presente codice, il giudice dovrebbe essere guidato dalle 

esigenze di articolo 44 del codice penale dell'Ucraina 1960. 

13. Nel caso di imposizione di una punizione per una serie di reati commessi prima dell'entrata 

in vigore del presente Codice, si applica l' Articolo 42 del Codice Penale dell'Ucraina, 1960. Se 

almeno uno dei reati inclusi nell'aggregato viene commesso dopo l'entrata in vigore del presente 

Codice, si applica l' articolo 70 o la seconda parte dell'articolo 103 del presente Codice. 

Se la persona sta scontando una condanna, lo farà dopo l'entrata in vigore del presente codice un 

nuovo reato, la nomina di sua punizione da frasi cumulative applicare l'articolo 71 o la seconda parte 

dell'articolo 103del codice. 

14. Al momento di decidere sull'emissione della liberazione dal servizio di una sentenza con un 

processo a carico di persone che hanno commesso reati dopo l'entrata in vigore del presente Codice, 

il tribunale applica gli articoli 75-77 del presente Codice. 

Ridurre il periodo di prova per minorenni fino a due anni in conformità con la parte 

tre dell'articolo 104 del presente Codice, se il periodo di prova determinato dal tribunale supera questo 

limite. 

15. Le persone condannate alla reclusione con l'applicazione del differimento dell'esecuzione ai 

sensi dell'articolo 46 -

 1 del codice penale dell'Ucraina, 1960, si applicano l' articolo 78 del presente 

codice. 

16. Se l'esenzione da perseguire e punire gli autori del reato alla data di efficacia del presente 

Codice, a causa di cambiamenti nella situazione e la perdita di pericolo pubblico dell'atto o la persona 

che ha commesso dovrebbe essere guidata da parte di uno o seconda parte dell'articolo 50 del codice 

penale dell'Ucraina nel 1960 . 

17. commettere un crimine da una persona prima dell'entrata in vigore del presente codice, e la 

presenza di una tale persona non viene annullato e cancellato legalmente convinzioni presi in 



considerazione quando ci si allena nuovo crimine commesso da essa, e in altri casi previsti dal 

presente Codice. 

18. Nel decidere sulla classificazione dei crimini secondo del codice penale dell'Ucraina nel 

1960 , che sono stati commessi prima dell'entrata in vigore del presente Codice, reati minori, 

moderata, grave o gravissima dovrebbe guidare dall'articolo 12 del codice, se si attenua criminale 

responsabilità delle persone che hanno commesso reati prima dell'entrata in vigore del presente 

Codice. In altri casi è necessario applicare le disposizioni pertinenti del codice penale del 1960. 

19. casi Visualizzazione delle persone che sono state condannate sotto del codice penale 

dell'Ucraina nel 1960 e la chiusura di casi di persone che hanno commesso crimini prima dell'entrata 

in vigore del presente codice e casi per i quali il procedimento è nei tribunali, indagini preliminari o 

inchiesta sono effettuati dal giudice . 

20. Gli organi che eseguono le sentenze giudiziarie sono tenuti a fornire ai tribunali il materiale 

necessario per le persone che scontano pene. 

21. La domanda di cui al paragrafo 3 , 4 , 6 , 7 , 9 , 10 , 15 di questo capitolo, considerata 

dall'amministrazione sui luoghi proposta di punizione o pubblico ministero, in seduta pubblica, con 

la partecipazione del pubblico ministero e del rappresentante dell'amministrazione del luogo di 

punizione nei casi in cui il caso è considerato sulla sua presentazione. 

Sentenze (dirigenti) della corte su questi temi possono essere impugnate condannato o il suo 

consiglio o portati ad essa dalla procura come prescritto nel codice di procedura penale dell'Ucraina . 

{Paragrafo 2 della clausola 21 della sezione II "Disposizioni finali e transitorie" nel testo della 

legge n. 1130-IV dell'11 luglio 2003 ) 

 




